
Una copia € 1,20. Abbonamento annuo € 47. Direzione ☎ 0373 256350 via Goldaniga 2/a CREMA.  ISSN 2531-9647 POSTE ITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE - D.L. 353/2003 (CONV. IN L. 27/02/2004 N. 46). ART. 1, COMMA 1 LOM/CR/1458. GIORNALE LOCALE ROC

Ieri alle 16.30 il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella ha convocato Giorgia 

Meloni, leader di Fratelli d’Italia e le ha con-
ferito l’incarico di formare il nuovo governo. 
È la prima volta che tocca a una donna. Una 
data storica dunque. 

Le consultazioni erano cominciate giove-
dì. Mattarella aveva sentito telefonicamente 
l’ex-capo di Stato Napolitano, poi ha con-
vocato al Quirinale i presidenti del Senato 
Ignazio La Russa e della Camera Lorenzo 
Fontana, quindi i presidenti dei vari gruppi 
parlamentari e i leader delle coalizioni.

Prima è toccato, giovedì pomeriggio, ai 
gruppi parlamentari della sinistra, ultimo 
dei quali quello del Pd. 

Venerdì mattina, alle 10.30, è salita al col-
le la delegazione di centro-destra: un collo-
quio rapidissimo nel quale avrebbe parlato 
solo Meloni stessa e gli altri leader avreb-
bero espresso solo assenso alle sue parole. 
Al termine la leader di Fratelli d’Italia ha 
dichiarato: “La delegazione di centro-destra 
ha convenuto col Presidente sulla necessità 
di dare alla Nazione un nuovo governo nel 
minor tempo possibile. La coalizione ha in-
dicato al Capo dello Stato la sottoscritta per 
la formazione del nuovo Esecutivo. Siamo 
pronti”. Alle 13.05 il comunicato del Quiri-

nale: “Meloni convocata per le 16.30”.
Meloni è entrata al Quirinale con una 500 

Fiat bianca. In abito blu è salita dal Presi-
dente. Dopo un lungo colloquio, durato più 
di un’ora, si è aperta la porta della sala della 
Vetrata: il segretario del Quirinale ha annun-
ciato che il Presidente ha dato l’incarico di 
formare il governo alla Meloni. Lei stessa, 
di seguito, ha dichiarato di averlo accettato 
senza riserve e il giuramento avrà luogo oggi 
alle ore 10. 

Ecco l’elenco dei ministri: Luca Ciriani per 
Rapporti col Parlamento; Gilberto Picchet-
to Fratin per Pubblica Amministrazione; 
Roberto Calderoli per Affari regionali e 
autonomie; Sebastiano Musumeci per Po-
litiche del Mare e Sud; Raffaele Fitto per 
Affari Europei, Politiche di coesione e Pnrr; 
Andrea Abodi per Sport e Giovani; Euge-
nia Roccella per Famiglia, Natalità e Pari 
Opportunità; Alessandra Locatelli per Di-
sabilità; Maria Elisabetta Alberti Casellati 
per Riforme Istituzionali; Antonio Tajani 
per Affari esteri, Cooperazione internazio-
nale e vicepremier; Matteo Piantedosi per 
Interno; Carlo Nordio per Giustizia; Guido 
Crosetto per Difesa; Giancarlo Giorgetti 
per Economia; Adolfo Urso per Sviluppo 
economico; Francesco Lollobrigida per Po-
litiche agricole, alimentari e forestali; Paolo 
Zangrillo per Transizione ecologica; Matteo 
Salvini per Infrastrutture, mobilità sosteni-
bili e vicepremier; Marina Elvira Caldero-
ne per Lavoro e Politiche Sociali; Giuseppe 
Valditara per Istruzione; Annamaria Berni-
ni per Università e Ricerca; Gennaro San-
giuliano, per Cultura; Orazio Schillaci per 
Salute; Daniela Santanché per Turismo e 
Alfredo Mantovano sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio. 

Avvenire
L’Avvenire di oggi è il quotidiano dei cattolici 

italiani. Domani in diocesi se ne celebra la 
giornata di promozione. In molte chiese il giornale 
verrà offerto ai fedeli. Una buona occasione. 

Forse pochi sanno che il quotidiano di ispirazio-
ne cristiana ha oggi un posto chiave nel panorama 
dell’informazione italiana. Hanno meno voce i 
tradizionali quotidiani, un tempo stravenduti e, in 
questi anni, fortemente ridimensionati. Attualmen-
te infatti Avvenire è il quarto quotidiano d’Italia... il 
che non è poco. Anzi è molto.

Il giornale vide la luce il 4 dicembre 1968. Lo 
volle san Paolo VI per dare ragione della speranza 
cristiana. Quest’anno compirà quindi 54 anni.

E qual è il motivo del suo successo? “Perché resta 
ancorato a un’informazione ben fatta – afferma il 
direttore Marco Tarquinio – accurata e libera nei 
confronti del pensiero dominante”. Con una sola 
preferenza: “Stare accanto agli ultimi, ai piccoli, 
ai deboli, agli ‘imperfetti’, ai poveri…” In più con 
un’attenzione al cosiddetto Terzo Mondo, troppo  
trascurato dall’informazione italiana.

Inoltre, tra le chiacchiere gridate sui social, il 
quotidiano dei cattolici offre un’informazione scrit-
ta da professionisti che danno garanzia di affidabi-
lità e favoriscono un suo approfondimento. Oggi 
l’abbandono del cartaceo per correre sui social, 
significa accontentarsi di informazioni superficiali, 
quanto non affidabili. I tempi comunque cambiano 
e il quotidiano dei cattolici è anch’esso sempre più 
presente nel web con un’informazione integrata.

Ma la chiave di Avvenire è l’interpretazione dal 
punto di vista cristiano della realtà che racconta. È 
questo il suo punto forte, il motivo per cui dovrebbe 
essere nelle mani e nei tablet di tanti cattolici. Ma 
anche non cattolici, perché i valori cristiani sono 
i più profondi valori umani. E molti laici li sanno 
apprezzare. Nei tempi che corrono, proporre tali 
valori nell’ambito della vita, della famiglia, della 
politica, della cultura è un impegno straordinario.

È quanto cerca pure il nostro settimanale. 
Anch’esso è di ispirazione cristiana e racconta la 
realtà dal punto di vista dei valori evangelici. Un 
tandem quindi ottimale fra le due testate. Un po’ di 
anni fa, abbiamo realizzato un “panino” tra Avve-
nire e Il Nuovo Torrazzo: il sabato venivano venduti 
insieme a prezzo di favore. Un’ottima idea che pur-
troppo la legge ha proibito! Oggi corriamo ambe-
due anche sul web per essere al passo con in tempi.  

Mattarella incarica la Meloni
La prima donna alla guida del governo. La lista dei ministri
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D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

Secondaria di primo grado e Liceo Scientifico
via Dante Alighieri 24 - Crema

Presentazioni della scuola alle ore 10, 11 e 16

open
day

www.fondazionemanziana.it

22 OTTOBREsabato

MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE - ORE 21
Fondazione Carlo Manziana - via Dante Alighieri 24 - sala video piano terra

L’ A.Ge.S.C. (Associazione
Genitori Scuole Cattoliche)
di Crema e la Fondazione

Carlo Manziana
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per manoper mano

attraversando la vitaattraversando la vita

Educare al belloEducare al belloUn’occasione di scambio
e confronto guidata dal relatore
dott.ssa Luisa Fontanella,
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in un percorso
di riflessione condivisa.
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Giorgia Meloni a colloquio con il presidente 
Sergio Mattarella 
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di LUISA GUERINI ROCCO

Domenica 16 ottobre dalle 
17.30, la chiesa di San Ber-

nardino-auditorium  Manenti, 
luogo in cui aveva preso il via nel 
1989, il Concorso Internaziona-
le “Giovanni Bottesini” ha con-
cluso con un lungo pomeriggio 
musicale l’ottava edizione della 
manifestazione che mette Cre-
ma, Bottesini e il contrabbasso al 
centro del mondo musicale.

Il concerto è stato intitolato 
alla Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Cremona, 
main sponsor. 

Grazie al lavoro di Francesco 
Daniel Donati e dell’Associazio-
ne da lui fondata, ora presieduta 
da Luca Maddeo, e con un gran 
dispiegamento di forze, l’evento 
nato nel 1989 – anniversario della 
nascita di Bottesini – e che avreb-
be dovuto avere cadenza biennale 
e svolgersi nel 2021, anniversario 
della morte, è stato spostato nel-
la settimana dal 10 al 16 ottobre 
2022 per i vari lockdown. 

In apertura ne è stato ripercor-
so il programma e presentata la 
prestigiosa giuria internazionale, 
presieduta dal maestro Bruno 
Giuranna, affiancato da Franco 
Petracchi, presidente onorario e 
anima della manifestazione fin 
dal suo esordio, Thomas Mar-
tin, grande studioso di Bottesini, 
Fora Baltacigil, Timothy Cobb, 
Zsolt Fejervari, secondo classi-
ficato all’edizione del 1996, ed 
Enrico Fagone, simpatico diret-
tore artistico del Concorso. 

Sono stati quindi chiamati a 
esibirsi davanti all’auditorium al 
completo i tre finalisti, seleziona-
ti a fatica visto l’altissimo livello, 
fra i 60 partecipanti provenien-
ti da ben 28 Paesi: l’argentino 
Juliàn Medina (classe 1993), il 
sudcoreano Hyungju Kim (clas-
se 1997) e il giovanissimo italia-
no Fabrizio Buzzi (classe 2001), 
accompagnati dalla valida Or-
chestra di Padova e del Veneto, 
diretta dall’inglese Damian Io-
rio. Medina ha proposto per la 
prima volta in tale competizione 
il Concerto n.1 in fa diesis minore, 
dall’appassionato attacco con 
evidenza l’impeto romantico di 
Bottesini. Tutto il brano nei suoi 
tre movimenti si è rivelato una 
pagina in cui l’autore cremasco 
ha saputo valorizzare le peculia-
rità del proprio strumento, esal-
tandone il timbro, in inflessioni 
anche delicate e carezzevoli in 
contrasto con la sua imponente 
mole, oltre a un discorso orche-
strale ricco di sonorità. Al solista 
non viene lasciata tregua per dif-
ficoltà tecniche e interpretative, 
brillantemente affrontate da Me-
dina. 

Il sudcoreano Kim ha scelto il 
solito quanto bellissimo  Concerto 

n.2 in si minore, brano poi esegui-
to anche da Buzzi, pagina dalla 
linea scorrevole e allo stesso tem-
po intensa e fantasiosa, tra pas-
saggi struggenti e complesse ar-
monie. Sia Kim che Buzzi hanno 
mostrato grande preparazione e 
sensibilità interpretativa, ognuno 
con la propria personalità.

Un’ampia pausa e poi, rien-
trata la giuria, l’Orchestra ha 
proposto alcuni brani di Botte-
sini alternati a pagine di Verdi 
e di Rossini. Di quest’ultimo 
gli strumentisti hanno colto la 
brillantezza del suo incalzante 
andamento sia nella Sinfonia da 
Signor Bruschino, quanto in quel-
la de La scala di seta. Ha toccato 

i momenti salienti dell’opera La 
Traviata di Verdi la sua celebre e 
amata Sinfonia, mentre di Bot-
tesini è stata scelta la Sinfonia da 
Alì Babà, una piacevole rincorsa 
sonora dai bei tocchi coloristici e 
poi l’Andante sostenuto, percorso 
da una vena malinconica e toc-
cante.

Donati quindi ha ringraziato 
uno per uno i numerosi sponsor, 
gli sponsor tecnici, il Comune di 
Crema con l’assessore alla Cultu-
ra Giorgio Cardile, la Diocesi e 
i vari collaboratori, per giungere 
alla proclamazione dei vincitori. 
Al terzo posto Kim con 3.000 
euro da Lgh, le mute di corde 
dei Premi Pirastro e D’Addario 

e l’arco di Marco Pasquino del 
valore di 2.500 euro. Secondo 
classificato Buzzi, a cui sono sta-
ti assegnati 5.000 euro dalla Ca-
mera di Commercio di Cremona 
e il Premio Adriano Massari: un 
archetto del valore di 4.000 euro. 
Primo premio a Medina, cui è 
stato consegnato il contrabbasso 
del liutaio Marco Nolli del va-
lore di 30.000 euro, copia dello 
strumento Testore del 1716 ap-
partenuto allo stesso Bottesini. 

Massima soddisfazione per 
tutta la giuria, che ha sottoline-
ato come grazie al Concorso si 
sia registrata una vera e propria 
rinascita del contrabbasso e un 
arrivederci fra due anni.

Concorso Giovanni Bottesini
TERMINATA
DOMENICA 16  
L’EDIZIONE 2022

LA CRONACA
DELLA SEMIFINALE

Si sono svolte venerdì 14 ottobre nel Ridotto del Teatro 
Ponchielli – prima volta che il cremasco Concorso Bot-

tesini approda nel prestigioso teatro cremonese – le semi-
finali davanti a un folto pubblico dal vivo, al quale si sono 
aggiunti centinaia di spettatori che hanno seguito le prove 
da ogni parte del mondo grazie alla diretta streaming.

Sette sono stati i concorrenti in gara: Hyungju Kim (Co-
rea del Sud), Fabrizio Buzzi (Italia), Zhelin Wen (Cina), 
Julián Medina (Argentina), Alessandra Avico (Italia), Mi-
chele Benzonelli (Italia), Kovac Zoltan (Francia).

I giovani talenti del contrabbasso si sono confrontati 
eseguendo il Grande Allegro di Concerto di Giovanni Botte-
sini e un brano a scelta tra il Capriccio di Bravura, l’arietta 
Nel cor più non mi sento, il Bolero e le Variazioni dal Carnevale 
di Venezia. Il livello di tutti i concorrenti si è dimostrato al-
tissimo, ma la giuria ha dovuto tra loro scegliere i finalisti: 
il sudcoreano Hyungju Kim, l’argentino Julián Medina e 
l’italiano Fabrizio Buzzi.

L’affollata platea presso la chiesa di San Bernardino-auditorium Manenti radunatasi per la finale 
del “Concorso Bottesini” domenica 16 ottobre. Quindi la premiazione dei vincitori: da sinistra 

Fabrizio Buzzi, secondo classificato, e Juliàn Medina, primo classificato 

via Circonvallazione sud 1
Offanengo
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IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

PALAZZETTO INDIPENDENTE SU 4 LATI! Fabbrica-
to di oltre 500 mq. Destinazione residenziale/commer-
ciale/direzionale/sanitario.

 CREMA centro!                         C.E.“G”517,20

In pieno centro storico bellissimo APPARTAMENTO finemente 
ristrutturato, disposto su due livelli con ingresso, 3 camere da 
letto, grande zona giorno con cucina a vista e travi in legno, 2 
bagni, balcone e box. Libero

 CREMA via Mazzini                  C.E.“D”164,89

RECENTE VILLA praticamente “singola” in bella zona residen-
ziale con 3 camere, 2 bagni, soggiorno con cucina, lavanderia, 
2 balconi, box doppio, locale hobby e giardino. 
Eccellenti condizioni. 

 CAMPAGNOLA CREMASCA   C.E.“G”175,00 CREMA a 10 minuti                            C.E.“G”175,00

€ 450 mila € 350 mila€ 250 mila

APPARTAMENTO con terrazzino coperto in minipalazzina 
posto al 1° piano con soggiorno con cucina, due camere da 
letto, bagno, 2 terrazzi coperti, box doppio, cantina. Libero. 
OCCASIONE!

 PALAZZO PIGNANO                C.E.“G”175,00

In residence al terzo e ultimo piano con ascensore!!! 
APPARTAMENTO ristrutturato a nuovo con ingresso, sog-
giorno, cucina abitabile, 2 camere, bagno, ampi balconi, rip., 
box e cantina. Tripla esposizione. Libero.

 PIANENGO Trilocale                 C.E.“G”175,00

OCCASIONE in casa di corte appartamento posto al pia-
no terra con soggiorno, cucina, disimpegno, 2 camere da 
letto, bagno. Ampio portico e cortile comune. 
Libero e abitabile.

 CREDERA Rubbiano                C.E.“G”285,98

Bellissima VILLA BIFAMILIARE con giardino esclusivo così composta: 
piano rialzato, portichetto, ingresso, ampio soggiorno doppio e grande cu-
cina abitabile, bagno; piano 1° camera matrimoniale con cabina armadio + 
due camere e bagno. Box doppio e locale hobby!.

 CHIEVE                                      C.E.“E”145,00

€ 250 mila Solo € 60 mila

CASCINETTA da ristrutturare con cortile, 5 campate di 
portico con loggia, 10 locali residenziali per un totale di 
280 mq. + magazzino di 90 mq. Libera. 
Divisibile in 2 unità.

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”175,00

VILLA A SCHIERA di testa libera su 3 lati: soggiorno con 
camino, cucina abitabile, 3 camere da letto, 2 bagni, balco-
ne, portichetto, box doppio, cantina, posto auto e orto. Ampio 
giardino privato. Libera e abitabile.         

 CAPERGNANICA Occasione! C.E.“G”314,40

APPARTAMENTO INDIPENDENTE in villa con ampio sog-
giorno/cucina e balcone, camera matrimoniale, bagno e 
lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. Clima. No con-
dominio. 

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e rip. + box triplo. 
Ottime condizioni. 
Imp. antifurto, clima e irrigazione.

 MONTODINE in palazzina di 4    C.E.“F”228,93                

€ 125 milaSolo € 76 mila

 Solo € 100 mila

da € 45 mila 

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

 € 395 mila

 € 115 mila

SIGNORILE VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq con 
2 unità indipendenti, una di 200 mq e una di 120 mq + 
box 90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lussuose. 
Bella posizione.

€ 169 mila

di SARAH NUMICO

La mobilitazione parziale dei 
300 mila è arrivata a quota 220 

mila. Vladimir Putin ha detto sarà 
completata tra due settimane. Ma 
già arrivano alle famiglie le notifi-
che della morte di coloro che sono 
stati mandati in fretta e furia al 
fronte: vengono riconosciuti come 
“eroi” dal regime. Secondo il sito 
Important Stories, testata indipen-
dente russa specializzata in gior-
nalismo investigativo, sarebbero 90 
mila, tra i morti e i feriti, le persone 
che fin qui la Russia ha sacrificato 
per la guerra.

E secondo il calcolo che la ong 
Ovd-Info sta tenendo dal 24 feb-
braio scorso, sarebbero 19.935 le 
persone fermate in Russia per ini-
ziative di protesta contro la guerra.

La repressione non si ferma, 
mentre la dissidenza denuncia 
anche tanti casi di delazione. “La 
nostra esperienza dimostra che la 
democrazia e la libertà di parola 
sono davvero importanti perché 
può succedere che un Paese pre-
cipiti nella stessa situazione in cui 
è la Russia oggi ed è davvero terri-
bile”: lo ha detto al Sir il direttore 
di Novaya Gazeta Europa Kirill 
Martynov al Sir.

Che analisi fa lei della Russia 
oggi?

“È una situazione molto fragile 
perché le autorità e Putin stesso 
ha distrutto il contratto sociale 
che esisteva da decenni. Molti fatti 
offrono un’immagine molto cupa. 
Per esempio solo pochi giorni fa, 
una delle più famose università 
russe, la scuola superiore di econo-
mia di Perm ha chiuso il program-
ma di master in Digital Humani-
ties a causa della posizione contro 

la guerra che la sua responsabile 
Dinara Gagarina ha espresso sui 
social media.

Decine e decine di fatti simili ci 
mostrano come la società venga 
distrutta insieme alla scienza, l’i-
struzione, le istituzioni educative, 
le ong, le associazioni per i diritti 
umani e così via.

E al momento è praticamente 
impossibile stabilizzare la situazio-
ne perché c’è un livello molto alto 
di violenza, a partire da quella do-
mestica. E sarà sempre peggio per-
ché a mano a mano che le persone 
tornano dalla guerra la violenza 
crescerà ulteriormente. Abbiamo 
anche un alto livello di azioni il-
legali da parte delle autorità che 
sostanzialmente fanno tutto quel-
lo che vogliono, e un alto livello 
di corruzione. Non so se ci siano 
ragioni per pensare che il regime di 
Putin possa crollare presto, ma allo 
stesso tempo è difficile capire come 
le persone possano continuare a vi-
vere in questa situazione.”

Prospettive?
“Vedo due possibilità: che ven-

gano imposte regole stabili per la 
società, tali per cui la Russia diven-
ti per i prossimi decenni un Iran 
al confine dell’Unione europea; 
oppure che le nuove regole generi-
no una crisi politica. E si inizino a 
cercare persone che siano almeno 
un pochino più capaci di svolgere 
il ruolo di Putin. Magari tra qual-
che mese vedremo tentativi per un 
nuovo inizio.”

Quanto forti sono gli opposito-
ri della guerra o di Putin? Avran-
no possibilità di successo?

“Putin ha preparato per decenni 
questo panorama e non ci sono più 
istituzioni formali o informali che 
funzionino.

Sono rimasti piccoli gruppi di 
persone, che nonostante la paura 
cercano di immaginare giorno per 
giorno che cosa possono fare: se 
possono opporsi alla guerra stando 
nel Paese o se devono cercare di 
lasciarlo.

Non ci sono progetti politici co-
muni, dato che i media e l’opposi-
zione politiche sono stati distrutti 
già prima della guerra o nei primi 
mesi dopo l’attacco. Io continuo a 
pensare che sia possibile trovare at-
torno a Putin gente scontenta della 
situazione. E c’è solo una possi-
bilità per cambiare la situazione 
dall’interno: un’unione di persone 
dal basso, insieme con le persona-
lità che non vogliono più Putin.”

Lei ha scritto qualche giorno fa 
che Putin sta perdendo la guerra: 
la gente in Russia la pensa come 
lei?

La gente normale, quella che 
non è stata arruolata continua a 
pensare che tutto vada più o meno 
bene e che ci sia ancora una possi-
bilità di vittoria. Ma le persone che 
sono state in guerra, o hanno visto 
che cosa succede sui campi di bat-
taglia o nel contesto della mobilita-
zione militare o chi vive ai confini, 
come a Belgorod, queste persone 
hanno tanti dubbi.

I morti nel territorio della Fede-
razione russa suscitano sempre più 
domande. E nessuno crede che ci 
sarà un lieto fine per la Federazio-
ne russa. Secondo gli osservatori 
internazionali il morale delle trup-
pe russe è molto basso e credo di-
penda dal fatto che nessuno riesce 
a immaginare come sia possibile 
vincere.”

L’Europa e il mondo stanno 
facendo abbastanza in questa si-
tuazione?

“Il presidente Putin e l’esercito 
russo hanno creato una situazione 
che non lascia possibilità se non di-
fendere le persone in Ucraina. Pen-
so che in questa situazione l’Eu-
ropa stia facendo molto meglio di 
quanto potessimo immaginare.”

Il sostegno alla dissidenza è 
sufficiente?

“Riceviamo tantissima solida-
rietà da colleghi giornalisti, ong, 
anche governi europei, ma capia-
mo anche che l’Europa non era 
pronta a un simile conflitto.

La decisione semplicistica di 
considerare un pericolo e una 
minaccia chiunque abbia un pas-
saporto russo è assolutamente 
comprensibile, perché ovviamente 
se ci fossero milioni di turisti rus-
si in Europa sarebbe un pericolo, 
soprattutto per i Paesi più piccoli.” 

Se il regime di Putin un giorno 
finirà, lei che cosa farà?

“Tornerò in Russia, il giorno 
stesso.”

LONDRA: S’È DIMESSA 
LA PREMIER LIZ TRUSS 

“Il loro sogno si è infranto contro la realtà”. Con queste parole Ste-
fan Enchelmaier, politologo dell’Università di Oxford, commenta le 
dimissioni della premier britannica Liz Truss, rassegnate giovedì. “La 
prima ministra e i suoi collaboratori erano accecati da un’ideologia di 
destra ma si sono trovati a fare i conti con un mondo vero, dove il loro 
piano finanziario è stato bocciato dai mercati dove contano le cifre e la 
credibilità”, spiega l’esperto. “Così è capitato anche con la Brexit dove 
è stato promesso agli elettori che uscire dalla Ue avrebbe riempito le 
casse dello Stato e riavviato il sistema sanitario mentre la sovranità 
politica britannica sarebbe stata salvata dalla minaccia di un’Unione 
europea federale – ha osservato il professore -. In realtà, è capitato il 
contrario. I fanatici della Brexit, alla guida del Partito conservatore, 
stavano distruggendo la stabilità finanziaria del Regno Unito lascian-
dosi alle spalle un conto salatissimo da pagare per i cittadini”.

Sulla possibilità di una ripresa, per il Partito conservatore che rima-
ne alla guida del Regno Unito, l’esperto è ottimista. “I Tories hanno 
scelto Jeremy Hunt, che è sempre stato a favore della Ue, come mini-
stro delle finanze e del tesoro e potrebbero rispolverare l’oppositore di 
Liz Truss, Rishi Sunak, come premier. Con un gabinetto di moderati 
competenti il Partito ha ancora due anni per rimettersi in sesto prima 
delle prossime elezioni generali anche se, certo, la crisi del costo della 
vita è difficile da gestire”, conclude.

UE: OK PREZZI ENERGIA
“Di fronte all’uso dell’energia come arma da parte della Rus-

sia, l’Unione europea resterà unita per proteggere i suoi cittadini 
e le sue imprese e adotterà con urgenza le misure necessarie”. Lo 
si legge nel terzo paragrafo – intitolato “Energia ed economia” – 
delle Conclusioni del Consiglio europeo, sottoscritto nottetempo 
a Bruxelles. I 27 capi di Stato e di governo sono riuniti da giovedì, 
fino a ieri, venerdì a metà giornata, per discutere di guerra, ener-
gia, economia e relazioni esterne. Il clima iniziale, giovedì, era 
piuttosto surriscaldato per le diverse posizioni dei leader soprat-
tutto sul versante energetico (forniture, price cap, debito comune 
sullo stile del Sure in primis). Poi nel corso della giornata alcuni 
nodi si sono sciolti e il presidente del Consiglio europeo ha po-
tuto scrivere in un tweet, ormai a notte inoltrata: “Raggiunto un 
accordo, prevalgono unità e solidarietà”.

È stata poi Ursula von der Leyen, presidente della Commissio-
ne europea, grande protagonista della giornata, ad annunciare 
un primo, parziale accordo su acquisti comuni di gas, condivi-
sione del gas nel segno della solidarietà, limitazione dei prezzi 
eccessivi, aprendo la strada a un tetto del prezzo temporaneo. Vi 
sono inoltre a disposizione 40 miliardi, presi dai fondi di coesio-
ne non utilizzati, da destinare al sostegno delle imprese.

“Il Consiglio europeo ha convenuto che, alla luce della crisi in 
corso, occorre accelerare e intensificare gli sforzi per ridurre la 
domanda, garantire la sicurezza dell’approvvigionamento, evita-
re razionamenti e abbassare i prezzi dell’energia per le famiglie e 
le imprese in tutta l’Unione, e che dev’essere preservata l’integri-
tà del mercato unico”, si legge ancora nelle conclusioni.

Russia come un Iran?
La situazione vista dal giornalista Kirril Martynov

LA VOCE DEI DISSIDENTI RUSSI
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di LUCA GUERINI

La mai sopita arte organaria 
cremasca è pronta per una 

nuova impresa a beneficio dell’in-
tera comunità cremasca e diocesa-
na. Grazie alla regìa della Libera 
Associazione Artigiani, le ditte 
del settore, infatti, hanno costitui-
to l’Ati (associazione temporanea 
d’impresa) “Crema Organaria” 
per il recupero e la ricollocazione 
dell’organo della cattedrale (nel 
box la storia dello strumento). 

È stato questo – lo scorso 13 
luglio – il primo passo compiu-
to, insieme a una preliminare 
condivisione dell’idea con il 
vescovo Daniele Gianotti, “che 
ne è rimasto entusiasta”. A lui il 
delicato compito di coordinare 
gli organismi diocesani preposti a 
deliberare in merito. 

Ora è in fase di 
stesura definitiva il 
progetto (“di restauro 
e ricostruzione”) da 
presentare al Capitolo 
della cattedrale pre-
sieduto da don Ersilio 
Ogliari, alla Commis-
sione diocesana d’Arte 
Sacra presieduta da 
don Giuseppe Pagliari 
e alla Sovrintendenza 
per i Beni Culturali 
incaricata, con anche 
il coinvolgimento dei 
maestri organisti. 

La Pro Loco, in-
tanto, pensa già a una 
rassegna concertistica 
di Natale con le parroc-
chie. Ma andiamo con 
ordine.

“Il nostro sogno – afferma il 
presidente della Libera Artigiani 
Marco Bressanelli – è il rilancio 
dell’arte organaria, di cui questa 
nuova alleanza per l’organo della 
cattedrale è una sola delle inizia-
tive. L’obiettivo è poter tornare 
ad ascoltare il suono maestoso 
dell’organo del duomo il prima 
possibile, magari alla Messa di 
Natale del 2024”. 

La restituzione del prezioso 
strumento alla comunità cre-
masca e ai fedeli vuole rappre-
sentare il momento simbolico e 
più significativo attorno al quale 
rilanciare l’arte organaria. “Un 
progetto di ampio respiro – spiega 
ancora Bressanelli – che rimetta le 
cose a posto: l’artigianato artistico 
organario di casa nostra ha una 
storia gloriosa alle spalle, che 

prosegue ancor oggi”. Le imprese 
coinvolte dalla Libera Artigiani 
sono: Denti F.lli di Denti Paolo 
e Valentino; Scotti Giuseppe di 
Scotti Luca Giovanni; Fabbri-
ca d’organi Comm. Giovanni 
Tamburini; Inzoli Cav. Pacifico e 
F. snc; Studio di restauro di beni 
culturali sas di  Mariani Paolo & 
Co; Casa Pedrini Cremona Orga-
ni sas. In una parola il “meglio” 
degli artigiani del settore. 

Il progetto in fase di ultimazio-
ne ha come ipotesi la costruzione 
di un organo a trasmissione 
meccanica di tastiere e pedaliera. 
Sarà posto nel coro, sotto la pala 
dell’Assunta.

Una volta approvato da 
tutti i soggetti e dalle istituzioni 
coinvolti sarà avviata la raccolta 
dei finanziamenti (insieme a even-
tuali risorse provenienti da bandi 

Cei a fondo perduto): alcuni 
contatti sono stati positivamente 
avviati e sono già della partita la 
Camera di Commercio, la Banca 
Cremasca e Mantovana e la Bcc 
Caravaggio e Cremasco. Sarà 
interessato anche il Comune di 
Crema. Il desiderio è coinvolgere 
la platea più ampia possibile, 
compresi i club di servizio del 
territorio e la Regione.

“La nostra azione non ha se-
condi fini, se non quello del bene 
per la nostra città, la nostra Chie-
sa Madre e il nostro artigianato 
artistico. L’obiettivo è un’azione 
corale, senza fraintendimenti e 
bastoni tra le ruote. Ognuno, per 
le proprie competenze, dovrà 
fare la sua parte. A Cremona 
giustamente celebrano i violini, 
a Crema l’eccellenza mondiale è 
l’arte organaria. Dobbiamo final-

mente valorizzarla”, commenta 
il direttore della Libera Renato 
Marangoni. 

Il quale, con Bressanelli, spiega 
che il recupero dell’organo vuole 
essere un progetto pilota inserito 
in una manovra complessiva, 
che comprende anche altri step. 
Innanzitutto il rilancio generale 
dell’arte organaria e della sezione 
esistente al Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco, con tutte le 
ricadute turistiche e culturali del 
caso. Poi il potenziamento della 
formazione – un tempo in capo al 
Cr.Forma – magari mettendo sul 
tavolo pure un Its di Alta forma-
zione per questo settore.

Per dare slancio al progetto la 
Pro Loco immagina una rassegna 
concertistica di quattro serate in 
altrettante chiese della città per il 
prossimo Natale. 

Organo del duomo: 
tornerà a suonare!

LA LIBERA 
ASSOCIAZIONE 
ARTIGIANI AL 
LAVORO CON 
GLI ORGANARI

STORIA DELLO STRUMENTO

TRADIZIONE CREMASCA 
La lunga tradizione degli organari e dei maestri artigiani cremaschi 

di questo settore non s’è mai fermata. Ancora oggi Crema è sede 
di laboratori che producono e restaurano strumenti e costruiscono 
canne d’organo per le chiese e gli auditorium di tutto il mondo. Una 
sala presso il Museo Civico racconta la storia e le origini di questo 
florido artigianato artistico che da secoli caratterizza la nostra città. 

La più antica testimonianza della presenza di organi sul nostro 
territorio risale al 1465, anno in cui venne restaurato proprio un 
organo in cattedrale. Nel 1489 si decise di ricostruire lo strumento 
innovandolo con la suddivisione delle canne in registri. L’incarico 
venne conferito a Bartolomeo da Brescia, il capostipite della celebre 
famiglia Antegnati, per cento lire imperiali. L’organo rimase in fun-
zione per circa 30 anni e nel 1519 venne commissionata la costru-
zione di un nuovo organo a un certo Messer Battista, artigiano iden-
tificabile con buona probabilità con l’organaro bresciano Giovanni 
Battista Facchetti (1475 ca.-dopo il 1555), che completerà il lavoro 
nel 1523. Nello stesso anno lo strumento venne ornato con intagli, 
dorature e pitture da Vincenzo Civerchio (tuttora sopravvivono le 
ante dipinte per chiudere l’organo). 

Nel XVII secolo la tradizione organaria è caratterizzata dall’atti-
vità della celebre famiglia lombarda dei Serassi di Bergamo. Nell’Ot-
tocento il patrimonio organario, però, necessitava di manutenzione: 
di qui la nascita delle prime imprese locali. Nel 1850 Giuseppe Fran-
ceschini fondò a Crema la propria bottega, dove apprese i rudimenti 
dell’arte organaria Pacifico Inzoli (1843-1910), figura di primo pia-
no per lo sviluppo futuro della nostra tradizione organaria. Dopo 
l’apprendistato, nel 1864 il cavalier Inzoli avviò la sua importante 
fabbrica, dove si formarono valenti artigiani che avvieranno poi altre 
botteghe in proprio: Benzi, Riboli, Nicolini, ma soprattutto Giovan-
ni Tamburini (1857-1942). La sua ditta, fondata nel 1903, è la più 
rinomata fabbrica d’organi del secolo scorso, nota in Italia e all’este-
ro. La produzione riguardò organi monumentali per sedi prestigiose. 
L’attività, ancora attiva, fu tra le prime in Italia a riscoprire e valoriz-
zare la trasmissione meccanica e il ritorno a sonorità ispirate agli or-
gani storici, di cui venivano realizzati i primi restauri. Anche la Ditta 
Inzoli rimane tutt’ora operativa: il testimone è passato alla famiglia 
Bonizzi che ha rilevato l’attività negli Anni Settanta del Novecento. 
Circa duemila gli strumenti Made in Crema presenti in tutti il mondo. 

Parallelamente alle botteghe organare, nel Cremasco trovò grande 
sviluppo l’attività dei cannifonisti che, da decenni, forniscono can-
ne e ance d’organi sia in Italia sia all’estero: Riboldi, Bergamaschi, 
Scotti e Denti (quest’ultime ancora attive).

LG

CATTEDRALE DI CREMA

L’organo della cattedrale prima che venisse smontato negli ultimi restauri della chiesa e, sopra, gli artigiani 
e restauratori cremaschi coinvolti dalla Libera Associazione Artigiani; al centro e dietro Bressanelli e Marangoni

Il 23 novembre 1908 il prof. Ulisse Matthey e il prof. Felice Bas-
si inaugurarono il nuovo organo della cattedrale, a trasmissione 

pneumatica, realizzato dalla Fabbrica d’Organi Inzoli Cav. Pacifico, 
collocato in cantoria in cornu Epistolae. Alla stessa ditta fu affidata 
anche la manutenzione dello strumento: si segnalano interventi nel 
1920, 1933, 1944 (spostamento in coro) e nel 1946.

In occasione dei lavori di restauro radicale dell’edificio sacro del 
1952-59 si ripropose il problema della collocazione dell’organo. La 
ditta Tamburini nel 1959 presentò due progetti: il primo per il riu-
tilizzo di canne e somieri del vecchio organo Inzoli, con aumento 
dell’estensione negli acuti, applicazione della trasmissione elettrica e 
adattamento agli ingombri del nuovo vano messo a disposizione; il 
secondo per la realizzazione di uno strumento più piccolo, ricorren-
do anche alle “derivazioni” per ottenere maggiore varietà di registri 
da un minor numero di canne. Dopo carteggi con varianti e alcune 
integrazioni, lo strumento – a tre tastiere, a trasmissione elettrica, 
con reimpiego del materiale Inzoli – fu iniziato nel 1960. L’organo 
fu collaudato l’11 maggio 1963.

Nel 1966 lo strumento fu ampliato, disponendo, per ragioni di spa-
zio, i registri ad ancia al pedale e la Tromba della tastiera in un vano 
della torre campanaria, con apertura prospiciente il coro. 

Verso la metà degli Anni Settanta del Novecento gli interventi 
di manutenzione divennero sempre più difficoltosi e alcuni registri 
furono progressivamente abbandonati. Nel 1979 il Capitolo iniziò 
a considerare un intervento risolutivo. Nel 1979-80, 1982 e 1985 
vennero interpellate le ditte Giovanni Tamburini e Claudio Ansel-
mi Tamburini. A quest’ultima furono affidati i lavori di restauro con 
sostituzione dei somieri Inzoli, ricompattamento delle dimensioni e 
posizionamento delle canne ad ancia al pedale e Tromba I tastiera 
nel corpo principale dell’organo. La “riforma” venne inaugurata il 
23 novembre 1986. Contemporaneamente agli ultimi lavori di re-
stauro della cattedrale, lo strumento è stato smontato nel luglio del 
2011. Il materiale fonico proveniente in parte dal precedente organo 
Inzoli e in parte costruito dalla Fabbrica Tamburini negli Anni Ses-
santa dovrebbe essere riutilizzato e reintegrato. 
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DOMENICA APERTO

IL POMERIGGIO

Al sindaco  
di Capergnanica

Egregio sindaco di Capergnani-
ca, sono un vecchio Ombriane-
se. Con tono umile e ossequioso 
mi permetto di segnalare alcune 
lamentele del quartiere di Passa-
rera considerato di serie B.

1) Venendo da Ombriano ed 
entrando in Capergnanica vede 
bene come è disposto il passag-
gio pedonale, mentre la pedona-
bile che da Capergnanica porta 
a Passarera è priva di qualsiasi 
sicurezza.

2) La segnaletica stradale stri-
sce bianche poco visibili, siamo 
nel mese di ottobre le nebbie 
sono vicine sarebbe opportuno 
provvedere con urgenza anche 
sistemando la strada in certi 
punti deteriorata.

3) Da quando è andato in 
pensione il cantoniere, ci sono 
in paese dei tombini sprofondati 
pericolosi per quelle persone che 
vanno in bicicletta.

Sono certo che da buon sin-
daco terrà in considerazione, 
quanto segnalato, tenendo come 
prioritaria la n. 2.

In attesa di una sua risposta 
anche attraverso Il Nuovo Torraz-
zo porgo cordiali saluti.

Lettera firmata

Grazie all’ospedale 
Egregio Direttore,
scrivo per conto e in nome di 

mia madre, 87 enne residente in 
un comune limitrofo a Crema, la 
quale in data 19 luglio scorso è 
stata sottoposta a un intervento 
di asportazione del gozzo tiroi-
deo presso l’ospedale di Crema.

Mia madre, con la presente, 
intende ringraziare tutto il per-
sonale del nucleo di prericovero 
del reparto di Otorinolaringo-
iatria e del reparto di Rianima-
zione/Sale Intensive dell’ospe-
dale di Crema per le premurose 
attenzioni di cui è stata oggetto 
durante tutto il percorso sanita-
rio/chirurgico che l’ha riguar-
data.

Questo atto pare dovuto nei 
riguardi di un settore pubblico, 
spesso protagonista di episodi 
spiacevoli che, suo malgrado, lo 
vedono chiamato in causa, ma 
che nei confronti di mia madre 
si è dimostrato andare ben oltre 
le aspettative minime. Espri-
mendo ancora la nostra ricono-
scenza, le affidiamo la presente 
missiva con l’augurio di vederla 
pubblicata sul nostro settimana-
le, appena fosse possibile.

Lettera firmata

Costi case di riposo
Egregio Direttore,
I 39 milioni stanziati dalla Re-

gione Lombardia per sostenere 
tutta la rete delle unità di offerta 
sociosanitarie residenziali e se-
miresidenziali e domiciliari per 
persone anziane e per persone 
con disabilità evidentemente 
non bastano, perché, come pre-

visto e annunciato da tempo, le 
Rsa aumenteranno comunque 
le loro rette. E questo aumento 
si ripercuoterà sulle famiglie già 
in difficoltà, innescando,  con 
un pericoloso effetto domino, 
un serio problema sociale. La 
Regione deve intervenire in fret-
ta e, quanto meno, dare seguito 
agli impegni già assunti.

Sono mesi che, come gruppo 
Pd, sollecitiamo la giunta lom-
barda su questo tema. Il primo 
marzo scorso, quando già era di-
ventato preoccupante l’aumento 
dei costi di gestione delle case di 
riposo cremonesi, già colpite du-
ramente dall’emergenza Covid, 
avevo presentato una interpel-
lanza, partendo proprio da uno 
strumento normativo regionale 
utilizzato nel 2020 e che riguar-
dava le procedure di assegna-
zione delle risorse incamerate 
per la quota di energia gratuita 
previste dalle concessioni delle 

grandi derivazioni idroelettri-
che, chiedendo di includere, 
anche temporaneamente, quei 
territori, come la provincia di 
Cremona, che erano stati a suo 
tempo esclusi. La mia richiesta 
fu respinta e il mese successi-
vo, durante un question time 
in aula, ritornai sull’argomen-
to chiedendo i motivi per cui 
Regione Lombardia avesse tra-
sferito solo il 67% delle risorse 
statali ricevute per le strutture 
semiresidenziali per disabili e 
che cosa ne sarebbe stato del re-
stante 33%. 

Finalmente, all’inizio di set-
tembre, l’aula consiliare ha ap-
provato una nostra mozione con 
cui abbiamo impegnato la giun-
ta lombarda a destinare integral-
mente gli extraprofitti ottenuti 
dall’aumento dei canoni per le 
derivazioni idroelettriche a una 
misura regionale di sostegno per 
il pagamento di consumi ener-

getici rivolta alle famiglie lom-
barde più in difficoltà, proprio 
come avvenuto nella Regione 
Veneto, dove circa 11 milioni di 
euro versati dai titolari di gran-
di derivazioni idroelettriche per 
l’anno 2021 saranno riscossi e 
redistribuiti, grazie a una legge 
regionale del 2020, ai Servizi so-
ciosanitari residenziali e ai citta-
dini bisognosi con Isee inferiore 
a 20 mila euro.

Matteo Piloni
consigliere regionale Pd

Una via per don  
Giancarlo Barbaglio

Al sindaco Gianni Rossoni 
alla giunta di Offanengo, al 

Vescovo di Crema e al parroco di 
Offanengo. 

È passato esattamente un 
anno dall’invio della mia missi-

va. Il 13.10.21, signor sindaco, 
mi rispose dicendomi che la mia 
era “una riconferma di un’idea 
già presa in considerazione” e 
che il mio suggerimento sarebbe 
stato “preso in considerazione”. 
Da allora non si è saputo più 
nulla con mio profondo dispia-
cere. Mi auguro che finalmente 
l’amministrazione comunale di 
Offanengo possa riconoscere il 
“lavoro” di don Barbaglio per la 
nostra comunità.

Da più di dieci anni don Bar-
baglio è scomparso ma ancora 
oggi non è stato fatto nulla per 
ricordarlo. 

È stato per molti offanenghe-
si una figura amica; un uomo di 
profonda cultura; un prezioso 
consigliere e un sacerdote capace 
di portare uno spirito di cambia-
mento ereditato dal Concilio Va-
ticano II. A lui la nostra comu-
nità deve gli incontri con alcuni 
coraggiosi uomini di Chiesa; 

l’attenzione per il restauro della 
chiesa di San Rocco; l’attenzione 
per la cura della chiesa Santa Ma-
ria Purificata. Attento osservatore 
della vita politica e amministra-
tiva della nostra comunità, don 
Giancarlo Barbaglio, ha vissuto 
la vita in sobrietà e con umiltà, 
senza mai mostrarsi; posso testi-
moniare la sua vicinanza ai più 
poveri. 

L’amministrazione comunale 
in passato ha già intitolato vie a 
ex parroci così come ad altre per-
sone. So che i giardini accanto 
alla scuola sono già stati intitolati 
a Papa Giovanni XXIII, ma a Of-
fanengo non mancano luoghi che 
possono trovare un’identità: pen-
so ad esempio al parco di fronte 
all’Eden, un luogo dove si incon-
trano diverse generazioni, dove 
c’è spazio per stare insieme. Un 
luogo che don Giancarlo ha visto 
realizzarsi e che a lui piacerebbe 
molto. 

Alex Corlazzoli

Ricambio medici
Ho la fortuna (?) di abitare a 

Spino d’Adda nel territorio di 
ATS Valpadana. A fine dicem-
bre 2020 va in pensione la dott.
ssa Nicoletti, da sempre a Spino, 
e a cui mi ero abbonato quando 
trasferito. La dottoressa è stata 
prontamente sostituita con la 
dott.ssa Cara, poi con la dott.ssa 
Rota, poi con la dott.ssa Bondi 
e prossimamente con il dott. Bi-
doglio. La media di un medico 
ogni 7 mesi, con il resto di 1...

Il 12 ottobre 2021 ho scritto 
all’ATS Valpadana, lamentando 
il ricambio e sottolineando la 
necessità di continuità nell’eser-
cizio della funzione del medico 
di base. La risposta è venuta a 
firma del dott. Lucio Aramini 
nella quale si incolpa il sistema 
universitario italiano (ma dai??) 
e il cui passaggio più “gusto-
so” a mio avviso risulta essere: 
“Quando non risulta possibile 
sostituire il Medico di Medicina 
Generale con altro Medico con-
venzionato, si ricorre alla figura 
dell’incaricato provvisorio, un 
medico che non possiede i requi-
siti previsti per assumere la tito-
larità ma svolge tutte le funzioni 
del titolare, con un compenso 
economico inferiore.” Evitiamo 
qualsiasi commento.

Quindi quando viene diffusa 
la notizia dell’ennesima sosti-
tuzione e dell’arrivo del dott. 
Bidoglio (sarà pagato full o ju-
nior???) scrivo oltre che al dott. 
Lucio Aramini, alla dott.ssa 
Letizia Moratti e p.c., dal mo-
mento che mi risulta sia il primo 
cittadino di Spino, il Sindaco di 
Spino.

Bene: feed-back?? 0 (zero) as-
soluto.

Ma in fondo cosa puoi spe-
rare dalla classe politica e am-
ministrativa che gestisce la tua 
esistenza? Decisamente non 
viviamo tempi particolarmente 
illuminati ma non credo che in 
futuro la situazione abbia pro-
spettive di miglioramento...

In bocca al lupo …. a tutti Noi.
Marco Persico

Arriva il Pnrr

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Continua la saga dei cestini portarifiuti colmi in città. L’e-
sempio di oggi riguarda via Carlo Urbino, all’incrocio con via 
Boschetto. Ma di foto simili se ne potrebbero scattare a decine. 
La colpa non è, però, di chi ha il compito di svuotarli, ma dei 
soliti incivili che pongono nei cestini sacchetti e borsette di sec-
co, soprattutto in orario serale. Così non va!

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

È chiaro anzitutto cosa non si potrà fare: spenderli come vo-
gliamo.

Mario Draghi, salutando la compagnia, ha ribadito: sul Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza – l’ormai famoso Pnrr – l’I-
talia sta facendo i compiti assegnati dall’Ue. Raccomandandosi 
che chi gli succederà sia altrettanto solerte: in ballo c’è un con-
tainer pieno di miliardi di euro, datici un po’ a fondo perduto, 
molti in prestito a tasso d’interesse estremamente basso.

Diciamo che la parte iniziale dei compiti da fare a casa era 
composta da una serie di provvedimenti legislativi e ammini-
strativi propedeutici a spendere poi concretamente tale monta-
gna di soldi. Che ci sono stati dati con un obiettivo ben preciso: 
risollevarci dalla pandemia e, soprattutto, strutturarci per af-
frontare questo XXI secolo con il vestito giusto.

Qui si arriva al nocciolo: che si può e/o deve fare con quei 
soldi?

È chiaro anzitutto cosa non si potrà fare: spenderli come 
vogliamo, ad esempio per incrementare la spesa pensionistica 
o per fare il ponte sullo Stretto (in questo caso, per mancan-
za del tempo necessario). Poi, idee e progetti non mancano né 
dovrebbero mancare in un Paese che soffre da decenni di scarsi 
investimenti pubblici.

Quindi: nuove o rinnovate infrastrutture, da quelle digitali 
alle classiche (soprattutto mobilità pubblica), con un occhio di 

riguardo a Mezzogiorno e dorsale adriatica. Spinta decisiva alla 
transizione energetica: se gli idrocarburi sono il passato, cosa 
sarà il futuro? E tutte le reti di accumulo e distribuzione? Siamo 
messi discretamente sulla produzione di energia alternativa; sul 
resto siano fermi al palo.

Il vivere civile chiede infrastrutture più vicine allo sbarco 
su Marte che all’epoca borbonica: quindi ospedali e assistenza 
anziani; quindi scuole e università adeguate; quindi pubblica 
amministrazione che, da burocrazia statica e ottocentesca, si 
trasformi in volàno di sviluppo. Quindi reti idriche che non 
facciano ridere come le attuali, e raccolta rifiuti che s’inserisca 
più nell’economia circolare del recupero, che nelle discariche a 
cielo aperto.

Poi altre cose che, a leggerle, danno più l’idea di un libro dei 
sogni che a qualcosa di reale per un Paese che, cronicamente, 
non riesce a spendere i fondi europei assegnati. Non a caso, 
quando è stata l’ora di chiedere progetti fattibili e cantierabili 
alle amministrazioni locali, c’è stato chi ne ha sfornati di belli 
pronti, e chi si è visto respingere 31 “progetti” su 31. E, nel giro 
dell’oca, si torna indietro a quella pubblica amministrazione (e 
a una classe politica) che va zigzagando a velocità del calesse 
mentre il mondo sfreccia ad alta velocità.

Nicola Salvagnin

                                                GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

CREMA - VIA MILANO 59 B  ( 0373 31430
www.ceserani.it

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

Interventi mirati contro le
CIMICI-VESPE

CALABRONI

· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI
· INTERVENTI SPECIALI 
  PER L’ALLONTANAMENTO
  DEI PICCIONI DAI TETTI

POTATURE
NOLEGGIO

PIATTAFORME
AEREE

PREVENTIVI 
GRATUITI

Merigre VENDE ATTIVITÀ

Si vende a prezzo interessante
licenze, merce e tutto l’arredamento.
Vendesi attività condotta da 37 anni da due persone

per raggiunti limiti di età. (Da oltre 4 anni in pensione)

☎ 0373 278641     Cell. 3485586311

VAIANO CREMASCO

CARTOLIBRERIA
FOTOGRAFIAARTICOLI  REGALO  •

TABACCHERIA   •

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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TORREMOLINOS
Hotel Don Pablo****

Lun. 23/01 a lun. 6/02/2023
gg. 15 aereo - € 1.395

I mercatini di Natale
Dom. 20/11 AOSTA € 64

Sab. 26/11 ARCO E RANGO € 46
Sab. 3/12  TRENTO E PERGINE € 48
Sab. 3/12 a dom. 4/12  ALSAZIA € 207

Dom. 4/12 TORINO € 57
Gio. 8/12 IL BORGO DI BOBBIO € 75

Sab. 10/12 VERONA € 51
Dom. 11/12 BOLZANO E CALDARO € 57

Dom. 18/12 MANTOVA € 40

ALASSIO - Hotel Toscana***sup.

Periodi  gg  Quota  Sing.
25/02 - 11/03 15 1227  26
11/03 - 25/03 15 1227 26

ALASSIO - Hotel Corso***

Periodi  gg  Quota  Sing.
25/02 - 11/03 15 924  20
11/03 - 25/03 15 924 20

SANREMO - Hotel Londra****

Periodi  gg  Quota  Sing.
15/02 - 25/02 11 974 24
25/02 - 11/03  15 1312 24
11/03 - 25/03 15 1312 24

S. Bartolomeo al Mare
Hotel Fortuna***

Periodi  gg  Quota  Sing.
25/02 - 11/03  15 -- --
11/03 - 25/03 15 -- --
Le quotazioni dell’Hotel Fortuna sono in fase di elaborazione

INVERNO - PRIMAVERAINVERNO - PRIMAVERA
2022 - 232022 - 23

 

 

 

 
 
 

a Crema
dal 1981

CREMA - Largo della Pace, 10 (Porta Nova) Tel. 0373 259309 r.a.

info@gerundotour.it -  www.gerundotour.com

LUCCA
Sab. 12 novembre 2022 - € 66

TREVISO
Dal 26 al 27 novembre 2022 - € 205
CAPODANNO A ROMA

Dal 30/12 al 1/1/ 2023 - € 760
IL TRENINO DEL BERNINA

Sabato 14 gennaio 2023 - € 87
I LEGNANESI (LIBERI DI SOGNARE)

Domenica 22 gennaio 2023
Iscriz. entro il 30/11 € 64 - Dopo € 72

IL TRENINO DEL BERNINA
Dom. 5 marzo 2023 - € 89

MUSICAL (Priscilla)
Gio. 23 mar. 2023 - € 72

IL MAROCCO
Dal 26/03 al 2/04/2023 - € 1.470

PASQUA AD ASSISI
Dal 8/04 al 10/04/2023 - € 380

PASQUETTA 
A CLUSANE

Lun. 10 aprile 2023 - € 76

SIRMIONE
Dom. 14 maggio 2023 - € 50

ROBERTO BOLLE
Mar. 16 maggio 2023 - € 82

MOLVENO 
E IL LAGO DI TOVEL
Dal 27/05 al 28/05/2023 - € 199

I VIAGGI

LE ISCRIZIONI SI RICEVONO da subito presso Gerundotour
potete trovare i programmi dettagliati sul nostro sito 

www.gerundotour.com

CARO ENERGIA

di LUCA GUERINI

Anche il Comune di Crema fa 
i conti con l’aumento delle 

bollette, quantificate in un milione 
e mezzo di euro in più per il 
prossimo anno. “Il tema è molto 
serio e importante. L’intero Paese 
è impegnato in operazioni molto 
complesse di contenimento dei 
costi e dei consumi energetici”, 
ha dichiarato martedì il sindaco 
Fabio Bergamaschi illustrando le 
linee guida finalizzate all’attuazio-
ne da parte del Comune di inter-
venti per il risparmio energetico 
mirati a fronteggiare gli aumenti 
delle tariffe di energia elettrica 
e gas. Approvata in Giunta, la 
manovra scatterà dal 1° novembre 
prossimo per proseguire fino al 7 
aprile, con possibili proroghe in 
base agli sviluppi futuri. 

La situazione tocca da vicino 
famiglie, imprese ed enti “e rischia 
di mettere in ginocchio tante real-
tà”, ha aggiunto il primo cittadino 
affiancato in Galleria del muni-
cipio dall’assessore all’Ambiente 
Franco Bordo. Prima di cedergli la 
parola, Bergamaschi ha espresso 
soddisfazione per “il clima con 
cui si arriva a questa proposta. Ho 
riscontrato una consapevolezza 
diffusa, specie nelle interlocuzio-
ni avviate con le associazioni di 
categoria”.

COSTI ALLE STELLE
“Ci sono stati dei provvedimen-

ti governativi per una strategia 
complessiva, cui i territori devono 
adeguarsi, Crema compresa. Per 
il nostro Comune, in proiezione 
sul prossimo anno, si parla di 
un +104% tra energia elettrica e 
metano“, ha informato il sindaco. 
Ciò, dunque, ha imposto misure 
di natura straordinaria, con l’Ente 
“impegnato a trovare un equili-
brio non semplice dal punto di 
vista tecnico e, ad esempio, della 
sicurezza stradale, ma non solo”. 
L’assessorato all’Ambiente e gli 
uffici hanno valutato minuzio-
samente gli ambiti possibili di 
contenimento dei costi, interve-
nendo sugli impianti e gli orari 
degli stessi, ma anche su accensio-
ne e spegnimento. Le linee guida 
approvate in Giunta riguardano 
chiaramente anche il periodo 

natalizio. “Potremmo dire che 
abbiamo voluto ‘salvare il Natale’ 
– ha detto Bergamaschi –. Sì alle 
luminarie perché la scelta in un 
periodo non facile è stata quella 
di non deprimere ulteriormente le 
persone”. 

Peraltro è giusto una volta per 
tutte sfatare il falso mito della 
maxi spesa per le luci: il Natale, 
già con un impianto di lampadi-
ne a basso consumo, porta a un 
costo per il Comune di 3.000 euro 
di consumi per l’intero mese di 
accensione, 3 euro all’ora, 16.50 
euro al giorno. Detto questo è 
comunque giusto dare un segnale 
anche in tal senso e l’amministra-
zione lo sa bene.

LE LINEE GUIDA
A Bordo il compito d’illustra-

re il ventaglio di proposte “che 
avranno un impatto sopportabile, 
tra interventi sulla pubblica illumi-
nazione e impiantistica sportiva 
e scolastica. Sempre mantenendo 
i livelli di sicurezza”. Queste le 
linee guida dettagliate da Bordo. 

1) Spegnimento dell’illumina-
zione pubblica delle piste ciclo-
pedonali dalle 23.30 alle 5.30. Di 
fatto una riduzione del 50%.

2) Rimodulazione dell’illumi-
nazione pubblica del mercato 
coperto con variazioni degli orari 
di accensione e spegnimento e li-
mitazione dei punti luce a mercato 
chiuso. In pratica la notte saranno 
accese solo le luci centrali. 

3) Posticipo dell’orario di 
accensione e anticipo dello spegni-
mento dell’intera illuminazione 
pubblica di 15 minuti, già regolata 
da telecontrollo secondo orologi 
astronomici e sensori di rileva-
mento del grado di illuminazione 
naturale. 

4) Spegnimento totale dell’im-
pianto di illuminazione delle 
fontane cittadine. 5) Limitazione 
dell’orario di accensione dell’illu-
minazione natalizia (dalle ore 17 
alle 22.30). Anche qui una ridu-
zione del 50% rispetto a prima. 

SCUOLA E SPORT
“Attueremo anche un impor-

tante intervento sul mondo dello 
sport e della scuola. Ognuno deve 
fare la sua parte. Quelli sportivi 

Il Comune 
corre ai ripari

Conferenza stampa del M5S cremasco – giovedì 
mattina – in piazza Duomo. Presenti Marco 

Degli Angeli, consigliere regionale, e Manuel Dra-
ghetti, ex consigliere comunale e attivista grillino. 
“Come aiutare la gente contro il caro bolletta? La 
politica ha svenduto servizi primari, ora faccia atti 
concreti a difesa dei cittadini e solleciti Prefetto, 
Arera, Regione e aziende private per venire incontro 
a chi è in difficoltà”, ha esordito Degli Angeli. Con 
il gruppo pentastellato cremasco ha predisposto la 
mozione Provvedimenti a favore degli utenti in materia 
di pagamento delle bollette, poi protocollata in munici-
pio, come accadrà in tutti i Comuni lombardi.

Hanno spiegato Degli Angeli e Draghetti: “Ab-
biamo protocollato la mozione e una lettera, chie-
dendo che l’atto venga depositato e discusso quanto 
prima in aula. Il nostro augurio è che la mozione 
possa venire accolta e fatta propria dagli altri gruppi 
politici: non si parla di colore politico – il documen-
to non ha bandiere – ma di sospendere, ad esempio, 
gli addebiti automatici sul conto corrente dei clienti 
ed evitare di emettere fatture per la fornitura di ener-
gia e gas eccedenti alla media di quelle degli anni 
precedenti, scorporando le bollette tra il costo me-
dio sulla base degli anni passati e il costo eccedente, 
per verificare come gestire i costi in più”.

Per i grillini gli extraprofitti, inoltre, dovrebbero 
servire per coprire gli aumenti dei costi di fornitu-
ra: in poche parole, un cittadino non può vedersi 
prosciugare il conto corrente per una bolletta. “So-
prattutto, alle porte dell’inverno, bisogna impedire 
l’interruzione delle forniture di gas ed elettricità per 
chi non può pagare. Ci sarebbe una violazione dei 
diritti sanciti dalla Costituzione e regolati anche dal 
Codice civile”.

Quella paventata dalla mozione è un’azione di tu-
tela che dovrà coinvolgere Prefetto, Arera, Regione 
e i sindaci del territorio. “Ma è soprattutto un’azio-
ne dovuta ai cittadini visto che – ha detto a chiare 
lettere l’esponente regionale – negli anni a Crema e 
Cremona, con scelte scellerate, si è perso il controllo 
diretto, svendendo le partecipate pubbliche che, tra 
le altre cose, gestivano anche il teleriscaldamento. 
Rinunciando alle quote di partecipazione in Lgh, i 

due Comuni, e tanti altri, si sono di fatto legati le 
mani. Altro che operazione a favore dei cittadini: 
qui chi ci sta guadagnando è solo il privato, mentre 
il pubblico rimane in balìa del mercato e non con-
trolla più nulla. I nomi dei responsabili di questa 
scelta li conosciamo tutti”.

Draghetti e Degli Angeli chiariscono che “nella 
mozione sono ben spiegate le motivazioni tecniche 
per cui l’operazione di svendita delle partecipate sia 
stata compiuta in violazione dei princìpi comunita-
ri. Tuttavia, il punto della questione è ora un altro: 
la svendita di servizi pubblici a società quotate in 
borsa. Oggi molti Comuni non hanno più il control-
lo pubblico di asset strategici quali la fornitura di 
beni primari come luce e gas. Pertanto, i sindaci che 
hanno rinunciato a queste società non possono cal-
mierare direttamente i prezzi, subendo la legge del 
mercato. La politica deve ora operare per correggere 
gli errori che la politica stessa ha causato negli scorsi 
anni, anche a Crema. La differenza rispetto a quan-
to fatto a Mantova è sotto gli occhi di tutti”.

“I rincari – hanno evidenziato in chiusura i due 
portavoce del M5S – possono causare un’ondata 
inflazionistica che colpirà soprattutto le famiglie a 
basso reddito e che, al contempo, porta il rischio di 
un allargamento dell’area della povertà e del disa-
gio. Ci auguriamo che sindaco, consiglieri e presi-
dente del Consiglio comunale facciano propria la 
mozione che abbiamo protocollato. Alle parole de-
vono seguire i fatti e la concretezza”.

LG

Caro energia, il M5S bussa alla porta del sindaco

SINDACO E ASSESSORE HANNO 
PRESENTATO LE LINEE GUIDA 
PER RISPARMIARE SU LUCE E GAS

Tabella riassuntiva del caro 
energia in Comune, il sindaco 
Bergamaschi e l’assessore Bordo

sono gli impianti più energivo-
ri”, ha confermato Bordo. Per 
quest’ultimi ci sarà una riduzione 
degli orari serali di apertura: di 
norma dalle 22 per gli impianti 
al chiuso e dalle 21.30 per quelli 
all’aperto, salvo deroghe. “Ciò, 
forse più che il resto, porterà a un 
risultato apprezzabile”, ha com-
mentato. Infatti – è stato spiegato 
in conferenza – l’illuminazione 
pubblica cittadina di Crema si 
avvale di un impianto efficiente, 
tarato, come intensità, “ai livelli 
minimi previsti dalla legge”.

Ci saranno anche interventi 
sul riscaldamento e sull’illumina-
zione degli immobili comunali, 
recependo il Decreto ministeriale 
del 6 ottobre scorso. In Comune 
si pensa a una razionalizzazione 
degli orari di apertura, ma “senza 
creare disagi eccessivi ai cittadi-
ni”. Per Museo e Biblioteca le 
valutazioni sono in corso. Nei pe-
riodi di chiusura delle scuole sono 
sospese le attività sportive nelle 
palestre collegate ai vari plessi.

Non mancheranno, da parte del 
Comune, campagne di sensibiliz-
zazione e la trasmissione di una 
guida operativa (vademecum) a 
tutti i cittadini e agli utilizzatori 
degli immobili e degli impianti 
pubblici, con l’elenco delle buone 
pratiche da seguire per ridurre i 
consumi di energia e gas. 

L’obiettivo è coinvolgere pure 
gli istituti scolastici, le associazio-
ni sportive e di volontariato. Le 
buone pratiche – ma non si tratta 
di un’ordinanza – sono consigliate 
anche nelle abitazioni private. I 
negozi, grazie alle associazioni 
di categoria, spegneranno tutte le 
vetrine entro le ore 24. 

IL CARO BOLLETTE IN COMUNE

RENDICONTO 2021RENDICONTO 2021 STANZIAMENTO 2022STANZIAMENTO 2022 AUMENTO IN % AUMENTO IN % 

 FORNITURA ENERGIA ELETTRICA 399.175 991.000 148 %

 PROGETTO “BEGHELLI” 42.540 103.021 142 %

 FORNITURA METANO 40.584 205.538 406 %

 TELERISCALDAMENTO 306.066 738.746 141 %

 APPALTO GESTIONE RISCALDAMENTO 593.243 780.246 32 %

TOTALE 1.381.608 2.818.551 104 %
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Nuovo appuntamento con la minoranza 
Crema non è uno slogan, capeggiata da 

Simone Beretta, giovedì in piazza Duomo. 
Stavolta l’analisi è sui Servizi sociali, ma il 
discorso, come sempre, s’è allargato ad altri 
fronti. “No al Superbonus 110% sulle nostre 
case popolari. Gravissimo errore dell’ammi-
nistrazione Bonaldi. Anche sotto il profilo 
del risparmio energetico. I residenti nelle 
case popolari sono stati gabbati due volte. 
Tra le conseguenze pure uno scontro tra 
l’assessore al Welfare e il Comitato Inquilini 
Case Popolari (che abbiamo riportato saba-
to scorso, ndr) per eventuali investimenti a 
carico di assegnatari da detrarre sull’affitto. 
Per chi non può fare anticipi chi intervie-
ne?”, chiede Beretta.

“Si propongono interventi palliativi con-
tro i rincari energetici: non vorrei che invece 
di mettere mano alla spesa sociale, riducen-
dola, rientrando da troppi sprechi, si pen-
sasse ad aumenti per chi fa uso di servizi 
pubblici a domanda individuale come gli 
impianti sportivi o aumentando le rette già 
salate per servizi alla persona”, afferma l’ex 
forzista.

Per Beretta va strategicamente ridefinita 
la coprogettazione, “che si è mostrata un 
pozzo senza fondo. Stiamo andando in-
contro a nuove difficoltà, a nuove povertà 

e fragilità e abbiamo i nostri Servizi sociali 
che arrancano nella più banale quotidiani-
tà”. Nuove critiche sono rivolte all’assesso-
re Anastasie Musumary – “che alla prima 
nomina è priva delle competenze necessarie 
per un ruolo così importante e delicato” – e 
all’assenza “di un dirigente qualificato di ri-
ferimento”. “Affidare i Servizi sociali all’at-
tuale assessore, dopo le tribolazioni dell’era 
Bonaldi sull’asse Bologna-Milano via Ken-
nedy non è stata una scelta ponderata – con-
tinua Beretta –. L’assenza di una continuità 
dirigenziale peggiora la situazione”. 

Secondo l’ex assessore della Giunta Brut-
tomesso essere accanto ai più fragili è la ra-

gione ultima dell’impegno politico. 
“La povertà, la disabilità tutta, la difesa 

della dignità delle persone, l’integrazione, il 
reinserimento mi appartengono”. Di qui la 
prima domanda. “Che tipo di dialogo met-
te oggi  in campo Crema con  la Comunità 
Sociale che ha il compito di programmare i 
servizi sociali dei Comuni e la gestione dei 
servizi sociosanitari sul territorio nei Piani 
di zona triennali?”.

Per rafforzare l’assistenza domiciliare agli 
anziani e l’assistenza scolastica per i disabi-
li, anche con risorse aggiuntive comunali, 
“si potrebbe risparmiare attraverso correttivi 
e competitività, dentro i capitoli della spesa 
sociale stessa. L’approccio alla povertà parte 
dal sostegno all’impresa per nuovi posti di 
lavoro, che oltre a dare dignità alle persone 
e alle famiglie generano pure nuove entrate 
alle casse comunali.  Anche questa è econo-
mia circolare”.

Beretta punta il dito anche contro il Red-
dito di cittadinanza. “Non perché non espri-
messe una doverosa sensibilità verso chi è 
in difficoltà, ma perché solo le modalità di 
prossimità al bisogno sanno meglio inter-
pretare le risposte da dare. La tutela minori, 
l’inserimento lavorativo di persone svan-
taggiate e il sostegno alle imprese che assu-
mono meritavano quelle risorse. Il Reddito 

di cittadinanza, invece, ha prodotto troppe 
conseguenze negative”. 

Il consigliere di minoranza è poi un con-
vinto sostenitore della logica sussidiaria del 
Terzo settore. Non ha dimenticato neppure 
le Farmacie comunali. “Smettiamo di de-
pauperarle e vendiamole sul libero merca-
to. Forse a qualcuno puzza il denaro che si 
può introitare? Non si può certo chiedere a 
una giovane assessora ai Servizi sociali di 
picchiare i pugni sul tavolo per mettere fine 
alla patetica sceneggiata di chi falsamente 
continua a ritenere che le nostre farmacie 
abbiano ancora una valenza sociale”. 

Le domande per l’amministrazione non 
sono ancora finite. “Quanto ci costerà in più 
il ponte sul fiume Serio per non averlo rea-
lizzato subito? E il nuovo asilo nido tanto 
predicato e mai realizzato? Quanto costerà, 
nel tempo, non avere richiesto il 110% sul-
le nostre case popolari? L’elenco sarebbe 
lunghissimo”. Più breve la conclusione cui 
giunge Beretta. “L’amministrazione Bonal-
di non è stata una buona cosa per la nostra 
città”. Responsabilità anche per il centrode-
stra. “Perdendo per la seconda volta elezioni 
già potenzialmente vinte non ha consentito 
di mettere alla guida della città un buon go-
verno, strategico, determinato e più oculato 
nella spesa”.                                             LG

Servizi sociali. Simone Beretta: “Quanti soldi bruciati per niente”

di LUCA GUERINI

Quale futuro per la città di 
Crema? Lo hanno chiesto al 

sindaco Fabio Bergamaschi – gio-
vedì sera durante un intermeeting 
presso il ristorante Nuovo Maosi 
– i Lions club del territorio. Con 
il primo cittadino, al tavolo cen-
trale, i presidenti dei Lions Crema 
Host, Gerundo e Serenissima; 
rispettivamente Riccardo Mura-
bito, Mauro Merico e Massimo 
Sanella. 

Tra gli ospiti il governatore di-
strettuale Massimo Camillo Con-
ti, il past governatore Adriana 
Cortinovis Sangiovanni e il vice-
presidente della Fondazione Tea-
tro Ponchielli Franco Mazzini. 

La serata è stata ben condotta 
dal cerimoniere Umberto Fayer, 
che ha introdotto l’argomento 
“dopo un triennio che ha portato 
una situazione sociale difficile, 
con molte criticità e un orizzonte 
non ancora del tutto rischiarato. 
La politica ora dovrà fare la sua 
parte”. “Questo incontro vuole 
ribadire la nostra attenzione alla 
città. Come club di servizio vo-
gliamo dare il nostro contributo”, 
ha aggiunto Murabito.

Il sindaco è stato piuttosto 
brillante nella relazione, imper-
niata sul programma dei prossi-
mi cinque anni. “Crema città del 
benessere: è un tratto distintivo 
della nostra realtà e del territorio. 
Benessere economico e in tutte le 
altre declinazioni. Crema è una 
città vivibile, a misura d’uomo, 
ricca di servizi e molto attrattiva. 
In questi anni ci impegneremo 

perché la comunità sia sempre più 
inclusiva e capace di redistribuire 
questo benessere. Nostro com-
pito sarà quello di non lasciare 
indietro nessuno: chi può correre 
continui a farlo mettendo a frutto 
le proprie potenzialità per la co-
munità intera e chi è in difficoltà 
non si senta escluso e isolato. La 
solitudine è uno dei mali peggiori 
di questi tempi”. 

Ciò detto, alcune pennellate sul 
futuro, tra sogni e progetti avvia-
ti, parlando di qualità urbana e di 
vita della nostra bella Crema.

“In questo mandato ci impe-
gneremo perché Crema non sia 
più ricordata come la città degli 
ex. Ci sono troppi ex – ha detto 
Bergamaschi –. Ex Pierina, ex 
Olivetti, ex tribunale, la cosiddetta 
ex scuola di Cielle, l’ex universi-
tà... bisogna riempire i vuoti urba-
ni per far crescere la nostra città, 
specie in tema di parchi pubblici 
(ce ne saranno tre nuovi: raddop-

pio del parco Bonaldi, un’area nei 
pressi della passerella Bettinelli 
e un nuovo parco, già finanziato 
con un milione di euro dal Pnrr, 
alla Pierina, ndr) e rigenerazione 
urbana”. Considerando che il Pgt 
è in scadenza.

Dopo oltre cento giorni dal-
la nomina, il primo cittadino ha 
ribadito la volontà “di prestare 
un servizio alla comunità, esat-
tamente come i vostri club. Per 
questo voglio immergermi nella 
comunità: sarà importante fare 
sinergia e promuovere relazioni, 
mantenendo legami saldi con i 
cittadini e realtà come le vostre. 
Nostro compito sarà quello di at-
tualizzare l’inclusione”.

Bergamaschi ha anche parlato 
di transizione ecologica, conser-
vazione del suolo, sport, forma-
zione professionale e Its, “qui 
anche ampliando l’offerta grazie 
alla già finanziata ristrutturazio-
ne dell’immobile di via Bramante 

sempre grazie a fondi del Pnrr”. 
Nell’ambito del welfare, “va 

arginata la marginalizzazione de-
gli anziani. È nostra intenzione 
creare esperienze di co-housing 
intergenerazionale nel complesso 
dell’ex Misericordia della Fonda-
zione Benefattori Cremaschi”. 

Un tema da approfondire è an-
che la disabilità: “Crema s’impe-
gnerà sempre più nell’ambito dei 
servizi per le persone con disabi-
lità, ad esempio implementando 
l’azione del Comitato Zero Bar-
riere, promuovendo la Disability 
card e con l’istituzione di un disa-
bility manager comunale”.

Infine la cultura e l’identità di 
Crema, legata alla cosmesi. In 
ambito culturale “la nostra cit-
tà presenta un fermento e una 
ricchezza straordinari. Non ha, 
tuttavia, mai trovato un tratto 
identitario. Lo sforzo sarà quello 
di trovare una brand identity, per 
usare un inglesismo, in grado di 
valorizzare le peculiarità della no-
stra comunità”. 

La partenza potrebbe essere – 
magari – “Crema città della bel-
lezza, sfruttando proprio la cen-
tralità, per il nostro territorio, del 
settore cosmetico. A Crema si po-
trebbe creare una cosmetic valley 
con un festival annuale che richia-
mi nel centro storico i principali 
attori del settore e tanti turisti”. 

Prima degli omaggi e del suono 
della campanella finale, il saluto 
del governatore distrettuale Con-
ti, che ha apprezzato le parole del 
sindaco. Lions e amministrazione 
hanno così rinsaldato il loro pre-
zioso legame per la comunità.

Il futuro della nostra città
Brillante relazione del sindaco, tra idee e progetti in itinere. 
Benessere, inclusione, ambiente, identità, bellezza e welfare

INTERMEETING LIONS CLUB

Nuova mozione da discutere in Consi-
glio comunale proposta dal gruppo 

della Lega Lombarda Salvini Crema. 
Dopo l’approvazione unanime del do-

cumento sulla Disability card ottenuta 
nell’ultima seduta, Andrea Bergamaschi-
ni ci riprova. 

“Questa mozione è un primo passo 
verso la lotta contro il disagio giovani-
le”, dichiara il giovane capogruppo del 
Carroccio in Sala degli Ostaggi. “È un 
progetto innovativo e lungimirante che 
guarda al futuro e alle nuove generazio-
ni in modo propositivo. La candidatura 
di Crema al concorso per diventare Ca-
pitale Europea dei giovani viene aperta 

annualmente: le città devono presentare 
una domanda insieme a un’organizza-
zione giovanile locale, delineando le loro 
prestazioni passate in campo giovanile, 
la loro motivazione verso il futuro e un 
piano iniziale per l’anno”, spiega Berga-
maschini.

Questo titolo consente alla città di 
mostrare i propri impegni e coinvolgere 
i residenti in una co-creazione inclusiva. 
“Il progetto offre la possibilità di confe-
rire più potere ai giovani, rafforzando la 
loro partecipazione in ambito culturale, 
sociale, politico ed economico. È op-
portuno definire anche per Crema una 
proposta politica chiara sulle tematiche 

giovanili (assessore, lo ricordiamo, è 
Giorgio Cardile, ndr)”. 

La mozione leghista predispone una 
completezza di progettualità “e vede un 
impegno politico costante nel tempo”. 
Anche il solo processo di candidatura per 
la Lega è un’opportunità per i Comuni e 
le organizzazioni giovanili “di lavorare 
insieme, discutere le priorità dei giova-
ni e ricevere riscontro da un gruppo di 
esperti. Scommettere sui giovani signifi-
ca investire nel futuro: candiamo Crema 
a Capitale Europea dei giovani!”, l’invi-
to finale di Bergamaschini. Se ne parlerà 
nella prossima riunione consigliare.

LG

Lega: “Crema Capitale Europea dei giovani” ORIENTAMENTO & LAVORO: oggi 
in via Bramante con l’Orientagiovani

SCHERMA VETERANI: superlativa 
Marinella Garzini con quattro medaglie

Sono già oltre 500 le adesioni di studenti delle scuole seconda-
rie di II grado – soprattutto indirizzi tecnici e professionali, ma 

non solo – per la partecipazione alla giornata Orientamento & Lavoro, 
organizzata dal servizio Orientagiovani del Comune di Crema, in 
co-progettazione con diverse realtà del territorio (Impronte Socia-
li, Restart future) e co-finanziata da Regione Lombardia. Questa 
mattina l’assessore all’Istruzione e Lavoro Emenuela Nichetti, Eli-
sabetta Mariani (funzianaria Servizi Sociali), Elena Crotti (Orienta-
giovani) ed Elisa Curioni (Orientagiovani) hanno illustrato finalità e 
caratteristiche della proposta.

“Riteniamo che avvicinare i ragazzi non solo alle molte opportu-
nità lavorative del territorio, così come la presenza di alcune aziende 
permetteranno di fare, ma anche al vasto mondo dell’istruzione post 
diploma, in primis i corsi Its che forniscono Alta formazione e ap-
proccio al lavoro, sia indispensabile”, ha dichiarato Nichetti.

L’iniziativa, infatti, ha coinvolto aziende quali la Coim, ma an-
che realtà come le forze armate (Guardia di Finanza, Carabinieri) 
e corsi di formazione professionale (Cfp Canossa), solo per fare al-
cuni esempi. “Orientarsi nella formazione e nell’approccio al lavoro 
dopo il diploma non è facile; crediamo che saper stendere un curri-
culum vitae corretto ed efficace sia necessario per tutti gli studenti, 
a prescindere dalla scuola frequentata”, è stato ribadito in confe-
renza stampa. La giornata è organizzata in più livelli: dagli stand 
liberamente visitabili, alle presentazioni in aula, cui è necessario 
iscriversi fino a esaurimento posti. Un’opportunità che si terrà oggi, 
sabato 22 ottobre, dalle ore 9 alle 14.30 presso l’ex polo didattico 
di via Bramante a Crema. Per conoscere l’intero programma, tel. 
0373.894501 oppure orientagiovani@comune.crema.cr.it.

M.Z.

Ancora grandi risultati per 
la schermitrice cremasca 

Marinella Garzini, in pedana 
con i colori della nazionale ai 
Campionati Mondiali Veterani 
di Scherma 2022, in program-
ma a Zara (Croazia) dal 6 al 12 
ottobre. Garzini ha gareggiato 
nelle tre armi (fioretto, spada 
e sciabola) sia nelle gare indi-
viduali sia in quelle a squadre, 
vincendo ben quattro meda-
glie: due d’oro e due di bronzo.

Il risultato che più inorgogli-
sce la schermitrice cremasca, in 
forza alla società Scherma Bergamo, è sicuramente la medaglia di 
bronzo nella sciabola individuale, la sua arma preferita. Un risultato 
inaspettato perché partiva da outsider, con una diciassettesima po-
sizione (su diciannove atlete) nel ranking iniziale. Decima dopo il 
girone, Garzini ha vinto la prima diretta contro la fortissima tedesca 
Brown. Un assalto molto combattuto, in cui l’ha spuntata per una 
sola stoccata di vantaggio (10-9). In semifinale è poi stata sconfitta 
dall’americana Turner che ha vinto poi la medaglia d’oro.

Per quanto riguarda le gare a squadre, Garzini e le azzurre hanno 
conquistato l’oro nella sciabola, vincendo con grandissima fatica 
per 30-28 contro la Gran Bretagna; l’oro nel fioretto imponendosi 
facilmente sulle statunitensi dopo una semifinale tiratissima contro 
la Francia e un bronzo nella spada, perdendo la semifinale contro 
la formazione a stelle e strisce, ma riscattandosi contro la Germania 
nella finale per il gradino più basso del podio. 

Con questa prestazione, le azzurre della scherma veterani, reduci 
dai tre ori a squadre degli europei di Amburgo, si confermano anco-
ra una volta tra le atlete migliori al mondo.

DALL’ANFFAS

Zelda, Alabama e Ash, un pa-
store svizzero e due alsaziani, 

hanno fatto visita nei giorni scorsi 
a Casa Anffas con i volontari di 
Anai Crema Protezione Civile Lo 
Sparviere-Associazione di Volon-
tariato, Mimmo, Nelson, Clau-
dio, Chicca e Maria Teresa. 

“I nostri ragazzi hanno potuto 
capire come avviene la ricerca di 
persone scomparse e quali sono 
gli strumenti che vengono utiliz-
zati nei diversi contesti in cui i 
volontari sono chiamati a opera-
re”.  Poi spazio alle dimostrazioni 
pratiche: un membro del gruppo 
andava a nascondersi e gli amici 
a quattro zampe andavano alla 
ricerca del disperso. 

La coordinatrice della struttura 
Floriana Riboli ha sottolineato 
“il grande entusiasmo tra i nostri 
ragazzi.  Tutti sono stati catturati 
dalla magia del momento, facen-
do numerose domande e propo-
nendosi come persone disperse 
o come accompagnatori nella 
ricerca della persona scomparsa. 
Rivolgiamo un ringraziamento 
particolare a chi ha reso possibile 
questa bellissima esperienza ricca 
di sorrisi e di carezze”.
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A trent’anni dalla scomparsa di Eustella Fol-
cini – sorella di don Giovanni e del noto 

pittore Rosario – gli amici dello storico grup-
po l’hanno ricordata nel tradizionale ritrovo 
di Ombriano. Ieri a pranzo presso la “casòta” 
(sull’argine tra due rogge, lungo l’ex strada 
statale Paullese), si sono ritrovati in tanti tra 
chiacchiere, Tortelli cremaschi, salame nostra-
no e molte altre stuzzicherie preparate dalle sa-
pienti mani delle donne del gruppo.

L’importante anniversario del 30° dalla 
scomparsa dell’instancabile volontaria crema-
sca, ha visto anche la presenza di monsignor 
Daniele Gianotti, che s’è volentieri unito al 
ricordo e ha ricevuto dai presenti un generoso 
contributo per le opere di carità del Vescovo. 

Sua eccellenza ha ringraziato e ha rivolto un 
saluto e parole cordiali d’incoraggiamento a 
proseguire nella felice tradizione agli amici di 
Eustella, apprezzando il bel luogo d’incontro e 
le motivazioni del ritrovo. La famiglia Folcini 
era rappresentata dalla nipote Elena Savi. 

Nell’occasione il pittore di casa – Luciano 
Perolini – ha omaggiato il vescovo Daniele di 
un bel quadro raffigurante papa Francesco, 
molto gradito. Alla fine tutti soddisfatti per 
questo significativo momento, utile a fare me-
moria delle figura di Eustella e ritrovarsi in 
compagnia, rinsaldando rapporti d’amicizia e 
condividendo il lauto pranzo. L’appuntamento 
è all’anno venturo.

LG

EUSTELLA FOLCINI: NEL 30° LA GENEROSITÀ DEGLI AMICI

STORIE DI VITA

di LUCA GUERINI 

Certe storie umane e professionali sono da 
conservare per sempre. Per fortuna An-

tonio Cella, cremosanese classe 1944, con la 
collaborazione di Sergio Cuti ha trovato la for-
za di realizzare un bel volume per raccontare 
tutta la sua enorme “esperienza artigiana” e di 
vita. Il libro è stato presentato sabato mattina 
presso la sala convegni “Samuele Vailati” della 
Libera Associazione Artigiani di Crema. 

Tanti gli amici presenti. Il titolo è già un 
programma: A cüntale sö töte, le par mia ìra (A 
raccontarle tutte non sembrano vere) – Ho iniziato 
in piccolo, ma ho pensato in grande”. Innume-
revoli gli aneddoti che Cella conserva nella 
mente e che sono entrati di diritto nel libro 
appena dato alle stampe. Dal 1963 è a capo 
della Cella Fratelli snc, che ha una doppia sede 
nel Cremasco, a Cremosano, all’interno della 
zona artigianale “San Benedetto”.

Esempio per i giovani . “Il libro è vivo e 
vivace ed è molto coinvolgente anche per i gio-
vani. Anzi, in tutto il volume c’è un vademe-
cum per i giovani che vogliono intraprendere 
la professione di artigiano”, ha premesso Fran-
co Maestri aprendo l’incontro. Con Lina Ca-
salini ha curato le parti dialettali e la revisione 
del testo. “In questa pubblicazione racconto 
tutta la mia vita, sia umana sia professionale, 
dall’infanzia all’oggi. Lo scopo principale, 
oltre a fare memoria, è spronare i giovani. Mi 
piacerebbe essere per loro un esempio di corag-
gio, impegno e determinazione. Nel testo ho 
inserito anche frasi in dialetto, altra mia grossa 
passione. Ringrazio di cuore Cuti per l’aiuto: 
senza di lui questo libro non ci sarebbe”, ci ha 
detto Cella poco prima della presentazione. 
Durante la quale hanno prevalso i sentimenti: 
“Ringrazio quanti mi hanno aiutato a scrivere. 
Per l’emozione non trovo ora altre parole”, 
ha dichiarato confermando ancora una volta 
la propria genuinità e generosità. Non senza 
qualche lacrima.

Uomo coraggioso e tenace. I lettori 
troveranno nella pubblicazione  tutto l’ardo-
re dell’imprenditore e uomo Cella, che ha 

superato problemi e ostacoli per rincorrere un 
sogno, poi divenuto realtà. Tra legami di fami-
glia, caccia, poesie, viaggi all’estero, progetti, 
scorrendo le pagine emergono il coraggio, la 
determinazione e la sua voglia di fare. 

Lo ha ben sottolineato il presidente della 
Libera Marco Bressanelli: “Grazie ad Antonio, 
che ci permette di ripercorrere la sua vita e la 
sua esperienza di artigiano tenace. In questi 
anni è stato un nostro fedelissimo consigliere. 
Per noi ci sono poche novità: la sua storia ce 
l’ha sempre raccontata. La sua esperienza 
dovrebbe diventare un protocollo da seguire 
per chi si avvicina a questo mestiere. Anche 
quando i capelli diventano grigi i sogni riman-
gono: fare l’artigiano vuol dire fare qualcosa 
in più per la società. Antonio non si è mai 
fermato davanti alle difficoltà, ma ha prosegui-
to deciso”.

Il presidente non ha mancato di allargare l’a-
nalisi al mondo dell’artigianato. “Gli artigiani 
giocano un ruolo fondamentale per il nostro 
Paese. Se non ci fossero così tanti vincoli e 
burocrazia, avremmo più Antonio Cella in 
Italia”. Bressanelli ha concluso parlando della 
“grande umanità” del personaggio e della 
“genialità fuori dal comune” di Cella.

Forte testimonianza di vita. In effetti, que-
sto imprenditore cremasco è un vero vulcano: 
poeta, cacciatore, “curioso del mondo”, oltre 

che gran lavoratore. Nel suo progetto imprendi-
toriale ha coinvolto l’intera famiglia: la moglie 
Armida e i due figli, Walter che è tecnico-inge-
gnere, e Simone, manutentore e tuttofare.

Dopo i saluti dei presidenti delle banche 
del territorio, Giorgio Merigo e Francesco 
Giroletti, durante la presentazione è interve-
nuto il direttore della Libera Artigiani, Renato 
Marangoni. “Antonio è un uomo che ha 
sognato in grande, un uomo determinato, ma 
anche tenero, che ama la famiglia, il lavoro e 
la nostra associazione. Antonio ci insegna a 
credere nelle nostre idee anche quando le cose 
non sembrano andare come devono. Siamo 
contenti di celebrarlo oggi”. Diversi gli applau-
si tributati a Cella, visibilmente felice.

Comunità Sociale Cre-
masca asc invita a 

partecipare al bando Dote 
Comune promosso da 
Regione Lombardia per 
l’individuazione di un 
soggetto tirocinante da 
inserire nella propria area 
amministraiva. 

Dote Comune è un’e-
sperienza di cittadinanza 
attiva all’interno di un 
programma di intervento 
formativo con tirocinio 
per persone inoccupate o 
disoccupate, di età uguale 
o superiore ai 18 e resi-
denti in Lombardia. 

Prevede l’impegno di 
circa 20 ore settimana-
li con un rimborso spe-
se forfetario di 300 euro 
mensili. Al termine del 
percorso viene rilasciata 
una certificazione delle 
competenze da parte di 
Regione Lombardia, a 
seguito del superamento 
della prova di valutazione 
conclusiva.

La domanda di parte-
cipazione e i relativi alle-
gati andranno presentati 
entro il giorno giovedì 27 
ottobre alle ore 12. 

Le domande dovranno 
essere consegnate all’uf-
ficio Protocollo di Csc, in 
via Goldaniga 11. Il fac-
simile del modulo di par-
tecipazione è disponibile 
sul sito web di Comunità 
Sociale Cremasca.

COMUNITÀ 
SOCIALE: BANDO
DOTE COMUNE

Cgil, Cisl e Uil di Cremona, insieme 
alle categorie dei pensionati, della 

Funzione Pubblica e della Fisascat Cisl,  
esprimono forte preoccupazione per gli 
interventi annunciati dalle Rsa della pro-
vincia di Cremona di un incremento si-
gnificativo delle rette a carico degli ospiti 
e delle loro famiglie (dai 3 ai 4 euro al 
giorno!).

 Le Rsa, infatti, da qualche settimana 
hanno dichiarato l’insostenibilità dei co-
sti non solo energetici e lamentato la diffi-
coltà di mantenere il personale in servizio 
o reperirne di nuovo a costi contenuti.

Forse non tutti sanno che nella nostra 
Regione, ormai da anni, il sistema dell’as-
sistenza agli anziani che necessitano 
di ricovero soffre della mancanza di un 

governo pubblico dell’offerta, essendo il 
sistema lombardo pressoché interamen-
te realizzato da strutture private benché 
quasi la metà dei costi sia coperto dalla 
tariffa pagata agli Enti gestori dal Fondo 
Sanitario Regionale per ogni posto letto, 
mentre un’alta parte del costo, oltre il 
50%, è coperta dalla retta a carico dell’an-
ziano e della sua famiglia, posto che Re-
gione Lombardia lascia alle Rsa determi-
narne l’importo in assoluta autonomia.

I sindacati ricordano, inoltre, che Re-
gione Lombardia è intervenuta più vol-
te nell’ultimo periodo, aumentando le 
risorse riconosciute alle strutture, come 
più volte è intervenuto il Governo, sia 
durante la pandemia sia oggi, per ridur-
re l’impatto dei costi energetici. Le Rsa 

ritengono, però, insufficienti le maggiori 
risorse riconosciute con il Fondo sanita-
rio regionale e si dicono costrette ad au-
mentare le rette: una posizione che non 
si può accettare tanto più quando non c’è 
conoscibilità pubblica della gestione e di 
come si spendono le risorse del Fondo 
sanitario.    

Aggiungiamo che i lavoratori del set-
tore hanno le loro retribuzioni ferme da 
anni per il mancato rinnovo dei contratti 
di settore e molte Rsa hanno mutato il 
Ccnl applicato al personale per ridurne i 
costi, peggiorando i trattamenti economi-
ci e le condizioni di lavoro. 

La soluzione, quindi, non è l’aumen-
to incontrollato delle rette a carico delle 
famiglie che, come tutti, devono affron-

tare l’aumento delle bollette energetiche 
a causa dell’impennata inflazionistica 
in atto. Da anni le organizzazioni sin-
dacali si battono e hanno fatto proposte 
per un sistema più equo. Le Federazioni 
dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiesto a Regione Lombardia sostanzia-
li modifiche nella gestione e nell’orga-
nizzazione delle case di riposo, con una 
vertenza supportata da oltre 26.000 firme 
di cittadini lombardi, rimasta sino a oggi 
inascoltata. 

Servono azioni indirizzate all’innalza-
mento della qualità dell’offerta assisten-
ziale; serve un sistema di governo delle 
rette per garantire equità e sostenibilità; è 
necessario rinnovare i contratti nazionali 
delle lavoratrici e dei lavoratori del setto-

re; serve maggiore trasparenza sulla con-
dizione economica delle Rsa e dei servizi 
offerti; occorre che le maggiori risorse 
pubbliche messe a disposizione dalla Re-
gione e dagli Enti Locali siano vincolate 
a non incrementare le rette e al manteni-
mento dei livelli occupazionali nelle Rsa.

 “Diciamo no ad aumenti delle ret-
te che scaricano sulle famiglie i costi 
dell’inflazione!”. Le tre sigle sindacali 
sono impegnate ai vari livelli a sostenere 
il raggiungimento degli obiettivi appena 
enunciati. “La riforma dell’assistenza ter-
ritoriale ci offre l’occasione per ripensare 
e integrare la residenzialità nel Sistema 
Sanitario Lombardo. L’auspicio è che tali 
obiettivi siano  condivisi da tutti, non solo 
a parole, ma con i fatti”.  

Aumenti delle rette nelle Rsa: anziani, famiglie e dipendenti in emergenza

Esperienza umana e professionale unica
Presentato, presso la Libera Associazione Artigiani, il libro di Antonio Cella

Una ventina gli operai di 
oggi nella sede aziendale 
di Cremosano, dove sono 
conservati anche antichi 
macchinari e utensili. Cella 
non smette mai di darsi da 
fare. Un fare che nel maggio 
2019 ha portato la Cella Fra-
telli snc a ottenere un premio 
presso la Libera Artigiani per 
il traguardo dei suoi 55 anni 
in associazione. Un momento 

vissuto con orgoglio, 
ribadendo ancora una 
volta il grande sostegno 
ricevuto dalla Libera. 

Cella è l’emblema 
dell’artigiano. Ha 
cominciato la sua 
avventura lavorativa in 
piccolo e l’ha portata 
in tutto il mondo. A 19 
anni ha avviato l’attività 
nel settore della lavora-
zione del ferro, dopo gli 

studi agli Artigianelli e le 
scuole serali come Perito 

tecnico. La Cella Fratelli snc, 
nel settore petrolifero, pro-
duce scambiatori per il gas di 
ogni tipo, separatori di testa 
di pozzo ad alta pressione (per 
semplificare, dopo la perfo-
razione del pozzo si trovano 
gas, acqua e olio, che vanno 
separati) e impianti di sicurez-
za, detti “guardie idrauli-
che”, per gli scarichi del gas. 
Nonostante la crisi che ha 
colpito il settore l’azienda va 
avanti serena. Lunga vita ad 
Antonio Cella.

L’AZIENDA

Come ogni anno, il mese di ottobre e l’asso-
ciazione Donnasempre di Crema,  ci ricor-

dano l’importanza della prevenzione del tumore 
al seno. Pur rimanendo la più frequente neopla-
sia femminile (i dati del Ministero della Salute 
parlano di  55.000 nuovi casi di carcinomi della 
mammella diagnosticati nell’anno 2020), allo 
stesso tempo lo screening e la diagnosi precoce 
permettono di identificare un numero sempre 
maggiore di tumori allo stadio iniziale, così da 
incrementare notevolmente la possibilità di cura.

Prendersi cura attraverso l’alimentazione 
e l’attività fisica rimane una delle principali 
“armi” di prevenzione; e allora stop a diete parti-
colarmente caloriche, al fumo come all’alcol per 
andare, invece, verso una dieta più ricca di cere-
ali, legumi, verdura e frutta e verso la pratica di 
un’attività fisica. La “costanza” rimane la parola 
chiave perché il tutto si traduca in termini di stile 
salutare di vita. 

Donnasempre, sezione di Crema, associazio-
ne che da più di vent’anni accompagna le per-
sone con tumore al seno nel percorso di cura, 
ricorda anche l’altra importante possibilità per 
combattere l’incidenza di questa patologia. Ov-
vero il ricorso a controlli periodici e a tutto quan-
to previsto nei protocolli medici di cura,  acqui-
sendo informazioni a partire dal proprio medico 
di base.

Due le manifestazioni ottobrine che vedono 
coinvolta Donnasempre con la partecipazione 
di molti cremaschi: una s’è già svolta grazie agli 
amici di Aperunning (“un ringraziamento di 
cuore a tutti i presenti e agli sponsor”, afferma 
Antonio Mariconti, presidente Donnasempre 
Onlus), l’altra sarà lo spettacolo benefico Lau-
dato sii, che avrà luogo domani domenica 23 
ottobre presso la chiesa di San Bernardino-Audi-
torium Manenti. Liberamente tratto dal testo di 
Forza venite gente, sarà messo in scena alle ore 21 
dalla compagnia Fraternità artistica Teatro scal-
zo della Parrocchia dei Sabbioni con il sostegno 
del Centro diecesano “G. Lucchi”. Il cantautore 
cremasco Gio Bressanelli reciterà nella parte del 
lupo. Coreografie Marina Taffetani, regia Eros 
Gatti. L’ingresso è con offerta libera, minimo 5 
euro. Il ricavato andrà a favore di Donnasempre 
Onlus.

Ottobre, mese prevenzione tumore al seno

Un momento della presentazione del libro e Cella 
tra Bressanelli e Marangoni della Libera Artigiani
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Otto giovani volontari cremonesi hanno preso parte, per 
conto del Csv Lombardia Sud, alla due giorni tenu-

tasi a Bergamo, Capitale Italiana del Volontariato, l’8 e 9 
ottobre scorsi. Alla kermesse è intervenuto anche Roberto 
Saviano. 

L’iniziativa Io dono così. Giovani che cambiano il mondo s’è 
chiusa con la definizione di un’agenda di priorità da portare 
all’attenzione delle istituzioni nazionali ed europee. 

Il gruppo di ragazzi e ragazze proveniente dalle provin-
ce del Sud Lombardia era composto da: Michele Ventola 
(Crema), Mariam El Gardha, Amal Kaddis, Meriem Houda 
Kerbal, Fatima Ezzahra El Gardha, Fatima Ezzahra Ben-
naoui (Casalmaggiore), Martina Adami, Noemi Di Liberto, 
Giovanni Gobbi Frattini, Lorenzo Galassi (Mantova), Na-
talia Smidt, Sonia La Cognata, Elisa Lunardelli, Cleonice 
Scorzo, Federica Babetto (Pavia), Martina Colombi (Lodi), 
Leda Fregoni e Mariarosaria Panariello (Cremona). Con 
loro più di 400 ragazzi e ragazze da tutta Italia.

“Gli stimoli raccolti dai partecipanti attraverso le dieci 
lettere, intrise di proposte, emozioni, richieste indirizzate 
all’Europa, toccano diverse tematiche trasversali a tutta 
l’Italia e non solo: ambiente, transizione ecologica, territo-
rio, cittadinanza, giustizia, dono e disuguaglianze, parità di 
genere, pace e scelta – spiegano gli operatori di Csv presenti 
all’appuntamento –. Auspichiamo che tutto il materia-
le frutto di questi due giorni sia il punto di partenza dal 
quale, anche sui nostri singoli territori, si possano generare 
percorsi, progetti volti a coinvolgere e a valorizzare sempre 
di più il volontariato giovanile, che in questi due giorni è 
stato rappresentato dai venti volontari partiti con noi dalle 
province di Cremona, Lodi, Mantova e Pavia, e insieme 
a loro raggiungere, informare e attivare sempre più tutte 
le generazioni che convivono in questo momento storico. 
Tutto questo è stato possibile grazie al lavoro di organiz-
zazione fatto da Csv Bergamo e dagli operatori del Teatro 
dell’Argine, che hanno accompagnato i volontari in lavori 
laboratoriali sapendoli ascoltare, accogliere rielaborando i 
loro pensieri e le loro esperienze”.

Io dono così. Giovani che cambiano il mondo è stato un 
fermento di idee e proposte. Organizzato dal Centro di 
servizio per il volontariato di Bergamo, città scelta per 
essere nel 2022 la prima Capitale Italiana del Volontariato, 
insieme a CSVnet, l’associazione nazionale dei Csv, con la 
collaborazione di numerosi enti e istituzioni e il sostegno 
di Fondazione Cariplo e Intesa Sanpaolo, ha rappresentato 
un’opportunità di scambio, ispirazione e di crescita per le 
ragazze e i ragazzi giunti da 87 province italiane. 

Ad aprirlo, la testimonianza del giornalista e scrittore 
Saviano che, prendendo spunto dal suo ultimo libro Solo 
è il coraggio. Giovanni Falcone, il romanzo, ha raccontato ai 
giovani cosa significhi per lui scegliere il coraggio e vivere 
senza paura di lottare per la giustizia e la dignità. 

Saviano ha spiegato ai ragazzi quanto sia importante 
partecipare perché – ha ricordato – “il nostro Paese esiste e 
si mantiene anche grazie alle scelte e le azioni che i giovani 
fanno. E ogni volta che un volontario compie un servizio, 
permette alla democrazia di esistere”.

GIOVANI VOLONTARI 
“CARA EUROPA, AIUTACI 
A FARE LA DIFFERENZA”

di LUCA GUERINI

Nessuna crisi del settimo anno (e mez-
zo) – tanti ne sono passati dall’installa-

zione – per l’autovelox attivo sulla tangen-
ziale di Crema. 

L’impianto, che si trova lungo il rettilineo 
principale della trafficata arteria viaria, a 
bordo carreggiata, è bidirezionale e ben 
visibile nei pressi delle due stazioni di servi-
zio. Sin qui nessuna novità.

La notizia, piuttosto, è che nel 2021 si è 
tornati ai livelli pre pandemici per quanto 
riguarda le multe elevate e, di conseguenza, 
gli “incassi” per il Comune e la Provincia 
di Cremona, i due enti chiamati a dividersi 
i soldi arrivati dalle sanzioni. Come noto 
la Provincia, infatti, è la proprietaria della 
strada.

Gestito dalla Polizia Locale, lo scorso 
anno l’autovelox in questione ha prodotto 
1.588.000 euro lordi che, al netto delle 
spese (postali, di notifica e amministrative) 
portano a 1.397.118 euro come risultato 
finale. Conti alla mano per il Comune di 
Crema 698.559 euro di introiti, più o meno 
sui livelli del 2019, prima dell’avvento del 
Covid-19.

Chiaramente il 2020 per la statistica non 
fa testo perché i reiterati lockdown primave-
rili avevano portato chiaramente a una forte 
diminuzione della circolazione stradale e, 
dunque, anche degli incidenti e delle multe.

Tutti i cremaschi si ricorderanno le po-
lemiche dei primi tempi dell’installazione, 
quando migliaia furono gli automobilisti 
cremaschi (e non) transitati davanti all’oc-

chio elettronico ben oltre i settanta km/h 
per non aver visto i cartelli di segnalazione 
dell’autovelox. Molti ancora oggi lamen-
tano un limite di velocità troppo basso per 
questo tratto. Per la precisione il misuratore 
di velocità entra in azione quando il veicolo 
di passaggio supera i 73,5 km/h: al limite, 
infatti, va aggiunta la tolleranza del 5%.

Tra gli anni d’incasso più significativi 
il 2017, con ben 2.125.354 euro di multe 
elevate, cifra sempre da dividere a metà 
tra Comune di Crema e amministrazione 
provinciale.

Per fortuna, poi, le quote recuperate 
dalle multe si erano via via assestate: segno 
dell’efficacia dello strumento (che intende 
fare da deterrente e limitare la velocità delle 
auto) e anche, per fortuna, di una maggior 
disciplina da parte degli automobilisti.

È recente, a seguito del cantiere estivo 
di riqualificazione dell’asfalto portato 
avanti dalla Provincia del presidente Mirko 
Signoroni, l’intervento di manutenzione 
straordinaria delle spire che, posizionate 
sotto il tappetino bituminoso, attivano la 
telecamera in caso di veicoli che percorrono 
la strada oltre il limite consentito (appunto 
70 km/h). 

In questo caso la spesa è toccata inte-
ramente al Comune di Crema, che aveva 
provveduto alla sistemazione investendo 
poco più di 10.000 euro. 

Va detto che quanto raccimolato dalle 
multe stradali viene investito in opere legate 
alla sicurezza e alla viabilità: ciò a parziale 
consolazione dei conducenti, che non sono 
mai felicissimi di vedersi recapitare la rac-
comandata con all’interno il verbale.

A proposito di velocità, l’occasione è 
propizia per riportare alcune segnalazioni 
che arrivano dai cittadini.

Infatti il problema degli automobilisti 
che schiacciano troppo la tavoletta riguar-
da anche diverse vie interne della città. 
Tra queste via Crispi, via Carlo Urbino e, 
soprattutto, via Stazione. In generale strade 
caratterizzate da diversi ingressi o uscite 
laterali, attività e attraversamenti pedonali. 
Il problema esiste e maggiori controlli delle 
Forze dell’Ordine sarebbero auspicabili. 

Infine, prima di chiudere questa parentesi 
legata alla viabilità cremasca va evidenziata 
l’ultima “moda” – alquanto pericolosa – dei 
ciclisti, che percorrono alcune vie della città 
a bordo carreggiata, pur in presenza di cica-
bili laterali, o addirittura in contromano. 

Autovelox: incassati 1,4 mln 
Questo il dato del 2021: di fatto un ritorno ai livelli pre Covid.
L’importo spetta a metà a Comune di Crema e Provincia

Un nuovo canale di comunicazione, una linea diretta con il cittadino 
che verrà così guidato nella segnalazione e soprattutto nella risolu-

zione dei diversi problemi che riscontrerà. Il tutto (già attivato) è stato 
messo a punto dal Comune. Funzionerà così, in modo semplice e intui-
tivo: il cittadino si collega al sito del Comune, entra nell’area dedicata e 
vede se la problematica riscontrata ricade in una delle casistiche indicate 
(rete idrica, gas, rifiuti, manutenzione strade, marciapiedi e via dicendo). 
Il cittadino si trova sullo schermo del computer – sempre sulla pagina 
dedicata del sito istituzionale – una griglia divisa in settori per ognuno 
dei quali è indicato l’interlocutore cui rivolgersi in base alla tipologia: 
dall’Urp per esempio, per finire a Padania Acque, piuttosto che Linea 
Gestioni. Qualora l’oggetto della segnalazione non rientrasse in alcuna 
delle casistiche indicate potrà scrivere all’indirizzo mail segnalazioni@co-
mune.crema.cr.it. La segnalazione verrà poi gestita internamente in modo 
strutturato con l’assegnazione della stessa agli uffici di competenza.

Il risultato sarà che tutte le segnalazioni verranno dirottate in modo 
efficace e tempestivo a “chi di dovere”, evitando in tal modo che venga-
no disperse e rimbalzate tra i vari uffici, con sprechi di tempo e risorse.

“La qualità dell’azione amministrativa – commenta il sindaco Fabio 
Bergamaschi – necessariamente è rivolta al perseguimento di grandi 
progettualità che sono fondamentali per dare sostenibilità al benessere 
di una comunità sulla prospettiva di lungo periodo, ma allo stesso tempo 
è data dall’attenzione alle piccole cose. E anche dalla reattività con cui 

si dà risposta alle segnalazioni di piccoli disservizi. Per questo motivo 
l’amministrazione, tra le prime azioni del nuovo mandato, ha voluto 
innanzitutto sensibilizzare gli uffici più interessati da queste dinamiche 
a una maggiore consapevolezza dell’importanza di un simile canale di 
comunicazione diretta col cittadino. E ha voluto soprattutto predisporre 
un primo strumento concreto, identificando sia un vademecum (sul sito 
comunale) di gestione di tutti i flussi di comunicazione che riguardano 
i servizi esternalizzati, e anche strutturarsi per una migliore gestione 
dei flussi di comunicazione interni all’Ente. Passando per l’Urp che già 
svolgeva questa funzione, ma che oggi viene implementata grazie a un 
nuovo canale esclusivamente dedicato alle segnalazioni dei cittadini. In 
modo da consentire anche un miglior monitoraggio dello stato di attua-
zione degli interventi, conferendo più certezza alle segnalazioni che fino 
a oggi sono arrivate spesso anche con canali informali che non garanti-
vano la corretta presa in carico delle stesse”.

“Questo nuovo modello di segnalazione – aggiunge l’assessore ai La-
vori pubblici Gianluca Giossi – dovrebbe facilitare la comunicazione 
tra amministrazione e cittadini e risolvere in buona parte la tracciabili-
tà della domanda e della risposta. Auspichiamo venga utilizzato come 
sistema di riferimento in quanto unico metodo per essere certi che la 
segnalazione arrivi puntuale a chi ha la responsabilità della risposta. È 
un segnale della nostra attenzione al quotidiano, per essere sempre più 
vicini ai bisogni della comunità”.

 Segnalazioni dei cittadini in Comune, ecco come

Alcuni partecipanti alla due giorni di Bergamo

VIABILITÀ IN TANGENZIALE

Presso gli uffici di ConsorzioIT 
è avvenuto a inizio settimana 

un incontro con i vertici di Comu-
nità Sociale Cremasca, l’azienda 
speciale consortile costituita nel 
2006 dai 48 Comuni del distretto 
cremasco a sostegno della pro-
grammazione e della gestione dei 
servizi sociali e socio-sanitari sul 
territorio cremasco.

L’amministratore delegato di 
Consorzio.IT Bruno Garatti, in-
sieme al direttore Massimo Zanzi, 
ha incontrato la presidente di Csc 
Angela Beretta, il consigliere Sa-
verio Pezzotti e il direttore Davide 
Vighi per l’analisi di alcune gare 
su cui è stato richiesto da parte di 
Comunità Sociale il supporto del-
la  Cuc (Centrale Unica di Com-
mittenza) di Consorzio.IT.

Quest’ultimo, come noto, è 
Centrale Unica di Committenza 
ormai da diversi anni a supporto 
degli uffici comunali del territo-
rio nella predisposizione della 
documentazione relativa ai bandi 
di gara, offrendo consulenza re-
lativamente agli obblighi di pub-
blicità legale in ambito di appalti 

pubblici e trasmissione dati e as-
sistendo il responsabile unico del 
procedimento di gara nonché la 
commissione giudicatrice.

L’incontro si è quindi evoluto 
attorno a tematiche che potrebbe-
ro alimentare ulteriori collabora-
zioni tra Consorzio.IT e Csc, due 
aziende del territorio cremasco 
che supportano, nei loro settori di 
competenza, l’azione degli Enti 
locali dell’Area Omogenea Cre-
masca.

In particolare si sono valutate 
collaborazioni nel settore della 
transizione digitale in riferimento 
alla figura del Rtd (Responsabile 
della transizione digitale) conside-

rato che Consorzio.IT è già parte 
dell’Ufficio Rtd associato del Cre-
masco – che già vede coinvolti 
35 Comuni del territorio – con la 
conseguente possibilità anche per 
Csc di accedere agli avvisi digitali 
del Pnrr all’interno di un percor-
so strategico territoriale ancor 
più condiviso. Altre possibili col-
laborazioni e sinergie sono state 
ipotizzate su ulteriori servizi che 
Consorzio.IT già svolge per mol-
ti Comuni soci e che potrebbero 
essere interessanti e condivisi in 
futuro anche da Csc (privacy-
regolamento Gdpr e altri servizi).

Le due aziende hanno quindi 
già definito un calendario di in-
contri tra i tecnici di settore per 
definire più specificatamente lo 
sviluppo operativo delle sinergie 
possibili.

Lo sviluppo della collaborazio-
ne tra Consorzio.IT e Comunità 
Sociale Cremasca va quindi ad ar-
ricchire il tentativo di sviluppare e 
rilanciare quell’azione sempre più 
coesa, dentro l’Area Omogenea 
Cremasca, da parte dei Comuni 
del territorio.

COMUNITÀ SOCIALE-CONSORZIO.IT: POSSIBILI FUTURE 
SINERGIE PER UN’AREA OMOGENEA SEMPRE PIÙ COESA

Angela Beretta e Bruno Garatti

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C IR I C C I

È arrivato un nuovo
apparecchio acustico
rivoluzionario!

TI FA SENTIRE MEGLIO 
LE PAROLE E TI AIUTA

A PARTECIPARE ALLA VITA!

PIÙ PICCOLO DI SEMPRE

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio salute Spazio saluteSpazio salute

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
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Esibizionista ma non solo, 
qualcosa di peggio, molto 

peggio. Questo è quel che han-
no ricostruito i Carabinieri della 
stazione di Crema a carico di 
un 40enne residente in città ar-
restato mercoledì 19 ottobre su 
ordinanza del Gip del Tribunale 
di Cremona. “Nei suoi confron-
ti – spiegano dal Comando Pro-
vinciale dell’Arma – sono stati 
riconosciuti gravi elementi di 
colpevolezza in relazione ai reati 
di violenza sessuale aggravata, 
corruzione di minorenne e atti 
osceni”.

PRIMO EPISODIOPRIMO EPISODIO
IN GIUGNOIN GIUGNO

Secondo l’impostazione accu-
satoria accolta dal GIP del Tri-
bunale di Cremona, l’indagato, 
nel mese di giugno scorso, presso 
una piscina di un Comune del 
Cremasco, “abusando della con-
dizione di inferiorità fisica e psi-
chica di una bambina, si sarebbe 
avvicinato a lei invitandola ad 
andare in bagno con lui e poco 
dopo, dentro la piscina per bam-
bini, l’avrebbe costretta a com-
piere atti sessuali. La bambina si 
era allontanata, trovando riparo 
dai genitori, che hanno poi pre-
sentato la denuncia e hanno con-
sentito di individuare l’autore del 
grave fatto”.

REATO REITERATOREATO REITERATO
Non è tutto. Agli inizi del 

mese di agosto il 40enne si sareb-
be macchiato di altri due gravi 
episodi analoghi. “Un giorno, 
poco prima delle ore 12, in una 
via del centro città, una bambi-
na che giocava è stata avvicinata 
dall’uomo che, dopo essersi ab-
bassato i pantaloni mostrando i 
genitali, ha cercato di compiere 
atti sessuali con lei. La bambina 

era scappata e aveva riferito alla 
madre quello che era successo 
e sul posto era intervenuta una 
pattuglia dei Carabinieri di Cre-
ma; l’autore del grave atto non 
era stato però trovato.”  Le suc-
cessive indagini, svolte anche 
con l’ausilio delle telecamere di 
videosorveglianza del centro cit-
tà, avevano consentito però ai Cc 
di individuare il 40enne come il 
presunto responsabile.

Il giorno seguente lo stesso cre-
masco si è spinto a ridosso di un 
luogo frequentato da minori, alla 
recinzione di un parco pubblico 
di Crema, dove avrebbe compiu-
to atti osceni rivolto verso l’area 
ludica, in modo tale che i nume-
rosi bambini presenti potessero 
vederlo. Anche in quel caso era 
riuscito a fare perdere le proprie 
tracce poco prima che arrivasse 
la pattuglia dei Carabinieri. 

ARRESTOARRESTO
E CARCERAZIONEE CARCERAZIONE

Le indagini avevano consenti-
to di individuarlo e denunciarlo 
all’Autorità Giudiziaria anche 
per questo fatto. “Lo sviluppo 
delle successive attività investi-
gative ha consentito di acquisire 
gravi indizi di colpevolezza sul 
suo conto e, tenuto conto del 
pericoloso ripetersi di fatti del 
genere, di richiedere nei suoi 
confronti una misura cautelare”. 
Il Giudice per le indagini preli-
minari, valutando l’intensità e 
la gravità dei fatti, l’incapacità 
di autocontrollo e di contenere i 
propri impulsi sessuali, il ripeter-
si di più fatti in luoghi frequenta-
ti da minori e in un ristretto arco 
temporale, ha emesso l’ordinan-
za con cui ha disposto la custodia 
cautelare in carcere dell’uomo 
eseguita ieri mattina dai Carabi-
nieri della Stazione di Crema.

I Carabinieri della stazione di Romanengo hanno denunciato per 
danneggiamento e violenza privata e sanzionato per ubriachezza 

un uomo di 30 anni, con precedenti di polizia a carico.
L’episodio risale al tardo pomeriggio del 16 ottobre, quando 

una pattuglia del Nucleo Radiomobile della Compagnia di Crema 
dell’Arma è stata chiamata a intervenire presso un condominio di 
Offanengo dove un uomo “in evidente stato di agitazione – spiega-
no dalla sala stampa dei Cc – stava urlando parole incomprensibili 
colpendo con un oggetto il cancello, le finestre e altre parti condo-
miniali, senza un apparente motivo. La pattuglia sul posto ha iden-
tificato l’esagitato, che è risultato evidentemente ubriaco; aveva una 
mano sanguinante e lamentava un precedente litigio con qualcuno, 
senza specificare chi fosse”.

Tempestivo intervento degli agenti della Polizia Locale di Crema che ha 
permesso di salvare una persona invalida costretta sulla sedia a rotelle e 

che non rispondeva alle chiamate. L’uomo, che risiede in un appartamento 
gestito dall’Aler, era infatti riverso a terra e non riusciva più ad alzarsi.

L’intervento ha preso avvio dopo che dai Servizi sociali (che seguono 
l’extracomunitario) era arrivata la segnalazione dell’impossibilità di met-
tersi in contatto con lui. “Il nostro personale – spiega il comandante della 
PL cittadina, dottor Dario Boriani – è intervenuto subito: una volta giunti 
sul posto l’invalido non rispondeva alle chiamate. In compenso si sentiva-
no dei lamenti, incomprensibili. Ed è per questo che è stata contattata una 
vicina di casa dell’uomo, in grado di tradurre quanto stesse dicendo. Gli 
agenti si sono quindi prontamente introdotti nell’appartamento da una 
finestra e hanno consentito ai sanitari di prestare soccorso all’uomo”.

È finita nel fosso la fuga in auto di un 32enne foggiano inseguito 
nella prima serata di lunedì lungo la Paullese dai Carabinieri. 

L’uomo non si è fermato all’alt imposto da una pattuglia e ha ini-
ziato la sua fuga alla guida di una Lancia Thema risultata essere 
provento di un furto consumato a Forlì. Imboccato lo svincolo per 
Spino, l’uomo, affrontando una rotonda, ha perso il controllo del 
mezzo ed è andato a sbattere contro il guardrail. Divelta la lamiera 
per una decina di metri la vettura si è ribaltata finendo in un fosso. 
Sul posto si sono portati, oltre a Carabinieri e Polstrada, anche Vigili 
del Fuoco e 118. Il ferito è stato trasportato in ospedale a Lodi in co-
dice giallo. Non è in pericolo di vita. Dal letto dell’ospedale passerà 
probabilmente a quello del carcere, dovendo scontare una condanna 
passata in giudicato per detenzione di droga a fini di spaccio.

OFFANENGO: DANNEGGIAMENTI CREMA: LA PL SALVA UNA VITA USCITA DI STRADA E ARRESTO

I militari della Guardia di Finanza della Tenenza di Crema, 
in esecuzione di una sentenza di condanna definitiva emes-

sa dal Tribunale di Cremona, hanno confiscato il patrimonio 
mobiliare e immobiliare, del complessivo valore di 330mila 
euro, nella disponibilità di un imprenditore di nazionalità ci-
nese operante nel settore delle manifatture tessili nel Comune 
di Castelleone che, negli scorsi anni, si era reso responsabile 
di evasione fiscale e che, per tali fatti, è stato condannato alla 
pena di tre anni di reclusione ed espulso dal territorio nazio-
nale.

“Lo schema evasivo realizzato dall’imprenditore, stabilito-
si sul territorio nazionale a partire dai primi anni 2000 – spie-
gano dal Comando Provinciale della Guardia di Finanza –, 
era stato portato alla luce dalle indagini effettuate, tra il 2016 
e il 2017, dalle Fiamme Gialle di Crema su delega della Pro-
cura della Repubblica di Cremona e consisteva nell’esercizio 
dell’attività manifatturiera presso uno stabilimento di Castel-
leone attraverso la gestione occulta di società, formalmente 
amministrate da connazionali (anch’essi condannati al termi-
ne del processo), che dopo qualche anno dall’avvio cedevano 
l’attività a una nuova società senza effettuare dichiarazioni fi-
scali e, conseguentemente, senza pagare le imposte dovute. In 
questo modo l’imprenditore riusciva a eludere i controlli del 
fisco, non figurando come effettivo gestore dello stabilimento 
produttivo, e proseguiva indisturbato la propria attività con 
nuove società, costituite di volta in volta, così sottraendosi 
sistematicamente al pagamento dei tributi”.

Al termine delle indagini le Fiamme Gialle di Crema ave-
vano assoggettato a sequestro preventivo, disposto dal G.I.P. 
presso il Tribunale di Cremona, un patrimonio del comples-
sivo valore di 330mila euro composto da 2 immobili e 4 vei-
coli, nonché il saldo attivo di conti correnti personali e denaro 
contante rinvenuto nel corso di una perquisizione effettuata 
all’interno dell’abitazione dell’imprenditore.

Il patrimonio dell’imprenditore, con il passaggio in giudi-
cato della sentenza di condanna, è stato così definitivamente 
confiscato e messo interamente nella disponibilità dello Stato.

“L’azione di servizio, svolta in stretta sinergia con l’Au-
torità Giudiziaria, testimonia l’impegno quotidianamente 
profuso dal Corpo – spiegano dal Comando Provinciale –, 
quale presidio della sicurezza economico-finanziaria, ai fini 
della repressione delle frodi fiscali, costituenti un grave osta-
colo allo sviluppo economico del Paese e della conseguente 
aggressione dei patrimoni illecitamente accumulati, per resti-
tuirli a beneficio della collettività”.

MAXI EVASIONE FISCALE
PARTE LA CONFISCA

Rubavano portafogli e borse ai clienti di un noto super-
mercato di Crema, utilizzando poi le carte di credito 

e debito custodite tra gli effetti personali per pagamenti e 
ritiri. La Polizia ha identificato i due autori che sono stati 
arrestati. Si tratta di due marocchini, un 
31enne e una 23enne, domiciliari a Sore-
sina.

“La vicenda – spiega il vicequestore 
Bruno Pagani – ha avuto inizio con alcuni 
furti posti in essere in un supermercato di 
Crema nel mese di settembre a opera di 
sconosciuti ai danni di clienti ai quali con 
destrezza sono stati asportati il portafogli 
e/o la borsa. In un caso dal portafoglio 
era stata prelevata e utilizzata una carta 
di credito con la quale sono stati effet-
tuati numerosi prelievi e acquisti (di cel-
lulari, orologi, anelli e altra merce) per 
l’ammontare complessivo di circa 2.500 
euro”.

Le denunce presentate dalle vittime hanno messo in moto 
le indagini condotte dal Commissariato. “Attraverso la vi-
sione dei filmati della videosorveglianza del centro com-
merciale e di alcuni esercizi ove la carta di credito era stata 
utilizzata, nonché dalle sommarie informazioni e individua-
zioni fotografiche di persona eseguite dai testimoni, è stato 
possibile ricostruire i fatti illeciti in questione e individuar-
ne i responsabili. È stata pertanto presentata alla Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Cremona apposita 
informativa a carico dei due individui ritenuti i responsabili, 
con la richiesta di emissione di adeguata misura cautelare. 
A seguito di ciò il GIP del Tribunale di Cremona, condivi-
dendo le risultanze investigative dei nostri uffici, ha emesso 
il provvedimento con il quale è stata disposta la misura cau-
telare in carcere per l’uomo e l’obbligo di presentazione alla 
Polizia Giudiziaria per la donna”.

I due, risultati irreperibili presso i loro domicili, sono sta-
ti rintracciati in un motel del Cremasco e tratti in arresto. 
L’uomo, dopo le incombenze di rito, è stato associato presso 
la Casa Circondariale di Cremona. “Durante la perquisi-
zione venivano rinvenuti diversi monili, cellulari e carte di 
credito, ritenuti essere il profitto dell’illecita attività posta 
in essere dalla coppia, che venivano sottoposti a sequestro”.

FURTI A RAFFICA NEL MARKET
COPPIA DI STRANIERI IN MANETTE

CREMA

Violenza sessuale, arresto
40enne in carcere per aver ‘avvicinato’ una bambina
ed essersi mostrato in più circostanze in atteggiamenti osceni

Il vicequestore 
Bruno Pagani
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Per l’organizzazione di Auser Cremona, 
sezione cittadina – con il patrocinio e la 

collaborazione del Comune di Crema – si 
avvicina un appuntamento da non perdere. 
La serata Profumo di Tango con Alessandra 
Sonia Romano, Nadio Marenco, Angela 
Quacquarella, Mauro Rossi e Anyma Tango 
sarà realtà il prossimo 30 ottobre, alle ore 21, 
nella prestigiosa sala Pietro da Cemmo del 
Centro culturale Sant’Agostino. L’ingresso 
sarà libero.

Lo spettacolo prevede il susseguirsi di 
musiche brillanti e virtuosistiche alternate a 
melodie sensuali, con coreografie inedite di 
due ballerini professionisti e il racconto di 

Elda Olivieri, che guiderà il pubblico in un 
viaggio alla scoperta delle storie più appas-
sionate ispirate a questa affascinante musica.

Per informazioni e per la partecipazio-
ne si deve contattare la segreteria di Uni-
pop Cremona: fisso 0372.448678, cellulare 
393.8018623, oppure unipop.cremona@
auser.lombardia.it. L’evento si svolgerà nel 
pieno rispetto delle attuali norme antiCovid.

Durante la serata sarà dedicato un partico-
lare ringraziamento a tutti i preziosi volon-
tari e volontarie di Auser. 

Una realtà determinante, che garantisce 
servizi (altrimenti assenti) per le persone fra-
gili e per chi è in difficoltà, oltre che, spes-

so, per la comunità intera. A proposito di 
servizi, i numeri della scheda riepilogativa 
del progetto Filo in rete per il 2022 parlano 
chiaro. 

Sin qui Auser Volontariato Crema ha assi-
curato 1.497 accompagnamenti ai servizi con 
trasporto, 54 viaggi per vaccinazioni Covid, 
1.232 trasporti alle strutture, uno con mac-
china attrezzata, 119 aiuti per il disbrigo di 
pratiche, 45 aiuti per la spesa, 44 interventi 
di compagnia telefonica, 30 consegne di far-
maci e 321 consegne di spesa. In totale ben  
3.351 servizi. Cifre che non hanno bisogno 
di ulteriori commenti. Grazie Auser! 

Luca Guerini

Auser, garantiti tantissimi servizi. Presto serata di tango

di FRANCESCA ROSSETTI

È ufficialmente iniziato il biennio 2022-
2024 di Produzioni cosmetiche 4.0, il 

primo e unico corso Its in Italia destinato 
alla formazione per il manifatturiero co-
smetico, giunto ben alla quarta edizione.

Nella prima mattinata di mercoledì 19 
ottobre, nell’aula 4 sud presso l’ex polo 
universitario di via Bramante, si è svolto 
l’evento inaugurale alla presenza degli stu-
denti e delle studentesse (la metà circa fuori 
sede) e dei partner del progetto: Fabio Ber-
gamaschi, sindaco di Crema e presidente 
dell’Associazione Cremasca Studi Univer-
sitari (Acsu); Luca Nava, direttore generale 
di Cosmetica Italia; Paola Orini, dirigente 
scolastica dell’Iis “Galileo Galilei”; Davide 
Pagliarini, direttore della Fondazione Nuo-
ve Tecnologie per il Made in Italy; Giusep-
pe Nardiello, presidente della Fondazione 
Nuove Tecnologie per la vita. 

Il primo cittadino ha augurato un buon 
anno accademico a tutti i ragazzi e le ragaz-
ze presenti, sottolineando la buona offerta 
formativa del corso, al termine del quale le 
competenze acquisite saranno immediata-
mente richieste e spendibili nel mondo del 
lavoro. 

“Questo corso è nato per offrire una 
risposta concreta ai bisogni delle aziende 
cosmetiche e la modalità Its è quella giu-
sta”, ha spiegato Nava. Sottolineando come 
Cosmetica Italia abbia creduto fin dall’i-
nizio a questo progetto, ha ricordato che 
correva l’anno 2019 quando, per la prima 
volta, veniva avviato il corso in Produzioni 
cosmetiche 4.0.

Il direttore generale di Cosmetica Italia, 
inoltre, ha voluto snocciolare alcuni nume-
ri: “Oggi, in Italia, la cosmetica sviluppa un 
fatturato attorno ai 12 miliardi di euro, di 
cui il 46% circa attraverso esportazioni dei 
prodotti. Il 65% della cosmetica del trucco 
che gira l’Europa è prodotta da aziende di 

questo territorio e questo indica quanto il 
Cremasco sia importante nel settore”. 

All’evento inaugurale di mercoledì 
mattina, come detto, è intervenuta anche 
la preside Orini. Da parte sua l’attenzione 
all’importante connessione tra scuola e 
lavoro. “La scuola – ha dichiarato – non è 
avulsa dal territorio e dal futuro dei giovani. 
Da qui l’impegno per questa ‘terza via’ 
perché, accanto all’immediato ingresso nel 
mondo del lavoro o alla scelta universitaria, 
c’è la possibilità di frequentare il corso Its di 
Alta formazione”.

La dirigente scolastica ha ribadito la 
validità dell’offerta formativa, definendosi 
“orgogliosa” che l’istituto “Galileo Galilei” 
contribuisca al progetto con mezzi e docen-
ti. “Credo nel futuro del nostro territorio e 
dei giovani. Ad maiora”, è stato il suo parti-

colare augurio di buon anno accademico. 
Pagliarini ha definito Produzioni 

cosmetiche 4.0, come tutti i corsi di Alta 
formazione, “un’opportunità da coltivare”. 
Essendo anche vicedirigente del “Galileo 
Galilei”, inoltre, è stato felice di vedere 
alcuni volti noti tra gli iscritti del nuovo 
biennio. 

Sulla validità del corso, una via assolu-
tamente non inferiore rispetto alla car-
riera universitaria, si è soffermato anche 
Nardiello. “Lo stesso giorno che conseguite 
il diploma, avrete una proposta di lavoro. 
Sarete assunti. Da parte vostra, tuttavia, ci 
deve essere la passione e l’entusiasmo”, ha 
chiosato. L’evento inaugurale si è conclu-
so con una foto di gruppo – “relatori”, 
studenti e studentesse – e poi le lezioni sono 
entrate nel vivo.

Produzioni cosmetiche 4.0
Via alle lezioni presso l’ex polo universitario di via Bramante. 
Autorità e partner presenti: immediati gli sbocchi lavorativi

ALTA FORMAZIONE

Dopo il bel successo della compagnia di Manerbio, che sabato 
scorso ha messo in scena tre magistrali monologhi, arriva al 

teatro di San Bernardino, per la rassegna Stelline, una compagnia 
mai vista a Crema. Sono i Genitori di Monza che presentano Tre 
sull’altalena, commedia che si svolge in una stanza comune con 
tre persone che hanno tre appuntamenti diversi, ma nello stesso 
luogo. Tre storie di vita che si uniscono senza sapere quando e 
come riusciranno a uscire. Ma che posto è veramente? Una stanza 
da cui non si riesce a uscire.

La compagnia di Monza avrebbe dovuto recitare per Stelline 
il 20 febbraio 2020, data terribile in cui scoppiò la pandemia e si 
chiuse tutto. Oggi la compagnia si presenta al pubblico cremasco 
con lo stesso spettacolo. In scena oggi, sabato 22 ottobre, alle 21, 
presso il teatro di San Bernardino in via XI febbraio 34, di fianco 
alla chiesa parrocchiale. Biglietti a sette euro, informazioni e 
prenotazioni 392.4414647.

Si è conclusa all’insegna del 
sole e di mille emozioni 

la quinta stagione di Smart 
Eq fortwo e-cup 2022, il primo 
campionato turismo al mon-
do dedicato alla smart elettri-
ca, voluto da Mercedes Benz 
Italia e organizzato da Lug 
Prince&Decker con il sup-
porto di eSolutions e Kumho 
Tire. Soddisfazioni sono 
arrivate anche per Crema 
Diesel, storica concessionaria ufficiale Mercedes-Benz attiva 
nel Cremasco, Cremonese e Lodigiano, che ha partecipato alla 
competizione con il giovane pilota Leonardo Arduini.

Al termine della conferenza di pre campionato presso lo 
showroom di Bagnolo Cremasco, l’amministratrice delegata 
del Gruppo Crema Diesel Simona Lacchinelli si era definita 
“ambiziosa” e auspicava in un buon risultato a Smart e-cup 
2022. Le aspettative non sono state affatto deluse.

Dopo 12 gare, prima tappa il 30 aprile a Vallelunga e ultima 
il 15-16 ottobre a Magione, nonostante i soli 18 anni, Ar-
duini è salito sul podio. Con la sua smart di Crema Diesel, 
inconfondibile con il numero 13 sulla fiancata e di colore 
azzurro-arancio, ha conquistato non uno, ma ben tre titoli: 
vicecampione italiano della Smart e-cup, campione del Trofeo 
Challenger e campione del Trofeo Junior. 

Con la sua passione per le quattro ruote, ereditata sicura-
mente dal padre Massimo (cinque volte campione italiano), 
e il suo talento, Leonardo ha saputo dire la sua ed emergere 
in un gruppo di piloti con più esperienza alle spalle. Compli-
menti a lui (sicuramente questi saranno solo i primi di una 
lunga serie di trofei) e al Gruppo Crema Diesel. Smart e-cup dà 
appuntamento al prossimo anno.

STELLINE: STASERA COMMEDIA 
ALL’ORATORIO DI S. BERNARDINO

Il Covid ha stravolto i servizi, in parti-
colare quelli per i più fragili, segnando 

le vite delle famiglie e degli anziani delle 
nostre comunità. Sono passati oltre due 
anni dall’inizio della pandemia e ancora 
oggi raccogliamo le conseguenze di quel 
grande disastro. Per chi si occupa di fragi-
lità, cura e assistenza – come Fondazione 
Benefattori Cremaschi – questi anni han-
no richiesto un costante ripensamento or-
ganizzativo dei propri servizi e delle mo-
dalità con cui potersi comunque occupare 
dei più fragili, ma con strumenti nuovi e 
diversi da quelli abituali.

“Ricordiamo con grande amarezza 
quel febbraio 2020 – afferma la presidente 
Bianca Baruelli, in prima linea nell’emer-
genza sanitaria – stravolgente per tutti, 
anche per gli ospiti del Centro Diurno 
Integrato di via Zurla 3. Il servizio con-
testualizzato all’interno della Rsa si è 
dovuto immediatamente organizzare con 
modalità alternative, telefonate, accessi 
al domicilio, videochiamate, essendo la 
struttura residenziale serrata per contene-
re i contagi”. 

Da subito Fbc ha avviato un lavoro di 
riflessione volto a trovare una soluzione 
logistica che permettesse ai fruitori del 
Centro Diurno Integrato di mantenere 

attiva la loro partecipazione in presenza, 
“certi che lo stare insieme sia già una bel-
la cura”.

Unitamente alla Giunta Bonaldi tra il 
2020 e 2021 si è così avviato un lavoro di 
ridefinizione delle alleanze istituzionali e 
delle strategie d’azione circa un servizio 
che doveva continuare a essere per la co-
munità e della comunità. L’idea portata 
avanti con grande determinazione e in 
tempi strettissimi non poteva non riparti-
re dal creare una sede del Centro Diurno 
Integrata prossima, ma indipendente alla 
Rsa di via Zurla. Fbc, essendo proprie-
taria dell’intero Palazzo Tadini, ha così 
promosso un’azione di recupero degli 
spazi in uso al Comune in modo da ri-
acquistare una superficie di circa 250 mq 
da ristrutturare e allestire per i 20 ospiti 
del Centro Diurno Integrato, garantendo 
nel contempo un nuovo spazio per l’Ente 
Locale.

“La lungimiranza degli amministratori 
e la disponibilità dei tecnici e dei consu-
lenti, da subito attivati per seguire tutti gli 
aspetti degli accordi tra Fbc e Comune 
ed Fbc e Sovraintendenza per l’esecuzio-
ne dei lavori, sono state i punti di forza. 
Così oggi, sabato 22 ottobre, alle ore 11,  
a distanza di due anni e mezzo dall’avvio 

del Covid e a soli sette mesi dall’avvio dei 
lavori di ristrutturazione, Fbc con orgo-
glio inaugurerà la nuova sede del Centro 
Diurno Integrato, oggi già fruito da tre-
dici ospiti!

IL SERVIZIO 
Il Centro Diurno Integrato (Cdi) si 

colloca nella rete dei servizi sociosanitari 
per anziani, con funzione intermedia tra 
l’assistenza domiciliare e le strutture resi-
denziali. Si rivolge ad anziani che vivono 
a casa, con compromissione parziale o 
totale dell’autosufficienza e con necessità 
assistenziali che superano la capacità del 
solo intervento domiciliare, ma che non 
richiedono ancora un ricovero in Rsa.

Il Cdi assolve quindi a un triplice impe-
gno: 1) svolgere attività di prevenzione nei 
confronti dei soggetti a rischio di perdita 
dell’autonomia; 2) assistere globalmente 
persone che presentano una situazione 
psicofisica involutiva; 3) sostenere con-
cretamente la famiglia nella gestione al 
domicilio di anziani parzialmente non au-
tosufficienti.

Le prestazioni offerte dal Centro Diur-
no sono integrate in un progetto di as-
sistenza individualizzato (Pai) alla cui 

elaborazione concorre l’intera équipe assi-
stenziale coordinata dal medico responsa-
bile del servizio con la collaborazione dei 
familiari.

Il Centro Diurno Integrato (Cdi) di Fon-
dazione Benefattori Cremaschi Onlus è ac-
creditato e contrattualizzato con Regione 
Lombardia per 20 posti, ed è situato pres-
so Palazzo Tadini in via Zurla 1 (adiacente 
alla Rsa “C. Lucchi” di via Zurla). È aper-
to dalle ore 8 alle 20 dal lunedì al venerdì 
e può fruire del parco Manenti della Rsa. 

Il costo del servizio è pari a 27,50 euro a 
giornata; è inoltre previsto il versamento di 
un deposito cauzionale infruttifero di 450 
euro. La retta giornaliera per la frequenza 
a tempo pieno include: pranzo e cena, con-
sulenze medico specialistiche, assistenza 

infermieristica, attività di animazione e di 
socializzazione, tutela igienico sanitaria, 
terapie fisiche a ciclo breve, valutazione 
neuropsicologica e segretariato sociale.

È prevista anche la possibilità di usufru-
ire di un servizio di trasporto dal domicilio 
al Centro e viceversa con le seguenti tariffe 
giornaliere (7 euro per i residenti nel Co-
mune di Crema, 9 euro per i Comuni con-
finanti, 11 euro per gli altri Comuni).

È possibile usufruire a tariffe calmiera-
te anche del servizio parrucchiere uomo-
donna. La modulistica per l’accesso al ser-
vizio si trova presso la portineria della Rsa 
“C. Lucchi” in Via Zurla n. 3. Per ricevere 
informazioni, direzione della Rsa 0373 
206399 - 206475. 

Centro Diurno Integrato, una nuova ripartenza

La sala Pietro da Cemmo del Centro culturale Sant’Agostino

I partner dell’Its insieme agli studenti e alle studentesse l’altro giorno al via delle lezioni

SMART EQ FORTWO E-CUP 2022: 
ARDUINI C’È, CON CREMA DIESEL

Nelle foto, in anteprima, il cortile 
interno e una volta recuperata
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In via Samarani, dove aveva sede un immobile (oggi abbattu-
to) di proprietà dell’Azienda Farmaceutica Municipalizzata 

(Afm), i lavori sono ormai fermi da mesi. Recentemente in 
Consiglio comunale una consigliera di maggioranza ha infor-
mato sui ritardi dovuti – a quanto pare – a difficoltà dell’a-
zienda impegnata, all’aumento generalizzato dei prezzi e alla 
reperibilità dei materiali. La questione è in mano agli avvocati.

Sul tema intervengono oggi i Cinque Stelle cremaschi. “Du-
rante lo scorso mandato, il Bonaldi bis, in cui Bergamaschi 
era assessore, venne assicurato che entro la fine del mandato 
l’immobile sarebbe stato consegnato alla città completamente 
riqualificato. Fino a oltre la metà dello scorso mandato, le idee 
del CdA di Afm, cui competeva e compete trovare una destina-
zione a quell’immobile e procedere alla riqualificazione, sono 
state molto confuse”, attaccano i seguaci di Giuseppe Conte. 

Dopo aver ipotizzato una palestra, poi una sala da ballo, 
“si arrivò finalmente a preventivare l’insediamento della nuova 
sede di Afm, con possibilità anche commerciali per la vendi-
ta di prodotti legati al mondo farmaceutico. L’inaugurazione 
non solo non c’è stata, ma a quattro mesi dall’insediamento 
della nuova Giunta non si sa nemmeno quando si potrà ipotiz-
zare l’utilizzo di questo immobile”, aggiungono i grillini. Che 
evidentemente, anche lontani da Sala degli Ostaggi, monitora-
no per bene la situazione cittadina. 

“In tutto questo, il vicepresidente delle Farmacie durante il 
precedente mandato, iscritto al Pd di Crema, con ruoli all’in-
terno della struttura del partito (Antonio Geraci, ndr), è stato 
addirittura promosso a presidente (!), dopo essersi visto sfuma-
re il seggio in Consiglio comunale per questioni burocratiche 
legate al suo ruolo istituzionale. Se ai vertici delle municipaliz-
zate di Crema il sindaco Bergamaschi vuol continuare a met-
tere persone con la tessera di partito in tasca, non differenzian-
dosi in nulla dalla precedente gestione Bonaldi, che almeno 
le scelga tra coloro che hanno ottenuto risultati positivi per la 
città”, rincarano i pentastellati. 

“In tutti questi anni l’immobile di via Samarani è rimasto 
in uno stato di incuria. I cittadini meritano di più! Anche su 
questa partita – conclude il M5S cremasco – non mancheremo 
di pungolare il sindaco e la maggioranza consigliare che lo so-
stiene perché, dopo anni di non curanza e trascuratezza, l’area 
in questione torni a essere utilizzato in maniera appropriata e 
proficua”. In effetti il cantiere è ormai fermo dalla primavera 
scorsa e il ritardo va accumulandosi. Le opere sarebbero dovu-
te riprendere in agosto, ma dell’impresa non si è vista neppure 
l’ombra. In via Samarani oggi è visibile solo un’enorme buca. 
L’obiettivo del CdA di Afm è far riprendere quanto prima i 
lavori: per questo è stato dato mandato ai legali di trovare un 
accordo con la controparte. 

L’auspicio è che non si arrivi a un contenzioso con il conso-
zio riminese che ha vinto l’appalto per l’intervento, anche per-
ché ciò dilaterebbe a dismisura la tempistica di realizzazione. 
Geraci & Company vogliono un cronoprogramma chiaro e, 
soprattutto, che l’impresa lo rispetti. 

Ricordiamo che l’opera, in sede di progetto, aveva un costo 
di 600.000 euro. Al momento è stato raso al suolo il vecchio, 
antiquato edificio, eliminato e smaltito l’amianto presente sul-
la copertura e praticato lo scavo per il piano interrato. La situa-
zione, quindi, è la stessa da mesi: fino a ieri, almeno, l’impresa 
non era ancora presente.

Luca Guerini

VIA SAMARANI: I GRILLINI E I 
CREMASCHI CHIEDONO LUMI

L’area di via Samarani, dove i lavori sono fermi da mesi

di GIAMBA LONGARI

Tre strumenti top di gamma, 
del valore complessivo di 

circa 50.000 euro, sono arrivati 
a incrementare la dotazione 
tecnologica dell’Unità operativa 
di Neurologia dell’Ospedale 
Maggiore di Crema. Sono stati 
donati al reparto dall’Associa-
zione Popolare Crema per il 
Territorio, ancora una volta 
vicina alle esigenze della nostra 
struttura ospedaliera: un ulte-
riore gesto di attenzione, i cui 
benefici ricadono sulla popola-
zione cremasca.

La donazione è stata ufficia-
lizzata la mattina di martedì 
18 ottobre presso la Direzione 
dell’Asst: presenti per l’ospedale 
il direttore generale dottoressa 
Ida Ramponi, il direttore sanita-
rio dottor Roberto Sfogliarini e 
il direttore socio-sanitario dottor 
Diego Maltagliati; per l’Asso-
ciazione Popolare il presidente 
dottor Giorgio Olmo; per il 
Banco BPM il responsabile di 
zona dottor Mauro Molinari; per 
la Neurologia il direttore dottor 
Luigi Caputi con i medici specia-
listi dottor Riccardo Saponara, 
dottoressa Luisa Vinciguerra e 
dottoressa Rosina Paletta.

Tre, come detto, gli strumenti 
d’avanguardia affidati all’Unità 
operativa di Neurologia: si tratta 
di un Holter transcranico con 
sonda, di una sonda doppler wi-
reless e di un ecografo portatile. 
Strumenti, ha rilevato il dottor 
Caputi, che consentono al repar-

to di proseguire al meglio sulla 
strada dell’innovazione tecnolo-
gica e di colmare diversi gap nel 
campo della prevenzione, della 
diagnosi e della cura.

Affidati alle mani di un 
affiatato e competente gruppo 
di lavoro, i tre nuovi strumenti 
sono stati presentati dal dottor 
Saponara e dalle dottoresse 

Paletta e Vinciguerra. L’Holter 
transcranico è utilizzato per il 
monitoraggio dell’embolizza-
zione cerebrale in pazienti con 
stenosi carotidea e patologia 
cardiaca e, inoltre, risulta funzio-
nale per le attività di reparto in 
Stroke Unit e in regime di Mac.

 Anche l’Ecocolordoppler 
TSA e transcranico è utilizzato 
per la Stroke Unit, oltre che per 
le attività diagnostiche in regime 
di Mac.

Infine, l’ecografo portatile – 
con tablet in dotazione – serve 
per eseguire le infiltrazioni di 
tossina botulinica eco-guidata, 
usato nell’ambulatorio specifico 
dove si curano, ad esempio, le 
cefalee.

La dottoressa Ramponi ha 
ringraziato l’Associazione 
Popolare Crema per il Territorio 
per questa nuova donazione che 
permette alla Neurologia di mi-
gliorare ulteriormente le proprie 
prestazioni.

Dal canto suo, il dottor Olmo 
ha annunciato che sono in vista 
altre donazioni per i reparti 
dell’Ospedale Maggiore: “Soste-
niamo la struttura – ha sotto-
lineato – con apparecchiature 
d’altissimo livello, che servono 
per la cura delle persone e per 
consentire al nostro ospedale 
di mantenere quell’eccellenza 
che ne preserva l’autonomia. A 
questo ci teniamo davvero”.

Neurologia d’alto livello
Per il reparto tre nuovi strumenti top di gamma che sono
stati donati dall’Associazione Popolare Crema per il Territorio

OSPEDALE MAGGIORE

Appuntamento per domani, domenica 23 ottobre, con la sesta 
edizione della Cardiorunning, la manifestazione podistica non 

competitiva voluta dalla moglie, dai nipoti, dai parenti e dagli amici 
a ricordo del dottor Daniele Bonara. La gara si svolgerà con parten-
za libera dalle ore 7.30 alle 9 dalla palestra dell’istituto “Pacioli” di 
via Dogali. Nei collaudati percorsi che si snoderanno sui tradizionali 
tracciati di 3, 7, 11, 15 e 20 chilometri, la manifestazione toccherà i 
territori confinanti a sud-ovest della città. Sono previsti ristori duran-
te il percorso e anche all’arrivo. Per sostenere l’evento è richiesto un 
contributo di 3 euro per ciascun partecipante. 

Come da tradizione, anche quest’anno il ricavato andrà a soste-
nere un’organizzazione impegnata nel sociale, coniugando quel 
binomio che tanto era caro al dottor Bonara: sport e solidarietà. Per 
questa sesta edizione gli organizzatori hanno deciso di sostenere 
l’operato de “La Casa di Ale”, onlus fondata nel 2013 che opera a 
Crema e nel Cremasco e offre diversi servizi. Oggi, l’associazione ha 
sede a San Bernardino. L’utile dell’evento sarà utilizzato per finan-
ziare il progetto “La casa dei diritti”.

Domani Cardiorunning

I presenti alla conferenza stampa 
e la presentazione degli strumenti

Dal Consiglio regionale martedì 
un’importante decisione ha riguar-

dato il Parco Regionale del Serio, che 
allarga i suoi confini: entrano a far par-
te del Parco gran parte del territorio del 
Comune di Covo, in particolare la zona 
dei fontanili, il Comune di Pedrengo 
e altre aree del Comune di Seriate, in 
parte già all’interno del Parco e in parte 
rientranti nel Plis del Serio nord. 

“Attendavamo sin dal 2019 questo 
allargamento, da quando era partita 
l’istanza da parte dei sindaci dei tre 
Comuni, per cui sono molto soddisfat-
to di quanto approvato dal Consiglio 
regionale – commenta il presidente 
Basilio Monaci – e dell’unanimità da 
parte dell’intero Consiglio nell’acco-
gliere l’allargamento del territorio del 
Parco del Serio, che ora passa da 26 
a 28 Comuni e diventa più grande di 
circa 94 ettari. Questo fa capire che il 
lavoro fatto negli anni dal Parco l’ha 
portato a essere apprezzato dalle perso-
ne, che ora manifestano una conside-
razione positiva. In passato qualcuno 
lo percepiva come un vincolo, adesso 
si sta capendo che il lavoro del Parco, 
porta opportunità e valore aggiunto. I 
Comuni di Covo, Pedrengo e Seriate 

l’hanno saputo cogliere – aggiunge 
Monaci –. Ora mi auguro che anche 
altri Comuni possano intraprendere 
questa strada, perché lavorare insieme, 
in sinergia, può portare grandi risultati 
per la gestione del territorio e la qualità 
dell’ambiente. Mi auguro – conclude 
il presidente del Parco del Serio – che 
anche altri Comuni della provincia 
di Cremona e del Cremasco possano 
seguire l’esempio di questi territori 
della provincia di Bergamo e possano 
aderire”.

L’allargamento del territorio del Par-
co risponde anche a quanto contenuto 
nella stessa legge regionale numero 28 
del 2016, di riorganizzazione del siste-
ma lombardo e di gestione e tutela del-
le aree regionali protette, che interessa 
anche i Plis, i Parchi locali di interesse 
sovraccomunale, istituiti nei primi 
Anni Ottanta del Novecento. La legge 
del 2016 tratta anche questi Parchi, 
con i Comuni che possono decidere se 
proseguire nella gestione in autonomia, 
affidare alcune funzioni gestionali al 
Parco d’ambito, oppure integrare il 
proprio territorio nel Parco stesso. 

Da parte del presidente Monaci, 
il sincero ringraziamento al relatore 

del provvedimento votato in settima-
na, nonché segretario dell’ufficio di 
presidenza, Giovanni Malanchini, 
consigliere regionale bergamasco, 
estendendo i complimenti ai sindaci 
delle tre Comunità che hanno inteso 
fare il loro ingresso nel Parco: Andrea 
Cappelletti sindaco di Covo, Simona 
D’Alba sindaco di Pedrengo e Cristian 

Vezzoli sindaco di Seriate.
Nel corso della giornata di martedì 

anche il consigliere regionale crema-
sco Matteo Piloni, in quota Pd, via 
social aveva fatto giungere la propria 
soddisfazione, perché “quando un 
Parco diventa più grande è una bella 
notizia per tutti”. La legge regionale 
che amplia i confini del Parco del Serio 

approvata entrerà in vigore dal giorno 
successivo a quello della pubblicazio-
ne del provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale.

“Natura, ambiente, mobilità dolce e 
possibilità di interagire meglio, anche 
nei collegamenti e nelle interconnessio-
ni tra i territori del Parco”, conclude il 
presidente Monaci, per il quale, dopo 
il plauso per quanto formalizzato dal 
Pirellone, l’attenzione è già rivolta 
all’appuntamento di domenica a 
Romano di Lombardia, con il centro 
della città interessato dal Festival della 
SOStenibilità, tra incontri, laboratori, 
stand, associazioni, scuole, mercato 
dei produttori del Parco, camminata 
green e alimentazione consapevole. 

Tra le diverse iniziative del Festival, 
un grande spazio è riservato proprio 
all’Ente Parco, che in questi giorni, 
grazie al supporto della direttrice 
Laura Comandulli e del personale del 
Parco, sta approntando un’installa-
zione che si propone di ricostruire gli 
ambienti che caizzano il territorio del 
Parco.

Covo, Pedrengo e Seriate: allargamento del territorio del Parco del Serio
Il presidente del Parco del Serio, 
il cremasco Basilio Monaci

Insieme a Damiano Tommasi, 
eletto sindaco di Verona alle 

ultime amministrative, martedì 
25 ottobre alle ore 18, presso 
la centrale Libreria Brioschi, 
l’ex sindaco di Crema Stefania 
Bonaldi presenterà nuovamente 
il suo libro Con La Gente – Dieci 
anni sindaca di Crema.

“Dialogheremo sulla sua 
maratona elettorale e sulla mia, 
sul ruolo dei sindaci, sul rap-
porto con i territori e le persone, 
sul modo di stare nelle e con 
le comunità; ci modererà il giornalista Alex Corlazzoli”, spiega 
Bonaldi. Aggiungendo di essere “felice e orgogliosa che Damiano, 
splendida persona, abbia accettato il mio invito! Vi aspettiamo!”.

ellegi

In libreria Con la gente

L’ex sindaco Bonaldi e Tommasi



SABATO
22 OTTOBRE 202214



SABATO
22 OTTOBRE 2022

15CChiesa la

“Di me sarete testimoni”. È questo lo 
slogan della Giornata Missionaria 

Mondiale 2022. Un tema che è anche il 
nodo centrale della missione stessa: la 
missione, cioè, si fa insieme e non indivi-
dualmente. 

Si tratta di un concetto che viene evi-
denziato fin dall’inizio del messaggio del 
Papa: la missione non nasce da un’inizia-
tiva personale, ma si fa in comunione con 
la comunità ecclesiale. Non è un caso se il 
Signore Gesù ha mandato i suoi discepoli 
in missione a due a due. Ed è per questo 
che i discepoli sono chiamati a vivere la 
loro vita personale in chiave di missione, 
non solo per dare testimonianza, ma 
anche e soprattutto per essere testimoni di 
Cristo. 

Nella Bibbia si sviluppa con insistenza 
il tema che la missione ha il nostro nome 
e si consegna in una vita che parla, perché 
fondamentalmente permeata dallo stile 
dell’agire di Dio, così da scoprire nella 
vita l’efficacia dell’espressione di papa 
Francesco “io sono una missione” (EG 
273). Una vita che parla ha il nome della 
missione.

La Bibbia non è preoccupata di darci 
semplicemente delle idee per quanto belle, 
ma di consegnarci un’esperienza dalla 
quale cogliere una direzione, un percorso 
possibile da riconoscere come autenti-
camente umano e rivelativo dell’agire 
di Dio. La Sacra Scrittura è una Parola 
intessuta di parole, di vissuti accessibili.

Come diceva papa Paolo VI: “L’uomo 
contemporaneo ascolta più volentieri 
i testimoni che i maestri, o se ascolta i 
maestri lo fa perché sono dei testimoni” 
(Evangelii nuntiandi, 41). Questo significa 
riprendere il coraggio e la franchezza dei 
primi cristiani, per testimoniare Cristo con 
parole e opere, in ogni ambiente di vita.

Per questo la Veglia, che si svolgerà 
questa sera alle ore 21 in Cattedrale a 
Crema, darà molto spazio alle esperienze 
personali. Partendo dalle parole di Fran-
cesco e di Madre Teresa di Calcutta – che 
ha fatto della sua vita una “testimonianza 
parlante” – avremo modo di ascoltare la 
storia di donne e uomini, giovani e meno 
giovani, che hanno avuto il coraggio e la 
semplicità di mettersi in gioco. 

Don Maurizio, Antonio, Manuela, Giu-
lia e Luca che ospiteremo nel corso della 
Veglia si fanno loro stessi racconto di 
come Dio si prende cura e rilancia, verso 
nuove opportunità, l’esistenza ferita.

Ma quest’anno la Veglia ci offrirà altre 
occasioni di riflessione. Don Maurizio 
Vailati partirà, infatti, come fidei donum 
alla volta dell’Uruguay per dare continu-
ità a quel progetto di Chiese sorelle che 
sta alla base del nostro sentirci cattolici, 
cioè in piena comunione con tutte le 
Chiese del mondo. Sempre più lontani 
dall’idea di convertire, di fare proseliti, 
come spesso ci rimprovera il Papa, ci 
stiamo lentamente convertendo a vivere 
con reciprocità lo scambio tra le Chiese, 
consapevoli che ogni Chiesa, anche quella 
apparentemente più povera (ma è solo 
un’apparenza) può offrire qualche cosa 
agli altri. E don Maurizio, arricchendo 
la propria esperienza di prete, arricchirà 
anche la nostra fede di donne e uomini 
impegnati a costruire ovunque il Regno 
di Dio. E questa dinamica di scambio tra 
Chiese ci porta a riconoscere il prezioso 
contributo che tante consacrate provenien-
ti da Paesi lontani ci regalano quotidiana-
mente. Si sono perfettamente inserite nella 
realtà sociale dove vivono e svolgono la 
loro attività. Le ricordiamo con piacere: 
suor Maria Socorro e suor Irene, missio-
narie del Sacro Cuore di Gesù, presso il 
santuario della Pallavicina di Izano; suor 
Cecilia, suor Anna Maria, suor Enrica e 
suor Marianna, dell’Istituto della Santis-
sima Trinità, presso la scuola materna di 
Bagnolo Cremasco.

Anche loro sono missionarie e, anche se 
in ritardo, celebreremo la loro accoglienza 
in modo ufficiale durante la Veglia, per 
ricordarci una volta di più che la missione 
esiste solo se c’è scambio: dando si riceve 
e ricevendo si dà.

a cura del Centro 
Missionario Diocesano

I cristiani chiamati a testimoniare Cristo
È questo il senso del messaggio che papa Francesco ha scritto per l’occasione. Questa sera
in Cattedrale a Crema la Veglia con il mandato a don Maurizio e l’accoglienza delle consacrate

L’idea di un convegno 
regionale, organizzato 

dagli Uffici Migrantes della 
Lombardia, è nato al termi-
ne del primo anno del Corso 
di formazione permanente, 
un’esperienza senza dubbio 
positiva che però si vorreb-
be radicare maggiormente 
nel territorio. Per questo si 
è pensato di far introdurre il 
Corso di formazione da una 
giornata di approfondimento 
e che questa iniziativa, che 
si ripeterà ogni anno, tocchi 
una diocesi diversa. 

La prima tappa è stata 
Crema che ha ospitato, per 
l’intera giornata di sabato 15 
ottobre, quasi un centinaio di 
persone provenienti da diver-
se diocesi lombarde per con-
frontarsi su un tema oggi di 
grandissima attualità: le co-
siddette seconde generazio-
ni. Il titolo – Di generazione in 
generazione: conferme o rivolu-
zioni? – riprende volutamente 
il titolo di un libro, pubbli-
cato nel 2018, frutto di una 
ricerca commissionata dalle 
Migrantes Lombarde all’Isti-
tuto Toniolo, sulla situazione 
della fede, qualunque fede, 
delle nuove generazioni pro-
venienti dal processo migra-
torio. Questa volta, però, il 
campo di ricerca è più ampio 
perché, oltre all’aspetto reli-
gioso, si vogliono indagare 
anche gli aspetti culturali e 
sociali. 

Per poter effettuare questa 
indagine indiretta non ci si 
è limitati a interpellare gli 
scienziati, ma si è cercato di 
ascoltare gli stessi interessa-
ti, cioè i giovani protagoni-
sti di questi personalissimi 
percorsi di integrazione. Ne 
è uscita una bella occasione 
di confronto, dove si sono 

misurati non soltanto gli ita-
liani e gli italiani di diversa 
provenienza, ma anche padri 
e figli, perché dove si metto-
no in discussione differenti 
generazioni, valutando pregi 
e difetti dei loro comporta-
menti, si può solo migliora-
re in quanto si punta sugli 
aspetti positivi che emergono 
dall’esperienza.

Diversi gli spunti interes-
santi emersi dal convegno.

Il primo è senz’altro la 
percezione palpabile di gra-
titudine che i sei giovani 
coinvolti a diverso titolo 

hanno dimostrato, perché per 
la prima volta si sono sen-
titi trattati alla pari e sono 
stati ascoltati. Ognuno di 
loro, infatti, al termine del 
proprio intervento, ha dato 
l’impressione di essere un 
vero e proprio laboratorio 
multiculturale, dove hanno 
trovato posto, seppur in ma-
niera diversa e in percentuali 
variabili, la cultura di origine 
e la cultura italiana.

Il secondo è che le migra-
zioni sono un dato struttu-
rale e non eccezionale. Per 
questo è ora di smettere di 

considerare la diversità come 
un problema. Anzi, come 
ha sottolineato padre Aldo 
Skoda dell’Istituto Scalabri-
niano per le Migrazioni, si 
sono raggiunti risultati posi-
tivi solo quando la diversità 
è stata considerata come un 
elemento arricchente di una 
comunità. In questa logica 
le migrazioni possono anche 
essere un fatto positivo, stan-
do alla profezia di Geremia, 
citata dal vescovo Gianotti 
nella lectio divina iniziale. Al 
capitolo 29,4 il profeta, rife-
rendo la Parola del Signore, 
incita i deportati a Babilonia 
a costruire case, a coltiva-
re orti, a prendere moglie, 
a generare figli… insomma 
a moltiplicarsi. E così con-
clude: “Cercate il benessere 
del paese in cui vi ho fatto 
deportare..., perché dal suo 
benessere dipende il vostro 
benessere”. Un ragionamen-
to che non fa una piega e che 

può essere tranquillamente 
ribaltato: lo star bene dell’e-
migrato è sinonimo dello star 
bene di tutti coloro che vivo-
no in quel luogo.

Ora i giovani figli dei mi-
granti non sono migranti, 
non hanno vissuto la mi-
grazione, ma ne hanno solo 
sentito parlare dai genitori. 
E questa nuova realtà deve 
portarci a compiere scelte sia 
pastorali sia sociali del tutto 
nuove:

• passare da un fare per, 
che genera servizi, a un fare 
con, che genera un cammino 
condiviso;

• di conseguenza dare voce 
ai protagonisti;

• utilizzare tutti gli spazi, 
istituzionali e no, per intra-
prendere cammini che aiu-
tino quello scambio che, per 
essere vero, deve prevedere 
un arricchimento reciproco: 
la scuola, l’oratorio, lo sport, 
le espressioni artistiche... 
Sono tutte preziose occasioni 
per gettare le basi di quella 
integrazione istituzionale 
che ha come ultimo obiettivo 
la pari dignità nelle strutture.

L’Integrazione Film Fe-
stival di Bergamo e Sarnico, 
ampiamente presentato al 
Convegno, è uno splendido 
esempio di come la settima 
arte possa farsi portavoce di 
tantissime istanze, indicando 
anche percorsi positivi. 

A questo punto non ci ri-
mane altro che far tesoro di 
questi suggerimenti inco-
minciando dalla definizione 
stessa di queste generazioni 
che, sul modello dei nativi di-
gitali, possono essere a buon 
diritto chiamati nativi multi-
culturali.

a cura dell’Ufficio
Migrantes Diocesano

“CE LO SIAMO MERITATI DI ESSERE ITALIANI”
Identità e appartenenza: dal convegno Migrantes tante indicazioni

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

Il missionario cremasco padre Gigi Maccalli ha incontrato ieri a Madrid suor Gloria Cecilia 
Narváez. Entrambi rapiti e tenuti sotto sequestro in Mali dai jihadisti, dopo la liberazione sono 

impegnati in diverse attività, soprattutto di testimonianza e formazione. Nella capitale spagnola han-
no raccontato agli ascoltatori di Radio Maria e di altre emittenti la loro vicenda. Padre Gigi e suor 
Gloria Cecilia ieri pomeriggio sono poi stati insigniti del Premio “Pauline Jericot” da parte delle 
Pontificie Opere Missionarie di Spagna.

I DUE MISSIONARI INSIGNITI DI UN PREMIO A MADRID

Padre Gigi incontra suor Gloria Cecilia

Sopra, Maristela Motta 
presenta la tavola rotonda. 
A fianco, Ketan Tiwari 
e Giancarlo Domenghini
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Santa Messa della Cresima, la mattina di domenica 16 ottobre, nella parrocchia dei Sabbioni. Il vesco-
vo monsignor Daniele Gianotti ha confermato con il dono dello Spirito Santo: Vanessa Abbagnato, 

Elia Adenti, Cecilia Aglio, Arianna Bellodi, Leonardo Bosco, Sofia Brandi, Tessa Cattaneo, Gilberto 
Ceravolo, Fabrizio Confortini, Matteo Luigi Denti, Matilde Fornaroli, Anita Ginelli, Matilde Lipani, 
Joris Mhilli, Andrea Nichetti, Nives Piloni, Riccardo Poggi, Elisa Sanguanini, Stefano Ticali, Marco 
Travati, Riccardo Valdameri e Jennifer Vitaloni. Con loro il parroco fra’ Tommaso, gli altri frati e le 
catechiste Monica Cremonesi e Isabella Pilenga. 

(Foto La Nuova Immagine)

SABBIONI: MESSA DELLA CRESIMA

Bella e partecipata festa gli 
scorsi sabato 8 e domenica 

9 ottobre per l’apertura dell’an-
no degli Scout dell’Agesci Cre-
ma 3. Lupette e Lupetti, i più 
grandi del Clan e della Comu-
nità Capi, unitamente ai loro 
assistenti, si sono ritrovati a 
Castelleone dove da qualche 
anno è stato attivato, con l’a-
iuto degli amici cremaschi, un 
gruppo che oggi sa ben cammi-
nare con le proprie gambe.

Nell’occasione tutti gli Scout  
hanno ricordato affettuosa-
mente, anche con un lancio 
di palloncini (nella foto), il loro 
storico assistente ecclesistico 
don Marco Lunghi che ci ha 
lasciati recentemente. 

La celebrazione della santa 
Messa, momento clou della 
due giorni, si è svolta presso 
il santuario castelleonese della 
Misericordia. Vi hanno parte-
cipato, oltre ai genitori dei ra-
gazzi, quanti hanno conosciu-
to e avuto a che fare con don 
Marco – tra gli Scout chiamato 
Baloo, l’orso saggio del Libro 
della giungla – nel lungo perio-

do in cui è stato assistente, ov-
vero dal 1962 fino a due anni 
fa. Va rilevato che don Marco 
l’associazione non l’ha mai 
abbandonata: sia per i rappor-
ti che aveva, sia perché si era 
dedicato al Masci, il gruppo 
degli adulti che hanno lasciato 

lo scoutismo attivo dei ragazzi, 
ma che rimangono legati alla 
vita associativa. 

Oltre alla Messa domenica-
le, nel corso delle due giorna-
te – con la divisione nelle varie 
branche – ci sono state varie 
attività tipiche dello scoutismo.

SCOUT AGESCI CREMA 3: FESTA D’APERTURA 

Festa degli anniversari di matrimonio, domenica 
scorsa 16 ottobre, nella parrocchia cittadina di 

San Benedetto. Rinnovando una bella tradizione 
annuale, il parroco don Luigi Agazzi ha celebrato 
la santa Messa – ben accompagnata con canti ap-
propriati dal coro locale – alla quale hanno parte-
cipato, oltre a diversi fedeli, 15 coppie di sposi che 
hanno ricordato il giorno del loro “sì” e reso grazie 
per la loro vita insieme, con anniversari compresi 
tra i 10 e i 60 anni.

Per loro, unitamente alla gioia di stare insieme  a 
parenti e amici per condividere un momento signi-
ficativo, la preghiera e un regalo da parte della co-
munità parrocchiale. Un aperitivo nel cortile della 
canonica ha chiuso, all’insegna della convivialità, 
la mattinata celebrativa.

Queste le coppie festeggiate.
10 anni: Giovanni Trezzi e Silvia Orsini.
15 anni: Alberto Barcillesi e Daniela Lunghi; 

Massimo Parietti e Simona Soldati.
25 anni: Simone Bianchessi e Maria Teresa 

Lunghi; Alessandro Benzi e Tiziana Vitale.
30 anni: Stefano Tessadori e Alessandra Matti.
40 anni: Giuliano Bosetti e Mirella Dondoni.
45 anni: Gerardo Milanesi e Lidia Bianchessi; 

Ettore Lanzoni e Maria Vanelli; Fiorenzo Scrigna 
e Dea Annamaria Comelli; Renato Marchesetti ed 
Edda Sali.

50 anni: Mauro Vago e Francesca Achilli; Va-
lerio Galvani e Nora Cucagna; Enrico Poletti e 
Pasqua Guerrini.

60 anni: Bortolo Bettinelli e Rita Mambretti.

SAN BENEDETTO
Festeggiati gli anniversari di matrimonio

Riapre, domenica 30 ottobre 
prossimo, il “dormito-

rio” Rifugio San Martino, che 
la diocesi di Crema dal 2011 
mette a disposizione – affidan-
do la gestione alla Caritas – di 
persone senza una fissa dimora 
e che, per varie vicissitudini, si 
trovano a vivere in condizioni 
di povertà e profondo disagio.

Oltre all’accoglienza notturna 
e alla colazione, da alcuni 
anni – presso il palazzo di via 
Civerchi, ora adibito a Centro 
pastorale diocesano – viene 
assicurato, a chi lo vuole, anche 
il pasto di mezzogiorno nella 
mensa ricavata al piano terra. 
Servizio per altro garantito 
durante tutto l’anno.

In concomitanza con la 
riapertura, alle ore 18.30, nel 
cortile della struttura si terrà un 
momento di preghiera presiedu-
to dal vescovo Daniele, aperto 
a tutta la cittadinanza e seguito 
da un semplice aperitivo bene-
augurante.

“L’accesso al Rifugio – spiega 
il referente del servizio Massi-
mo Montanaro – come già gli 
scorsi anni, avviene facendo 
domanda al Centro di ascolto 
diocesano alla Casa della Carità 
in viale Europa 2, o alla Casa 
d’Accoglienza in via Toffetti 
2, oppure attraverso i Servizi 
sociali del territorio, o anche 
presentandosi direttamente in 

via Civerchi, all’orario di aper-
tura del dormitorio”.

“Durante la notte – aggiunge 
Montanaro – sono presenti 
due volontari, o anche tre, che 
hanno tutti i riferimenti utili in 
caso di necessità. Mentre nella 
fascia dell’accoglienza, dalle ore 
20 alle 22, e in quella dell’usci-
ta, dalle 7 alle 9, si alternano 
quattro operatori, perché oltre a 
offrire la possibilità di dormire 
in un letto, al riparo dai rigori 
dell’inverno, è importante poter 
stabilire relazioni con queste 
persone, per dare la possibilità, 

a chi lo desidera, di cercare 
un’opportunità di uscita dalla 
situazione di bisogno nella 
quale versano, venendo ‘preso 
in carico’ e accompagnato in un 
percorso più strutturale all’in-
terno dei progetti di accoglienza 
e di reinserimento sociale della 
Casa della Carità”.

È stata inoltre rinnovata la 
collaborazione con il sottocomi-
tato cittadino della Croce Rossa 
Italiana, per cui ogni lunedì 
sera vengono espletate presta-
zioni di base, quali la misura-
zione della pressione e piccole 

medicazioni, da parte di alcuni 
giovani volontari.

Martedì 25 ottobre prossimo 
alle ore 21, pertanto, nel salone 
della Casa della Carità, in via 
Madre Teresa di Calcutta – già 
viale Europa 2 – si terrà un 
incontro formativo per tutti i 
volontari, veterani e nuovi, in 
merito all’esperienza delle notti 
in dormitorio, dove non si tratta 
semplicemente di erogare il 
servizio, ma anche di costruire 
relazioni con gli ultimi.

“Sono ormai 11 anni che il 
Rifugio San Martino è aperto e il 
rischio – sottolinea il direttore 
di Caritas Crema, Claudio 
Dagheti – è non ricordarsi più 
com’era quando non c’era; con 
i senza fissa dimora che resta-
vano in giro per la città, sotto 
i portici di piazza Duomo o 
all’ex Everest. È bene ricordar-
celo, per riconfermare l’utilità 
dei servizi messi in campo dalla 
Chiesa di Crema. E questo 
dormitorio è proprio un segno 
di vicinanza verso chi resta 
in strada e rischia davvero di 
morire di freddo”.

“Una Chiesa che si fa pros-
sima in maniera concreta agli 
ultimi – aggiunge il direttore 
Dagheti – è una Chiesa che 
ha un volto bello, un volto 
evangelico. Ha il volto della 
Chiesa che abita le periferie, che 
desidera papa Francesco”.

Riapre il Rifugio San Martino
Il “dormitorio” torna attivo da domenica 30 ottobre:  
martedì 25 l’incontro con chi desidera mettersi a disposizione

CARITAS DIOCESANA

Uno scorcio del “dormitorio” in via Civerchi a Crema

La fotografia di gruppo al termine della bella celebrazione                          (Foto La Nuova Immagine)

Con una serie di iniziative che saranno promosse dalle Chie-
se locali in tutta Italia, si celebra il 18 novembre prossimo 

la seconda Giornata nazionale di preghiera per le vittime e i 
sopravvissuti agli abusi, per la tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili. 

L’appuntamento, istituito dalla Conferenza Episcopale Italia-
na in corrispondenza della Giornata europea per la protezione 
dei minori contro lo sfruttamento e l’abuso sessuale, coinvolge 
tutta la comunità cristiana nella preghiera, nella richiesta di per-
dono per i peccati commessi e nella sensibilizzazione riguardo a 
questa dolorosa realtà.

Il tema che accompagna questo secondo appuntamento di 
consapevolezza e comunione è tratto dal Salmo 147, con parti-
colare riferimento alla frase: “Il Signore risana i cuori affranti e 
fascia le loro ferite”. 

Il Salmo – spiega la Cei – celebra il Signore che ha creato il 
mondo e se ne prende cura, mantenendolo in vita e, allo stesso 
tempo, non abbandonando mai il suo popolo nel caos del dolo-
re, che sconvolge la quotidianità e a volte fa smarrire l’identità. 
L’immagine della cura delle ferite del cuore lascia intendere la 
capacità di Dio di conoscere la sua gente nel profondo: ci sono 
ferite che non traspaiono all’esterno, ma che sono incise nell’in-
timo. Lì Dio sa arrivare per lenire il dolore e per avviare una 
guarigione profonda. 

Questa è la consolazione che aspetta coloro che sono legati al 
Signore: i dolori non sono esclusi, ma nessun dolore è definitivo. 
E così nasce la lode che incornicia il Salmo: il Signore non ha 
lasciato il suo popolo nel momento della sofferenza, né ha atteso 
che si riprendesse da solo. Lo ha invece raggiunto per riportarlo 
a casa, per consentirgli di tornare a essere sé stesso: il popolo 
dei salvati.

Da queste riflessioni nasce il tema della seconda Giornata na-
zionale di preghiera per le vittime e i sopravvissuti agli abusi. 
La consolazione, non atto formale ma imperativo per la comu-
nità cristiana, diventa prossimità, accompagnamento, custodia, 
cura, prevenzione e formazione. 

Non si può distogliere lo sguardo davanti alle ferite provocate 
da ogni forma di abuso, né ci può essere guarigione senza la 
presa in carico del dolore altrui. 

Nella fiducia del conforto del Signore in ogni dolore, ciascu-
no è chiamato a sostenere questa nuova coscienza che matura e 
cresce nelle nostre Chiese.

Per consentire a ogni parrocchia o comunità locale di animare 
al meglio la Giornata del 18 novembre sono stati predisposti al-
cuni sussidi e un manifesto, che saranno resi disponibili sul sito 
https://tutelaminori.chiesacattolica.it/.

Vatican News

IL 18 NOVEMBRE

Giornata per le vittime di abusi: 
dal dolore alla consolazione
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Guardare avanti, sempre avan-
ti. Fuori, trovando “modi e 

linguaggi” adatti perché il carisma 
consegnato da don Giussani 
raggiunga “nuove persone e nuovi 
ambienti”; dentro, custodendo 
l’unità, senza farsi “ferire” da di-
visioni e contrapposizioni. Quelle, 
“fanno il gioco del maligno”. Il 
Papa traccia le direttrici per il 
futuro di Comunione e Liberazio-
ne, il vasto e variegato Movimento 
ecclesiale diffuso in oltre 70 Paesi 
e fondato da don Luigi Giussani, 
di cui ricorreva sabato 15 ottobre 
il centenario della nascita. Proprio 
in occasione di questa importante 
ricorrenza, Francesco ha incon-
trato a Roma una parte degli oltre 
300 mila aderenti al Movimento, 
provenienti dall’Italia e da vari 
Paesi. Una festa, più che un’udien-
za, quella in piazza San Pietro, 
preceduta da canti, preghiere e 
testimonianze alla presenza di 
circa 60 mila fedeli, soprattutto 
giovani, che dalle prime ore del 
mattino hanno affollato con zaini 
e bandiere le vie limitrofe a San 
Pietro. Con applausi e ancora can-
ti accolgono il Vescovo di Roma, 
che compie il giro della piazza in 
jeep scoperta, dove fa salire cinque 
bambini.

“Siete tanti… Il vostro Movi-
mento non perde la sua capacità 
di radunare e mobilitare”, esordi-
sce il Pontefice. Subito rivolge il 
pensiero a don Giussani, “dono” 
per la Chiesa e per il mondo: la 
gratitudine è personale, “per il 
bene che mi ha fatto, come sacer-
dote, meditare alcuni suoi libri;  
come Pastore universale per tutto 

ciò che egli ha saputo seminare e 
irradiare dappertutto per il bene 
della Chiesa”.

Don Giussani è stato padre e 
maestro, è stato servitore di tutte 
le inquietudini e le situazioni uma-
ne che andava incontrando nella 
sua passione educativa e missio-
naria. La Chiesa riconosce la sua 
genialità pedagogica e teologica, 
dispiegata a partire da un carisma 
che gli è stato dato dallo Spirito 
Santo per l’“utilità comune”.

Non è “mera nostalgia” quella 
che anima le celebrazioni del 
centenario, ma “la memoria grata 
della sua presenza”, chiarisce il 
Papa. E si dice consapevole “che 
non sono per niente facili i periodi 
di transizione quando il padre 
fondatore non è più fisicamente 
presente”. Ringrazia pertanto 

padre Julian Carrón (il preceden-
te presidente dimissionario nel 
novembre 2021) “per il suo ser-
vizio nella guida del Movimento 
durante questo periodo e per aver 
mantenuto fermo il timone della 
comunione con il pontificato”.

Tuttavia, rileva papa Francesco, 
“non sono mancati seri proble-
mi, divisioni, e certo anche un 
impoverimento nella presenza 
di un Movimento ecclesiale così 
importante come Comunione e 
Liberazione, da cui la Chiesa, e 
io stesso, spera di più, molto di 
più. I tempi di crisi sono tempi 
di ricapitolazione della vostra 
straordinaria storia di carità, di 
cultura e di missione; sono tempi 
di discernimento critico di ciò che 
ha limitato la potenzialità feconda 
del carisma di don Giussani; sono 

tempi di rinnovamento e rilancio 
missionario alla luce dell’attuale 
momento ecclesiale, come pure 
delle necessità, delle sofferenze e 
delle speranze dell’umanità con-
temporanea. La crisi fa crescere. 
Non va ridotta al conflitto, che 
annulla. La crisi fa crescere”.

“Sicuramente don Giussani 
sta pregando per l’unità”, dice 
il Papa, “che non vuol dire uni-
formità. Non abbiate paura delle 
diverse sensibilità e del confronto 
nel cammino del Movimento”, è 
il suo invito. “Che l’unità sia più 
forte delle forze dispersive o del 
trascinarsi di vecchie contrappo-
sizioni… Non sprecate il vostro 
tempo prezioso in chiacchiere, 
diffidenze e contrapposizioni”.

Ampia parte del suo discorso 
papa Francesco la dedica ad alcu-

ni aspetti della “ricca personalità” 
di quello che i membri di CL chia-
mano “don Gius”: il suo carisma, 
la sua vocazione di educatore, il 
suo amore alla Chiesa.

Il “grande carisma personale” 
di don Giussani, uomo “capace 
di attrarre migliaia di giovani e di 
toccare il loro cuore”, proveniva 
da qualcosa vissuto in prima per-
sona, cioè quando “a soli 15 anni, 
era stato folgorato dalla scoperta 
del mistero di Cristo. Aveva intui-
to che Cristo è il centro unificatore 
di tutta la realtà, è la risposta a 
tutti gli interrogativi umani, è la 
realizzazione di ogni desiderio di 
felicità, di bene, di amore, di eter-
nità presente nel cuore umano”.

Giussani “ha capito in questo 
modo che il Cristianesimo non è 
un sistema intellettuale, un pac-
chetto di dogmi, un moralismo, 
ma è un incontro”, dice France-
sco, citando le parole dell’allora 
cardinale Ratzinger alle esequie.

Don Giussani attraeva, convin-
ceva, convertiva i cuori “perché 
trasmetteva agli altri  la passione 
per l’uomo e la passione per Cri-
sto come compimento dell’uomo. 
Tanti giovani lo hanno seguito 
perché i giovani hanno un grande 
fiuto. Quello che diceva veniva 
dal suo vissuto e dal suo cuore, 
perciò ispirava fiducia, simpatia 
e interesse. Questo carisma va 
custodito non come qualcosa di 
conservativo del passato, ma fatto 
fruttificare nell’oggi”.

Sulla figura di don Giussani 
“educatore”, il Santo Padre 
ricorda “la capacità unica di far 
scattare la ricerca sincera del senso 

della vita nel cuore dei giovani, 
di risvegliare il loro desiderio di 
verità. Da vero apostolo, quando 
vedeva che nei ragazzi si era 
accesa questa sete, non aveva 
paura di presentare loro la fede 
cristiana. Ma senza mai imporre 
nulla. Il suo approccio ha generato 
tante personalità libere, che hanno 
aderito al Cristianesimo con 
convinzione e passione; non per 
abitudine, non per conformismo, 
ma in modo personale e creativo”.

Giussani rispettava infatti 
l’indole e i doni di ognuno. “Non 
voleva persone tutte uguali e non 
voleva nemmeno che tutti imi-
tassero lui, ma che ognuno fosse 
originale, come Dio lo ha fatto. 
E infatti quei giovani, crescendo, 
sono diventati, ciascuno secondo 
la propria inclinazione, presenze 
significative in diversi campi”. 
Questa è, per il Papa, “una grande 
eredità spirituale”, anch’essa da 
custodire e portare avanti.

Infine, richiamando l’amore 
di don Giussani per la Chiesa, il 
Pontefice conclude: “Vi invito ad 
accompagnarmi nella profezia per 
la pace; nella profezia che indica 
la presenza di Dio nei poveri, in 
quanti sono abbandonati e vulne-
rabili, condannati o messi da parte 
nella costruzione sociale; nella 
profezia che annuncia la presenza 
di Dio in ogni nazione e cultura, 
andando incontro alle aspirazioni 
di amore e verità, di giustizia e 
felicità che appartengono al cuore 
umano e che palpitano nella vita 
dei popoli. Arda nei vostri cuori 
questa santa inquietudine profeti-
ca e missionaria”.

Custodi del carisma di don Giussani 
Il Papa ha incontrato i membri del Movimento nel centenario della nascita del fondatore

COMUNIONE E LIBERAZIONE

Testo a cura 
di Rosalba Torretta

➊	Ucraini a Cascina Emmaus 
	 (Ricengo)
➋	Scuola media
	 ad Harowato (Etiopia), 
	 maggio 2022
➌	Clinica ad Harowato
➍	L’orfanotrofio
	 in costruzione
	 (Camerun, progetto 2021)
➎	Sr. Nives a Mandura
	 (Etiopia)
➏	Alice Campari in Uganda 

Con sempre maggiore trepidazio-
ne e speranza l’Associazione Etio-
pia e Oltre inaugura i suoi nuovi 
progetti a partire dalla Giornata 
Mondiale delle Missioni del 23 ot-
tobre 2022. La guerra e la violenza 
imperanti ci orientano ad una so-
lidarietà a 360°, che si origina da 
criteri di uguaglianza e di pace. 
Da qui il titolo assegnato a questo 
percorso “SIAMO TUTTI SOT-
TO LO STESSO CIELO!”, pro-
getti che - ci auguriamo – riscuo-
teranno il medesimo sostegno da 
parte dei nostri generosi benefatto-
ri e magari anche di più. 

Queste  le  proposte  di sostegno 
che l’Associazione Etiopia e Oltre 
intende attuare:

ETIOPIA-MANDURA
Clinica, Scuola Materna
ed Elementare
Dopo due anni di chiusura forzata 
a causa del Covid e della guerra 
in Tigrai, le nostre Sisters hanno 
deciso di riaprire la missione per 
sostenere la popolazione a livello 
sanitario e scolastico. Ci viene se-
gnalato che la clinica e la scuola 
necessitano di MANUTENZIONE 
ORDINARIA DELLA STRUTTU-
RA  E NUOVE ATTREZZATURE, 
LETTI PER LA CLINICA E BAN-
CHI E SEDIE  PER LA SCUOLA.

UGANDA-GULU E LIRA
Progetto Scuola
È la  novità di quest’anno. Intendia-
mo dare sostegno al PROGETTO 
SCOLASTICO A GULU E LIRA 
(missioni dove ha lavorato anche 
il nostro Padre Sandro Pizzi). Il 
progetto coinvolge i figli più gran-
di delle ex bambine soldato, figli 
spesso avuti nella foresta durante i 

➋

matrimoni forzati con i ribelli e va 
anche ad aiutare i ragazzi orfani. Il 
progetto sostiene la realizzazione 
del percorso di studio professionale 
di ragazzi e ragazze, che avranno 
imparato un mestiere e potranno 
essere economicamente indipen-
denti e  protagonisti della loro vita.

ITALIA
EMERGENZA MARCHE 
Emergenza
La tragedia dell’inondazione ci 
sollecita ad AIUTARE LA POPO-
LAZIONE MARCHIGIANA in 
questo difficile momento: molte 
persone hanno perso casa, lavoro, 
persone care, la storia della loro 
vita. Sosteniamo in particolare 
Senigallia, la diocesi del Vescovo 
Franco Manenti.

CREMA UNITÀ PASTORALE
SAN BARTOLOMEO
SAN GIACOMO 
Progetto accoglienza.
La nostra comunità in questo ulti-
mo anno ha accolto circa 50 profu-
ghi, Somali, Ucraini e Afgani, l’ac-
coglienza non è finita ma continua 
con attenzione costante. 

Come di consueto, l’avvio dei 
progetti 2022 vedrà l’allestimen-
to del nostro calendario, che si-
gnificherà per tutti l’augurio di un 
2023 all’insegna della Pace. Rin-
graziamo vivamente tutti i nostri 
sponsor! Non mancherà la tradi-
zionale lotteria con l’estrazione di 
splendidi premi il 6 gennaio 2023.

Visitate il nostro sito
www.etiopiaeoltre.it

Vi aspettiamo
anche in sede su appuntamento

➍➌

➊

Siamo tuttiSiamo tutti
sotto lo stesso cielosotto lo stesso cielo

➎

SEDE ETIOPIA E OLTRE
via Mons. Zuvadelli, 9 CREMA (CR)
Cell. 380 4706461 - Segreteria aperta
la domenica dalle 10.15 alle 11 con appuntamento 
Per donazioni: C/C intestato a ETIOPIA E OLTRE
IBAN IT86 D030 6909 6061 0000 0012 104, 
Intesa San Paolo Spa (Indicare causale del versamento).
5x1000: CF 91033260190
E-mail: etiopiaeoltre@gmail.com

www.etiopiaeoltre.it

NUOVI PROGETTINUOVI PROGETTI

➏
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Carla Barbieri
in Crespiatico

di anni 77
Ne danno il triste annuncio il marito 
Tommaso, il figlio Stefano con Sabrina, 
il nipote Fabio, i fratelli, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 15 ottobre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosaria Squeo
ved. Carniti

di anni 84
Ne danno il triste annuncio i figli Gio-
vanna, Giacomo e Massimo, le nuore, 
il genero, i cari nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Irene Inzoli per le 
premurose cure prestate.
Le ceneri della cara Rosaria riposeran-
no nel cimitero di Bagnolo Cremasco.
Bagnolo Cremasco, 17 ottobre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Roma Bombelli
ved. Bonizzi

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i figli Valen-
tino con Elena, Lorena con Alessandro, 
Devis con Milena, i nipoti, i fratelli, le 
sorelle, le cognate, i cognati e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. Camillo Lucchi di via Zurla 
in Crema per le cure prestate.
L’urna cineraria della cara Roma sarà 
sepolta nel cimitero di Vaiano Crema-
sco.
Vaiano Cremasco, 16 ottobre 2022

Partecipa al lutto:
- Francesca Brusaferri

Dopo breve malattia è venuta a mancare 
la cara

Iolanda Giancristofaro
ved. Bianchetti

di anni 94
Ne danno il triste annuncio tutte le 
persone che la conobbero e le hanno 
voluto bene.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Iolanda sarà 
sepolta nel cimitero di Vidolasco.
I familiari esprimono un particolare rin-
graziamento ai medici e a tutto il perso-
nale del reparto San Camillo dell’Istitu-
to Vismara di San Bassano.
Crema, 17 ottobre 2022

1974       22 ottobre       2022

Vincenzo Alchieri
La moglie Gianna, la figlia Morena con 
Gian Franco, i nipoti Riccardo e Marti-
na, il cognato e le cognate lo ricordano 
con l’affetto di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 22 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Bernardino.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Alessandra 
Cazzamalli

di anni 77
Ne danno il triste annuncio i figli Beppe 
con Giovanna e Chiara con Italo, i cari 
nipoti Viola e Rocco, le sorelle Irma 
con Carlo e Pina con Maurizio e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 22 ottobre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di San Carlo; si prose-
guirà per la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 21 ottobre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Franca Fagioli
in Barbati

di anni 81
Ne danno il triste annuncio il marito 
Pino, la figlia Paola con Massimo, le 
adorate nipoti Elisa con Marck, Monica 
e Sofia, le cognate, i cognati e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo oggi, sabato 22 
ottobre alle ore 15 partendo dall’abita-
zione in via Adamello n. 10. Dopo la 
cerimonia la cara salma proseguirà per 
la sepoltura nel cimitero locale.
Un particolare ringraziamento al dr.
Luigi Bonizzoni per le cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Offanengo, 19 ottobre 2022

“Il tuo sorriso è luce che non 
si spegnerà mai”.

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Renata Bettinelli
(Marilena)

ved. Moroni
di anni 78

Ne danno il triste annuncio il figlio Fa-
bio con Daniela, i cari nipoti Giorgia, 
Filippo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate alla 
ASST di Crema U.O. Cure Palliative.
Bolzone, 22 ottobre 2022

A funerali avvenuti il marito Costanti-
no, la figlia Marusca, il fratello Pietro, 
le cognate, i cognati nell’impossibilità 
di farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, fiori, scritti e 
la partecipazione ai funerali hanno con-
diviso la perdita della cara 

Antonietta Baroni
Pianengo, 21 ottobre 2022

Il circolo Bridge e Burraco Crema si 
stringe ai familiari in questo momen-
to di dolore per la perdita della cara 
socia

Alessandra 
Cazzamalli

Crema, 21 ottobre 2022

Carla e Luigi Donarini con Barbara, 
Andrea e Federica partecipano al lutto 
dei figli Giuseppe e Chiara, delle sorel-
le Irma, Pina e rispettive famiglie per la 
scomparsa di

Alessandra
Ne condividono il dolore e assicurano 
preghiere in suffragio.
Crema, 21 ottobre 2022

L’Amministratrice e i Condomini del 
condominio “Rondò B” partecipano 
al lutto dei figli e delle sorelle per la 
scomparsa di

Alessandra
Crema, 21 ottobre 2022

Con profonda tristezza “l’Associazio-
ne Amici di Cecilia Maria Cremonesi” 
partecipa con affetto al dolore di Fabio, 
Daniela, Giorgia e Filippo per la perdita 
della cara mamma e nonna

Marilena Bettinelli
Crema, 22 ottobre 2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Vittorio Tovo
la moglie Rosa, i figli Roberta e Mas-
simo, i nipoti Gre, Nico, Ginevra, il 
piccolo Leo, Fabiana, Graziano e tutti i 
parenti lo ricordano con infinito amore. 
Ci manchi tantissimo!

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

A undici anni dalla scomparsa della 
cara

Maria 
Recanati

ved. Pelizzari
le figlie, i generi e i nipoti la ricordano 
con l’amore di sempre a quanti le vol-
lero bene.
Casaletto Vaprio, 21 ottobre 2022

2010         25 ottobre       2022

“In quel giorno, 
venuta la sera 
Gesù disse ai suoi discepoli: 
‘Passiamo all’altra riva.’ 
Ricorre il triste anniversario”. 

Ci sono vuoti che non si riempiono e 
persone che non si sostituiscono ma 
per noi ci sei sempre nella vita e nel 
silenzio dei nostri pensieri ed è sempre 
una nostalgia. 
Con immutato affetto.
Nel dodicesimo anniversario del caris-
simo e indimenticabile

Angelo Fasoli
Uomo di spessore che ha fatto dell’one-
sta e del lavoro il suo ideale.
La famiglia il suo affetto, lasciando in 
tutti noi un grande rimpianto. 
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta martedì 25 ottobre alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale in Casaletto Cere-
dano.

Nel sesto anniversario della morte del 
caro

Francesco
Anche da lassù sei sempre presente in 
noi con la tua semplicità, umiltà e bontà 
d’animo che hanno fatto di te un grande 
marito, padre e amico.
Una s. messa in ricordo sarà celebrata 
venerdì 28 ottobre alle ore 18.30 nella 
chiesa di Sant’Angela Merici a Crema.

2021        24 ottobre        2022

A un anno dalla scomparsa della cara

Graziella Taverna
il marito, i figli, i nipoti e le nuore la 
ricordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 23 ottobre alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di Quin-
tano.

1988        25 ottobre        2022

Nell’anniversario della cara mamma

Anna Gandolfi
ricordiamo anche te, papà

Costantino 
Bettinelli

perché nella vita vi abbiamo sempre 
visto “insieme”. Con affetto le figlie 
madre Silvana e Franca.
Gardone Valtrompia (BS), ottobre 2022

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Ernesta 
Lucchetti

e nel ventiseiesimo della scomparsa 
del caro papà

Agostino Urbano
i figli Carlo, Angelo, Claudio, Nella e 
Fiore con i generi, le nuore, i nipoti e 
tutti i parenti li ricordano con immutato 
affetto.
Crema, 21 ottobre 2022

“Finché morte non ci riuni-
sca”.

Nell’ottavo anniversario della morte, la 
moglie Carla e i familiari tutti ricordano 
con immutato affetto il loro caro

dott. Camillo Lucchi
a tutti coloro che gli hanno voluto bene.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 23 ottobre alle ore 11 nella 
Cattedrale.
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di BRUNO TIBERI

Centro sportivo come luogo di 
aggregazione giovanile per 

offrire alternative, sani percorsi di 
educazione e crescita e prevenire 
i fenomeni di devianza. Questo è 
l’obiettivo che l’amministrazione 
comunale si è posta nel progettare 
una radicale riqualificazione del 
‘Foscarino Foschi’. Un intervento 
che, al momento ridimensionato 
nella portata, è stato studiato nella 
sua interezza e approvato lo scorso 
anno dalla Giunta comunale e che 
limiti nella partecipazione a bandi 
specifici costringono l’amministra-
zione Festari a realizzare a stralci.

“Nell’estate 2021 – spiega il 
vicesindaco Diego Vailati Canta 
– è stato realizzato un progetto 
dall’architetto Susanna Zaniboni 
per un completo make-up del 
centro sportivo con l’obiettivo di 
perseguire un miglioramento al 
fine di creare un centro di aggrega-
zione soprattutto per le fasce più 
deboli della popolazione. L’intero 
intervento, così come era stato 
studiato, prevede un investimento 
complessivo superiore al milione 
di euro per la realizzazione di 
nuovi spogliatoi, il rifacimento del 
campo da calcio a 11 giocatori, la 
realizzazione di una nuova tribuna 
per lo stesso rettangolo di gioco, 
nuovi fondo e pavimentazione per 
il campo da calcio a 7 giocatori 
e per la palestra, sostituzione di 
molti corpi illuminanti, in primis 
al campo da tennis coperto, e 
creazione di una nuova struttura 
per il gioco del padel. Un progetto 
articolato che, lo abbiamo detto e 
lo ribadiamo, può essere sostenuto 
solo con la partecipazione a bandi 
specifici”.

E qui la novità. Per partecipare 
all’avviso pubblico ministeriale 
‘Sport e Periferie – anno 2022’ il 
Comune ha dovuto dividere in lotti 
l’intervento. “Purtroppo – precisa 
Vailati Canta – il bando prevede-
va per un Comune come quello 
di Madignano, con popolazione 
residente inferiore ai 5.000 abitanti, 
la possibilità di richiedere un 
contributo massimo di 400.000 
euro. Questo vincolo però non ci 
ha fatto desistere dal partecipare al 
fine di ottenere un contributo per la 
realizzazione di un primo stralcio 

del progetto di riqualificazione che 
avevamo approvato nel 2021”.

Nelle casse del Comune, grazie 
al ‘Fondo Sport e Periferie 2022’, 
l’amministrazione Festari si 
attende che finiscano 389.810 euro. 
Il consistente contributo, integrato 
dall’Ente locale nella misura di 
68.790 euro, consentirà di raggiun-
gere la cifra di 458.600 euro utile 
a coprire i costi del primo stralcio 
dei lavori. Uno step che contempla, 
prima di tutto, la realizzazione di 
una nuova tribuna spettatori da 150 
posti a servizio del campo da calcio 
a 11 giocatori. “La necessità di 
questo intervento nasce dall’esi-

genza di implementare gli spazi 
dedicati agli spettatori, migliorando 
accessibilità e fruibilità in vista di 
competizioni sportive di maggiore 
interesse e attrazione. Il campo 
da calcio è attualmente utilizzato 
dalla categoria Eccellenza per 
competizioni regionali e nazionali. 
La tribuna sarà inoltre accessibile 
a utenti diversamente abili tramite 
percorso guida tattilo-plantare”. 
Ma non è tutto per quel che riguar-
da il calcio. Il rettangolo verde sarà 
dotato di nuovi corpi illuminanti, 
utili a ridurre l’impatto economico 
e ambientale, e di una nuova recin-
zione alta sei metri. Nuova luce, 

meno impattante e più efficiente, 
anche per il tennis.

La grande novità è però rappre-
sentata da una precisa attenzione 
anche agli sport emergenti, recente-
mente affermatisi. Parliamo del 
padel. “È prevista la realizzazione 
di un campo omologato, in pros-
simità del campo da tennis e della 
tribuna. L’opera è predisposta in 

risposta alla richiesta di imple-
mentare e aggiornare le discipline 
praticabili nell’impianto, al fine di 
avvicinare un maggior numero di 
cittadini all’attività motoria”.

Nell’anno in cui il ‘Foschi’ ha 
conosciuto il passaggio di gestione, 
dalla Polisportiva Madignanese, 
alla Polisportiva Bees con cuore 
Madignano (ex Pallacanestro Offa-

nengo), si apre anche il nuovo ca-
pitolo relativo alla riqualificazione 
e al rilancio. Ora si attende solo la 
risposta dal Ministero per poi pro-
cedere con assegnazione dell’opera 
e lavori. Nel frattempo il Comune 
è alla finestra per intercettare altri 
bandi che consentano di candidare 
gli altri stralci dell’intervento, come 
da originario progetto.

Make-up al ‘Foschi’
Puntando al Pnrr mezzo milione di euro di opere
Ci saranno anche tribuna e campo per il padel

Era uno dei sogni dell’amministra-
zione comunale Fiori per questo se-

condo mandato: creare un ‘Polo dell’in-
fanzia’ che potesse contemplare un 
luogo, uno spazio, un momento di na-
turale collegamento tra il nido e la ma-
terna. Il Pnrr, con i fondi a disposizione 
per la ripresa, consentirà al Comune di 
realizzare questo importante interven-
to nell’ottica di un miglioramento del 
percorso di crescita dei piccoli. 700mila 
euro verranno infatti investiti nella cre-
azione di un percorso che rappresenti 
l’anello di congiunzione, non solo fisi-
ca e strutturale, tra i due plessi che insi-
stono tra via Beccadello e piazza Dante 
Alighieri.

“La struttura in progetto si sviluppa su 
una superficie lorda complessiva di 309 
mq. circa, suddivisi in due porzioni di 
uguale metratura, una destinata a una se-
zione aggiuntiva della scuola dell’infan-
zia e un’altra dedicata a implementare i 
servizi educativi dell’asilo nido in modo 
da creare un’aula esperienziale di transi-
zione tra il nido e la scuola dell’infanzia, 
creando così un unico Polo dell’infanzia 
– spiega il vicesindaco Federico Marche-
si –. L’edificio da realizzare è un padi-
glione indipendente con collegamenti co-
perti e protetti alle due strutture esistenti 
(materna da un lato e nido dall’altro, 
ndr), disposto su un unico livello com-

planare, direttamente collegato all’area 
esterna di pertinenza, senza alcuna bar-
riera architettonica per facilitare l’acces-
so e il transito di passeggini e di portatori 
di handicap. Gli spazi destinati a funzio-
ni omogenee possono essere organizzati 
in aree aperte da suddividere mediante 

arredi”.
Si tratta di locali, come si evince dalla 

relazione tecnica, ove verranno svolte 
le attività di movimento/intersezione e 
le attività educative. Ciascuno dei locali 
che ospiteranno le attività dei bambini 
è suddivisibile mediante arredi fissi e 

mobili in centri di interesse; il progetto 
garantisce adeguata flessibilità nell’u-
tilizzo degli spazi per consentire even-
tuali variazioni nella suddivisione degli 
utenti in fasce di età o in gruppi di inte-
resse, metodologia che consente anche 
la creazione di gruppi di alunni ‘bolle’ 
opportunamente compartimentate in 
modo da garantire il contenimento del-
la pandemia da Covid-19.

A completamento non mancheran-
no i servizi “di dimensione idonee a 
contenere una vaschetta/bagnetto con 
miscelatore, fasciatoio, wc e lavandini, 
entrambi di dimensione e altezza ridot-
te per l’uso da parte di bambini. È pre-
visto anche il posizionamento di un’ar-
madiatura fissa o mobile di dimensioni 
e caratteristiche adeguate a contenere 
gli effetti personali degli utenti”.

Sarà un nuovo padiglione che unirà 
gli edifici esistenti la cui realizzazione 
avrà impatto contenuto sull’equilibrio 
del comparto. Una struttura di massima 
efficienza energetica capace di consen-
tire risparmi e bassi impatti ambientali. 
Insomma, un progetto che contempera 
tutte le esigenze, quelle dell’attenzione 
all’utilizzo di suolo e risorse e quella di 
offrire nuovi spazi a un nuovo model-
lo pedagogico di approccio all’età della 
prima infanzia.

Tib

CASTELLEONE
Polo dell’infanzia, un nuovo modo di pensare alla crescita dei più piccoli

Una suggestiva veduta del centro sportivo ‘Foscarino Foschi’ di via Dante Alighieri a Madignano
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Cara mamma

Emelda
di tanti ricordi di te, scolpiti nella mente 
e nel cuore, rimane inscalfibile quello 
del tuo sorriso aperto e dolcissimo.
Ti ricordiamo insieme al papà

Rosolo Giroletti
nella s. messa che si terrà domani, 
domenica 23 ottobre, alle ore 10 nella 
chiesa di S. Martino Vescovo in Ser-
gnano.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Anna Maria Stanghellini
in Milani

il marito, i figli, i nipoti e i familiari tutti 
la ricordano con immenso affetto nella 
s. messa che sarà celebrata lunedì 24 
ottobre alle ore 18 in Cattedrale.

Da undici anni è salito al cielo il nostro 
amatissimo

Andrea Marchesi
(Lino)

Caro Lino, viviamo ogni giorno pen-
sando a te, è un dolore forte che non 
passerà mai.
Ci manchi tanto, non ci si abitua all’as-
senza della persona che si ama, si im-
para a sopravvivere, ma è un’altra cosa.
Con immenso amore tua moglie Vanna, 
i tuoi figli Luigi con Sabrina, Consuelo 
con Fabio, Ivan con Annalisa, Angelo 
con Roberta, William con Silvia, Maria 
Teresa con Aaron e i tuoi indimenti-
cabili nipoti Jennifer, Giorgia, Matteo, 
Giulia.
Un ufficio sarà celebrato venerdì 28  ot-
tobre alle ore 20 nella parrocchia di S. 
Antonio Abate di Salvirola.

“Eri, sei e sarai sempre con 
noi”.

Nel nono anniversario della scomparsa 
del caro

Enrico Dagheti
la moglie, i figli con le rispettive fami-
glie, i fratelli, le sorelle, i cognati, le co-
gnate e i nipoti lo ricordano con tanto 
amore e infinita nostalgia.
Un ufficio funebre sarà celebrato giove-
dì 27 ottobre alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

2012         25 ottobre       2022

“Vivi nella mia assenza come 
in una casa”. 

P. Neruda

Silvia Gatti
Sono passati dieci anni ma abbiamo 
vissuto la tua assenza colmandola con 
la tenerezza dei ricordi. 
Mentre il tempo scorre, ogni traguardo 
raggiunto dalla nostra famiglia ci ri-
corda che sei sempre parte di noi, con 
la tua forza e la tua simpatia travolgen-
te. Ti portiamo nel cuore.
Ti ricorderemo nella messa delle ore 
18 di lunedì 24 ottobre, nella chiesa 
della SS. Trinità con chi ti ha voluto 
bene.

La tua famiglia

2021         25 ottobre       2022

A un anno dalla scomparsa della cara 
moglie, mamma, nonna e nonna bis

Carmen
Coti Zelati

il marito Luigi, le figlie Anna Maria, 
Virginia con Gianpietro, le nipoti De-
borah, Eleonora con Alberto, i proni-
poti Federico e Cecilia la ricordano 
con immenso affetto nella s. messa 
che sarà celebrata oggi, sabato 22 
ottobre alle ore 17.30 nella chiesa par-
rocchiale di Campagnola Cremasca.

2021         21 ottobre       2022

A un anno dalla scomparsa della cara

Luigia Lucchi
i familiari tutti la ricordano con immen-
so affetto e tanta nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 22 ottobre alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di S. Stefano.

2019        23 ottobre        2022

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Giuseppina
Bernardoni
ved. Bertoli

i figli Maria Rosa, Doretta con Gian 
Mario, Rinaldo con Renata e Agostina, 
gli adorati nipoti e i pronipoti, il fratel-
lo Aldo, la cognata Rosalia e i parenti 
tutti la ricordano sempre con grande 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 23 ottobre alle ore 8 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.

2015        28 ottobre        2022

“Il tempo non cancella il vuoto 
che hai lasciato, ma ci confor-
ta il tuo ricordo sempre vivo 
nei nostri cuori”.

Giuseppe Inzoli
La moglie Antonietta, la figlia Lorena 
con il marito Gianni, i cari nipoti Walter 
con Sara e Francesco, Ester e Igor lo 
ricordano con amore e tanta nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta venerdì 28 ottobre alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Trescore Crema-
sco.

2005        18 ottobre        2022

“Le anime dei giusti sono tra 
le braccia di Dio”.

(Libro della Sapienza)

Giovanni Ferrari
Continui a vivere costantemente nei 
nostri cuori, ci segui e ci sostieni lungo 
il cammino della nostra vita.
Tua moglie Vincenza, i tuoi figli con le 
rispettive famiglie, i tuoi adorati nipoti 
ti ricordano con nostalgia e immenso 
affetto unitamente al caro fratello

Padre Severo
Maria Ferrari

23 ottobre 2012
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata domani, domenica 23 ottobre 
alle ore 10.30 nella chiesa parrocchiale 
di San Benedetto.

2015        29 ottobre        2022

A sette anni dalla scomparsa del caro 
papà

Battista Padovani
la moglie Elena, le figlie, la nuora, i 
generi e i cari nipoti lo ricordano con 
immutato affetto unitamente all’amato 
figlio

Ezio
venuto a mancare il 5 ottobre scorso.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
sabato 29 ottobre alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

“C’è sempre un pensiero per 
voi”.

Maria Rosa Denti
in Bonizzi

I familiari la ricordano con grande affet-
to unitamente alla cara mamma

Romina Cagni
ved. Denti

al caro papà Sesto e alla cara cognata 
Maria Rosa.
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata domani, domenica 23 ottobre 
alle ore 10 nella chiesa di San Michele.

Carissimi

Stefano
e

Valentino
Non finirà mai il vostro ricordo; alla 
mancanza si rimedia solo con la pre-
ghiera. Ora, un piccolo Angelo ci ha 
sorriso e con esso... la Vita. 
Alleluja alla vita. Sempre e grazie.
A conoscenti e amici chiediamo una 
preghiera.
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa di S. Barnaba a Brescia.
Crema, 19 ottobre 2022

La crisi energetica sta colpendo duramente non solo le famiglie 
e le imprese ma anche le amministrazioni pubbliche che si tro-

vano a dover affrontare extra costi sulle bollette elettriche e del 
riscaldamento.

Negli ultimi anni il Comune di Offanengo ha, con una preci-
sa volontà politica e con opere importanti, investito moltissimo 
nell’efficientamento energetico del patrimonio comunale, opere 
che a oggi sono un vero e proprio paracadute per l’Ente visti i rin-
cari. La lungimiranza sui temi energetici permette ora al Comune 
di Offanengo di vantare oltre 270 kWp installati sugli immobili 
comunali, molti dei quali abbinati ad ‘accumuli’, batterie realiz-
zate attraverso il bando AXEL di Regione Lombardia che permet-
teranno un ulteriore autoconsumo e un risparmio stimato di circa 
47000 kW ogni anno.

Spiega il vicesindaco Daniel Bressan: “In questa legislatura ab-
biamo puntato molto sul tema dell’energia, del risparmio energe-
tico e sulla produzione e autoconsumo attraverso impianti foto-
voltaici. Abbiamo realizzato attraverso il bando Axel di Regione 
Lombardia impianti di accumulo al PalaCoim, alla Palestra Mon-
teverdi e alla scuola media. Abbiamo installato un impianto foto-
voltaico da 20 kWp al centro Tennis e ulteriori 8 kWp alla scuola 
elementare e materna, questi ultimi abbinati a pompe di calore, 
per sfruttare l’energia autoprodotta anche per il riscaldamento 
dell’edificio. Alla produzione di corrente elettrica abbiamo abbi-
nato anche interventi di efficientamento energetico come il rifaci-
mento dell’illuminazione pubblica totalmente a led, l’isolamento 
della copertura del centro Tennis con pannelli isolati e rimozione 
dell’amianto, il cappotto termico da 20 cm alla scuola elementare 
con serramenti a taglio termico e triplo vetro con argon, oltre che 
molti interventi di passaggio a led negli immobili comunali, come 
la palestra Monteverdi e altre utenze.”

Conclude Bressan: “L’attenzione verso il tema dell’energia era 
mossa dalla volontà di aumentare le economie derivanti l’auto-
consumo di energia, puntare sull’autarchia energetica rendendoci 
produttori dell’energia che consumiamo e migliorare la sostenibi-
lità degli immobili comunali. Appare chiaro che alla luce di questa 
crisi energetica questi interventi sono un importante salvagente 
diminuendo l’esposizione energetica del nostro Comune, consci 
che anche qua l’impatto dei rincari sarà importante. L’auspicio e 
l’obiettivo sono di continuare per questa strada anche nella spe-
ranza di nuovi bandi a supporto di efficientamento energetico e 
produzione di energia elettrica, bandi come quello di Regione 
Lombardia, che appaiono fondamentali per aiutare i Comuni in 
questi percorsi”.

La Pro Loco di Capralba organizza per domani, domenica 23 
ottobre, la 3a edizione de I Sapori della tradizione. 

L’iniziativa – che si terrà presso i giardini pubblici di via Verdi, 
a partire dalle ore 15 – ha come scopo principale quello di valoriz-
zare e riscoprire un tipico dolce autunnale cremasco: sua maestà la 
Bertolina.

La manifestazione sarà un’occasione per i cittadini capralbesi e 
cremaschi di salutare l’arrivo dell’autunno degustando, oltre che 
delle deliziose Bertoline e delle gustose caldarroste, anche del caldo 
vin brulé e molto altro ancora.

L’evento chiude la rassegna di appuntamenti autunnali organiz-
zati dall’associazione, iniziata lo scorso fine settimana con la com-
media dialettale della compagnia I Barlafuss di Agnadello, che ha 
visto una grande affluenza di pubblico.

Una serata tra legalità e disabilità all’insegna della buona musica. 
Anzi, della MagicaMusica. È quella proposta a Trigolo nella 

sala parrocchiale oggi, sabato 22 ottobre, alle ore 20.30. Ospite il 
comandante Alfa, socio fondatore del Gis (Gruppo di intervento 
speciale dell’arma dei Carabinieri) per una relazione su sicurezza, 
terrorismo e forze speciali italiane, con un particolare occhio all’ad-
destramento fino alle missioni. 
Organizzata dall’associazione 
Agricult, in collaborazione con 
la diocesi di Cremona, le par-
rocchie di Fiesco e di Trigolo e 
il parroco don Marino Dalè, ve-
drà anche la partecipazione dei 
musicisti di MagicaMusica di-
retti da Piero Lombardi, per un 
momento musicale emozionan-
te e ricco di spunti di riflessio-
ne. Modera la serata Giovanni 
Biondi. Ingresso libero. 

“Siamo felici di poter offrire 
al paese una serata così bella su 
temi così importanti. Siamo certi 
che i nostri ospiti sapranno dare 
pieno significato al binomio giu-
stizia e tematiche sociali. E poi 
evidentemente siamo pronti ad 
applaudire questi splendidi musi-
cisti”. Lo ha detto il presidente di 
Agricult Stefano Samarani. Felice 
per l’opportunità anche il diretto-
re dell’orchestra Piero Lombardi: “Siamo onorati di intervenire in 
una serata così importante, accanto al comandante Alfa. Ascoltere-
mo con interesse la sua relazione e proveremo, come di consueto, a 
far divertire il pubblico, con l’obiettivo di diffondere il nostro mes-
saggio di inclusione sociale. Baluardo fondamentale per un mondo 
più giusto”.

ENERGIA: OFFANENGO MESSO BENE

CAPRALBA: I SAPORI DELLA TRADIZIONE

TRIGOLO: SERATA DI LEGALITÀ E MUSICA

Il municipio di Offanengo

Nella foto di repertorio
il comandante Alfa



di GIORGIO ZUCCHELLI

Marco Leardi, 33 anni, di Crema, lau-
reato in Comunicazione d’Impresa, 

giornalista. Collabora con la Pastorale 
Giovanile della diocesi e in parrocchia a 
San Benedetto.

Un giovane quindi inserito nella comu-
nità ecclesiale, che ha certamente qualco-
sa da dire per il futuro della Chiesa italia-
na e nostra.

Da giovane impegnato nella comuni-
tà cristiana, come vedi la Chiesa oggi?

“La Chiesa ha avviato da alcuni anni 
un ascolto dei giovani. Papa Francesco 
ha delle intuizioni profetiche al riguardo, 
ma non sempre la struttura ecclesiale ri-
esce a tradurle in atteggiamenti concreti 
di prossimità. 

Sempre il Papa ha detto tempo fa – 
nell’incontro con gli adolescenti a Roma 
– che i giovani hanno il fiuto della verità. 
Questo significa che la Chiesa ha fiducia 
nei giovani stessi. 

Questi però faticano a vedere nella 
Chiesa un interlocutore vicino, perché 
spesso la ritengono semplicemente una 
struttura autoritaria e non comunitaria.”

Nella nostra Chiesa locale?
“Questo slancio di vicinanza è mag-

giormente riuscito, perché c’è una dimen-
sione di relazione che lo consente. Anche 
in questo caso però diciamo che spesso le 
parrocchie faticano a intercettare i giova-
ni che gravitano attorno e a coinvolgerli 
in un progetto di impegno ecclesiale.”

Anche alla Messa domenicale non si 
vedono più i giovani. Come mai?

“Questo è un problema che si sta ac-
centuando con il passare degli anni: mol-
ti giovani hanno abbandonato la fede, o 
sono passati a una spiritualità vissuta nel 
privato.

Ma sappiamo che senza esperienza co-
munitaria non c’è vita cristiana.

I giovani sono attirati da nuove filo-
sofie spicciole o ideologie di moda, che 
diventano surrogati della esperienza reli-
giosa e non danno in realtà risposte de-
finitive alle domande più profonde. Mi 
riferisco, ad esempio, al nuovo ambienta-
lismo di facciata, o a un solidarismo che 
in realtà è abbastanza lontano dalla carità 
evangelica.”

Ma non c’è anche un forte individua-
lismo?

“Sì, in generale le attenzioni sono rivol-
te verso se stessi e questo porta a esclude-
re dal proprio orizzonte il senso di appar-
tenenza a una comunità, in particolare a 
quella cristiana.

Del resto anche la disaffezione all’im-
pegno civico è un sintomo di questo indi-
vidualismo imperante. Anche alle ultime 
elezioni, secondo i dati diffusi, il tasso di 
astensione più forte si è registrato tra chi 
ha dai 18 ai 34 anni: il 42,7% di loro non 

è andato a votare. Un dato ancor più al-
larmante se si considera che l’astensione 
della recente tornata a livello generale è 
stata del 36%, la più alta nella storia della  
Repubblica.”

Tu senti dei giovani che sono aperta-
mente contro la Chiesa?

“Sì, li sento. Di solito le critiche, an-

che forti, alla Chiesa sono riferite a com-
portamenti o scandali che hanno fatto 
notizia e che la Chiesa stessa, peraltro, 
ha riconosciuto e condannato. Questo 
comunque dice il grande male che que-
sti avvenimenti procurano alla comunità 
ecclesiale.

In alcuni casi si parla per luoghi comu-
ni e questo è un tipo di avversione pre-
concetta, dovuta forse a una mancanza di 
dialogo da ambo le parti.

Infine, c’è chi si riferisce a un’imma-
gine di Chiesa legata magari a infelici 
esperienze soggettive del passato che ad-
dirittura risalgono ai primi anni del cate-
chismo.”

Per quanto riguarda la liturgia e la 
Messa in particolare, perché questa 
fuga?

“La Chiesa non deve rinunciare alla 
bellezza e alla ricchezza della sua liturgia, 
soprattutto in un periodo in cui i simboli 
hanno un grande valore. Abbiamo visto, 
durante la pandemia, come la preghiera 

di papa Francesco sia stata seguita da 
tutti, anche da persone non frequentanti, 
con rispetto e interesse.

Tale bellezza però non sempre vie-
ne colta, perché magari è necessario un 
grado di sensibilità e di attenzione che 
il modo di intendere la vita odierna non 
favorisce. Questo tuttavia non deve spin-
gere la Chiesa a banalizzare la liturgia 
per attirare giovani il più possibile: l’ope-
razione non avrebbe successo.   

La liturgia in sé non è il primo passo 
per attirare i giovani, il passo da fare è ri-
partire dalla vita quotidiana e dalla testi-
monianza, non intesa come proselitismo, 
ma presenza credibile e appassionata.

Dovrebbero essere i giovani stessi, già 
impegnati nella comunità cristiana, ad 
agganciare i coetanei lontani, con la loro 
amicizia innanzitutto, e poi con iniziative 
che li vedano protagonisti. Da qui posso-
no iniziare un dialogo e un cammino in-
sieme che passo passo portino a una po-
sitiva partecipazione. Solo a questo punto 
si può alzare l’asticella della comprensio-
ne e arrivare a capire anche la liturgia, 
che non è ritualità vuota, ma profonda 
esperienza di significato.”

In questa prospettiva, che ruolo pos-
sono avere la Pastorale Giovanile e l’as-
sociazionismo cattolico?

“Sono realtà in prima linea. La Pasto-
rale Giovanile, che è inserita in un discor-
so di Chiesa più ampio, può portare nelle 
comunità territoriali la passione e lo spi-
rito sinodale che lo stesso papa Francesco 
auspica. 

Le associazioni invece sono diretta-
mente sul campo, spesso coinvolgono 
con successo molti giovani, ma incorrono 
anche nel rischio dell’autoreferenzialità e 
dei personalismi.” 

Da giovane, come vedi la nostra Chie-
sa cremasca? 

“È una realtà vivace e in generale 
virtuosa, nella quale è ancora possibi-
le vivere un’esperienza cristiana fatta di 
relazioni sincere e di iniziative che pos-
sono arricchire concretamente il percor-
so di fede personale. Questa prossimità 
è certamente favorita dalle dimensioni 
contenute della diocesi, che consentono 

a ciascuno di sentire la Chiesa ‘vicina’. 
Per i giovani, anche per quelli che non 
frequentano più l’ambito ecclesiale, il 
parroco, l’ex catechista o il volontario im-
pegnato in oratorio non sono figure così 
distanti ed estranee. Anzi, esse vengono 
apprezzate per la loro dedizione che re-
stituisce un’immagine positiva di Chiesa. 

Sul nostro territorio c’è inoltre un bel 
dinamismo sul fronte caritativo: la Ca-
ritas diocesana si è fatta trovare pronta 
rispetto alle emergenze sociali e umanita-
rie degli ultimi tempi. 

La stessa Pastorale Giovanile, nel pro-
prio ambito di azione, sta lavorando in 
modo appassionato per tracciare percorsi 
esperienziali e di fede al passo con i bi-
sogni e i linguaggi contemporanei. Gli 
aspetti di cui essere soddisfatti, dunque, 
ci sono. La nostra diocesi, tuttavia, avver-
te anche il contraccolpo di certe tenden-
ze comuni pure a realtà ben più grandi. 
Talvolta, ad esempio, nelle parrocchie ci 
si accontenta di pensare solo al proprio 
orto, dimenticando di ragionare anche in 
un’ottica diocesana. Questo atteggiamen-
to è controproducente, perché offre ai 
cristiani un’esperienza di Chiesa a corto 
raggio, limitante.”

Quali proposte offriresti per un rinno-
vamento nella Chiesa?

“Il Vangelo ha già in sé una forte carica 
di rinnovamento, al punto che ancora oggi 
il suo messaggio risulta controcorrente ri-
spetto alle predominanti correnti di pen-
siero. La Chiesa dovrebbe dunque preser-
vare la radicalità del messaggio di Cristo, 
evitando di edulcorarne i contenuti. Cer-
to, se il cuore della fede deve rimanere lo 
stesso, diversamente a cambiare dovranno 
essere gli stili comunicativi, le modalità 
della testimonianza. 

Ritengo che un certo sforzo debba es-
sere fatto nell’utilizzo di un linguaggio 
nuovo, meno ‘ecclesiastico’ e da addetti ai 
lavori. Sul fronte della testimonianza cri-
stiana mi pare di capire che ormai le pro-
poste standardizzate e pensate per i grandi 
numeri (peraltro oggi non più raggiungibi-
li) abbiano una scarsa capacità di attrazio-
ne. Maggiore fiducia, invece, riscuotono le 
iniziative in cui l’incontro personale gioca 
ancora un ruolo decisivo, attraverso un 
dialogo che parte da situazioni concrete, 
personali. Lo stesso Gesù, nel Vangelo, ci 
mostra il valore di alcuni incontri a tu per 
tu nei quali i suoi interlocutori ricevono 
un incoraggiamento, un buon esempio o 
una parola che cambia la loro vita.”

Quali sono, dunque, i suggerimen-
ti concreti per affrontare il futuro nel 
modo migliore?

“Attraversiamo un periodo di grandi 
cambiamenti. La pandemia prima e la 
guerra in Ucraina ora ci hanno scossi ri-
spetto ad alcune certezze che davamo per 
scontate. Per non parlare poi di problema-
tiche che riguardano i giovani ancor più 
da vicino: la disoccupazione, il precariato, 
le incertezze sul futuro. In questo conte-
sto, la Chiesa deve fare la propria parte, 
continuando a rendersi presente là dove 
sia necessario. Suggerirei a chi vive la di-
mensione ecclesiale, in primis dunque a 
me stesso, di aver uno sguardo non giudi-
cante, ma anzi curioso e aperto agli altri. 
Quello di lasciare da parte i personalismi 
e di convergere sulla comune linea evange-
lica è uno sforzo che noi cristiani dovrem-
mo sempre fare. Diversamente corriamo il 
rischio di risultare poco credibili anche a 
noi stessi.”
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Marco Leardi:
“Apriamoci agli altri

senza giudicarli”

La Chiesa italiana e anche la 
nostra di Crema sono in cam-
mino sinodale. Un cammino 

che si articola in tre fasi. 
La prima è dedicata all’ascolto. 

Il nostro giornale 
ha voluto contribuire a questo 

cammino, mettendosi 
in dialogo – prima 

dell’estate – con coloro che non 
fanno direttamente parte 
della comunità ecclesiale.

Ora continua questo dialogo 
ascoltando i giovani, vicini 

e lontani, per cogliere da loro 
elementi utili a migliorare la 

nostra esperienza cristiana. 

Marco Leardi
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   MUSICA/MATTINA IN BLU
 8.00:	 Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
 9.00:	 In Blu 2000 news a seguire classifiche,
	 singolo richiesta, musica del passato
	 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
	 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
	 la green zone di In Blu 2000 
	 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
	 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
	 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
16.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
17.00:	 Notiziario flash locale
	 e a seguire musica
18.00:	 In Blu 2000 news e l’economia
18.30:	 Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00:	 Musica

DOMENICA 
8.00:	 Santa Messa e musica;
	 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
	 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

È uscito nelle sale in questi giorni 
il film Quasi orfano, diretto da 

Umberto Carteni, un remake della 
commedia francese La ch’tite famille 
di Dany Boon. I protagonisti sono 
Riccardo Scamarcio e Vittoria Puc-
cini, che interpretano rispettivamen-
te due architetti di fama mondiale, 
Valentino Rocco e sua moglie Co-
stanza, e che insieme hanno fondato 
un famosissimo brand nel mondo 
del design, ‘Vale Rocco’.

Per le scene girate in quelli che 
sono gli uffici del brand è stato scel-
to l’headquarter di Chromavis a Of-
fanengo che, con la sua splendida 
struttura, ha con piacere ‘aperto le 
porte’ alla produzione, mettendosi a 
disposizione per le diverse necessità 
della regia.

Il maestoso edificio, che costitui-
sce un progetto architettonico senza 
precedenti nell’intero 
settore, è stato seleziona-
to per le caratteristiche 
uniche degli spazi e degli 
elementi di design, che 
definiscono l’identità 
dirompente di un’azien-
da guidata dal futuro, 
portavoce di sostenibili-
tà ambientale e innova-
zione. Una grande op-
portunità anche per più 
di quaranta persone di 
Chromavis, che hanno 
avuto la possibilità di 
partecipare alle riprese 
come comparse.

Un grazie alla produzione e alla 
regìa da parte di Chromavis, che ha 
così potuto vivere con curiosità ed 
entusiasmo le scene delle varie ripre-
se in azienda.

IL FILM
Quasi orfano, film diretto da Um-

berto Carteni, racconta la storia di 
Valentino e Costanza, che hanno 
fondato una griffe di grande succes-

so nell’ambiente del design. È gra-
zie a Costanza se Valentino è riusci-
to a emergere e a farsi dei contatti 
nel jet set milanese. Il giovane ha 
talento, ma ancor di più affascina 
la sua drammatica storia, quella del 

ragazzo rimasto senza una famiglia 
sin dall’infanzia. In verità Valenti-
no, che di cognome fa Tarocco, ha 
cambiato cognome e ha pian piano 
rotto ogni legame con i suoi fami-
liari, per poi affermare di essere or-
fano.

La sua famiglia, che vive in Pu-
glia, è molto numerosa ed è pro-
prietaria di un agriturismo, noto 
non per essere uno dei migliori, ma 
per avere la votazione più bassa su 
TripAdvisor. Quando si sta per av-
vicinare il compleanno della madre 
di Valentino, suo fratello Nicola 
prova a mettersi in contatto con lui 
nella vana speranza di ricevere un 
aiuto economico da parte sua, così 
da risollevare le sorti della famiglia 
e soprattutto dell’attività, destinata 
altrimenti al fallimento. Ed è così 
che un bel giorno la famiglia Ta-
rocco si presenta a Milano... Il resto 
scopritelo al cinema.

IL CINEMA SCEGLIE ANCORA CREMA
Umberto Carteni premia la Chromavis di Offanengo
come set per molti degli ‘interni’ di Quasi orfano
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Turismo, artigianato, com-
mercio, giovani, dimostra-

zioni e degustazioni in una 
location da favola. Un’esperien-
za totalizzante per riscoprire 
territorio e arte con l’itinerario 
land art di visita al Ponte San 
Vigilio di Giuliano Mauri, ma 
anche per acquistare prodotti 
locali tipici nelle botteghe ar-
tigiane ed enogastronomiche, 
stare a contatto (i più piccoli) 
con gli asinelli, o prendere par-
te ai workshop artigianali. La 
mostra mercato, al Castello di 
Padernello, domani domenica 
23 ottobre, sarà aperta al pubbli-
co dalle 10 alle 20, con ingresso 
libero. 

L’evento Verso il Borgo  ritorna 
con il pubblico per festeggiare 
i sei anni di esperienza con ar-
tigiani e scuole per creare un 
borgo che vive della cultura del 
fare. Nel corso degli anni più di 
cento artigiani hanno esposto 
(ed esporranno domani) il loro 
lavoro nelle stanze del maniero. 

L’avventura ora continua per 
porre le basi del “nuovo borgo”, 
sempre più ricco di attività e 
innovazione grazie all’affiata-
mento tra i partner: Fondazione 
Castello di Padernello Assoar-
tigiani, Associazione Artigiani 
di Brescia e Provincia, Gruppo 
Foppa con Accademia di Belle 
Arti Santa Giulia, Cfp Fran-
cesco Lonati e Its Machina 
Lonati, Coordinamento Enti 
di Formazione Professionale 
della provincia di Brescia, con 
il supporto di Regione Lombar-
dia e Camera di commercio di 
Brescia e provincia, ma anche 
in collaborazione di Unione Ar-
tigiani e Imprese Lodi, Libera 
Associazione Artigiani di Cre-
ma, Iriapa Servizi al Lavoro e 
Casartigiani. 

Protagonisti della giornata di 
domani saranno i volti e le voci 
delle realtà in azione: mondo 
del lavoro e mondo della forma-
zione professionale. L’evento 
raccoglierà i racconti del per-
corso svolto dagli artigiani ai 
docenti, fino a coloro che nel 
frattempo hanno avviato o av-
vieranno la propria attività nel 
borgo. Un borgo che guarda già 
al 2030 con uno sguardo con-
creto all’economia circolare. 

La giornata si aprirà con l’in-
contro tra i partner del progetto 
e le istituzioni, alle quali sarà 
presentata la visione futura frut-
to dell’esperienza di questi anni. 
Nel corso della mattinata verrà 
inaugurata nella Cascina La 
Bassa un’opera iconica rappre-
sentativa dei mestieri artigiani 
realizzata dal maestro del ferro 
Dante Bonometti. Ma tanti altri 
saranno i momenti importanti. 

Gli ospiti e il pubblico po-
tranno immergersi nel mondo 
del fare, spaziando dai mestieri 
della tradizione alle nuove tec-
niche di lavorazione, assistendo 
alle performance degli artigiani. 
Presenti i partner del progetto, 
tra cui la Libera Artigiani di 
Crema. 

Spaziando, poi, nel mondo 
dell’economia circolare basato 
sull’upcycling e sul riciclo non 
mancheranno il banco del riuso, 
e le realtà hand made di Cose 
mai viste, tra moda sostenibile 
e manifattura digitale. Trenta 
produttori di abbigliamento, ac-
cessori e design racconteranno 
con i loro prodotti l’artigianato 
sostenibile italiano. 

I visitatori che vedranno Pa-
dernello per la prima volta – qui 
il tempo sembra essersi fermato 
– scopriranno un Castello dalla 
lunga e affascinante storia, fatta 
di leggende e segreti. L’esisten-
za di un primo nucleo fortifica-
to è documentata già nel 1300, 
ma nel tempo l’immobile è stato 
trasformato in risposta alle esi-
genze di ogni epoca. Nel 1700 
divenne residenza signorile: 
4.000 mq per 130 stanze, fu la 
storica residenza della famiglia 
Martinengo, entrando poi in 
possesso della famiglia Salvade-
go, che vi abitò fino a una ses-
santina d’anni fa.

Una giornata al Castello di Padernello
TRA ARTIGIANATO E DEGUSTAZIONI

Domani, domenica 23 ottobre

FM 87.800

I protagonisti del film negli uffici della loro azienda ricavati nella sede della
Chromavis, in tutta la sua maestosità nell’immagine che la riprende dall’esterno
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L’arte 
conservata 
presso 
il nostro 
Museo 
Civico

pi
ù

L’opera dell’artista Gino Bogoni 
(Verona, 1921-1990) su cui voglia-

mo soffermarci per meglio comprender-
ne l’arte e per lasciare il giusto spazio 
anche alla scultura e a linguaggi artistici 
diversi dalla tradizionale e pur sempre 
apprezzata pittura, è un calco in gesso 
della Lastra del sarcofago di Ardicino 
Benzoni datato 1967 circa, non si tratta 
dunque dell’originale.  

Il rilievo autentico è infatti oggi espo-
sto al Museo di Castelvecchio a Verona. 

Il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco ha ritenuto comunque 
importante far realizzare ed esporre il 
calco perché si tratta di una delle tre 
sole testimonianze di scultura lapidea 
del Trecento del nostro territorio. Le 
altre sono le statue presenti sul portale 
maggiore e sul portale meridionale del 
Duomo di Crema, opera di uno scultore 
lombardo dell’inizio del XIV secolo.

Il rilievo è il fronte della cassa sepol-
crale del cremasco Ardicino Benzoni, 
morto nel 1345. Nel pannello di sinistra 
il defunto inginocchiato viene presen-
tato alla Vergine che regge il Bambino 
benedicente da san Giovanni Battista, 
quest’ultimo identificabile dalla pellic-
cia di cammello che spunta in basso al 
di sotto del mantello. Nel pannello di 
destra sono raffigurati lo stemma, l’el-
mo e il cimiero della famiglia Benzoni 
con ai lati i caratteri “A” “R” corrispon-
denti alle prime due lettere del nome 
del defunto.

In origine il rilievo si trovava nella 
chiesa di San Michele a Crema su 
cui i Benzoni esercitavano il diritto di 
giuspatronato. In seguito, la famiglia 
donò l’edificio di culto, che si trovava 
nella zona oggi occupata dalla Posta 
Centrale, ai frati minori divenendo noto 
come chiesa di San Francesco. Dopo 
la soppressione nel 1810, i Benzoni 
recuperarono il rilievo e lo portarono 
nel loro palazzo in via Cesare Battisti. 
L’abitazione nel 1852 fu inglobata nel 
convento delle Ancelle della Carità in 
parte demolito nel 1892. In questa oc-
casione fu ritrovato il rilievo, che prima 
fu venduto a un antiquario cremonese, 

passò poi a un antiquario veronese che 
a sua volta nel 1908 lo cedette al museo 
scaligero.

Il confronto con alcuni rilievi presenti 
nel battistero di Bergamo ha recente-
mente permesso di riferire l’opera cre-
masca, oggi a Verona, alla bottega dello 
scultore Giovanni da Campione, scultore 
italiano (Campione d’Italia, 1320 circa-
Campione d’Italia, 1375 circa).

L’artista medievale operò princi-
palmente nel Bergamasco, e tra le sue 
realizzazioni più importanti vanno 
annoverate quelle del battistero di Santa 
Maria Maggiore, in origine interno alla 
chiesa e poi, in un secondo tempo, rifat-
to all’esterno. Purtroppo questa opera 
ha subìto, nel corso del tempo, diversi 
interventi correttivi e alteranti lo spirito 
originario e quindi si fa fatica oggi a 
giudicarla. 

Il battistero ottagonale, incluse nu-
merose nicchie impreziosite da figure 
di Virtù realizzate proprio da Giovanni. 
In evidenza anche sei fornelle con Fatti 
della vita di Gesù.

Nel 1351 Giovanni completò, sempre 
per Santa Maria Maggiore, il protiro su 
stile gotico e due anni dopo la statua 
di san Alessandro, accostata a quella 
di san Proiettizio. Per il protiro me-
ridionale, Giovanni si ispirò ai lavori 
di Guglielmo Longhi, in puro stile 
campionese.

Dal 1361 al 1363 lo scultore ottenne 
l’incarico di capomastro dei lavori della 
basilica.

Un autore che firmò opere importanti 
e la presenza del calco che riproduce 
una sua opera arricchisce ulteriormen-
te la già preziosa collezione museale 
cremasca.

Con questa sesta pagina dell’inserto Tor-
razzo più, interamente dedicata alle opere 
conservate presso il Museo Civico di Crema e 
del Cremasco concludiamo il secondo trittico 
di proposte. 

Ringraziamo la direttrice del Museo Fran-
cesca Moruzzi e il suo staff  per la disponibi-
lità dimostrata, dando appuntamento a una 
futura collaborazione.

Museo Civico: 
il prezioso calco 
dell’opera 
di Giovanni 
da Campione

Mauro Picenardi, 
la Visita a santa Elisabetta, 
commissionata dalla fraglia 

dei calzolai 
Il dipinto di Mauro 

Picenardi (Crema, 
1735-Bergamo, 1809) dal 
titolo Visita a santa Eli-
sabetta datato 1776-1780 
circa è un olio su tela, che 
misura 294x193 cm. 

L’opera proviene dal 
Duomo di Crema, raffi-
gura la visita fatta dalla 
Madonna, dopo l’annun-
cio della nascita di Gesù 
Cristo, a santa Elisabetta, 
sua parente, che da poco 
aveva appreso di aspettare 
anch’ella un figlio, Gio-
vanni il Battista. 

Il centro della scena è 
occupato dalle due don-
ne: a sinistra la giovane 
Maria e a destra l’anzia-
na Elisabetta. Dietro alle 
due si scorgono i rispettivi 
mariti, Giuseppe e Zacca-
ria, mentre sullo sfondo, 
da un classicheggiante 
arco che dà profondità 
alla scena, si scorge un 
cielo turchino costellato 
da bianche nubi. 

L’esistenza di un altare 
dedicato alla Visitazione è 
documentata in cattedra-
le dal 1511. La cappella 
si trovava nella seconda 
campata della navata 
destra. Era di patronato 
della fraglia – oggi di-
remmo l’associazione di 
categoria – dei calzolai. A 
seguito dei lavori di razio-
nalizzazione del Duomo 
in chiave proto-neoclassica 
eseguiti fra il 1776 e il 1780, la fraglia commissionò questa tela al pittore Mauro Picenardi. 

Nato a Crema nel 1735 e morto a Bergamo nel 1809, fu l’artista più importante sulla 
scena cremasca nella seconda metà del Settecento, segnando il passaggio dal Barocchetto 
al Neoclassicismo. Non fu solo pittore, ma anche restauratore di dipinti e forse fonte di dati 
e notizie per gli eruditi che cominciavano a pubblicare le prime ricerche sulla storia della 
pittura a Crema. 

L’altare settecentesco, in marmi colorati, era inserito in una cappella poco profonda aper-
ta nella parete meridionale della chiesa. A seguito dei lavori di riallestimento della cattedra-
le realizzati fra il 1952 e il 1958 la cappella fu eliminata, l’altare andò disperso e il dipinto 
fu dato in deposito al Museo Civico.

Nell’opera si notano elementi ancora Rococò come gli sgargianti cangiantismi dei pan-
neggi e i volti espressivi dei personaggi anziani, uniti ad altri che anticipano la svolta ne-
oclassica come le disadorne ed essenziali architetture dello sfondo e la dolcezza del viso 
della Vergine.
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PER I GATTI MENO 

“DESIDERATI”

L’associazione Arischiogatti ha deciso di ri-
prendere le “adozioni a distanza” per alcu-

ni degli ospiti dell’Oasi felina di Crema.
Un modo per garantire sostegno, cure, atten-

zioni e un po’ di amore in più a quei gatti che 
difficilmente possono essere adottati.

“Ci riferiamo – commenta la presidente 
dell’associazione Arischiogatti, Barbara Ago-
sti – principalmente a quelli risultati positivi a 
Felv o Fiv, due retrovirus pericolosi per la salu-
te dei gatti. In queste condizioni, i nostri felini 
raramente riescono a trovare adozione perché, 
all’interno di ambienti domestici, potrebbero 
contagiare gli altri gatti già presenti. Ma pensia-
mo anche ai gatti che non si lasciano toccare, 
accarezzare, che preferiscono stare per conto 
proprio pur all’interno della nostra Oasi”.

Per ognuno di questi abbiamo attenzioni e 
cure diverse però, come tutte le altre organiz-
zazioni in tema, abbiamo dovuto preparare 
un tariffario. Sì può corrispondere una piccola 
somma mese per mese oppure versare una cifra 
un po’ più consistente ‘una tantum’. In cambio 
si riceverà un attestato di adozione e periodica-
mente foto e aggiornamenti sullo stato di salute 
del gatto prescelto. Per ogni informazione si può 
chiamare o scrivere su WhatsApp al numero 
dell’associazione: +39 338 385 8920.

“A questo proposito – prosegue Agosti – mi 
preme sottolineare un aspetto che spesso viene 
dimenticato. In Oasi siamo tutti volontari. Tutti 
abbiamo deciso di riservare il nostro tempo libe-
ro alle attività dell’associazione, ma è il tempo 
che ci rimane una volta che abbiamo svolto il 
nostro lavoro e ci siamo presi cura della nostra 
famiglia etc. A volte il nostro telefono potrebbe 
essere spento; talvolta abbiamo impegni urgenti 
che ci impediscono di incontrare eventuali adot-
tanti. Noi ce la mettiamo tutta; voi, per favore, 
cercate di avere un po’ di pazienza”.

Sono alcune decine le persone che fanno vo-
lontariato in Oasi: prestando la propria opera 
con i vari servizi quotidiani (pulire, nutrire, pre-
stare cure e attenzioni ai gatti ospiti in Oasi, sia 
che si trovino in gabbia sia quelli liberi all’inter-
no del perimetro recintato), oppure dedicandosi 
alla parte logistica o agli approvvigionamenti 
per i gatti ospiti o occupandosi delle adozioni, 
delle catture dei randagi, dei rapporti con le 

istituzioni etc. A questo proposito, se qualcuno 
rimane incuriosito può informarsi al numero 
dell’associazione per provare a fare il volontario 
in Oasi felina: +39 338 385 8920.

Dall’alto i gatti da adottare a distanza, Zen, 
Elena, un micio accarezzato e Bacco

Arischiogatti:
adozioni

a distanza

CHROMAVIS, LEADER 
NEL SETTORE
COSMESI, È LA
LOCATION DI ALCUNE 
SCENE DEL FILM
CON SCAMARCIO
E PUCCINI



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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con gadget. L’eventuale utile sarà devoluto a La Casa 
di Ale Onlus per finanziare il progetto La Casa dei Dirit-
ti. Per info chiamare il 339.5973526.

(nostro servizio a pag. 13)

ORE 9-18	 CREMA 	 MERCATO
Presso i giardini di Porta Serio, in piazza Garibal-

di a Crema, Mostra mercato del piccolo antiquariato e del 
vintage.

ORE 10	 SONCINO 	 SAGRA

Per tutta la giornata, in occasione della 56a Sagra 
delle Radici, stand enogastronomici, banchetti dell’ar-
tigianato dai Borghi più Belli d’Italia; pittori, hobbisti 
e associazioni, musica e spettacoli. In piazza Garibaldi 
allestito il Punto Ristoro con assaggi e vendita delle ra-
dici di Soncino. Alle 16.30 lo spettacolo C’era una volta 
Soncino di Caraval Spettacoli.  

ORE 14	 RIPALTA ARP.	 SAGRA
In piazza Caduti Sagra d’Utobre, organizzata dal Co-

mune di Ripalta Arpina in collaborazione con l’asso-
ciazione Ripalta Arpina Sport e Cultura Aps, gruppo 
volontari Auser, associazione Amici del Museo e Avis. 
Esposizione del museo etnografico di Ripalta Arpina, 
stand hobbisti, dolciumi... Stand Auser, battesimo del-
la sella gratuito per bimbi, giochi in piazza, spettacolo 
di magia e castagnata. 

ORE 15	 CAPRALBA 	 SAPORI
La Pro Loco Capralba organizza l’evento Sapori del-

la Tradizione: castagne, bertoline, tè, vin Brulè e cioc-
colata. Appuntamento presso i giardini di via Verdi. 

ORE 15.30	 PALAZZO 	 INCONTRO
Visita guidata all’area archeologica (Villa romana, 

Pieve e Antiquarium). A seguire, alle 16.30, il Comu-
ne di Palazzo Pignano organizza Incontro con l’autore: 
Fabrizio Casu presenta il romanzo filosofico musicale 
Silenzio, la musica vi parla. Intermezzi musicali eseguiti 
da Fabrizio Casu ed Elena Marazzi. Appuntamento 
presso l’Antiquarium, antistante il piazzale della chie-
sa di San Martino. Ingresso libero. 

ORE 17	 CASALETTO V. 	EVENTO
Presso la Sala Polifunzionale (Chiesa Vecchia) la 

premiazione del 13° Concorso di poesia “Stefano Pa-
vesi”. Durante l’evento saranno lette le poesie vincitri-
ci e su richiesta lettura delle poesie non vincitrici.   

ORE 20.45	 CARAVAGGIO 	MUSICA
Presso la chiesa parrocchiale, per la rassegna corale 

Totus Tuus, omaggio a Giovanni Paolo II. Con la par-
tecipazione di “Corale Polifonica” di Rivolta d’Adda, 
Coro della Cattedrale di Cremona, Cappella Musi-
cale del Santuario “San Giovanni XXIII” di Sotto il 
Monte e Unione Corale “Don Domenico Vecchi” di 
Caravaggio. 

ORE 21	 CREMA 	 CONCERTO
Presso l’auditorium Bruno Manenti l’associazione 

Donnasempre, il Centro Culturale Diocesano Ga-
briele Lucchi di Crema e la Fraternità artistica teatro 
scalzo della parrocchia Ss Lorenzo e Francesco dei 
Sabbioni di Crema propongono Laudato sii, liberamen-
te tratto dal testo dello spettacolo musicale di Mario 
Castellacci e Michele Paulicelli “Forza Venite Gente”. 
Partecipazione di Gio Bressanelli nella parte del lupo. 
Ingresso con offerta libera, minimo 5 euro.

LUNEDÌ 24
ORE 8-12	 PANDINO 	 MERCATO

In piazza Monumento il tradizionale mercato agri-
colo dell’associazione produttori agricoli Le Terre del 

Cremasco. Oggi giornata speciale con la proposta di 
salamini e fagiolini dei morti. 

MARTEDÌ 25

ORE 21	 CREMA 	 INCONTRO
Presso il piano superiore della libreria Mondadori di 

Crema, via Mazzini 48, ritornano I martedì col professo-
re. Questa volta il prof. Vittorio Dornetti presenta Al 
sabba fra Benandanti e Streghe. Ingresso libero.

MERCOLEDÌ 26

                     CREMA	 CONVEGNO
Oggi e domani, giovedì 27 ottobre, presso sala Pie-

tro da Cemmo, Collezioni da svelare: l’Italia e le sue rac-
colte uniche di antichità. Convegno internazionale per 
presentare le collezioni di antichità egiziane cosiddet-
te “minori”. Promotore il Museo Civico di Crema e 
del Cremasco, con il patrocinio della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Cremona, Lodi e Mantova. 

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Presso le scuderie di Palazzo Terni De’ Gregorj 

secondo evento della rassegna Nuvole a Crema. Ospite 
Riccardo Randazzo, intervistato da Nino Antonaccio. 
I due presenteranno il fumetto Samuel Stern. Valery 
(Bugs Comics 2022), Luca Blengino, Riccardo Ran-
dazzo, Antonio Antro.

GIOVEDÌ 27

ORE 16.30	 OFFANENGO	 LETTURE
Presso la biblioteca Brividose storie per Halloween!, 

letture per bambini (dai 4 anni) senza paura a cura di Ma-
nuela Vairani. Necessaria prenotazione: 0373.247314, 
biblioteca@comune.offanengo.cr.it.

 VENERDÌ 28

ORE 14.30	 CASALE	 LETTURE
Presso la biblioteca, tutti i venerdì (fino al 9 dicem-

bre), letture animate per i bambini dai 5 agli 11 anni. A 
cura di Teatroallosso.

ORE 20.45	 CREMA	 CONCERTO
In sala Pietro da Cemmo Ciak..ConFido, una zam-

pa per Tupac. Serata di beneficenza dedicata a Limo-
ne. Sul palco Debora Tundo e Alessandro Lupo Pasi-
ni. Ingresso libero.

ORE 21	 CASALETTO V.	 LIBRO
In collaborazione con la libreria La Storia, in Chie-

sa Vecchia, la presentazione del libro Il mistero di Anna 
della scrittrice Simona Lo Iacono. Presenta la serata la 
prof.ssa Elena Manzoni. Ingresso libero.

ORE 21	 OFFANENGO	 EVENTO
Per Ottobre al museo il Museo della civiltà contadi-

na, in collaborazione con la Pro Loco di Offanengo, 
propone Bestiario e dintorni in vernacolo cremasco: letture 
e commento, da parte degli autori, di una ragionata 
selezione di poesie in dialetto cremasco tratte dalla 
raccolta di componimenti in vernacolo di recente pub-
blicazione. Autori: Valeriano Poloni e Mario Gnesi.

ORE 21	 RIPALTA NUOVA 	 ARTE
Presso lo spazio espositivo ex banca, in via Roma 

21, fronte chiesa, inaugurazione di Colori emozionali, 
espone Abele Mancastroppa, in arte Mable. Ingresso 
libero. Esposizione visitabile fino a martedì 1° no-
vembre.

ORE 21	 VAIANO	 INCONTRO
Ultimo appuntamento dei Venerdì in biblioteca, ini-

ziativa organizzata dall’assessore alla Cultura Arian-
na Ladina in collaborazione con la Pro Loco Vaia-
no Cremasco. Questa sera, presso il centro culturale 
Don Lorenzo Milani, ospite Gabriele Garcia Pavesi, 
che presenta il suo ultimo libro Il cinema in  bicicletta.
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	 SONCINO	 MOSTRA
Presso la Filanda, fino al 23 ottobre, mostra collet-

tiva Pittori cremaschi e dintorni. Esposizione visitabile 
ancora oggi e domani ore 9.30-12.30 e 15-18.

                    CREMA	 POLENTANFFAS
Ancora oggi a cena (dalle 19 alle 22.30) e domani, 

domenica 23 ottobre, a pranzo (dalle 12 alle 14) la 13a 
edizione di PolentAnffas. Doppia versione: in presen-
za presso il tendone riscaldato in via Mulini; asporto 
solo su prenotazione (fino alle 22 del giorno prima del 
ritiro, telefonando dalle 10 alle 17 al 342.5096503). Il 
ritiro dell’asporto è dalle 18.30 alle 20.30 per la cena e 
dalle 11.30 alle 13.30 per il pranzo. 

Questa sera alle 22 Jessica Sole con Tracce di me, alla 
chitarra Giorgio Marchetti. Piatti speciali: oggi e do-
mani salami dei morti (zuppa di fagioli dell’occhio e 
cotenne con salamini).

                    CREMA	 MOSTRA
Presso la galleria Arteatro della Fondazione San 

Domenico Vortex, la mostra di Umberto Cabini. Visi-
tabile fino a domenica 30 ottobre: da martedì a sabato 
ore 16-19 e domenica 10-12 e 16-19. Ingresso libero.

                    CREMA	 ORIENTAMENTO
Dalle ore 9 alle 14.30, presso l’ex Polo Didattico 

e di Ricerca – Facoltà di Informatica dell’Università 
degli Studi di Milano nella sede di via Bramante 23 
a Crema, giornata Orientamento&Lavoro. Gli studenti 
delle scuole secondarie di secondo grado potranno co-
noscere il mondo ITS, avvicinarsi al mondo del lavoro 
(come scrivere un curriculum, spunti per affrontare al 
meglio un colloquio di lavoro etc). Alcune aziende del 
territorio si presenteranno, altre invece saranno pre-
senti solo con stand informativi e quanti lo desidera-
no potranno lasciare il proprio cv.  Per informazioni: 
Orientagiovani telefono 0373.894501, orientagiova-
ni@comune.crema.cr.it. 

ORE 10	 CREMA	 MOSTRA

Oggi e domani (fino alle ore 19), presso la sala 
Pietro da Cemmo del centro culturale Sant’Ago-
stino, Scripta XXVII Mostra e Mercato del libro antico 
e di pregio. 

Eventi collegati: oggi, sabato 22 ottobre, alle ore 
17.30 in sala Agello inaugurazione mostra Una biz-
zarra bellezza. Emilio Mantelli e la grafica europea. Do-
mani, domenica 23 ottobre, alle 16 in sala Pietro da 
Cemmo la presentazione Le città invisibili di Italo Cal-
vino, a cura del Museo della Stampa e Stampa d’ar-
te a Lodi Andrea Schiavi. Alle 17.30, in sala Pietro 
da Cemmo, Mostri e prodigi... in parole e musica con: 
Elisabetta Motta, autrice del volume Mostri e Pro-
digi (Pendragon edizioni);  Davide Ferrari, attore 
e poeta; Luciano Ragozzino, autore delle incisioni 
riprodotte nel volume, e Vincenzo Zitello, artista. 
Per informazioni scripta@comune.crema.cr.it, tel. 
0373.894481, 256414.

ORE 10	 CREMA	 INCONTRO
Nella Sala polifunzionale dell’oratorio S. Luigi in 

via Bottesini 4, dalle ore 10 alle 13, incontro sul tema 
Gli uomini hanno bisogno di pane. Don Primo Mazzolari, 
i cattolici italiani e lo sviluppo delle Casse rurali. Ingresso 
gratuito. Iniziativa a cura della Bcc cremasca e man-
tovana. 

Interveranno: Pietro Cafaro (Università Catto-
lica) con Vita contadina e sviluppo delle Casse rurali 

in Italia tra la fine dell’Ottocento e gli anni Cinquanta; 
Paolo Trionfini (Università di Parma) con Don 
Primo Mazzolari e i problemi sociali del suo tempo; 
Romani Dasti con Le Casse rurali nel Cremasco; 
Matteo Truffelli (Università di Parma) con L’i-
spirazione di don Primo Mazzolari e i problemi sociali 
odierni.

ORE 14.30	 BAGNOLO	 INIZIATIVA
Ritrovo nel cortile del Comune per la Giornata 

ecologica, iniziativa organizzata dallo stesso Comune 
di Bagnolo Cremasco e dall’oratorio “San Giovanni 
Bosco”. L’inizio dell’attività è prevista per le ore 15 
e il termine per le 17, con una merenda offerta in Co-
mune.

ORE 16.30	 CREMA	 MOSTRA
Inaugurazione Sapori di sale, personale di Gil 

Macchi allestita presso la sala espositiva della Pro 
Loco Crema. Visitabile fino a domenica 13 novem-
bre: tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19.

ORE 19.30	 CASALETTO C.	 EVENTI
In occasione della Sagra di Sant’Orsola, presso 

l’oratorio Don Giovanni Bosco, Tortellata e sapori 
d’autunno, cena a base di piatti tipici della tradizione, 
pizza, accompagnati da ottimo vino. Dalle 21 si balla.

Domani, domenica 23 ottobre, alle ore 14 lungo 
via Garibaldi degustazione di Sapori Locali; per gli 
amanti dell’hobby lavori artigianali presso la mostra-
mercato Arte&Artigianato. In contemporanea la Pro 
Loco propone per tutto il pomeriggio gran festa per i 
piccoli con il Paese dei Balocchi: giochi gonfiabili, truc-
cabimbi, bolle giganti e giro in carrozza per il pae-
se. A conclusione della giornata La grande tortellata, 
cena con tortelli cremaschi e altre gustose pietanze. 
Alle 21 serata danzante. Consigliata la prenotazione: 
Giuseppe 336.343852, Barbara 339.7983637, Angelo 
335.1348886.

ORE 21	 CASTELLEONE	 INCONTRO
Presso la sede in via Cicogna 5 riparte la program-

mazione letteraria per la sedicesima stagione artistica 
di Alice nella città. Protagonista del primo appunta-
mento sarà Achille Salerno con il suo Io non sono Luca 
di Gambini Editore, la cui lettura e discussione sarà 
svolta in parallelo con un altro libro, La rosa elettrica di 
Giampaolo Simi. Ingresso libero con tessera Arci in 
corso di validità.     

ORE 20.30	 TRIGOLO	 EVENTO
Presso la sala parrocchiale Agricult, in collabora-

zione con le parrocchie di Fiesco e Trigolo, presenta Il 
mio nome è Alfa... comandante Alfa!, uno dei soci fonda-
tori del Gruppo di Intervento Speciale dell’arma dei 
Carabinieri (GIS). Si parlerà dall’addestramento alle 
missioni ad alto rischio, di sicurezza, terrorismo, For-
ze speciali italiane. Moderatore: dott. Giovanni Bion-
di. Durante la serata l’orchestra MagicaMusica allie-
terà l’evento con l’esibizione dei suoi ragazzi speciali.

ORE 21	 CREMA	 SPETTACOLO
Per la rassegna teatrale Stelline, al teatro oratorio 

Frassati a San Bernardino fuori le mura, la compa-
gnia I geniattori porta in scena Tre sull’altalena. In-
gresso 7 euro. Consigliata la prenotazione al 392.44
14647.                        

 DOMENICA 23

	 MONTE CR. 	 FESTA
In occasione della Festa di Santa Croce Tradizioni, 

colori, sapori e folclore della nostra terra. Per le vie del pa-
ese stand delle associazioni del paese, bancarelle di 
hobbisti, espositori di prodotti tipici, gonfiabili, giostre 
e molto altro.

(nostro servizio a pag. 32)

ORE 7.30	 CREMA 	 RUNNING
Da via Dogali 20 (palestra Pacioli) fino alle ore 9 

partenza della 6a CardioRunning in memoria del dott. 
Daniele Bonara. Percorsi da km 3 - 7 - 11 - 15 - 20. 
Contributo a sostegno dell’evento a partire da 3 euro 
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Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
EM
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#iodonoperché

«fare qualcosa per chi ha 
bisogno è molto gratificante»

Loredana M.
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 23 OTTOBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

	22-23 ottobre:	 Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
		  Ripalta Arpina (Minerva)
	24-25 ottobre:	 Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
		  Spino d’Adda (Riccaboni)
	26-27 ottobre:	 Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
		  Pandino (Taccani)
	28-29 ottobre:	 Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
		  Castelleone (Pesadori) - Pandino (A.F.M. Comunale)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). 
Responsabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 
0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 22 OTTOBRE 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Amici di Crema e Capergnanica... Sdraiato per terra Natale Piloni,
in piedi, al centro, la figlia Chiara col marito Domenico De' Maestri.

Anni ’40

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Listino del 19 ottobre 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 350-351; Buono mercan-
tile (peso specifico da 74 a 76) 341-346; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) 332-337; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): 
Tritello 239-241; Crusca 216-218; Cruschello 233-235. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 346-347; Orzo nazionale 
(prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 306-313; (peso spe-
cifico da 58 a 62) 299-304; Semi di soia nazionale 590-595.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,60. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,80; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,10-3,70; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,10-
3,60; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
4,10-4,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,10-3,60; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,70-3,00; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 

1,36-1,66; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,13-
1,29; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,90-1,07; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 3,40-3,80; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qua-
lità O2 (51%) - O3 (52%) 3,30-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a 
qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 
230-250; Loietto 2022: 230-250; Fieno di 2a qualità 180-200; Erba 
medica 2022: 270-300; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,95; Provolone Valpadana: dolce 
7,35-7,45; piccante 7,55-7,75. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
9,00-9,15; stagionatura tra 12-15 mesi 9,20-9,45; stagionatura oltre 
15 mesi 9,50-9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 
10-14; da ripa 5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartie-
ra 10 cm 5-5,2.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Crema                 Fino al 26 ottobre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Black Adam • A spasso col panda - 
Missione bebè • Sergio Leone: l’italiano 
che inventò l’America • Il colibrì • Hallo-
ween ends (vm14) • Il ragazzo e la tigre • 
Ticket to paradise

Saldi del lunedì (24/10 ore 21.40):
Halloween ends (vm14)

Cinemimosa (24/10 ore 21.40):
Ticket paradise

Cineforum del martedì (25/10 ore 21):
Brian and Charles

Over 60 (26/10 ore 15.30):
Sergio Leone: l’italiano che inventò l’America

Pieve Fissiraga       Fino al 26 ottobre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Black Adam • A spasso col panda - 
Missione bebè • Halloween ends • La ra-
gazza della palude • Il ragazzo e la tigre 
• Ticket to paradise • Smile • Minions 
2 - Come Gru diventa cattivissimo 

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Il colibrì
• Astolfo

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Le buone stelle
• Utama (24 e 25 ottobre)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Dragon ball super - super hero

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano 
l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: 
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubbli-
cano.  Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio 
perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure 
come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime 
di tutto quello che possiedo”.  Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, 
non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: 
“O Dio, abbi pietà di me peccatore”.  Io vi dico: questi, a differenza dell’al-
tro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, 
chi invece si umilia sarà esaltato».

Con la parabola del fariseo e del pubblicano che salgono al tempio, 
continua la nostra riflessione sul tema della fede, come intima relazione 
con il Signore Gesù che diviene il fondamento e la luce orientatrice della 
nostra esistenza. Secondo alcuni biblisti la parabola evangelica di questa 
domenica in origine costituiva un corpo unico con quella del Padre mi-
sericordioso su cui abbiamo avuto modo di riflettere precedentemente: 
anche in questo contesto troviamo due figure speculari, il fariseo e il 
pubblicano. Due persone salgono al tempio, una da fariseo prega in un 
modo, l’altra da pubblicano in un altro, e poi ci siamo noi lettori, portati 
a prendere posizione, a interrogarci riguardo a quale personaggio è più 
vicino al nostro modo di essere. La via più semplice sarebbe non pen-
sarsi né come il fariseo, né come il pubblicano, quasi a dire, che noi non 
disprezziamo nessuno, ma che nello stesso tempo non siamo nella stessa 
condizione di miseria del pubblicano, la parabola però non sembra as-
secondare questo nostro desiderio, ci propone solo due uomini, non c’è 
nessuna terza persona. Al pari del fratello maggiore e minore queste due 
figure sono entrambe presenti in ciascuno di noi, siamo contemporane-
amente l’uno e l’altro, siamo un impasto di miseria, ma anche di virtù e 
capaci di indirizzarci verso un rapporto con Dio, nonostante i nostri li-
miti. Ancora una volta la misericordia del Padre ci spiazza, il rapporto di 
fede con Lui non pone come motivo iniziale un desiderio di conversione, 

ma una preghiera che ha come punto di partenza il riconoscere i nostri 
limiti, prendere consapevolezza che siamo mancanti di qualcosa e per 
questo chiedere di non essere abbandonati nello stato in cui ci troviamo. 
La radice della preghiera nasce dal terreno del nostro riconoscerci preca-
ri e soprattutto nel ritenere che abbiamo bisogno di Qualcuno che colmi 
il nostro bisogno poiché non siamo in grado di farlo da soli.

La parabola è indirizzata verso coloro che confidano in sé, in quanto 
secondo categorie create da loro stessi si ritengono giusti, considerando 
di conseguenza un “nulla” gli altri: in questo atteggiamento vi è chiara 
traccia della superbia, fondamento del peccato originale. Il fariseo, che 
nel tempio è in piedi, letteralmente prega stando dritto davanti a sé: la 
sua postura lascia presupporre che stia pregando Dio, in realtà si trova 
dinanzi allo specchio del proprio io. La preghiera del fariseo assume 
tonalità sempre più sinistre, caratterizzate dall’espressione “non sono”, 
è il contrario del nome di Dio, che è “Io sono”: una preghiera che in 
realtà è un’esaltazione di ciò che non è volontà di Dio, un rimprovero nei 
confronti del Creatore che non ha fatto bene ogni cosa, un vanto poiché 
nel suo essere farisaico pratica più di quanto richiesto per colmare le 
deficienze di chi come il pubblicano non compie i comandi della legge. 
Il fariseo non riconosce in se stesso i doni di Dio, anzi utilizza ciò che il 
Signore gli ha donato per distruggere la dignità dell’altro. Il pubblicano 
da parte sua esprime materialmente il suo essere lontano da Dio e nella 
sua invocazione chiede grazia, è ben consapevole di dove si trova e in 
questo non esprime giudizi nei confronti di nessuno: il protagonista della 
sua preghiera non è lui, bensì Dio.

Abbiamo dinanzi a noi un cammino ancora da percorrere, ci fanno 
compagnia queste due figure che sono in ciascuno di noi, siamo chia-
mati a scegliere quale utilizzare nel nostro rapporto personale con Dio.

Luca De Santis
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Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la s. Messa)

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Poi arrivava la “macchina” 
e la trebbiatura era anche una festa… 

... e gh’è riàt al dé da la màchina
- l’è prùnta, l’è ‘mpésa, la sifùla -
che i stàghe da lùns i s’ciatì
dal vapùr che ‘l muiménta ‘l rudù
per bàt, sgranà, netà e spartì –
		 dàga amò ‘n brìs da lègna, Piacentì 

chèsti i è mestér da òm e dóne ‘nsèma
ma gh’è mia da durmìga sùra
l’è töt culegàt da ‘na cìnta
- trébia, vapùr e rudù -
a la manéra da ‘n cunvòi ‘n stasiù

fughìsta machinìsta e òm da fadìga
l’è töt an laurà da cadéna
che ta tóca dai bràs fin zó a la schéna

Töi abòt an da le casìne
con le dóne an vólt a disligà le fasìne

- La màchina la sa màngia le cùe
- ‘l machinìsta ‘l la fà bìf  a duér
- lé, da ‘na bànda, la sbàt fóra la pàia
che la và müciàda söl paér	

Dio che ‘nvensiù, che spetàcol bèl
- i témp andré i la batìa a mà con al sièl -
adès anvéce o Madòna Sànta
i è mesteròt püsé ligér e i dà sustànsa

Sa vàrdem, isé ‘mbiancàt da la púla
		 che la par bùrda, la par calcìna
isé cunsàt pàrem an’àltra ràsa
cumè la stàtua da màrmo che gh’è ‘n piàsa

ma i òc da töi i dògia ‘l buchetù
scór al grà cumè àqua sàna e dóra
cént lìter d’abundànsa
che dal marnù i vé fóra

mé i sègne sö ‘na càrta, ‘l mé taquì
perché sinò só mia ‘n du i và a finì

e sóta ‘l pòrtech che ‘l pàr an tabernàcol
gh’è ‘l parto da la tèra
		 ‘l sò miracól

		   Tratta da “Poesie dei ricordi”
		 di Lina F. Casalini Maestri

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Pagina dedicata all’amico giornalista e cultore delle tradizioni cremasche

DR. ALDO PARATI

“La mà-chi-na  la mà-chi-na”   (trebbiatura)

Un altro caro amico è partito. Nel viaggio dell’eternità incontrerà altri illustri e indimenticabili 
conoscitori delle nostre radici, della Storia sociale e umana di una vecchia, estinta civiltà: quella 
contadina. Dal suo ceppo siamo nati noi di oggi, a Crema e nel Cremasco.

Ci sono stati giorni in cui, nelle calde estati della cam-
pagna cremasca, la fatica del lavoro diventava una 
festa. Era il tempo della trebbiatura, quando, tra la 
fine di giugno e l’inizio di luglio, il raccolto più atteso 
dell’annata veniva tramutato in mucchi di chicchi do-
rati. È un tempo segnato da ricordi solari, da attese, da 
un clima di euforia, che accendeva di fascino improv-
viso un periodo intenso e massacrante. Era, infatti, il 
periodo delle “fasende”…

(tratto da “I caalér da la lüna” di ALDO PARATI)

ASSOCIAZIONE PICCOLI PROPRIETARI IMMOBILIARI 0373 86360 - 81654

Una recente indagine, condotta intervistando parecchie centinaia 
di agenti immobiliari in tutta Italia, mostra prezzi stabili, con un 
saldo tra giudizi di rialzo e di ribasso di poco in aumento rispetto 
alla precedente rilevazione. Dopo tre trimestri consecutivi di rialzi 
è attesa, tuttavia, un’inversione di tendenza per le quotazioni al ri-
basso.
Dalle interviste realizzate tra giugno e luglio 2022 emerge un diffu-
so calo della domanda. Anche se il livello è ancora alto, è diminuito 
il numero degli operatori che hanno venduto almeno un immobile 
e il saldo negativo, fra i giudizi di aumento e riduzione del numero 
dei potenziali acquirenti, si è ampliato. Nel dettaglio, le agenzie 
che hanno venduto almeno un’abitazione nel secondo trimestre è 
scesa rispetto ai mesi passati, mantenendosi, comunque, su livelli 
storicamente elevati. Come nelle statistiche precedenti, i risultati 
mostrano che più di tre quarti degli operatori hanno venduto esclu-
sivamente abitazioni preesistenti, e il 2% di nuova costruzione. Al 
ribasso anche i nuovi incarichi a vendere, con un trend negativo 
generalizzato.
A pesare, inoltre i rincari energetici e la guerra in Ucraina, che sco-
raggiano i potenziali acquirenti e fanno scendere i prezzi delle case.

Per circa la metà degli agenti, le compravendite si bloccano a causa 
del mancato accordo sul prezzo tra venditori e acquirenti. Inoltre, è 
salita di circa 5 punti percentuali, rispetto alla precedente rilevazio-
ne, la quota di operatori che segnalano mutui più difficili da ottene-
re. Gli acquisti tramite mutuo ipotecario sono saliti dello scorso tri-
mestre. Il rapporto tra il prestito concesso e il valore dell’abitazione 
è di nuovo, seppur di poco, in salita, ed è pari al 78,9%.
Lieve crescita per gli immobili locati, mentre rallentano i valori dei 
canoni anche se il saldo resta positivo. In particolare, l’aumento che 
ha caratterizzato le aree è stato più che compensato da un calo in 
quelle non urbane.
Guardando al futuro, secondo gli operatori, le premesse non sono 
incoraggianti. La guerra in Ucraina e l’inflazione stanno influen-
zando al ribasso sia il numero dei potenziali acquirenti sia i prezzi 
di vendita. Per quanto riguarda gli effetti della pandemia, è nuova-
mente in salita il saldo fra le agenzie che attendono prezzi in rimon-
ta a seguito dell’emergenza sanitaria e gli operatori che invece ne 
prefigurano una flessione. Stesso discorso per i canoni di locazione 
È, comunque, opinione diffusa tra gli agenti che l’input positivo in-
nestato dal Covid-19 perdurerà almeno fino a tutto il 2022.

Andamento delle compravendite

Percorsi di gruppo a numero chiuso,
minimo partecipanti 10, massimo 15.
La quota di partecipazione è di 70 €,

è richiesta l’iscrizione entro domenica 23 ottobre.
Per iscrizioni e informazioni:
info@consultorioinsieme.it

Parlare di immagine corporea oggi è un discorso delicato, uno spazio di confronto nel quale 
ragione ed emozioni si incontrano e si scontrano.
Davanti allo specchio ci si trova quasi sempre soli, confusi, stanchi.
Come noi vediamo la nostra immagine riflessa riguarda il nostro peso, le nostre forme, le “diete 
dimagranti” iniziate e mai concluse, il nostro abbigliamento, le nostre relazioni… e tanto altro. 
Viviamo in una società in cui i messaggi che riceviamo rispetto al corpo sono contrastanti.
Tutto questo genera spesso sofferenza e malessere.
Tutto questo può essere la motivazione di donarsi il tempo di un breve percorso per imparare ad 
approcciarsi al proprio corpo con uno sguardo consapevole.
Il team che da più di un anno propone presso il Consultorio familiare diocesano Insieme gli ap-
prezzati percorsi di Mindful Eating, composto dalla psicologa comportamentale dott.ssa Marta 
Andreola e dalla dietista dott.ssa Tania Baroni, propone ora un nuovo prezioso laboratorio.

La proposta è articolata in 5 incontri che si terranno presso la sede del Consultorio
in via Carlo Urbino 23 a Crema dalle 20.45 alle 22.45.

Iscriversi e scegliere di partecipare significa offrire a se stessi la possibilità di imparare ad ap-
procciarsi al proprio corpo con uno sguardo consapevole, di riconoscere le influenze che deri-
vano dall’esterno nel giudicarsi, e di essere aderenti a ciò che è di valore per ciascuno relazio-
nandosi con il nostro corpo.

Giovedì 27 ottobre	 IO MI VEDO
Giovedì 3 novembre	 IO MI SENTO
Giovedì 10 novembre	 QUESTIONE DI SGUARDO
Giovedì 17 novembre	 QUESTIONE DI SGUARDI
Giovedì 24 novembre	 I MIEI NUOVI ORIZZONTI

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

SABATO 29 OTTOBRE
giornata

SCONTI su tutta la linea

VACCINAZIONE
ANTINFLUENZALE 2022-2023

Insieme alle misure di igiene e di protezione individuale, la vaccinazione è lo strumento più efficace e sicuro 
per prevenire l'influenza stagionale. La vaccinazione viene offerta attivamente e gratuitamente alle persone 
che, per patologia o status in coerenza con quanto definito dal Ministero della Salute, sono a maggior rischio 
di complicanze nel caso contraggano l'influenza.

A CHI È RIVOLTA LA VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE
Le persone a cui il vaccino antinfluenzale è offerto in via prioritaria sono:
• over 60 
• donne in gravidanza
• persone a rischio per patologia
• bambini
• operatori sanitari.
La vaccinazione è inoltre raccomandata a:
• soggetti addetti a servizi pubblici di primario interesse collettivo
  (insegnanti, Forze di Polizia, Vigili del Fuoco)
• lavoratori che, per motivi di lavoro, sono a contatto con animali
• donatori di sangue

COME ACCEDERE ALLA CAMPAGNA
Il vaccino antinfluenzale può essere richiesto in via prioritaria:
• al proprio medico di famiglia/pediatra
• in sede di somministrazione del vaccino anti Covid-19
• per le donne in gravidanza o puerperio, accesso libero presso il Centro Vaccinale - Poliambulatori Ingresso 
N.3 - Largo Ugo Dossena 2 a Crema - dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 11.00 e dalle 14.00 alle 16.00.

Il vaccino antinfluenzale potrà essere prenotato:
• attraverso la piattaforma dedicata https://vaccinazioneantinfluenzale.regione.lombardia.it/.
La vaccinazione avverrà presso Centro Vaccinale - Poliambulatori Ingresso N.3 - Largo Ugo Dossena 2 a 
Crema.
Si ricorda che, se aderente alla campagna vaccinale, è possibile rivolgersi anche al proprio medico di Medi-
cina Generale/pediatra di libera scelta che indicherà le modalità dell’offerta.
 PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTA IL SITO

WIKI VACCINI DI REGIONE LOMBARDIA

www.asst-crema.it



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 22 OTTOBRE 2022

Sussidio missionario
■ Il Centro Missionario ha predisposto il Sussidio per il 
mese di ottobre. L'opuscolo è reperibile presso gli Uffici di 
Curia al costo di € 1.

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo pome-
riggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Giovanni in via 
Matteotti, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

Veglia Missionaria
■ Oggi, sabato 22 ottobre, alle ore 21 presso la Catte-
drale si svolge la Veglia Missionaria. Presiederà il vescovo 
Daniele Gianotti.
Ci saranno le testimonianze di Giulia Riboli e Luca Colla; 
il mandato missionario a don Maurizio Vailati (in parten-

za per l'Uruguay) e il rito di accoglienza delle consacrate 
dal Madagascar e dal Messico. Diretta  audio-video sul 
canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo, www.diocesidicre-
ma.it, www.radioantenna5.it e FM 87.800.

Messa a Bagnolo Cremasco
■ Domenica 23 ottobre alle ore 10,30 nella chiesa di 
Bagnolo Cremasco il vescovo Daniele Gianotti presiede la 
s. Messa in occasione dei 90 anni di presenza della Congre-
gazione delle Suore Trinitarie.

Gruppo regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa parrocchiale di 
Castelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. 

Messa di inizio anno scolastico
■ Lunedì 24 ottobre alle ore 9 nella cappella della Fon-
dazione Manziana il vescovo Daniele Gianotti presiede la 
santa Messa di inizio anno scolastico con il liceo. 

INIZIATIVE  ECCLESIALI

DIOCESI DI CREMA
Libro di don Mariconti
■ Presso gli uffici de Il Nuovo Torrazzo in via Goldaniga 2A, aperti da lunedì a 
venerdì ore 9-12, e presso gli uffici della Curia, i sacerdoti possono ritirare il terzo 
volume di don Gianfranco Mariconti "Lo Spirito e la Chiesa. Il Credo nel mondo 
di oggi. La fede degli Apostoli davanti alle sfide del nostro tempo".

ASSOCIAZIONE ORFEO
Malpaga e Martinengo
■ L'associazione Orfeo – Crema, piazza Martiri della Liberta 1C (di fronte alla 
stazione ferroviaria), telefono 0373.250087 – organizza per sabato 19 novembre la 
visita al castello di Malpaga e Martinengo.
Il programma prevede la partenza alle ore 13.30 da Crema. All'arrivo al castello di 
Malpaga e visita guidata. Al termine spostamento in bus direzione Martinengo e 
passeggiata nel centro storico. Quota di partecipazione 55 euro, comprende viag-
gio in pullman da Crema, ingresso, guida e assicurazione. 

OFFANENGO
Laboratorio di danza
■ Accade durante i viaggi. Danzando alla scoperta di culture e Paesi diversi è il titolo 
del laboratorio di danza gratuito proposto da Scarpetta Celeste. Iniziativa rivolta 
ai ragazzi di età compresa tra i 7 e i 12 anni. Il laboratorio si svolgerà ogni venerdì 
dalle 17.40 alle 18.40 presso la palestra Eden a Offanengo.
Per informazioni: scuola danza Scarpetta Celeste - CSO Offanengo, numero 
333.8867053 (Elena).

ASS. ITALIANA DONNE MEDICO
Incontri divulgativi
■ Nell'ambito delle iniziative volte a divulgare i concetti della Medicina di Ge-
nere, anche per l'anno sociale 2022-2023 proseguirà la proficua collaborazione tra 
l'Associazione Italiana Donne Medico (AIDM) sezione di Crema e Uni-Crema. 
Il ciclo di incontri divulgativi si terrà presso la sede dell'Uni-Crema in via Donato 
Bramante, 65.
Il primo incontro è in programma per lunedì 24 ottobre alle ore 15.30 con Apnee 
nel sonno: prospettive di genere e sarà tenuto dal dottor Stefano Aiolfi, pneumologo.
Durante gli altri incontri – date ancora da definire – si parlerà di: Senilità maschile e 
femminile con la dr.ssa Paola Villani, geriatra; La quarta età: problematiche ortopediche 
e traumatologiche con la dr.ssa Maria Teresa Loisi, chirurga ortopedica; Dolore e 
agopuntura: differenze di genere con la dr.ssa Valeria Ogliari, nefrologa.

DIOCESI DI CREMA
Iscrizioni al percorso
■ L'ufficio pastorale in comunione con le commissioni di pastorale diocesana propone 
un percorso di formazione e confronto diocesano per gli operatori pastorali delle comu-
nità parrocchiali, delle Unità pastorali e a coloro che svolgono un servizio diocesano. 
Quanti interessati possono iscriversi entro lunedì 24 ottobre mandando una mail, con 
le informazioni richieste a segreteriapastorale@diocesidicrema.it, compilando il modulo 
Google online disponibile al seguente link: https://forms.gle/Thfb5nS3Y70qUjHLA.

La prima volta che le abbia-
mo viste eravamo ad un 

incontro di formazione. Erano 
tre ragazze migranti in rappre-
sentanza di tutte le altre, ma ci 
avevano colpito subito per la 
vivacità un po’ reticente che 
mostravano; parlottavano tra 
di loro, ridacchiavano erano 
vestite in modo coloratissimo, 
con accostamenti improbabili 
ai nostri occhi di europee, ep-
pure senza stonature su di loro. 

Per accoglierci avevano pre-
parato un rinfresco con alcuni 
piatti tipici del loro paese dai 
nomi strani ma dal sapore in-
credibile, buonissimi. Tempo 
addietro le operatrici della co-
operativa che le aveva in carico 
ci avevano contattate per fare 
degli incontri di sensibilizza-
zione sul tema della violenza 
alle donne richiedenti asilo. 
Successivamente il progetto 
divenne più articolato, l’obiet-
tivo di formazione reciproca 
era quello di condividere e far 
conoscere le conseguenze che 
il maltrattamento crea nelle 
donne che lo subiscono e i pre-
giudizi che lo permeano.

Quell’incontro, e quelli che 
seguirono presso la nostra 
sede, ci hanno fatto conoscere 
un mondo che conoscevamo 
solo per “sentito dire”, siamo 
rimaste scioccate dalla trafila 
burocratica che le migranti de-
vono affrontare una volta giun-
te in Italia per essere accettate, 
ma abbiamo anche constatato 
che la violenza di genere è 
davvero trasversale e viene su-
bita dalle donne italiane tanto 
quanto le straniere. 

Le loro esperienze trau-

matiche ci hanno segnato nel 
profondo e ci hanno dato una 
sensibilità nuova verso le pro-
blematiche della migrazione. 

K è nata in un piccolo villag-
gio della Nigeria, aveva 8 anni 
quando un giorno gli uomini 
del villaggio vicino uccisero 
suo padre, sua madre e molti 
altri uomini della sua tribù per 
impossessarsi della loro terra. 
Uno zio materno la portò a 
casa sua a Laos, ma per avere 
una bocca in meno da sfamare 
voleva costringerla al matrimo-
nio con un vecchio. Riesce a 
fuggire con l’aiuto di una don-
na che la consegna ad uomini 
che la caricano su un camion-
cino e dopo una traversata av-
venturosa finisce in un lager. 

Il racconto sulla presenza di 
questa donna, di questi uomi-
ni violenti, di questa traversa-
ta è simile per molte ragazze, 
in qualche caso c’è persino 
la minaccia di riti woodo nei 
confronti dei familiari se non 
obbediscono. Fatto si è che K 
giunge in Italia dove spera di 
lavorare come sarta, arte in cui 
dice di essere brava, e di rifarsi 
una vita. 

La sua amica N, più sfortu-
nata, in seguito alle violenze 
subite, è rimasta incinta e ha 
chiesto di abortire. 

Particolarmente toccante la 
storia di O che ha terminato 
gli studi superiori e vorrebbe 
fare l’infermiera. Racconta che 
sua madre è stata uccisa dai 
musulmani a causa della sua 
fede cristiana a cui non ha vo-
luto rinunciare. Anche io sono 
cristiana e amavo mia madre, 
ma ho deciso di andarmene 

perché tutta la mia famiglia 
per paura si è convertita all’I-
slam. Nel viaggio molta gente 
è morta di stenti o ammazza-
ta, non sono stata violentata 
solo perché ho fatto credere 
di essere musulmana. In Libia 
ci hanno messo in prigione, 
ci torturavano con l’elettricità 
procurandoci bruciature (mo-
stra le braccia). Siamo scappati 
e al secondo tentativo final-
mente siamo giunti in Sicilia. 

Le storie di queste donne 
sono diverse, ma in fondo tutte 
uguali. Fuggono da violenze 
nel loro villaggio, incontrano 
violenze durante la fuga, an-
cora più pesanti se possibile di 
quelle dei loro compagni per-
ché c’è l’aggravante di essere 
donne, e giunte da noi spesso 
senza nemmeno aver scelto 
l’Italia, devono stare attente a 
non cadere nelle mani di loschi 
individui. 

Raccontano le loro storie 
rimanendo quasi impassibili, 
sedute composte, con voce 
monocorde come se stessero 
raccontando qualcosa di nor-
male, che non le riguarda, esat-
tamente come spesso succede 
anche nei nostri colloqui di 
accoglienza di donne vittime 
di maltrattamento domestico. 

In questo abbiamo scoperto 
che non c’è differenza tra noi e 
loro.  La violenza lascia le stes-
se cicatrici.

Paola Strada 
socia
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Se si avverte bruciore allo stomaco, reflusso 
gastroesofageo e difficoltà a deglutire gli ali-

menti, potrebbe trattarsi di sintomi legati alla 
presenza di ernia iatale. L’ernia iatale, infatti, 
comporta la migrazione di parte dello stomaco 
nel torace ed è provocata da un rilassamento 
delle pareti dello iato, che è lo spazio del dia-
framma che consente il passaggio dell’esofago. 
La presenza di ernia iatale è molto comune 
nella popolazione generale e si ritrova nel 15% 
circa degli italiani. Può essere asintomatica o 
essere associata a sintomi come quelli sopraci-
tati. Approfondiamo l’argomento con la dot-
toressa Gaia Pellegatta, gastroenterologa in 
Humanitas.

Quando parliamo di ernia iatale è importante 
distinguere in base alle caratteristiche con cui 
si manifesta. La forma di ernia iatale che si 
sviluppa nella maggior parte dei casi è quella 
da scivolamento, che comporta la migrazione 
di una parte di stomaco in torace in base alla 
pressione dell’addome. Questo tipo di ernia è 
comune nei pazienti che presentano obesità ad-
dominale e i sintomi si presentano particolar-
mente quando il paziente è in decubito supino. 
L’ernia paraesofagea, invece, implica il passag-
gio della parte superiore dello stomaco nella 
cavità toracica, a fianco dell’esofago. Infine 
l’ernia mista è un disturbo poco comune in cui 
si verificano al contempo la condizione dell’er-
nia da scivolamento e quella dell’ernia parae-
sofagea.

L’ernia iatale può presentarsi senza essere ac-
compagnata da una sintomatologia specifica. 
Se sintomatica, le manifestazioni tipiche com-
portano sintomi da malattia da reflusso gastro-
esofageo, un disturbo che si riconosce piuttosto 
facilmente perché provoca bruciore, rigurgito e 
dolore nella zona dietro lo sterno a causa del-
la risalita di acidi gastrici dallo stomaco all’e-
sofago. Altri sintomi dell’ernia iatale sono le 
palpitazioni cardiache dopo i pasti, l’alitosi, 
la nausea e la disfagia (difficoltà a deglutire gli 
alimenti). 

Quando la sintomatologia è lieve si può risol-
vere con un ciclo di terapia impostata dal me-
dico curante o da un gastroenterologo. Qualo-
ra la sintomatologia non fosse controllata dai 
farmaci o i sintomi fossero più severi (dimagri-
mento, vomito, dolori acuti alla parte superiore 
dell’addome), è opportuno consultare tempe-
stivamente lo specialista gastroenterologo, che 

indicherà gli esami di approfondimento neces-
sari, come la esofagogastroduodenoscopia e la 
radiografia dell’esofago, e sottoporrà il pazien-
te a un adeguato percorso di cura.

Come abbiamo detto, l’ernia iatale è causata 
dall’allentamento dello iato: una condizione 
che può essere determinata da fattori congeniti 
ma anche l’avanzare dell’età, uno stato di so-
vrappeso o obesità o la gravidanza. Altri fattori 
di rischio sono i traumi in zona addominale, 
una pressione molto forte dei muscoli addomi-
nali conseguente all’evacuazione, a episodi di 
tosse e di vomito, o anche a determinate atti-
vità fisiche, come l’utilizzo di pesi in palestra.

Quando è asintomatica l’ernia iatale non 
necessita di essere trattata, mentre in caso di 
sintomi lievi e riconducibili a reflusso gastro-
esofageo è necessario modificare in primis la 
propria alimentazione. Gli alimenti che pos-
sono peggiorare i sintomi sono quelli piccanti, 
fritti e ricchi di grassi, come gli insaccati, alcuni 
formaggi, le salse e il burro. Da evitare il pomo-
doro, gli agrumi, la menta, il cioccolato, caffè, 
tè e alcol. I pasti devono essere poco abbondan-
ti e frequenti, la sera bisogna cenare a un orario 
distante dal momento di andare a dormire ed 
evitare di sdraiarsi nell’ora successiva al pasto 
(se si guarda la televisione, meglio farlo seduti 
su una sedia). Inoltre, chi soffre di ernia iatale 
dovrebbe smettere di fumare e, se con sovrap-
peso o obesità, iniziare, con il supporto di un 
nutrizionista, un percorso di dimagrimento, 
perché entrambe le condizioni causano il pro-
blema. 

Quando i sintomi legati all’ernia iatale sono 
più severi, può essere necessario assumere una 
terapia farmacologica. Questa può comprende-
re farmaci da banco come antiacidi e alginati o 
farmaci da prendere sotto prescrizione medica 
come gli inibitori della pompa protonica e gli 
H2 antagonisti.

Nei casi più gravi, lo specialista può valutare 
il trattamento chirurgico, che avviene in aneste-
sia generale e in laparoscopia, dunque median-
te piccoli fori nell’addome che lasciano cicatri-
ci quasi invisibili e che consentono al paziente 
una ripresa più rapida. Il trattamento all’ernia 
iatale in laparoscopia si risolve abitualmente in 
circa tre giorni di degenza ospedaliera e 3-6 set-
timane di convalescenza.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
Ernia iatale: quali sono 
i sintomi e come si cura

DUBAI 
Dal 9 al 16 marzo € 2.650
all inclusive + escursioni
SICILIA BAROCCA 

con volo dall’8 al 12 dicembre 
tutto compreso € 990

LIVIGNO 27 novembre € 55
shopping e mercatini di Natale
I LEGNANESI 14 gennaio 
Assago - € 80 poltronissima
Per info Blueline tel. 0373 80574

Celestina 339 5979968

Questo spazio è destinato alle tante associazioni
e realtà del territorio per promuovere
gratuitamente  le proprie iniziative.
Per informazioni tel. 0373 256350 (ore 9-12)
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TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
	 6.25	Gli imperdibili. Magazine
	 6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Paesi che vai. Brindisi 
	10.30	A sua immagine. Rb
	12.00	S. Messa e da Roma recita dell’Angelus
	12.20	Linea verde. Miti e natura tra Radicofani e Amiata

	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Mina Settembre 2. Serie tv
	 0.50	Cinematografo. Festival del cinema di Roma

TG2 ore 13-18-20.30
	 7.00	I giganti. Puglia con i Negramaro
	 7.30	This is not cricket. Film documentario
	 9.40	Radio2 Happy family
	11.15	Citofonare Rai2. Rb
	14.00	Il Provinciale. Valle D’Aosta
	15.00	Vorrei dirti che
	16.00	Domenica dribbling
	18.25	90° Minuto
	19.45	N.C.I.S.  New Orleans. Telefilm
	21.00	NCIS. Los Angeles. Telefilm
	21.50	Bull. Telefilm
	22.40	La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Mi manda raitre. Rb
	10.30	O anche no. Docu-reality
	11.05	Estovest. Rb
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	100 opere. Arte torna a casa. Rb
	14.30	Mezz’ora in più. Rb
	16.30	Rebus
	17.15	Kilimangiaro
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	24.00	Mezz’ora in più. Rb
	2.00	Fuori orario. Cose (mai) viste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Il discorso della montagna. Doc
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici. Talent show
	16.30	Verissimo
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	La notte di scherzi a parte. Show
	 1.25	Paperissima sprint. Show
	 1.55	Le tre rose di Eva 2. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.05	Cartoni animati
	 9.10	Kung fu. Telefilm
	11.50	Drive up. Magazine motori
	13.00	Sport Mediaset - XXL
	14.00	E-Planet. Rb sportiva
	14.30	Il Signore degli anelli. Film
	16.40	Modern family. Telefilm
	19.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	La fabbrica di cioccolato. Film
	23.40	Pressing. Rb sportiva
	2.00	E-Planet. Rb sportiva

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	 6.55	Controcorrente. Talk show
	 7.50	Anna e i cinque. Miniserie
	 9.55	Casa Vianello
	10.25	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	Una tata pericolosa. Film
	14.35	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.35	Alfred Hitchcock presenta. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.20	Zona bianca. Talk show
	 0.50	Life. Film
	 3.20	Hollywood ending. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
	10.00	Karol un uomo diventato papa (2 parte) 
	12.00	Recita dell’Angelus del Papa
	12.15	Borghi d’Italia
	12.50	La vita di Giovanni Paolo II. Film
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Il cambio della guardia. Film
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	18.50	Il tornasole. Rb
	19.00	Santa messa
	20.00	S. Rosario
	21.20	Quando chiama il cuore. Serie tv

	TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Sopravvissuti. Serie tv
	23.35	Cose nostre. L’incorruttibile. Inchieste
	 0.45	S’è fatta notte. Sandra Milo
	 1.15	RaiNews24

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
	 6.20	Nei tuoi panni 
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2  alle otto in tre
	 8.45	Meglio di “Radio2 social club”
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.C.I.S. Telefilm
	21.20	Stasera tutto è possibile. Show
	24.00	Re start. Talk show
	 1.20	I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
	8.00	Agorà. Rb
	10.30	Elisir. Rb
	12.50	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Caporetto la battaglia
	14.50	Leonardo. Rb
	15.05	Piazza affari. Rb
	16.30	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Presa diretta. La guerra informatica
	23.15	Dottori in corsia. Ospedale Pediatrico

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Grande fratello vip. Reality
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Vendetta. Film
	23.25	Pressing lunedì. Rb sportiva
	 2.35	Studio aperto. La Giornata

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.50	Kojak. Telefilm
	 8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.55	Poirot: Carte in tavola. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta repubblica. Talk show
	 0.50	Motive. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Karol-Un papa rimasto uomo. Film
	 0.10	Indagine ai confini del sacro. Doc.

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	18.00	Pronto Telenova?
	19.40	Chiesa oggi
	20.00	Var sport. Rubrica sportiva
	22.00	Gli sdraiati. Rb
	22.30	Testa e cuore. Rb
	23.30	Vide verdi. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.30	Preghiera e incontro per la pace
	18.00	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Morgane 2 - Detective geniale
	23.40	Porta a porta. Talk show
	 1.25	RaiNews24
	2.00	Overland 21. Africa dell’Ovest

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.20	Nei tuoi panni.
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2 alle otto in tre
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.C.I.S. Telefilm
	19.50	Una scatola al giorno. Gioco
	21.20	Il collegio. Reality
	23.30	Stasera c’è Cattelan su Raidue

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Rb
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Adelaide di Borgogna
	15.25	4-11-18 fine: l’armistizio. Dc 
	16.30	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.35	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca
	 1.05	Sorgente di vita. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.00	Calcio: Benfica-Juventus.
	00.40	X-Style. Magazine

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Le iene. Show
	 1.05	I Griffin. Cartoni animati
	 2.35	Studio aperto. La Giornata

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.50	Kojak. Telefilm
	 8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.35	Chisum.Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.55	Le viol. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio
	17.30	Il diario di Papa Francesco
	19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Mr. Write. Film
	22.50	Retroscena. Rb

	Telenova Notizie ore 19.15
	09.40	Chiesa oggi
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio. Rubrica sportiva
	19.40	Chiesa oggi. Rb
	19.50	Novastadio. Rubrica sportiva
	23.30	Scenari. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Il commissario Montalbano. Film
	23.35	Porta a porta. Talk show
	 1.20	RaiNews24
	 1.55	Overland 17. Estremo sud est asiatico

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.20	Nei tuoi panni. 
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2 alle otto in tre
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.C.I.S.  Telefilm
	19.50	Una scatola al giorno. Gioco
	21.20	Man on fire. Film
	23.50	Stasera c’è Cattelan su Raidue

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Talk show
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. L’armata sant’Agapò
	14.50	Leonardo. Rb 
	16.30	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Chi l’ha visto. Inchieste
	 1.05	Sorgente di vita. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Speciale musicale Renato Zero
	 1.20	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati.
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The metalist. Telefilm
	19.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Birds of preyl. Film
	23.30	Wanted. Rb
	 1.35	Manifest. Telefilm

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.50	Kojak. Telefilm
	 8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.40	Quel certo non so che. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Controcorrente prima serata. Talk
	 0.50	Dalla parte degli animali. Rb

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Italia in preghiera. Santo Rosario
	21.40	Orgoglio e pregiudizio. Miniserie 
	 0.35	Compieta. Preghiera

	Telenova Notizie ore 18.00
	10.00	Chiesa oggi. Notiziario
	10.10	Videorama. Rb
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rubrica
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Shopping. Televendite
	17.30	Il punto di luce. Rb
	18.10	Chiesa oggi. Notiziario
	18.20	Novastadio tg. Rb
	18.30	Novastadio. Rb sportiva
	23.30	Dentro l’armadio

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05 	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Vincenzo malinconico, avvocato... serie tv
	23.40	Porta a porta. Talk show
	 1.25	RaiNews24
	2.00	Overland 17. L’estremo sud est asiatico

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.20	Nei tuoi panni.
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2 alle otto in tre
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.C.I.S.  Telefilm
	19.50	Una scatola al giorno. Gioco
	21.20	Che c’è di nuovo. Talk show
	24.00	Stasera c’è Cattelan su Raidue

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Talk show
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Enrico Mattei
	14.50	Leonardo. Rb
	16.20	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	Amore criminale. Inchieste
	23.25	Sopravvisute. Storie di Meryem e Laura

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip
	 1.35	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	6.40	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	Law & order. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Ghost in the shell. Film
	23.25	Ex macchina. Film
	01.35	Maniufest. Telefilm

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.50	Kojak. Telefilm
	 8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	Ucciderò Willie Kid. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk
	 0.55	Il comune senso del pudore. Film 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	La contessa Bianca. Film
	23.20	Storie straordinariamente normali. Rb 

Telenova Notizie ore 19.15	
	12.00	Videorama. Rb	
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb	
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping 
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.40	Chiesa oggi
	21.00	Griglia di partenza
	22.30	La casa degli italiani. Rb
	23.00	Vivavoce. Rb
	23.30	Pizza Challenge. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Tale e quale show. Talent
	24.00	Tv7. Settimanale
	 1.10	Rainews24
	 1.45	Cinematografo. Rb

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.20	Nei tuoi panni. Telefilm
	 7.15	Dreams road. Reportage
	 8.00	Radio2 alle otto in tre
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.15	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.05	N.C.I.S.  Telefilm
	19.50	Una scatola al giorno. Gioco
	21.20	S.w.a.t. Telefilm
	23.00	A tutto calcio. Rb

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Talk show
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. I giovani e la Marcia su Roma
	15.05	Superquark. Prepararsi al futuro
	16.00	Aiutami a fare da solo. Doc.
	17.00	Aspettando Geo. 17.10 Geo 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.25	La Marcia su Roma. Doc
	23.05	Ossi di seppia. Giorgiana Masi. Doc

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Viola come il mare. Serie tv
	23.40	Maurizio Costanzo show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	8.40	Chicago Med. Telefilm
	10.30	Law & order. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	NCIS: Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Rambo last blood. Film
	23.20	Blade: trinity. Film
	 1.35	Manifest. Telefilm
	 2.45	Celebrated. Charlize Theron, Antonio Banderas

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.50	Kojak. Telefilm
	 8.55	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.35	Pericolosamente insieme. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
19.00	S. Messa
	19.30	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.55	Mr. Ove Film
	23.00	Effetto notte. Rb 

Telenova Notizie ore 19.15
	09.50	Lancio famiglia cristiana. Rb
	10.30	Videorama. Rb	
	11.30	Shopping. Televendite
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.30	Metropolis. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.40	Chiesa oggi
	23.30	Tg Agricoltura. Rb

	Telenova Notizie ore 8.45-17.45 
	 8.35	Il Vangelo della domenica	
	 9.00	Shopping
	 9.30	S. Messa
	10.25	Vangelo del giorno
	10.30	Shopping.
	13.30	Sei in salute. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.55	Novastadio
	17.00	Testa e cuore. Rb
	17.55	Novastadio
	23.00	Volti di speranza
	23.30	Videorama. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
	 8.30	Unomattina in famiglia. Contenitore
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
	11.25	Il provinciale. La Valle Po
	12.00	Linea verde explora. Toscana
	12.30	Linea Verde life. Como
	14.00	Linea blu. Linosa
	15.00	Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
	16.00	A sua immagine. Rb religiosa
	17.00	Italiasì!
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Ballando con le stelle. Show
	 0.30	Katie FForde - Il bacio. Film

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23
	 7.00	Il tempio della velocità
	 8.40	Radio 2 social club. Show
	10.15	Tuttifrutti. Rb
	11.15	Cook 40. Rubrica
	12.05	Check up
	14.00	Ti sembra normale? Gioco
	17.25	Gli specialisti. Telefilm
	18.10	Gli imperdibili. Magazine
	19.00	Castle. Telefilm 
	19.40	NCIS.  Los Angeles. Telefilm
	21.20	Blue bloods. Telefilm
	23.00	Tg2-Dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà weekend. Talk show
	 9.00	Mi manda Raitre
	11.00	Bellitalia. Rb
	12.25	Il Settimanale. Rb
	12.55	Petrarca. Rb
	15.05	Tv Talk
	16.30	Frontiere
	17.30	Presa diretta.
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Le parole.
	21.45	Sapiens. Inchieste
	 0.20	Un giorno in Pretura. La mala fede

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	X-Style. Rb
	 9.15	Documentario
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	15.00	Una vita. Telenovela
	16.30	Verissimo
	18.45	Caduta libera. Gioco a quiz
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Tù sì que vales. Talent show
	 1.35	Striscia la notizia
	 2.20	L’onore e il rispetto - Ultimo capitolo
	4.40	Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.30	Cartoni animati
	 9.35	Kung fu. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset
	13.45	I Simpson. Cartoni animati
	15.40	Superman & Lois. Telefilm
	19.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	21.20	Smallfood: il mio amico delle nevi
	23.10	La volpe e la bambina. Film 
	 1.05	Batwoman. Telefilm
	 2.05	Sport Mediaset. La Giornata
	 2.25	Bulletproof. Film

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte	
	 7.50	Benvenuti a tavola 2. Nord vs. Sud
	 9.40	Africa Express. Film
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.50	Il ritorno di Colombo. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.25	Dunkirk. Film
	23.45	La legge della notte. Film
	 2.35	Ieri e oggi in tv
	 4.30	La peccatrice. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	Borghi d’Italia. Doc.
	12.50	Fiori d’arancio. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo della domenica
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Pani e pesci. L’economia del Vangelo. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Vita morte e miracoli. Doc.
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	21.20	Una squadra da sogno. Film
	23.10	Ruth e Alex l’amore cerca casa. Film

	Telenova Notizie ore 9.45 
	 9.15	La chiesa nella città. Rb
	10.30	Videorama. Rb
	11.30	Shopping
	12.00	Videorama. Rb
	12.30	Vivavoce. Rb
	13.00	La casa degli italiani. Rb
	13.30	Testa e cuore. Rb
	14.00	Gli sdraiati. Rb
	14.30	Videorama. Rb
	14.45	Shopping
	18.00	Novastadio. Rb 
	23.30	Il punto luce. Rb
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Torna a Soncino per la 56a edizione la Sagra delle Radici. L’ap-
puntamento è per domani, domenica 23 ottobre, per l’intera 

giornata. A promuoverla, come sempre, l’attivissima Pro Loco 
con il patrocinio dell’amministrazione comunale guidata dal sin-
daco Gabriele Gallina.

Il programma prevede l’apertura degli stand eno-gastronomici e 
dei banchetti dell’artigianato dai Borghi più belli d’Italia (associa-
zione della quale il borgo fa parte) già di primo mattino. Vi sarà 
spazio anche per le associazioni oltre che per gli hobbisti. Non 
mancherà l’arte, con esposizioni pittoriche ed esecuzioni en plein 
air. Musica e spettacoli faranno da cornice all’evento per l’intero 
arco della giornata.

Nella centralissima piazza Garibaldi sarà allestito il punto ri-
storo con assaggi e vendita delle radici amare, tipico prodotto 

soncinese, ma anche di 
salsicce e buon vino. La 
Pro Loco invita così tutti 
a tavola per degustare le 
prelibatezze del territorio. 
È gradita la prenotazio-
ne al numero telefonico 
0374/84883 o via posta 
elettronica all’indirizzo 
info@prolocosoncino.it. 
Sempre nella piazza del 

Comune, alle ore 16.30, C’era una volta Soncino, allestimento pro-
posto da Caraval Spettacoli.

Tib

SONCINO - SAGRA DELLE RADICI
L’appuntamento torna domani, domenica 23 ottobre

Sabato 29 ottobre, alle 
ore 16 presso la Sala 

Convegni dell’Ex Filanda 
Meroni di Soncino, si ter-
rà il convegno Dante Ali-
ghieri a Soncino, tra Catari e 
Fedeli d’Amore, promosso 
dall’associazione ‘Leo-
nardo da Vinci a Sonci-
no tra arte e documenti’. 
Saluti introduttivi a cura 
del presidente dell’As-
sociazione Leonardo, 
dott. Claudio Marinoni, 
che illustrerà il contesto 
storico in cui si ambien-
tò la Dieta di Soncino, il 
16 dicembre 1318, mo-
mento politico-militare 
di alta rilevanza, in cui 
Cane Grande della Scala, 
signore di Verona, venne 
nominato ‘capitano ge-
nerale’ dell’Alleanza filo-
imperiale del Nord Italia, 
di orientamento Ghibel-
lino, che includeva i si-
gnori di Milano (Matteo 
Visconti), Arezzo e Lucca 
(Uguccione della Faggio-
la), Mantova (Passerini 
Bonaccorsi) e Treviso 
(Guecello da Camino). Il 
contesto storico vedeva la 
presenza di orientamenti 
religiosi e culturali di na-
tura ereticale, condannati 
dalla Chiesa di Roma con 
scomuniche e roghi. In 
questo contesto verranno 
illustrati i due movimen-
ti dei Catari e dei Fedeli 
d’Amore.

I primi saranno oggetto 
della relazione del dott. 
Walter Venchiarutti, an-
tropologo cremasco e vi-
cepresidente del Gruppo 
Antropologico Cremasco, 
che tratterà il tema dei 
Catari nella storia, nell’i-
conografia e nelle tradi-
zioni popolari del territo-
rio Cremonese e dei paesi 
limitrofi. Esistono infatti 
tutta una serie di indizi, 
diretti e indiretti, atti a 
confermare la presenza 
del fenomeno dei Catari 
nel territorio Cremonese, 
dalle testimonianze scrit-
te fino all’iconografia pit-
torica, come nel caso del 
simbolismo di un capitel-
lo o nella dedicazione di 
un monumento. La rela-
zione della dott.ssa Maria 
Soresina, saggista milane-
se, verterà invece intorno 
al suo ultimo saggio, edi-
to da Colibrì nel 2020, dal 
titolo Dirò de l’altre cose 
ch’i v’ho scorte. Verranno 
affrontati in particolare 
due temi che focalizza-
no la presenza dell’eresia 
catara nella Divina Com-
media di Dante Alighieri, 
in primo luogo la figura 
di Beatrice, viatico dei 
Fedeli d’Amore di marca 
Stilnovista, in secondo 
luogo il tema dell’amore 
cortese, filo conduttore 
delle esperienze mistiche 
dei Trovatori e dei Tro-
vieri, di cui Dante è il più 
sublime esponente. 

SONCINO
STUDI SU
DANTE

Si è svolta mercoledì 19 ottobre, 
presso la Sala Consiliare del Co-

mune di Soncino, la ‘terza tappa’ 
dei Comitati Provinciali per ordi-
ne e sicurezza Pubblica, in forma 
‘itinerante’ e allargata alla parte-
cipazione dei sindaci dei Comuni 
di Soncino, Agnadello, Camisano, 
Capralba, Casale Cr.sco, Casaletto 
di Sopra, Casaletto Vaprio, Castel 
Gabbiano, Cumignano sul navi-
glio, Dovera, Izano, Monte Cr.sco, 
Offanengo, Palazzo Pignano, Pan-
dino, Pieranica, Quintano, Ricen-
go, Rivolta d’Adda, Romanengo, 
Salvirola, Sergnano, Spino d’Ad-
da, Ticengo, Torlino Vimercati, 
Trescore Cr.sco e Vailate.

Il Prefetto di Cremona, Corrado 
Conforto Galli e i vertici provinciali 
delle Forze di Polizia hanno voluto 
far sentire la presenza in quell’area 
del territorio cremonese allo scopo 
di soddisfare l’esigenza di ascoltare 
e conoscere in modo più appro-
fondito le specifiche problemati-
che. Dai circostanziati e puntuali 
interventi dei sindaci, sono infatti 
emersi interessanti spunti di rifles-
sione e confronto, spesso conver-

genti in problematiche condivise e, 
in relazione alle quali, si è cercato 
di pianificare soluzioni concrete ed 
efficaci.

Tra le criticità maggiormente 
segnalate, la preoccupante condi-
zione del disagio giovanile, con de-
vianze spesso indirizzate a fenome-
ni di degrado sociale, di vandalismi 
e disturbi alla quiete pubblica, fino 
al configurarsi di vere e proprie fat-
tispecie delittuose. 

Direttamente correlata a tale 
problematica, peraltro, è la ormai 
cronica carenza di personale che 
vede estremamente penalizzate le 

risorse umane delle Polizie Locali. 
Gli eventuali prossimi spegnimenti 
di alcuni settori di illuminazione 
pubblica, per le note esigenze di 
spending review, rischiano di ac-
centuare dette criticità. La richiesta 
dei sindaci è, pertanto, indirizzata 
alla pianificazione di servizi con-
giunti con adeguati numeri di uo-
mini e mezzi, anche per assicurare 
una maggiore visibilità della pre-
senza delle Forze dell’Ordine  a fini 
deterrenti.  

Prefetto e vertici delle FFOO 
hanno ribadito la loro disponibilità 
al dialogo e all’impegno.

Soncino: ordine e sicurezza

Torna a Casaletto di Sopra la tradizionale ‘Castagnata’, occasio-
ne per la comunità di ritrovarsi davanti alle caldarroste… ma 

non solo. L’appuntamento, promosso dalla parrocchia con la colla-
borazione dell’amministrazione comunale, è per la serata odierna, 
sabato 22 ottobre, dalle ore 19. Nel cortile della casa parrocchiale ci 
si potrà ritrovare gustando trippa, salamelle, patatine, torte e ovvia-
mente caldarroste a go-go. La serata proseguirà, dopo il momento 
conviviale, con il gioco ‘Indovina il peso del salame’. Non manche-
rà la lotteria con estrazione di ricchi premi.

Tib

Il Comune di Fiesco assegna una ‘dote comune’: opportunità la-
vorativa e di formazione per persone disoccupate. Requisiti d’ob-

bligo sono l’aver compiuto 18 anni, non essere titolari di pensione 
di vecchiaia o anticipata ed essere cittadini italiani, dell’Unione 
Europea o extracomunitari in possesso di regolare permesso di 
soggiorno, residenti nel territorio regionale lombardo. L’impiego, 
nel settore amministrativo dell’Ente locale, prevede un impegno di 
20 ore settimanali per 12 mesi a fronte di un’indennità mensile di 
300 euro. Il via il 17 novembre.

Gli interessati possono presentare domanda entro e non oltre le 
ore 12.30 del 27 ottobre. L’istanza può essere consegnata a mano 
all’ufficio Protocollo del Comune di Fiesco oppure inviata via 
posta elettronica all’indirizzo protocollo@comune.fiesco.cr.it o 
ancora attraverso Pec a comune.fiesco@pec.regione.lombardia.it. 
È previsto un colloquio individuale mercoledì 2 novembre a par-
tire dalle ore 15 presso il municipio (primo piano). La domanda 
dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente la modulistica 
disponibile sul sito Internet istituzionale dell’Ente. Per informa-
zioni 0374/370014 interno 1 dal lunedì al sabato dalle ore 9.30 
alle 12.30.

Tib

L’oratorio di Salvirola propone per questa sera, sabato 22 ottobre, 
la grande ‘Tombolata d’autunno’. Dalle ore 20.45, nel salone 

del centro parrocchiale salvirolese, ci si potrà divertire con il bingo. 
Ricchi i premi. Partecipazione aperta a tutti.

S’intitola Luci nella notte ed è l’ultima proposta, in ordine crono-
logico, della biblioteca comunale di Madignano. L’iniziativa 

risponde alla domanda: “Siete proprio sicuri che di notte nulla 
si vede?”. La risposta i bambini tra 8 e 11 anni potranno cercarla 
nell’attività laboratoriale proposta questa sera, sabato 22 ottobre, 
dalle 20.30 alle 22. Essendo un laboratorio a numero chiuso è neces-
saria la prenotazione a biblioteca@comune.madignano.cr.it. L’atti-
vità è proposta gratuitamente.

La biblioteca comunale di Romanengo ‘Pablo Neruda’ presenta 
Storie (poco) paurose. L’appuntamento di promozione alla lettura, 

rivolto a bambini tra 3 e 5 anni, è per venerdì 28 ottobre alle 16.30 
nella sala lettura e consultazione della civica, in via Giaiarini 14. 
La partecipazione è libera, fino a esaurimento posti, ma è neces-
sario iscriversi entro mercoledì 26 ottobre, telefonando al numero 
0373/72521 dal martedì al venerdì dalle ore 15 alle ore 18 e il sabato 
dalle ore 10 alle ore 12.30 oppure inviando una e-mail all’indirizzo 
biblioteca@comune.romanengo.cr.it.

La serata charter di venerdì 7 ottobre del Lions Club Castelleone 
è stata dedicata al 18° compleanno del sodalizio, nato nel 2005, 

e al rinverdire i services che hanno impegnato e impegneranno i 
soci nelle attività di servizio. La serata ha consentito ai presenti di 
conoscere quanto il club, guidato da Cristian Maccagnola, abbia in 
programma per l’annata.

Il presidente Maccagnola ha illustrato la prima programmazio-
ne dei services dell’annata che, tra gli altri, prevedono il sostegno 
alla Schola Cantorum ‘Ettore Rancati’, alla fondazione LCIF per la 
campagna che prevede l’acquisto di palle di Natale e uova pasqua-
li, ai Leo per l’acquisto dei PandoLeo, l’aiuto concreto alla casa di 
riposo ‘Brunenghi’.

Verrà inoltre rinnovata l’iniziativa che vedrà coinvolti gli allievi 
dell’Istituto ‘P. Sentati’ di Castelleone con la premiazione dei ragaz-
zi distintisi per meriti e impegno nel sociale, a cui verranno conse-
gnate le  borse di studio del compianto socio Alfredo Morari.

Per il sodalizio infatti è molto importante la comunicazione di-
retta con presenza all’esterno, perché consente di far conoscere le 
attività che si promuovono sul territorio, a livello nazionale e inter-
nazionale.

Il Lions Club Castelleone è diventato negli anni punto di riferi-
mento importante nel mondo dell’associazionismo per il suo soste-
gno significativo, con i suoi services, rivolto a realtà locali e per pro-
getti di caratura nazionale e internazionale. Il gruppo, consolidato, 
ogni anno trova nuova linfa e vede radici sempre più forti penetrare 
il ‘terreno’ socio-culturale del borgo.

CASALETTO DI SOPRA: CASTAGNATA

FIESCO: DOTE COMUNE

SALVIROLA: TOMBOLATA

MADIGNANO: LUCI NELLA NOTTE

ROMANENGO: STORIE (POCO) PAUROSE

CASTELLEONE: CHARTER LIONS

di BRUNO TIBERI

Il centro civico (Casa del vo-
lontariato) di via Fratelli De 

Brazzi avrà una nuova centrale 
termica. L’amministrazione 
comunale ha investito 50mila 
euro (tra progetto, acquisto 
e installazione) per sostituire 
l’attuale caldaia, che consuma 
parecchio metano e lamenta 
una scarsa efficienza, con una 
nuova. La sostituzione, però, 
con contestuale collaudo, 
potrà avvenire solo tra qualche 
settimana, a ridosso del Natale, 
in considerazione del fatto che 
la nuova centrale termica non 
è al momento disponibile. La 
somma messa a disposizione 
dal Comune è giunta dalla 
Regione per interventi specifici 
di efficientamento energetico. Il 
prossimo anno altri 50mila euro 
che arriveranno dal Pirellone 
saranno investiti per cambiare 
la pompa di calore in palestra e 
per interventi sull’impianto di 
riscaldamento del teatro.

“L’intervento sulla centrale 
termica della Casa del volon-
tariato porterà anche a un 
cambiamento di sede della cal-
daia – spiega il sindaco Attilio 
Polla – in previsione del futuro 
intervento sull’immobile per il 
quale abbiamo già ottenuto un 
finanziamento a fondo perduto 
pari a 92mila euro. Il 2022 è 
anche l’anno dell’avvio delle 
procedure di make-up del Cen-
tro civico. È stato già approvato 
il progetto che in una cordata 
di Comuni, con Izano come 

capofila, candideremo al bando 
che auspica a intercettare i 
fondi del Pnrr (Piano nazionale 
di ripresa e resilienza) desti-
nati agli ambiti territoriali con 
più di 15mila abitanti. Come 
Comune presentiamo una 
riqualificazione del comparto 
di via De Brazzi in due lotti per 
complessivi 1.700.000 euro. Il 
primo prevede l’adeguamento 
sismico e il rifacimento del 

tetto attualmente puntellato, 
oltre alla predisposizione per 
un futuro ampliamento e la 
sistemazione del salone poliva-
lente e di altri spazi nei quali 
resteranno senz’altro la Croce 
Verde e l’Auser. Nel caso il 
nostro progetto venisse accolto 
e finanziato in toto allora riu-
sciremmo a tradurre in realtà 
un’idea che hanno accarezzato 
molte Giunte comunali prima 
di noi, ovvero quella di dare 
una nuova sede alla biblioteca 
comunale, da anni in affitto in 
un immobile di via Guaiarini. 
Andiamo per gradi, però, e 
vediamo cosa riusciremo a 
portare a casa”.

Centro civico, lavori
Nell’attesa dei finanziamenti dal Pnrr per il
make-up, il Comune cambia la centrale termica

ROMANENGO

La Casa del volontariato
e il sindaco Attilio Polla
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di GIAMBA LONGARI

La sala delle assemblee del mu-
nicipio di Montodine ha ospi-

tato, la sera di sabato 15 ottobre, 
la cerimonia di premiazione del 
17° Premio Letterario di Poesia 
indetto dalla Biblioteca comuna-
le. Un evento atteso, tornato in 
grande stile dopo lo stop forzato 
a causa della pandemia.

La bella e piacevole serata ha 
visto gli interventi di saluto del 
sindaco Alessandro Pandini e 
dell’assessore Giovanna Sever-
gnini. Quest’ultima, accanto 
ai ringraziamenti, ha posto 
l’accento sulla notevole parte-
cipazione al Premio da parte di 
autori di ogni età provenienti da 
diverse località e regioni d’Italia, 
“a confermare – ha aggiunto – 
che l’amore per la poesia ha una 
diffusione capillare su tutto il 
territorio e in tutte le fasce d’età, 
a dimostrazione che l’espressione 
poetica è radicata nella natura 
umana. La poesia non è solo una 
branca dell’arte, è qualcosa di 
più. Se ciò che ci distingue dalle 
altre specie è la parola, allora la 
poesia è l’operazione linguistica 
suprema”.

I testi pervenuti sono stati 
giudicati dalla commissione 
composta da Aldo Scotti, Vic-
toria Tarenzi e Cinzia Carotti, 
accomunati dal medesimo amore 
per la poesia.

Veniamo alle premiazioni. 
Nella Sezione A, riservata alla 
poesia in dialetto cremasco, nella 
“fascia giovani” dai 12 ai 17 anni 
il primo classificato è Riccardo 
Madonini con la poesia Piof. I 
segnalati, invece, sono Nicolas 
Fusar Imperatore con L’estat e 
Sara Antonia Montaresi con La 
me maestra. Nella “fascia adulti”, 
dai 18 anni in poi, primo posto 
per Pietro Bombelli con la poesia 
Ta pense, mentre i segnalati sono 
Ersilio Tolasi con Na noc d’estat e 
Agostina Ferla Pizzamiglio con 
Dorma!

Tre le fasce nella Sezione B 
dedicata alla poesia in lingua 
italiana. Nella “fascia giovanis-

simi” fino agli 11 anni la prima 
classificata è Natalia Barbulescu 
con il testo Luna, alla quale si 
affiancano tre segnalati: Marta 
Chanel Tosi con La mia casa, Ivan 
Filetti con Mi piacerebbe e Daniel 
Joe Samarani con Il sole.

Per quanto riguarda la “fascia 
giovani” dai 12 ai 17 anni, il pri-
mo posto è andato a Eva Siboni 
con la poesia Cielo. Due gli autori 
segnalati: Alessandro Carioni 
con Il labirinto e Anna Corbani 
con Sedie bianche.

Infine, nella “fascia adulti” dai 
18 anni in su, la prima classifica-
ta è Luciana Giovanna Groppelli 
con la poesia La pace, mentre i se-
gnalati sono Giorgio Marchesini 

con Emozioni tristi e Maddalena 
Bonizzi con il brano Una piuma.

Nel corso della serata Victoria 
Tarenzi, presidente della com-
missione giudicatrice, ha detto: 
“Abbiamo lavorato molto bene 
insieme e questa occasione è 
stata per noi un’esperienza signi-
ficativa innanzitutto come lettori, 
prima che come ‘giudici’. Molte 
poesie hanno toccato corde emo-
tive in modo delicato e profondo. 
Ci tenevo a dire che in questi 
tempi, difficili sotto tanti punti di 
vista, è a maggior ragione impor-
tante coltivare la bellezza in tutte 
le sue espressioni, come forma 
di resistenza per restare umani. 
È importante coltivare la parola, 
perché è vero che conta il conte-
nuto dei messaggi che vogliamo 
trasmettere, ma conta molto 
anche come le cose vengono det-
te. È bello vedere presenti molti 
ragazzi e giovani, ai quali noi 
adulti abbiamo il compito, direi 
quotidiano, di insegnare il gusto 
e il senso del bello in sé e come 
forma compiuta del bene. La 
bellezza è un valore che abbiamo 
il dovere di coltivare e anche di 
insegnare e serate come questa 
ne sono una testimonianza. Non 
so se, come dice Dostoevskij, ‘la 
bellezza salverà il mondo’, ma mi 
piace crederci; è una scommessa 
che non costa nulla fare e che 
non può che renderci persone 
migliori”.

Tutto il bello della poesia
Sabato scorso in Comune la cerimonia di premiazione  
del 17° Premio Letterario che ha riscosso grande successo

MONTODINE

L’amministrazione comunale di Mo-
scazzano ha bandito un concorso 

per l’assegnazione di tre borse di studio, 
da assegnare agli studenti più meritevoli, 
residenti in paese, relativamente all’an-
no scolastico 2021/2022. Il bando è già 
aperto e le domande di partecipazione si 
possono presentare fino alle ore 12 del 3 
novembre prossimo.

Le tre borse di studio – tutte del valo-
re di 260 euro – sono così suddivise: la 
prima per chi ha frequentato la scuola 
secondaria di primo grado e ha ottenuto 
la migliore valutazione all’esame del ter-
zo anno, la seconda per chi frequenta una 
delle classi dalla prima alla quarta di una 
scuola secondaria di secondo grado con 
una votazione non inferiore alla media 
punti 8.50/10, l’ultima per chi ha conse-

guito il diploma di scuola secondaria di 
secondo grado con una votazione non in-
feriore a 90/100 o equivalente.

Per partecipare al concorso va compila-
to un apposito modulo disponibile, insie-
me al regolamento completo, presso gli 
uffici del municipio o sul sito www.co-

mune.moscazzano.cr.it. Tra i documenti 
richiesti ci sono i diplomi rilasciati dalla 
scuola frequentata, i certificati d’iscrizio-
ne e le pagelle scolastiche, oltre alla copia 
del documento d’identità dell’alunno e, 
se minorenne, anche del genitore. 

La Commissione giudicante – compo-
sta dal sindaco, da due consiglieri comu-
nali e da due insegnanti – può chiedere 
la certificazione del reddito pro-capite 
familiare (Isee) nel caso che due o più 
studenti abbiano maturato la stessa valu-
tazione finale.

Come detto, è possibile inviare le do-
mande di partecipazione entro il 3 no-
vembre: si possono consegnare in Comu-
ne oppure spedire via e-mail all’indirizzo 
info@comune.moscazzano.cr.it. 

G.L.

MOSCAZZANO: borse di studio, il bando 

Domenica 16 ottobre a Ca-
salmoro (Mn) si è disputa-

ta la prima competizione della 
stagione, la Coppa Italia.

L’Unione Karate Sportivo 
ha ben figurato nell’organiz-
zazione dell’evento, che si è 
svolto con fluidità e preciso or-
dine. Tra le società protagoni-
ste ecco la Gka di Montodine, 
che nell’occasione ha raccolto 
i primi frutti stagionali con un 
ricco medagliere, a conferma 
indiscutibile del buon lavoro e 
dell’impegno  profuso in parti-
colare in questi ultimi mesi.

La Gka si è presentata sul ta-
tami con 7 atleti, ben distribuiti 
nelle varie categorie. Tutti han-
no gareggiato sia nel kata sia 
nel kumite.

Nella mattinata, nella primis-
sima pool dei Cadetti, Thomas 
Mussa – cintura marrone – si 
è aggiudicato la medaglia d’o-
ro nel kata e una di bronzo nel 
kumite. A pochissima distanza 
Andrea Bergami, cintura nera 
Cadetti 17 anni, ha messo in 

fila dietro di lui gli avversari, 
conquistando la seconda meda-
glia d’oro della giornata per la 
Gka. Subito dopo è stato il tur-
no di Michael Denti che, negli 
Junior, ha vinto l’oro nel kata e 
l’argento nel kumite.

Nel pomeriggio riflettori sui  
più giovani. Le minicadette 
Elena Poli e Giulia Marchetti si 
sono alternate sul gradino più 

alto del podio nelle tre compe-
tizioni, la propria e l’open, che 
le hanno viste partecipi: Elena 
oro nel kata e due bronzi nel ku-
mite, Giulia due ori nel kumite 
e un bronzo nel kata. Infine, 
sempre nel kumite minicadetti, 
al termine di un combattimento 
concitato, Aaron Zambelli ha 
conquistato il secondo posto, 
mentre Elia Marcarini il terzo.

Grande soddisfazione per 
gli atleti e per lo staff  organiz-
zativo della Gka: il presidente 
Andrea Gerola (cintura nera 4° 
Dan), il maestro Gabriele Rug-
geri (cintura nera 7° Dan) e la 
coach Raffaella Reggiani (cin-
tura nera 3° Dan).

E adesso… via verso gli Eu-
ropei Wukf, che si terranno dal 
3 al 6 novembre a Firenze.

Montodine: Gka Karate, si riparte alla grande

Da sinistra: Thomas Mussa, Andrea Bergami ed Elena Poli con le medaglie d’oro conquistate

“Marco Villa rappresenta un punto di riferimento che negli ultimi 
anni ha ridato rilievo al ciclismo su pista italiano, come dimo-

strano anche i risultati recentemente conseguiti”. Lo dice il consigliere 
regionale del Pd Matteo Piloni che, sostenuto anche dal sindaco Pandini, 
ha scritto al presidente del Consi-
glio regionale, Alessandro Fermi, 
per chiedere di valutare il confe-
rimento di un riconoscimento per 
meriti sportivi in favore di questo 
“atleta lombardo, commissario 
tecnico della Nazionale italiana 
che la scorsa settimana, durante i 
Campionati del mondo di ciclismo 
su pista tenutisi in Francia, ha rag-
giunto dei risultati eccezionali”. Il 
riferimento è in particolare alle vit-
torie da record ottenute da Filippo 
Ganna ed Elia Viviani. 

“Cremasco, residente a Monto-
dine, paese della provincia di Cre-
mona al quale è molto legato, Villa 
ha dimostrato ancora una volta di 
essere motivo di orgoglio per lo 
sport lombardo, portando l’Italia ai vertici nella veste di allenatore della 
Nazionale”, sottolinea Piloni nella richiesta. La quale è stata condivisa e 
accolta dal presidente del Consiglio regionale: la cerimonia per il ricono-
scimento si terrà martedì 15 novembre.

Le recenti vittorie ottenute dai ciclisti azzurri sotto la guida di Villa si 
sommano a quelle conquistate nell’estate del 2021 alle Olimpiadi di Tok-
yo: l’oro nell’inseguimento a squadre (con il quartetto Consonni, Ganna, 
Lamon e Milan) e il bronzo nell’Omnium (con Viviani). Villa fu festeggia-
to in piazza a Montodine al rientro dalla fantastica esperienza olimpica.

MONTODINE

Un riconoscimento regionale
per meriti sportivi a Marco Villa

Da sinistra: il sindaco Pandini, 
Ganna e Villa durante la festa 
a Montodine dell’agosto 2021

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
MOBILI SU MISURA

TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

annianni

3636 di attivitàDETRAZIONE

FISCALE
DEL 50%

FA LE G NA M ERI AFA LE G NA M ERI A
F.l l i  Fer laF. l l i  Fer la

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

MARE INVERNO 2023
ISCHIA PORTO – dal 9 al 22 gennaio 2023 

Grand Hotel delle Terme Re Ferdinando 4*, trasferimenti, 
pensione completa con bevande, assicurazione medica 

e assicurazione annullo viaggio, possibilità di cure termali € 830
LIGURIA – BORDIGHERA 

dal 21 gennaio al 4 febbraio 2023 Hotel Parigi 4* 
Trasferimenti in bus gran turismo, pensione completa con bevande 

ai pasti, cena tipica ligure, omaggio, assicurazione medica
e garanzia annullamento € 1.140

LIGURIA – DIANO MARINA 
dal 18 febbraio al 4 marzo 2023 

Hotel Palace 4* trasferimenti in bus gran turismo, 
pensione completa con bevande ai pasti, cena tipica ligure, 

omaggio, assicurazione medica e garanzia annullamento € 1.170
SORRENTO – dal 23 marzo al 5 aprile 2023 

Hotel 4* trasferimenti in bus gran turismo, pensione completa 
con bevande ai pasti, escursioni, assicurazione medica € 715

Il sindaco Pandini e l’assessore Severgnini con due premiate
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Prima del Covid la Tortellata 
di Ripalta Guerina era un 

appuntamento fisso, una festa 
che richiamava in paese tantis-
sime persone desiderose di gu-
stare Tortelli cremaschi tra i più 
buoni del territorio. Gli stop im-
posti dalla pandemia, qui come 
altrove, hanno bloccato tutto 
e ripartire come una volta, per 
vari motivi, non è stato possibi-
le. Eppure, nessuno vuol disper-
dere una tradizione di grande 
valore, fatta di bontà e sapori 
unici, oltre che di amicizia tra 
generazioni diverse. 

Con questo spirito, alcune 
ragazze guerinesi hanno chie-
sto alle sciure di insegnar loro la 
preparazione dei Tortelli. Nei 
giorni scorsi, in oratorio, si è 
quindi ritrovato un gruppo com-
posto dalle “storiche” signore 
della Tortellata (ricordando an-
che chi, purtroppo, non c’è più) 
e da giovani desiderose di car-
pire i segreti di una ricetta che 
va custodita e allo stesso tempo 
tramandata. Perché è un tesoro 

che fa parte della nostra storia e 
delle nostre prelibatezze gastro-
nomiche.

Tra farina e amaretti, tra uova 
e mostaccino e tutti gli altri in-
gredienti dei Turtèi cremasch, 
signore e ragazze hanno prepa-
rato la pasta e il ripieno, dando 
infine corpo al classico prodotto 
finale, rigorosamente pizzicato e 
pronto per essere gustato, condi-

to con il burro e con l’immanca-
bile spolverata di Grana Pada-
no. I Tortelli preparati saranno 
ora i protagonisti assoluti di una 
serata conviviale organizzata 
all’oratorio guerinese per la sera 
di sabato 29 ottobre.

È però bello e significativo se-
gnalare che nelle serate trascorse 
insieme si è respirato davvero un 
bel clima tra chi insegnava e chi 

apprendeva, fino a lavorare in 
simbiosi per produrre una spe-
cialità culinaria come i Tortelli 
“made in Ripalta Guerina”. È 
così che le tradizioni continua-
no a vivere, rendendo le nostre 
comunità un luogo speciale e 
uno splendido mosaico di volti, 
di ieri e di oggi. Davvero brave a 
tutte e... W i Tortelli!

Giamba

Ripalta Guerina: Tortelli, la tradizione continua

Donne e ragazze impegnate all’oratorio guerinese nella preparazione dei Tortelli cremaschi

Domenica scorsa, 16 ottobre, l’Auser di Ripalta Arpina si è ri-
trovata per l’immancabile appuntamento annuale del pranzo 

sociale. Un momento sempre bello, occasione di convivialità utile 
per rafforzare l’amicizia e porre l’accento su quanto di buono viene 
fatto nel servizio alla comunità.

Il presidente Claudio Defendenti e il segretario Paolo Rossi, visi-
bilmente commossi, hanno ringraziato tutti i volontari per l’ottimo 
lavoro svolto durante l’anno che è prossimo alla conclusione. Non 
sono mancati i ringraziamenti per l’Auser provinciale, per la par-
rocchia e per l’amministrazione comunale per la collaborazione 
data all’associazione. La presidente dell’Auser provinciale, Donata 
Bertoletti, ha elogiato tutto il lavoro svolto dai volontari di Ripalta 
Arpina, mentre il parroco don Alessandro Vagni a sua volta ha 
ringraziato tutti i volontari per l’eccellente contributo dato alla cit-
tadinanza. Infine, il sindaco Marco Ginelli ha sottolineato come il 
lavoro di tutti i volontari è indispensabile per la piccola comunità 
ripaltese: un supporto prezioso e insostituibile per il Comune che 
vede nell’associazione un punto di riferimento fondamentale. Il 
primo cittadino ha inoltre ringraziato tutti i volontari e tutto il Con-
siglio direttivo prossimo al congedo. Allo stasso modo ha augurato 
un “buon lavoro” al neo eletto presidente Aldo Ferla e al nuovo 
Consiglio, rinnovando la collaborazione dell’amministrazione co-
munale al fine di continuare l’attività di volontariato in favore di 
tutta la cittadinanza, perseguendo i valori di solidarietà e di aiuto 
alle persone che da sempre hanno caratterizzato l’associazione.

Nel corso della festa dell’Auser è stata premiata la signora Eli-
sabetta Bettinelli per il suo impegno con l’associazione: per lei gli 
auguri di tutti e dell’intera amministrazione comunale.

RIPALTA ARPINA

Auser in festa: il grazie
di tutti per il servizio svolto

La premiazione della signora Elisabetta Bettinelli

Con la stagione autunnale torna a Ripalta Arpina l’appuntamento 
con la Sagra d’utobre, organizzata dal Comune con la collabo-

razione di attive realtà locali quali l’Associazione Sport e Cultura 
APS, il Gruppo Volontari Auser, l’Associazione Amici del Museo e 
l’Avis. Il tradizionale evento, ricco di appuntamenti, è in calendario 
per domani, domenica 23 ottobre.

Quanti desiderano trascorrere insieme una giornata in allegria 
sono attesi, a partire dalle ore 14, in piazza Caduti, dove ci saranno 
diversi stand di hobbisti, di prodotti dolciari e di tanto altro, unita-
mente alla bancarella dell’Auser. Sarà aperto, nello stabile delle ex 
scuole, anche il Museo Etnografico dove sono esposti parecchi cime-
li della civiltà contadina e di storia passata. Il programma prevede 
inoltre il “battesimo della sella” gratuito per tutti i bambini grazie 
alla presenza del Centro ippico Cascina Belvedere di Torre Pallavicina, 
quindi uno spettacolo di magia e l’immancabile castagnata dove gu-
stare ottime caldarroste.

Il pomeriggio sarà caratterizzato pure da una serie di intratteni-
menti e sfide in allegria, tra le quali – novità di quest’anno – i “Gio-
chi tra contrade”, proposti per adulti e per bambini. I protagonisti 
saranno gli esponenti delle quattro zone (le contrade, appunto) che 
caratterizzano l’abitato di Ripalta Arpina – Dusèl, Stradèle, La cesa e 
Pe da l’oca – chiamati a gareggiare in alcuni giochi tradizionali quali il 
“lancio dei cerchi”, “passa la pallina”, “sei davvero agile” e “gonfia 
i palloncini”. Un momento che si annuncia coinvolgente e pronto a 
regalare emozioni, con il tifo degli abitanti delle contrade che non 
mancheranno di incitare i propri rappresentanti.

Il sindaco Marco Ginelli, unitamente a tutti i collaboratori e orga-
nizzatori, auspicando nella clemenza del tempo, invita tutti a vivere 
domani una nuova edizione della Sagra d’utobre, piacevole occasione 
per una giornata spensierata e divertente. 

Giamba

RIPALTA ARPINA
Sagra d’utobre: una domenica ricca di appuntamenti

di GIAMBA LONGARI

“Ritenta, sarai più fortunato”. Recita 
così una nota frase abbinata a vari 

giochi e, pur non essendo questo un gioco, 
l’auspicio ben si sposa con quanto messo in 
atto in questo periodo dall’amministrazio-
ne comunale di Ripalta Cremasca. Dopo 
averci già provato in passato, infatti, con un 
nuovo bando si rilancia la riqualificazione 
a Zappello dell’area – sono circa 5.600 
metri quadri complessivi – dove si trovano 
l’ex asilo e l’ex campo da calcio, entrambi 
ormai in disuso da decenni.

A ridosso di via Alchina, costeggiando 
la roggia e la ciclabile che va verso Bolzo-
ne, “incastrata” tra abitazioni più recenti 
si trova quest’area dismessa, che mostra 
anche evidenti segni di degrado. Il suo re-
cupero è da anni nei pensieri di chi governa 
il Comune ripaltese: “Adesso ci riprovia-
mo – afferma il sindaco Aries Bonazza – e 
speriamo in bene”.

Il nuovo bando, che mira a conferire di-
gnità alla zona e, allo stesso tempo, a dotare 
la frazione di Zappello di un contesto verde 
da vivere, prevede l’assegnazione di aree 
residenziali in diritto di proprietà da attri-
buire a privati (anche in forma associata) 
o a imprese per la successiva realizzazione 
di interventi edilizi. Due sono i lotti a di-
sposizione: uno da 1.230 metri quadri (con 
un costo a base d’asta di 41.710 euro) e un 
altro da 2.575 metri quadri (110.510 euro il 
costo a base d’asta). 

“Accanto alle case che verranno costru-
ite – spiega il sindaco – il progetto prevede 
nuovi parcheggi, una strada e, soprattutto, 
un parchetto pubblico da 1.230 metri qua-

dri, tutto piantumato, illuminato, videosor-
vegliato e dotato di giochi e panchine per 
la sosta. Insomma, un’area verde attrezzata 
come abbiamo nelle altre frazioni ma che, 
attualmente, a Zappello manca. Tale area 
dovrà essere realizzata dai lottizzanti secon-
do specifici target”.

Chiari, dunque, gli obiettivi che l’ammi-
nistrazione comunale s’è posta con il nuovo 
bando: rigenerare una zona abbandonata, 
mettere a disposizione aree a vocazione 
residenziale e formare un’area a verde pub-
blico. “Se tutto andrà a buon fine – dice il 
sindaco Bonazza – nel 2023 Zappello vedrà 
finalmente recuperata quell’area”.

Sul sito Internet del Comune sono 
riportati il regolamento, le condizioni per la 
partecipazione, i criteri per la formulazio-
ne della graduatoria nonché il progetto di 
lottizzazione e le caratteristiche costruttive 
degli edifici realizzabili. Gli interessati 
hanno tempo fino alle ore 12 di lunedì 31 
ottobre per presentare la domanda presso 
l’Ufficio Protocollo comunale.

Nuova area a Zappello?
Il Comune ci riprova: aperto il bando per la riqualificazione  
della zona dismessa dell’ex asilo e del campo sportivo

RIPALTA CREMASCA

Apprezzata gita a Ravenna, lo scorso fine settimana, 
per un bel gruppo di persone che hanno risposto 

all’invito dell’assessorato alla Cultura del Comune di Ri-
palta Cremasca. Nella due giorni il gruppo è andato alla 
scoperta dei monumenti più importanti della città di Ra-
venna, con l’incanto dei tanti mosaici che la caratterizza-
no e che sono patrimonio dell’Unesco. C’è stato inoltre 
il tempo per visitare un altro luogo meraviglioso come 
Comacchio. In tutti tanta soddisfazione e una certezza: la 
nostra Italia è veramente una bellezza!

RIPALTA CREMASCA
APPREZZATA GITA A RAVENNA

L’ipotesi planivolumetrica dell’area 
da recuperare a Zappello e, sotto, l’ex asilo 
dismesso ormai da tantissimi anni

Una bancarella in piazza a Ripalta Arpina (foto di repertorio)
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di FRANCESCA ROSSETTI

Era settembre del 1932, quando la 
comunità di Bagnolo Cremasco 

accoglieva le Suore Trinitarie. Da allora 
sono trascorsi ben 90 anni, tante pagine 
della storia del paese sono state scritte e 
le Suore sono state, e sono, una presenza 
costante. Furono chiamate per occuparsi 
in primis dell’educazione presso la “Casa 
dei bambini” e tuttora provvedono a ciò e 
a molto altro. Hanno cresciuto genera-
zioni e generazioni di bagnolesi: i bimbi 
una volta diventati adulti raccontano i bei 
tempi trascorsi all’asilo ai loro nipoti, che, 
a loro volta cresciuti, parlano delle Suore 
ai loro figli e via dicendo. Tutti loro, 
l’intera comunità, domani, domenica 23 
ottobre, celebreranno il 90° della presenza 
della Congregazione delle Suore Trini-
tarie. Per festeggiare questa importante 
ricorrenza ripercorriamo le tappe salienti 
di questa lunga e duratura storia.

La fondatrice delle Maestre Pie 
Trinitarie, oggi Istituto delle Suore 
della Santissima Trinità, è Madre Maria 
Teresa Cucchiari. Nata il 10 ottobre 1734 
a Roma, crebbe in una famiglia di conta-
dini – “semplici lavoratori dei campi” – e 
proprio dai suoi genitori ereditò la fede e 
i valori cristiani (amore, solidarietà, abne-
gazione nel lavoro per il bene comune). 
Fin in giovane età mostrò di possedere 
una certa inclinazione alla pedagogia. 
Nel 1760 entrò a far parte del Terz’Ordi-
ne Trinitario, “innamorata della SS.ma 
Trinità e del carisma redentivo di San 
Giovanni de Matha”. Successivamente 
fondò la Congregazione delle Maestre 
Pie Trinitarie, dedite all’educazione cri-
stiana e civile delle ragazze, soprattutto 
appartenenti al ceto più povero. 

Era l’8 settembre 1762, quando indos-
sò l’abito religioso, assumendo il nome di 
Maria Teresa della Santissima Trinità e 
fu insignita del titolo di Madre del nuovo 
Istituto. Ad Avezzano, dove il cardinale 
vicario di Roma Marco Antonio Colon-
na aprì una scuola per l’istruzione delle 
ragazze, svolse la sua prima missione 
educativa e redentrice. L’operato presso 
la diocesi dell’Abruzzo venne apprezzato 
tanto che il servizio delle Maestre Pie 
Trinitarie fu richiesto anche in altri paesi. 
Così furono aperte scuole a Cappadocia 
(1765), Sulmona (1787), Roma (1787) e 
Lanciano (1798).

Madre Maria Teresa divenne un 
esempio da seguire e così molte ragazze, 
anche tra le classi più abbienti, entrarono 
a far parte dell’Istituto da lei fondato 
e molte si ascrissero al Terz’Ordine 
Trinitario.

Era il 10 giugno 1801, quando la Ma-
dre morì. “Perdurando la fama di santità 
e le segnalazioni di grazie ricevute, il 
29 giugno 1996, su richiesta dell’Isti-
tuto delle Suore della SS.ma Trinità, il 
vescovo dei Marsi mons. Armando Dini 
ha aperto in Avezzano l’Inchiesta Infor-
mativa Diocesana sulla vita, le virtù e la 
fama di santità di Madre Maria Teresa 
Cucchiari – si legge sul portale delle Suo-
re Trinitarie –. L’Inchiesta è stata chiusa 
il 10 giugno 2001 da mons. Lucio Angelo 
Renna, vescovo di Avezzano”.

Attualmente le Suore Trinitarie opera-
no in Italia (Roma, Somma Vesuviana, 
Andria, Cappadocia, Bagnolo Cremasco, 
Cornegliano Laudense, Castelforte, 
San Luca, Carano, Luco dei Marsi e 
Livorno), Madagascar, Usa, Filippine e 
si tenta in Vietnam.

“Le Suore Trinitarie arrivano a Bagno-

lo nel settembre del 1932 – ci racconta 
Suor Carmelita, da sei anni nel paese cre-
masco –. Molti, anche donne, lavoravano 
alla De Magistris (fabbrica specializzata 
nella produzione di carta, con negozi 
sparsi per tutta Italia, ndr). Il Commenda-
tore Emilio De Magistris, dunque, pensò 
di realizzare questo asilo, dove i suoi ope-
rai potevano portare i propri figli mentre 
loro si trovano al lavoro. L’edificio, con 
alcuni elementi tipici dell’epoca fascista e 
ampliato negli Anni Cinquanta del secolo 
scorso, è stato donato al Comune e la 
parte educativa è stata affidata a noi. Così 
ha voluto il fondatore e benefattore De 
Magistris”. 

Questa particolare scelta di affidare l’e-

ducazione dei più piccoli alle Suore forse 
è stata dettata in parte dalla convinzione 
che le consacrate siano le più adatte per 
tale ruolo, in parte anche per il carisma 
dell’Istituto: “Educare per liberare”.

Oltre all’educazione, al loro arrivo in 
paese le Suore Trinitarie si occupavano 
anche del catechismo, del laboratorio di 
ricamo, della preparazione per Comu-
nioni e Cresime, del corso di taglio, 
dell’assistenza alla Messa dei bimbi, 
dell’oratorio domenicale. Ancora oggi 
non provvedono solamente all’educa-
zione (all’asilo sono iscritti ben 100 tra 
bimbi e bimbe). “Ci occupiamo della 
liturgia, prendiamo parte attivamente alla 
pastorale parrocchiale” conferma Suor 

Carmelita, che ricorda come in passato 
fossero ben cinque le case dell’Istituto nel 
nord Italia e ora ne rimangono solo due, 
nel Cremasco e nel Lodigiano.

In 90 anni di storia le difficoltà, pur-
troppo, non sono mancate. All’inizio, per 
esempio, c’era difficoltà nella comuni-
cazione: la popolazione si esprimeva in 
dialetto cremasco e le Suore erano per lo 
più originarie del centro Italia. Nei tempi 
più recenti, come non ricordare le diffi-
coltà dettate dalla pandemia da Covid-19. 
Eppure le Suore non si sono mai perse 
d’animo, hanno affrontato tutte le situa-
zioni, sempre con lo Spirito Trinitario, 
superandole grazie anche al sostegno che 
la popolazione continua a dimostrare nei 
loro confronti.

Suor Carmelita assieme alle tre 
consorelle, arrivate a Bagnolo nelle 
scorse settimane e che saranno presentate 
ufficialmente durante la Veglia Missiona-
ria di questa sera in Cattedrale a Crema, 
attendono tutti alla santa Messa di 
ringraziamento di domani, domenica 23 
ottobre, alle ore 10.30 nella parrocchiale 
del paese. A presiedere la celebrazione 
sarà il vescovo Daniele Gianotti. “Con 
noi ci saranno anche le Suore che hanno 
operato qui e poi sono state trasferite, 
la Madre generale e i sacerdoti – quanti 
liberi da altri impegni – con cui abbiamo 
lavorato” conclude Suor Carmelita.

Al termine dell’Eucarestia sarà pro-
posto un piccolo rinfresco e si svolgerà 
la vendita di prodotti locali in occasione 
della Giornata mondiale missionaria.

Per le informazioni storiche sono stati 
consultati: il portale ufficiale delle Suore 

Trinitarie; De Magistris. Una fabbrica
un paese di Vittorio Dornetti.

90° Suore Trinitarie
Dal 1932 una presenza costante in paese. Domani 
23 ottobre la festa con il Vescovo e tutta la comunità

BAGNOLO CREMASCO

Da sinistra: Suor Cecilia, Suor Anna Maria, Suor Carmelita, Suor Enrica, 
Suor Marianna; sopra, invece, l’edificio della scuola dell’infanzia (asilo)

Quanti, nell’arco della gior-
nata di domenica scorsa, 

sono passati nelle vicinanze 
del centro sportivo di via Lodi, 
hanno avuto la fortuna di udire 
le risate, il chiacchiericcio, le 
grida di esultanza di giovani 
sportivi. A regalare mille emo-
zioni a bimbe e bimbi, alle loro 
famiglie e società, uno sport... la 
pallamano. Un gioco forse meno 
conosciuto rispetto al calcio, ma 
non per questo meno divertente e 
interessante.

Sul nostro territorio “l’ar-
duo” compito di diffondere la 
conoscenza di questa disciplina 
viene quotidianamente svolto 
da Eagles Handball Asd. Come 
già precedentemente spiegato su 
queste colonne, si tratta di una 
società relativamente “giovane”. 
Infatti, è nata nel 2017, attiva 
quindi da cinque anni, di cui due 
– ricordiamoci – all’insegna delle 
varie difficoltà generate dalla 
pandemia. Tuttavia il sodalizio 
non si è lasciato abbattere e 
ha continuato a lavorare per 
perseguire il proprio obiettivo: 
“Cercare di inserire nei nostri 
organici atleti dai 6 anni in su 
per formare le squadre Under 9,  
Under 11, Under 13, Under 15, 
Under 17 etc.” 

Alla Eagles Handball Asd 
trovano spazio non solo giocatori 
maschi, ma anche femmine in 
squadre miste. Lo sport è, e deve 
essere, inclusivo.

“Con i nostri collaboratori la-
voriamo molto anche nelle scuole 
primarie e secondarie di primo 
grado per attività intrascolastiche, 
oltre che di doposcuola, e negli 
oratori” spiegano dai vertici del 
sodalizio.

Eagles Handball Asd opera 
su un ampio territorio, dal basso 
Milanese al Cremasco. Ed è pro-
prio in casa nostra, precisamente 
al centro sportivo di Bagnolo 

Cremasco, che vi ha trovato un 
punto di riferimento. Qui si svol-
gono le sessioni di allenamento e 
si organizzano numerosi eventi.

Proprio al centro sportivo, lo 
scorso fine settimana (15-16 otto-
bre) si sono svolte due iniziative 
all’insegna della pallamano. La 
prima nella mattinata di sabato, 
dalle ore 9 alle 13, e si trattava 
di un open day della Eagles 
Handball Asd. Buona la risposta: 
un bel gruppetto di giovanissimi 
ha colto l’occasione per conosce-
re la società, ma soprattutto la 
disciplina.

Grande successo ha riscosso 
la giornata di domenica, quando 
dalle ore 9 e fino al pomeriggio 
si è svolto l’evento promozionale 
regionale della Federazione Ita-
liana Giuoco Handball (FIGH) 
per gli atleti delle Under 9, 11 
e 13. “L’evento promozionale 
è un appuntamento mensile e a 
turno le società sono chiamate a 
‘organizzare’ il tutto – spiegano 
i dirigenti cremaschi –. Quello di 
domenica scorsa è stato il primo 
della stagione 2022/2023 e la 

nostra società è stata chiamata 
a preoccuparsi della buona 
riuscita”.

All’evento hanno preso par-
te circa 300 tra bimbi e bimbe, 
ragazzi e ragazze, di numerose 
società di pallamano della Lom-
bardia. I più grandi – esclusi per 
limiti anagrafici – felici hanno 
preso parte e mettendosi a dispo-
sizione per arbitrare i vari match 
disputati nell’arco della giornata. 

Una bella occasione di aggre-
gazione e divertimento, apprezza-
ta da tutti. L’evento promozionale 
si è concluso con la premiazione 
delle squadre che hanno parteci-
pato e con l’intervento del consi-
gliere federale regionale. 

“Grazie a tutte le società inter-
venute – concludono dalla Eagles 
Handball Asd –. Bravi ai nostri 
ragazzi (nella foto, un gruppo) che 
alla loro prima esperienza hanno 
regalato delle gran belle prestazio-
ni”. Ora testa al campionato, ap-
pena avviato, e ai prossimi even-
ti... dove la pallamano la farà da 
protagonista.

efferre

BAGNOLO CREMASCO
La pallamano fa breccia nel cuore dei bimbi

Fervono i preparativi per la 
Festa di Santa Croce a Mon-

te Cremasco. Una lunga usanza 
che, anche quest’anno, i muccesi 
organizzano per ringraziare per 
i frutti della terra e del quotidia-
no, faticoso lavoro degli uomini. 
Una giornata all’insegna della 
tradizione, dei colori, dei sapori 
e del folclore della nostra terra 
per dire grazie. L’appuntamento 
è per domani, domenica 23 ot-
tobre.

Un ricco programma è stato 
pensato, con momenti istituzio-
nali e non solo... appuntamenti 
che regaleranno divertimento 
a tutti, dai bimbi agli adulti. Si 
inizia alle ore 9.30 con il Trattor-
bus, che porterà piccoli e grandi 
a scoprire gli angoli caratteristici 
del paese. Più tardi, precisamen-
te alle 11.30, in piazza dei Cadu-
ti (in caso di maltempo, in sala 
consiliare) l’amministrazione 
comunale capitanata dal sinda-
co Giuseppe Lupo Stanghellini 
provvederà alla consegna della 
Costituzione ai neo diciottenni e 
a seguire aperitivo.

Dopo pranzo la Festa prose-
gue. Alle ore 14, in piazza Vit-
torio Emanuele III, animazione 
itinerante con I giullari della 
piazza, a seguire lo spettacolo 
Commedia dell’arte Duoi capitani. 
Alle 16.15, in piazza dei Caduti, 
un po’ di musica grazie al con-
certo che vede protagonista la 
Fanfara dei Bersaglieri di Orzi-
nuovi. Anche in questo caso, al 
termine dell’evento un gustoso 
rinfresco.

Per tutta la giornata, presso il 
centro civico, i muccesi e i cre-
maschi degli altri paesi potranno 
ammirare le icone dell’artista 
Angela Pradel. In piazza Vitto-
rio Emanuele III, invece, sarà 
esposto un prototipo realizza-
to completamente a mano da 
Gianfranco Cavagnoli.

Che festa sarebbe senza le 

bancarelle? Ed ecco che per le 
vie di Monte Cremasco saranno 
presenti gli stand delle associa-
zioni del paese – per esempio, 
la Polisportiva Monte Cremasco 
con la vendita di magliette, fel-
pe, accessori e gadget; il Grup-
po Spontaneo Genitori Monte 
Cremasco con giochi di una 
volta, pesca per i più piccoli, 
cesto misterioso, spazio creativo 
e molto altro –, hobbisti, espo-
sitori di prodotti tipici... spazio, 
ovviamente, anche a gonfiabili, 
giostre e molto altro.

In centro paese, sarà presente 
anche l’associazione culturale 
Sasèt con l’evento Aspettando 
Totò: presentazione de La gloria 
e la prova, il libro di Totò Cascio. 
“All’età di 9 anni Totò esordisce 
sul grande schermo, nel film 
Nuovo Cinema Paradiso di Giu-
seppe Tornatore, con il ruolo di 
Salvatore da bambino, che gli 
porta il successo internazionale 
e conquista del British Academy 
of Film and Television Arts nel-
la categoria attore non protago-
nista. Totò è stato il più giova-
ne a riceverlo – spiega Donato 

Sanchirico, presidente di Sasèt 
–. Totò sarà nostro ospite il 30 
ottobre alle ore 21 a Monte Cre-
masco, presso la sala consiliare. 
Parlerà della sua malattia e di 
com’è riuscito a superarla. Una 
testimonianza che ha voluto im-
primere in un cortometraggio, 
realizzato da Movimento Film 
con Rai Cinema per Fondazione 
Telethon”.

Il 31 ottobre, invece, Totò sarà 
a Crema, ma torneremo a parla-
re di questo appuntamento.

Tornando alla Festa di Santa 
Croce di domani, segnaliamo 
che sono scesi in campo anche 
Parrocchia e Oratorio. Preci-
samente alle ore 14 in oratorio 
“San Giovanni Bosco” sarà pro-
posta la castagnata e la vendita 
dei Tex Willer; in chiesa parroc-
chiale, alle ore 18, invece, santa 
Messa con la processione.

Segnaliamo, inoltre, che in oc-
casione della Festa il centro del 
paese verrà chiuso al traffico. Per 
visionare tutte le modifiche ne-
cessarie apportate alla viabilità 
consultare il portale comunale. 

F.R.

MONTE CREMASCO
Domani è Festa di Santa Croce
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di FRANCESCA ROSSETTI

Negli utimi anni il Cremasco, 
in particolar modo Crema, 

ha vissuto un forte incremento 
di turismo. È una cosa nota. Il 
boom di turisti, tra cui anche 
molti stranieri provenienti da 
oltreoceano, si è registrato dopo 
l’uscita nelle sale cinematogra-
fiche di Chiamami col tuo nome, 
film di Luca Guadagnino girato 
in parte nel nostro territorio. 
Turismo che però non manca, e 
non è mai mancato, a Palazzo 
Pignano.

Come dichiarato alcune 
settimane fa dal docente univer-
sitario Furio Sacchi durante la 
conferenza Palazzo Pignano 2016-
2022: un bilancio di sette anni di 
scavi e ricerche, l’area archeologi-
ca  – che comprende la Villa ro-
mana, la Pieve e l’Antiquarium 
– deve essere motivo di orgoglio 
per il paese, anche se purtroppo 
è nota soprattutto all’estero. 
“Nel periodo pre Covid passa-
vano per il sito di Palazzo circa 
3.000 turisti all’anno” afferma 
il sindaco Giuseppe Dosse-
na. Un numero che ora, con 
l’allentamento di tutte le misure 
restrittive e il buon andamento 
della curva pandemica, sta len-
tamente crescendo e tornando 
alla normalità. 

 Il primo cittadino sottolinea 
anche quanto deve essere anco-
ra fatto per far sentire a proprio 
agio le persone che si recano in 
paese per visitarlo e andare alla 
scoperta della vicina campagna.

“In primis dobbiamo or-

ganizzarci dal punto di vista 
delle strutture ricettive (albergo, 
hotel, bed and breakfast, ndr). 
Il territorio ne è privo” spie-
ga. Ne necessitano gli stessi 
studenti e studentesse del corso 
di Archeologia all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, che 
si recano a Palazzo per “lavora-
re” agli scavi. Per ora, durante 
la loro permanenza di circa tre 
settimane, i fuori sede trovano 
ospitalità presso l’oratorio. Qui 
dormono, mangiano... e Dosse-
na ringrazia il parrocco, prima 
don Benedetto poi don Achille, 
per la disponibilità.

“Bisogna, inoltre, pensare a 
percorsi naturalistici, magari 
che passino per le cascine, i 
punti sorgenti. Vanno sviluppat-
ti e apprezzati perché permet-
tono di valorizzare il territorio 

– prosegue –. Stiamo anche 
cercando di collaborare con il 
Comune di Pandino, dove è già 
attivo un ufficio turismo”.

Il sindaco parla anche dell’a-
pertura del sito archeologico, 
a cura di volontari e associa-
zioni – realtà che propongono 
sull’intero territorio attività 
nell’ambito sociale, nell’orga-
nizzare corsi etc. 

A proposito dell’area arche-
ologica segnaliamo l’iniziativa 
organizzata dal Comune per 
domani, domenica 23 ottobre, 
all’Antiquarium, antistante il 
piazzale della chiesa di San 
Martino. Alle ore 15.30 è pre-
vista la visita guidata a Villa ro-
mana, Pieve e Antiquarium. A 
seguire, alle 16.30, incontro con 
l’autore: Fabrizio Casu presenta 
Silenzio, la musica vi parla.

“In questa storia s’innerva 
una congerie di sentimenti e 
situazioni psicologiche, che 
attengono a due tipicità di 
approccio nella formazione 
musicale di Johannes. Questo, 
a mio parere, è l’aspetto più 
significativo e rilevante del 
romanzo, il suo valore profon-
do che lo propone come un 
testo non solo di narrativa, ma 
di vera e propria formazione 
culturale, di grande utilità per 
i giovani che si avviano alla 
musica e allo studio di uno 
strumento, scoprendo lo straor-
dinario ventaglio di sensibilità 
ed emozioni che solo la musica 
sa generare. In questo partico-
lare campo l’autore ha investito 
tutto il suo bagaglio culturale, la 
sua lunga esperienza di docente 
e formatore, il suo talento di 
violinista, la sua cospicua sen-
sibilità musicale, il suo modo 
di vedere la vita del musicista 
ancorata a valori universali, alla 
‘bellezza’, all’eccellenza tecnica 
congiunta all’espressione più 
profonda dell’anima. Questo 
romanzo percorre intensamente 
le strade dell’animo umano, 
specie quando le aspirazioni 
sono le più alte, le più difficolto-
se, ma anche le più appaganti” 
(dalla prefazione di Goffredo 
Palmerini).

Durante la presentazione 
sono previsti intermezzi musi-
cali, eseguiti dall’autore stesso 
(Casu) e da Elena Marazzi. 
Saranno proposte musiche di 
Rachmaninov, Bach, Schubert e 
Mozart. L’ingresso è libero. 

Turismo e percorsi naturalistici
Per il sindaco Dossena il territorio deve essere valorizzato. 
Domani visita guidata all’area archeologica e incontro con autore 

PALAZZO PIGNANO

Vaiano… che cammina or-
mai è una realtà. Il grup-

po di “camminatori” è nato 
da un’idea della Polisportiva 
Vaianese con la collaborazio-
ne delle associazioni Auser, 
Arcicoop e Asditm di Vaiano 
Cremasco.

Nel periodo estivo si sono 
svolti i “Venerdì di luglio” con 
l’obiettivo di conoscere il terri-
torio locale (ville, chiese, piste 
ciclabili, palazzi, etc). “Noi le 
chiamiamo ‘passeggiate a tema’ 
– afferma Agostino Manenti – . 
Oltre a camminare e a stare in-
sieme, si conosce il territorio, so-
prattutto sotto l’aspetto culturale 
e storico. Per questo motivo ci 
avvaliamo della collaborazione 

del signor Raffaele Bressi”.
Domenica 16 ottobre il grup-

po si è “spinto”, per un totale di 
11 km, fino al Santuario della 
Beata Vergine del Pilastrello di 
Dovera, dove don Carlo Granata 
e il signor Bressi hanno illustrato 

la storia del Santuario e dell’ap-
parizione del 14 maggio 1384. Il 
tutto si è concluso con un ristoro 
presso l’Auser.

Ora il gruppo attende altre 
“sfide”, sempre nel segno della 
convivialità e della salute. 

VAIANO: CAMMINARE E CONOSCERE IL TERRITORIO
A salire sul ring del torneo interregionale di 

pugilato, che si terrà oggi, sabato 22 ottobre, 
a Porto Torres (Sardegna) ci sarà anche un cre-
masco. 

Nei giorni scorsi il diciassettenne Matteo Serra 
(nella foto al centro), giovane promessa del team VT 
Boxe Asd, associazione sportiva dilettantistica di 
cui è presidente Mattia Pigola, ha ricevuto la con-
vocazione dalla Commissione tecnica della Fede-
razione Pugilistica Italiana sezione Lombardia.

“La sfida sarà tra la squadra Lombarda e la 
squadra Sarda – spiega Pigola –. Saranno 9 gli 
atleti di ogni regione che si sfideranno al torneo 
interregionale a Porto Torres”.

Il team VT Boxe Asd spera in una vittoria, tut-
tavia  è comunque soddisfatto della convocazione 
del proprio pugile nella squadra Lombarda. “In-
fatti, questa convocazione permette a Matteo di 
mettersi in risalto a livello nazionale” chiosa il 
presidente.

CHIEVE: SERRA AL TORNEO INTERREGIONALE

A Palazzo Pignano la festa patronale dedicata a San Martino 
Vescovo, in programma per domenica 13 novembre, si avvi-

cina e da palazzo comunale fanno sapere che anche quest’anno 
l’amministrazione capitanata dal sindaco Giuseppe Dossena, in 
collaborazione con la parrocchia, allestirà lungo la via Roma una 
serie di bancarelle ed esposizioni a carattere misto con la possibi-
lità di messa in vendita di vari prodotti.

“Oltre al nutrito e sempre interessante programma a caratte-
re religioso – anticipa Luca Restelli, assessore alla Biblioteca, 
Cultura, Sviluppo dell’attrattività – saranno intraprese anche 
iniziative a carattere civile (l’apertura straordinaria degli scavi 
archeologici e dell’Antiquarium, gli spettacoli e laboratori per 
bambini, l’esposizione di macchine d’epoca, i rievocatori delle 
antiche legioni romane, dj serale etc)”. E non solo. Sul program-
ma torneremo a tempo debito.

Nel frattempo, da palazzo comunale, arriva l’invito a titolo 
gratuito agli espositori, ai commercianti e agli artigiani interes-
sati a partecipare con propri stand e banchetti. Devono inviare 
l’apposito modulo di iscrizione, pubblicato sul portale dell’Ente 
locale, ricordandosi di aggiungere i metri necessari (ogni modulo 
è 3 metri per 3). “L’allaccio alla corrente elettrica non sarà dispo-
nibile” specifica Restelli. 

Il modulo, compilato in ogni parte e firmato, dovrà essere in-
viato entro sabato 5 novembre tramite e-mail ad ass.cultura@
comune.palazzopignano.cr.it e in cc a vicesindaco@comune.pa-
lazzopignano.cr.it.

Per ricevere ulteriori informazioni gli interessati dovranno scri-
vere agli indirizzi e-mail sopraindicati oppure chiamare il nume-
ro 331.2526018. Sempre sul portale comunale, inoltre, è possibile 
consultare anche le disposizioni per la partecipazione alla festa 
di San Martino Vescovo.

PALAZZO PIGNANO

Festa San Martino Vescovo:
fervono i preparativi

A Bagnolo Cremasco non c’è mai il rischio di 
annoiarsi. Numerose le iniziative, messe in 

campo da differenti attori, che vengono proposte 
in tutte le stagioni... e così anche in autunno le 
occasioni, tra tradizioni e novità, non mancano.

Nel pomeriggio odierno, sabato 22 ottobre, per 
esempio, è in programma la Giornata ecologica, 
un appuntamento annuale in paese. “Prima che 
sia troppo tardi, lascia anche tu un’impronta di 
civiltà!!!” si legge sulla locandina che promuo-
ve l’evento. A organizzare l’amministrazione 
comunale capitanata dal sindaco Paolo Aiolfi e 
l’oratorio San Giovanni Bosco, che estendono a 
tutti (dai più piccoli agli adulti) l’invito a prende-
re parte attivitamente. Insieme a due enti, per il 
secondo anno anche la confermata partecipazio-
ne del McDonald’s di Bagnolo. “Tutti a raccolta 
per pulire le nostre città dai rifiuti” è l’invito del 
ristorante cremasco della nota catena di fast food 
statunitense.

Il programma prevede il ritrovo alle ore 14.30 
nel cortile del Comune e l’inizio della raccolta 
dei rifiuti abbandonati dai soliti ignoti alle 15. Il 
termine dell’attività è previsto per le 17 e a segui-
re, in Comune, ci sarà una merenda ad attende-
re tutti i partecipanti, che con guanti e sacchetti 
hanno provveduto a ripulire vie e spazi verdi.

Tra una settimana, invece, un’iniziativa all’in-
segna della poesia. Alle ore 21, infatti, è previ-
sta Serata insieme: momenti poetici. A organizzare 

il Gruppo Antropologico di Bagnolo Cremasco, 
che invita tutta la cittadinanza a partecipare a 
questa serata dedicata alla lettura di poesie com-
poste da autori bagnolesi. Un’occasione unica 
per celebrare e conoscere gli autori di casa nostra. 
Location la sala riunioni (sopra MCL) in piazza 
Aldo Moro. 

efferre

Bagnolo: Giornata ecologica e Serata insieme
La festa del Ringraziamento è una tra-

dizione in molti paesi del nostro ter-
ritorio e non solo. È la giornata in cui le 
persone, soprattutto coloro che ogni gior-
no lavorano la terra per permettere alle no-
stre tavole di essere sempre ricche di cibo, 
“rendono grazie” per i frutti della terra. A 
Chieve a organizzare questa particolare, 
apprezzata ricorrenza è il Comitato “Chie-
ve in festa” con il patrocinio del Comune 
capitanato dal sindaco Davide Bettinelli.

L’appuntamento è tra una quindicina di 
giorni, precisamente domenica 6 novem-
bre. Il programma, reso noto nei giorni 
scorsi, prevede: dalle ore 8.30 il ritrovo dei 
mezzi agricoli in piazza Roma; alle 10.30 
santa Messa con la benedizione dei mez-
zi agricoli e successivamente la sfilata dei 
trattori per le vie del paese; alle 12.30 un 
momento conviviale, il cosiddetto pranzo contadino presso il salone dell’oratorio a cura del 
Comitato “Chieve in festa”; dalle 14.30, invece, dimostrazione della sgranatura “dal mel-
got” con trebbia d’epoca e ci sarà anche il Trattor-bus.

Per quanti fossero interessati a prendere parte al pranzo contadino, è necessario che prov-
vedano alla prenotazione: è obbligatoria, ma c’è tempo sino a lunedì 31 ottobre chiamando 
al numero 353.4445886. Costo del pranzo è pari a 15 euro e viene proposto un menù tipico 
del territorio: trippa, piatto di polenta con costine e verze, cotechino e lenticchie, fetta di 
gorgonzola. Da bere: acqua e vino rosso. Si conclude con un gustoso dolce. Insomma, c’è da 
leccarsi i baffi.

F.R

CHIEVE: IL 6 NOVEMBRE FESTA DEL RINGRAZIAMENTO
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Cremosano, domenica scorsa 16 ottobre, ha dato il benvenuto alle ma-
giche atmosfere autunnali con la tradizionale Festa d’Autunno. Una 

splendida giornata di sole, in realtà più primaverile che pre-invernale, ha 
visto animarsi la centrale piazza Garibaldi. Le temperature miti hanno 
favorito la partecipazione.

“Un particolare ringraziamento a tutti i volontari dell’Auser che si 
sono prodigati per organizzare una splendida giornata”, affermano quelli 
dell’amministrazione comunale. I colori e i sapori dell’autunno sono stati 
protagonisti in piazza per la sedicesima volta: ormai la Festa d’Autunno 
è un appuntamento fisso per l’intera comunità.

Tanti i cremosanesi che hanno ammirato la mostra micologica e gu-
stato i frutti della tradizionale castagnata della solidarietà. Dalle ore 
14 le castagne, ben cotte, sono andate a ruba, contribuendo a fare del 
bene. Durante l’iniziativa erano presenti anche gazebo e stand di pro-
dotti enogastronomici, così come il banchetto della Biblioteca comunale, 
anch’essa pronta a fare del bene.  L’evento, organizzato dall’amministra-
zione comunale Fornaroli, in collaborazione con il gruppo dei volontari 
dell’Auser locale, ha centrato ancora l’obiettivo. 	 		             

LG

Un buon pranzo in oratorio come quello ritratto nel-
la fotografia: ecco quello che ci vuole per riscaldare 

queste domeniche d’autunno. Lo sanno bene i volontari 
(sempre molto generosi) dell’oratorio parrocchiale piera-
nichese dedicato a San Biagio, che hanno previsto per la 
giornata di domenica prossima 30 ottobre il ritrovo ‘Sa-
pori d’autunno in oratorio’. 

Alle ore 12 si potrà pranzare con pizzoccheri valtelli-
nesi e arrosto con patate. Il menù bimbi prevede anche 
la pasta al pomodoro. Un buon dolce completerà il ricco 
menù. Si potrà prenotare anche l’asporto. Le prenotazio-
ni, anche per pranzare in presenza, si ricevono al numero 
telefonico 349.6929537 entro mercoledì 26 ottobre.

LG

PIERANICA ORATORIO

CREMOSANO: se l’autunno fosse sempre come domenica...

Una nuova, simpatica propo-
sta è stata presentata dalla 

Pro Loco pieranichese, sempre 
desiderosa di coinvolgere la co-
munità. “Questa volta vi invitia-
mo tutti a teatro e ci andiamo in-
sieme, in allegra compagnia. Per 
assistere a una bella storia. Per 
emozionarci. Per sorridere. Per 
trascorrere e condividere una 
serata un po’ diversa”, afferma-
no gli organizzatori invitando i 
concittadini.

Per l’iniziativa Metti una sera 
a teatro l’invito è ad assistere a 
Sister Act - Il musical, in scena al 
Teatro Nazionale Che Banca di 
Milano il prossimo 3 dicembre 
alle ore 20.45. La produzione è 
a cura di Stage Entertainment, 
la regia di Chiara Noschese, le 
coreografie di Nadia Scherani e 
la direzione musicale di Andrea 
Calandrini. Il musical andrà in 
scena fino al 7 gennaio.

Riscatto, sorellanza, comuni-
tà, sogni, accoglienza, inclusio-
ne, onestà, vocazione e tolleran-
za. Mai come oggi, i valori di cui 
parla Sister Act, sono necessari e 

fondamentali, in un momento 
storico che trova tutti noi provati 
da enormi difficoltà ancora non 
risolte.

“Credo che la malvagità sia 
sempre figlia della difficoltà…
Sister Act aiuterà il pubblico a 
riscoprire quei valori che forse 
qualcuno ha dimenticato o ma-
gari non ha la forza di ricordare 
più. Attraverso la musica stra-

ordinaria, una grande storia, le 
emozioni e cercando di arrivare 
‘dritto al cuore’: è esattamente lì 
che io punterò…”, ha dichiarato 
Noschese presentando lo show.

Un grande successo che farà 
sognare grandi e piccini. Il mu-
sical è basato sull’omonimo, ce-
lebre film del 1992 con l’attrice 
Whoopi Goldberg nell’indimen-
ticabile ruolo di Deloris, “una 

svitata in abito da suora”. Delo-
ris Van Cartier è una scatenata 
cantante dei night club di Phila-
delphia. Dopo essere stata testi-
mone di un omicidio, la Polizia 
decide di metterla al sicuro in un 
posto in cui nessuno penserebbe 
mai di cercarla: un convento. 
Deloris, che non è tagliata per lo 
stile di vita monacale, inizia così 
a dirigere lo stonatissimo coro 
di suore, trasformandolo in un 
autentico fenomeno musicale. 
In questo modo, la copertura di 
Deloris salta. Però, i suoi inse-
guitori dovranno vedersela con 
tutto il convento...

La partenza da Pieranica av-
verrà da piazza Fontana alle ore 
19. La quota di partecipazione è 
di 65 euro per tutti e comprende 
posto a teatro (in poltronissima) 
e viaggio di andata e ritorno in 
pullman gran turismo. 

Per informazioni e iscrizioni 
si può contattare Laura al cell. 
392.7933785 entro e non oltre 
martedì 1° novembre, termine 
perentorio per partecipare.

LG

Pieranica: a dicembre tutti a teatro con la Pro Loco

A seguito dell’allestimento della Festa dell’Agricoltura a cura 
della Pro Loco di Trescore Cremasco in paese sono state di-

sposte alcune modifiche viabilistiche. Ovvero, il divieto di transito 
in piazza della Chiesa, via Milano (nel tratto compreso tra via Cà 
Noa e piazza della Chiesa), via Marconi (nel tratto compreso tra il 
parcheggio pubblico e piazza della Chiesa). La festa è in program-
ma per domani, domenica 23 ottobre. Di qui le chiusure dalle ore 
6 alle ore 23. 

Nuovo orario della piazzola ecologica a Casaletto Vaprio. È in 
vigore dallo scorso 15 ottobre. Gli orari di apertura della ‘mini 

discarica’ comunale sono i seguenti: lunedì 16-18, mercoledì 16-18, 
sabato 10-12 e 16-18.	

Il martedì a Pieranica si cammina in-
sieme. “Non ci siamo mai fermati, un 

po’ come Forrest Gump, e continuere-
mo a camminare”, affermano i protago-
nisti dei gruppi di cammino. “Aspettia-
mo nuovi camminatori e camminatrici 
che hanno voglia di trascorrere un’ora 
la settimana, in allegra compagnia e 
condivisione, sulle strade della salute”. 
L’appuntamento è sempre alle ore 20.15 
al consueto punto di ritrovo, cioè nei 
pressi della piazzetta Giovanni Paolo 
II... muniti di torce”. L’invito è lanciato. 

Si sono concluse le Giornate Fai d’autunno, promosse dalla dele-
gazione di Crema del fondo per l’ambiente italiano, significativa 

esperienza culturale che quest’anno ha coinvolto anche Casletto Va-
prio. Protagonisti in paese la bellissima Chiesa Vecchia, il suo ciclo 
di affreschi (di Gian Giacomo Barbelli, il campione del Seicento 
pittorico cremasco) e la facciata di palazzo Benvenuti.

“Con circa 150 presenze divise nelle due giornate e grazie alla 
preparazione degli apprendisti ciceroni dell’IIS Galileo Galilei di 
Crema abbiamo incontrato molte persone provenienti da tutta la 
Lombardia”, spiega la Commissione Cultura casalettese. “Il pubbli-
co ha potuto ammirare il nostro piccolo gioiello e scoprire la storia 
che si cela dietro agli affreschi di Barbelli e la presenza della famiglia 
Benvenuti a Casaletto Vaprio. Un’occasione meravigliosa che ci ha 
dato l’opportunità di condividere con tutti questi nostri luoghi spe-
ciali”, aggiunge l’assessore Samuele Zenone.

Già la prima giornata Fai d’autunno era stata ricca di visite grazie 
ai ragazzi del Galileo Galilei, con arrivi anche da Sondrio, Vimer-
cate, Monza, solo per fare degli esempi. Gran successo anche la 
giornata domenicale, così come l’incontro con il restauratore Pao-
lo Mariani, che ha curato la delicata ricollocazione degli affreschi 
strappati nella loro sede originaria. Naturalmente dopo il restauro. 
Come si ricorderà, dopo settant’anni l’operazione ha visto la positi-
va collaborazione tra il Comune e il privato che possedeva le opere 
barbelliane.

Luca Guerini 

TRESCORE: VIABILITÀ PRO FESTA

CASALETTO VAPRIO: ORARI PIAZZOLA

PIERANICA: CAMMINIAMO INSIEME

CASALETTO V: CON IL FAI NELL’ARTE 

In paese sono in via di affissione 
dei manifesti voluti dall’ammi-

nistrazione comunale. Il sindaco 
Angelo Barbati e la sua squadra li 
hanno voluti per informare la cit-
tadinanza sulle recenti opere pub-
bliche approvate e che partiranno 
prossimamente a Trescore.

Innanzitutto la riqualificazione 
del centro sportivo comunale di 
viale De Gasperi: sistemazione 
interna degli spogliatoi, dei bagni, 
tinteggiature interne, rifacimento 
della copertura, realizzazione 
di una nuova tettoia aperta per 
molteplici usi, rifacimento della 
pavimentazione esterna mancan-
te, messa a norma e rifacimento 
dell’impianto elettrico, con anche 
la riqualificazione delle pareti 
esterne. Insomma, un maquil-
lage completo che vedrà anche 
l’approntamento di una nuova 
pavimentazione esterna all’area 
ristoro; l’installazione dell’ar-
redamento e il previsto allarme 
saranno gli ultimi tasselli per poter 
mettere in funzione la struttura a 
servizio della comunità. 	

Il Comune porrà quindi 
attenzione alla sistemazione della 
pista ciclopedonale lungo il viale 
che conduce all’area dedicata allo 
sport, da via Marconi fino a via 
Magri. In questo caso i lavori com-
prendono la rimozione degli alberi 
esistenti, il rifacimento dell’asfalto, 
i cordoli delle aiuole e la succes-
siva piantumazione di alberi e 
fiori con impianto di irrigazione 
automatica”, spiega il sindaco. 

Importante anche l’intervento 
di riqualificazione previsto per 
l’area comunale di via sant’Aga-

ta. Il progetto prevede, infatti, la 
realizzazione del parchetto con 
giochi innovativi, la sistemazione 
dei sevizi igienici esistenti, la 
creazione di un nuovo campo poli-
valente (calcetto, basket, pallavolo 
maschile e femminile) dotato 
d’illuminazione notturna, nonché 
la realizzazione della nuova area 
ristoro a servizio del centro/
parco giochi e del quartiere. 
“Successivamente, nella porzione 
restante dell’area, sarà realizzata 
la pista bike-park con materiali 
per garantire la massima sicurezza 
ai ragazzi che la utilizzeranno”, 
promette Barbati. 	

L’elenco riporta anche il rifaci-
mento della copertura, con annes-
so smaltimento e bonifica dell’a-
mianto, compresi tutti i canali e 
pluviali, dell’immobile comunale 
residenziale di via Magri. Stesso 
discorso per gli immobili pubblici 

residenziali delle vie Pavesi e Papa 
Giovanni XXIII. Non mancherà 
una pista ciclopedonale nella zona 
Silc, fino al confine comunale 
(roggia Acquarossa).

Nel campo delle manutenzioni 
straordinarie delle strade comu-
nali, ecco l’asfaltatura di alcune 
arterie del paese ormai deteriorate: 
via Carioni compresi i parcheggi 
antistanti al municipio, via Verdi 
e via Marconi, porzione iniziale 
di via Vittorio Veneto, parte di via 
Alzeni, via Milano, via Scaini (si-
stemazione del marciapiede), via 
Magri e riparazioni puntuali nella 
vie Soncino, Marconi, Dugnani, 
Montello, Sant’Agata. Infine il 
rifacimento dell’ultimo tratto della 
pista ciclopedonale esistente di 
viale Risorgimento e dei marcia-
piedi di via Magri. Il tutto con il 
ripristino totale della segnaletica 
stradale orizzontale (righe e dossi). 

In via Magri il Comune ha messo 
in conto pure la riqualifica del 
parco giochi, con sostituzione di 
un gioco, della pavimentazione 
(sarà antitrauma) e la sistemazione 
degli altri giochi presenti. 	

Per combattere ulteriormente 
il caro energia, chi è al governo 
del borgo provvederà al cambio 
delle caldaie nelle case comunali: 
l’intervento prevede la sostituzione 
delle ultime otto caldaie esistenti 
con prototipi di ultima generazio-
ne e a risparmio energetico. Presto 
la cittadinanza potrà anche vedere 
all’opera un nuovo veicolo comu-
nale Piaggio di ultima generazione 
(ibrido) e constatare l’installazione 
di un nuovo impianto di videosor-
veglianza collegato con la stazione 
dei Carabinieri: gli occhi elettroni-
ci vigileranno su piazza della Chie-
sa, cimitero e centro di raccolta dei 
rifiuti. “A proposito ci sta molto a 
cuore la realizzazione del nuovo 
centro di raccolta comunale dei 
rifiuti ordinari e speciali. Il proget-
to prevede una rampa carrale in 
quota, che permetta alle persone 
di accostare la propria autovettura 
ai cassoni e di gettare i rifiuti co-
modamente. Siamo in attesa della 
risposta della graduatoria per avere 
la copertura al 100% dei costi”, 
chiarisce il sindaco Barbati.	  

Prima di chiudere… l’arte. Infat-
ti attraverso tinteggiature interne 
del palazzo comunale, l’ammi-
nistrazione comunale si prepara 
alla prossima mostra permanente 
dedicata agli artisti di Trescore 
Cremasco, progetto che avevamo 
già illustrato.

Luca Guerini

Ecco cosa abbiamo in serbo
Il sindaco Angelo Barbati affida alle nostre colonne e a una 
campagna d’affissioni l’elenco delle opere in programma

TRESCORE CREMASCO
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Pubblico al completo per il concerto verticale 
tenutosi nel pomeriggio di domenica 16 

ottobre a Offanengo. Su iniziativa della Pro 
Loco del paese Mauro Bolzoni al pianoforte, 
la cantante lirica Ayako Suemori, Mario Galli 
alla tromba/flauto e il violinista Pier Cristia-
no Basso Ricci, introdotti da Federica Longhi 
Pezzotti, hanno proposto un originale concer-
to, affacciandosi dai tre piani del campanile di 
Offanengo. Dunque la difficoltà di ascoltarsi 
tra loro e offrire una musica amalgamata per 
un concerto di alta qualità è stata superata 
dall’ottimo lavoro curato dalla Pro Loco, che 
ha collegato i concertisti tra loro garantendo 
un’eccellente resa sonora.

Vari i brani proposti: da Piovani, a Ortola-
ni, da Morricone a Gershwin, Verdi e Lehar. 
Un’esibizione gradita e accompagnata dal 

pubblico che, con il viso rivolto verso l’alto, 
ha più volte accolto con gli applausi le diverse 
esecuzioni.

Al termine del bel concerto – quasi un 
unicum nella storia musicale del territorio che 
ricorda una proposta simile presso la basilica 
di Santa Maria della Croce a Crema, con l’or-
chestra e il coro principale sul palco antistante 
la sacra costruzione, e alcuni cantori affacciati 
dagli archi della splendida chiesa – è stata letta 
la poesia Al campanìl da Fanénch dalla stessa 
Longhi Pezzotti. 

Un evento molto apprezzato e quasi stra-
ordinario, da tempo nel cuore della Pro Loco 
capitanata da Rodolfo Cappelli, che è final-
mente riuscito a coronare un sogno musicale 
di grande originalità e qualità.

M. Zanotti

OFFANENGO: musica maestro... tutti col naso all’insù 

Domenica tosta, la scorsa, per il Camisano Running, impe-
gnato in tantissime gare competitive e non. Partiamo dalla 

Maratonina di Cremona, dove era presente un bel gruppetto tra 
la mezza e i 10 km. Ottimi i tempi, con menzione particolare 
per Sarah Zerbini (7ª donna assoluta con un tempo di 1h23,46) 
e Chiara Bardon nei 10 km (7ª donna assolta con 43,26 minuti ).

A Bardolino sul lago di Garda, invece, Anna e Piergiorgio 
(compagni di corsa e non solo) si distinguono con ottimi tempi 
sulla 10 km. Dal Garda passiamo poi in Toscana per la Eco 
maratona del Chianti, dove i due euforici Antonella e Giuliano 
hanno fatto valere i colori del Camisano Running. A Omegna, 
alla Ultra Trail Lago d’Orta, c’era Francesco Abrami. Non è 
mancato un salto fuori nazione, precisamente alla Maratona di 
Amsterdam, dove applaudiamo Andrea Brugnoli.

Ma non dimentichiamo mai i nostri corridori nel Cremasco: 
a Dovera i runner di Camisano si sono classificati come primo 
gruppo numeroso; a Cividate al Piano sesto gruppo più nume-
roso. “Che dire. Siamo una squadra fortissima!”, commenta il 
presidente Gianpi.

Una bella giornata di sport è stata vissuta anche domenica 9 
ottobre in Valle Camonica, per la nona edizione della mezza ma-
ratona ‘Io21zero97-2022’. “Partenza da Breno con cielo cupo e 
carico di pioggia, fortunatamente non caduta per l’intera gara, 
che ci ha regalato panorami dai colori intensi e temperature pia-
cevoli per tutta la giornata”, affermano i presenti. Un percorso 
suggestivo lungo la ciclabile del fiume Oglio, con passaggi in 
antichi borghi di grande interesse storico e culturale. L’arrivo a 
Darfo Boario, dove ad attendere gli oltre 900 runner, tra le va-
rie distanze, c’era tanta gente pronta a incoraggiare e festeggiare 
i partecipanti. In rappresentanza del Camisano Running erano 
presenti due atleti per la 10 km e undici per la mezza maratona. 
Tra questi Daniela Tedoldi è salita sul podio di categoria con il 
suo miglior tempo di sempre: 1 ora e 43 minuti! Brava! Contagio-
so il suo entusiasmo, che ha fatto sentire tutto il gruppo partecipe 
di questa eccellente prestazione. E domani, tutti di nuovo in pista.

Luca Guerini

CAMISANO
DOMENICHE DI CORSA

Tornano le borse di studio alla memo-
ria del senatore Narciso Franco Patrini 

che l’amministrazione comunale di Offa-
nengo, la famiglia Patrini, la Cassa Rurale 
Banca di Credito Cooperativo di Treviglio, 
la Banca del Credito Cooperativo di Ca-
ravaggio Adda e Cremasco-Cassa Rurale 
oltre all’Associazione Popolare Crema per 
il Territorio elargiscono agli studenti me-
ritevoli.

Questa edizione riguarderà gli alunni 
residenti a Offanengo almeno dal 1° gen-
naio 2021, che hanno ottenuto un diploma 
di scuola secondaria di 1° grado, statale o 
paritaria, nell’anno scolastico 2021-2022, 
con una votazione di 10/10, oppure che 
hanno conseguito un diploma di maturità 
nella scuola secondaria di 2° grado, stata-
le o paritaria, sempre nel medesimo anno 
scolastico con una votazione non inferiore 
a 95/100; sono destinatari di borse di stu-
dio anche gli studenti meritevoli che han-
no ottenuto un diploma di Istituto tecni-
co superiore (Its), con una votazione non 
inferiore a 95/100 così come gli studenti 
universitari in regola con il piano di stu-
dio, che hanno raggiunto la laurea trienna-
le presso un’università italiana, nell’anno 
accademico 2021-2022, con una votazione 
non inferiore a 105/110.

Infine le borse di studio verranno asse-
gnate a chi si è laureato, in regola con il 
piano di studio, conseguendo una laurea 
magistrale con una votazione non inferio-
re a 105/110. Il bando considera in rego-
la con il piano di studio gli studenti che 
si laureano nella sessione estiva o autun-
nale. Inoltre gli studenti, che si laureano 
nella sessione autunnale o, nella sessione 
invernale dell’anno accademico 2021/22, 
potranno partecipare al bando che verrà 
indetto per l’anno accademico 2022/2023. 
Ai fini della premiazione, saranno prese 
in considerazione anche le lauree ulteriori 
rispetto alla prima a partire dall’anno ac-
cademico 2019/2020.

Come sempre, corposo l’ammontare 
complessivo delle borse di studio al merito 
che si attesta alla notevole cifra di 18.000 
euro ripartiti come segue: 2.000 euro per i 
diplomati di scuola secondaria statale e/o 
paritaria di primo grado con un massimo 
di 250 euro a testa; 4.200 euro per i ragaz-
zi che si diplomano alle scuole secondarie 
di 2° grado con un massimo di 600 euro 
ciascuno. Sono previsti 2.000 euro per chi 
consegue il diploma presso un Istituto tec-
nico superiore con un massimo di 1.000 
euro per ogni diplomato, mentre sono 
a disposizione  5.000  euro per i laureati 

con ‘titolo’ triennale, con un massimo di 
1.000 euro per neo dottore. Infine, sono 
stati messi a disposizione ben 4.800 euro 
per chi discute la tesi di laurea magistrale; 
per loro un massimo di 1.200 euro a testa 
per chi si meriterà una delle borse di studio 
in palio.

Le domande, al fine dell’ammissione, 
verranno esaminate dalla commissione 
appositamente nominata dalla Giunta co-
munale. Per poter accedere all’assegnazio-
ne della borsa di studio gli aventi diritto 
dovranno far pervenire la documentazione 
necessaria entro mercoledì 30 novembre 
alle ore 12 presso l’Ufficio di segreteria del 
Comune di Offanengo, piazza Senatore 
Patrini, 13.

Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il bando ufficiale pubblica-
to all’Albo Pretorio Comunale e sul sito   
www.comune.offanengo.cr.it.

La cerimonia di consegna delle borse di 
studio, la cui data è in fase di definizione, 
è sempre molto partecipata ed è occasione 
per ricordare la figura del senatore Patrini 
che ha lasciato un segno indelebile nella 
storia di Offanengo e nella sua attiva, viva-
ce e popolosa comunità.

M.Z.

Offanengo: 18mila euro in borse di studio
Scadrà alla fine del mese il 

bando promosso dall’ammi-
nistrazione comunale capeggia-
ta da Feruccio Romanenghi per 
l’assegnazione delle borse di 
studio relative all’anno scolasti-
co 2021-2022. Destinatari dei 
premi in denaro sono gli alunni 
uscenti dalla scuola secondaria 
di primo grado che hanno otte-
nuto il massimo dei voti.

L’amministrazione intende 
premiare il merito e il profit-
to, assegnando le “borse” ai 
ragazzi che hanno ottenuto la 
valutazione più alta, ossia dieci 
(in caso di assenza di tale voto verrà presa in considerazione la 
votazione di nove), all’esame di licenza scuola secondaria di primo 
grado. Oltre alla residenza a Ricengo-Bottaiano, i partecipanti al 
bando devono essere iscritti al primo anno di scuola secondaria di 
secondo grado.

La domanda di assegnazione della borsa di studio va presentata 
sul modulo prestampato entro il 31 ottobre prossimo. I documenti 
sono disponibili sul sito istituzionale del Comune. Sulla base della 
documentazione presentata la Commissione provvederà ad asse-
gnare i relativi riconoscimenti.

Il verbale relativo alle operazioni di verifica dei requisiti richie-
sti sarà successivamente approvato con determina del responsabile 
del servizio. In sede di domanda d’ammissione va allegata la copia 
dell’attestato di licenza e dell’atto di iscrizione al successivo anno 
scolastico.

ellegi

RICENGO: BANDO BORSE DI STUDIO

di ANGELO LORENZETTI

“Siamo un paese agricolo, 
quindi sfruttiamo l’esi-

stente. Col nuovo Pgt (Piano 
di governo del territorio) 
puntiamo sulle ristrutturazio-
ni, che oltretutto rispondono 
meglio alla qualità della vita. Il 
territorio va gestito con grande 
oculatezza perché deve dare 
risposte concrete, tenuto conto 
anche delle risorse a disposi-
zione, sempre più limitate”.  
Così il vicesindaco, assessore 
all’Urbanistica e Bilancio del 
Comune di Sergnano, Pasqua-
le Scarpelli a margine della 
seduta di Consiglio di venerdì 
della scorsa settimana, quando 
l’assemblea presieduta dal 
sindaco Angelo Scarpelli ha 
licenziato la variante di Pgt coi 
voti favorevoli della maggio-
ranza e l’astensione di chi siede 
sui banchi dell’opposizione.

“Si è trattato di un lavoro 
molto impegnativo, ma ne è 
valsa la pena; ora abbiamo 
uno strumento urbanistico 
proiettato al futuro, realizzato 
nel pieno rispetto delle fresche 
normative regionali, che va 
incontro alle esigenze di tutti. 
Già agli inizi del nuovo secolo, 
da esponente di minoranza 
avevo suggerito di limitare lo 
sfruttamento di aree agricole 
per favorire gli interventi di 
ristrutturazione, essendoci in 
centro paese parecchi edifi-
ci vuoti. Il nuovo Pgt punta 
proprio sulla valorizzazione 
di ciò che già possediamo e 

prevede meno burocrazia per le 
pratiche edilizie”.

Approvata, dunque, in 
maniera definitiva la variante 
generale al Piano di governo 
del territorio del Comune di 
Sergnano. In sala consilia-
re, per illustrare i contenuti 
dello strumento urbanistico, 
erano presenti l’estensore del 
piano, l’architetto Alessan-
dro Martinelli, e per l’ufficio 
tecnico comunale l’architetto 
Laura Nisoli e la geometra 
Silvia Lucchetti. “La princi-
pale novità di questa variante 
riguarda la forte diminuzione 
del consumo di suolo previsto: 
rispetto al piano vigente la 
riduzione delle aree edificabili 
per le zone residenziali è del 62 
per cento, mentre per gli altri 

ambiti di espansione (produt-
tivi, commerciali, servizi) la 
riduzione è del 22 per cento”, 
spiega il vicesindaco Pasquale 
Scarpelli. Allo stesso tempo 
“verranno valorizzate maggior-
mente le aree agricole e l’a-
spetto ambientale, con il fine di 
migliorare la riqualificazione 
paesaggistica e architettonica 
degli interventi di trasforma-
zione del territorio”.

Saranno più snelle le proce-
dure che riguardano operazioni 
legate all’esistente. “Abbiamo 
apportato modifiche al rego-
lamento edilizio comunale, 
anch’esso rivisto e approvato 
in via definitiva dal Consiglio 
comunale venerdì scorso. Sarà, 
tra l’altro più facile ristruttura-
re gli edifici esistenti, soprat-

tutto quelli che si trovano in 
centro storico, grazie all’intro-
duzione di semplificazioni e 
maggiore flessibilità nei cambi 
d’uso, come ad esempio da 
residenziale a commerciale e 
viceversa e con l’abbattimento 
delle quote standard”.

Insistendo sulla qualità della 
vita, che bisogna cercare di 
migliorare, l’assessore all’Urba-
nistica e Ambiente, sottolinea 
che “grazie al lavoro svolto, 
con questa variante urbanistica 
raggiungiamo l’obiettivo di ri-
durre l’occupazione del suolo, 
con misure importanti anche 
dal punto di vista ecologico 
e valorizziamo le nostre aree 
agricole e la tutela ambientale. 
Importanti anche le nuove 
regole edilizie che, insieme agli 
incentivi statali per le ristruttu-
razioni e alle normative regio-
nali sulla rigenerazione urbana, 
renderanno più agevoli le opere 
di recupero del patrimonio 
edilizio esistente”. 

Anche la delibera riferita al 
nuovo regolamento edilizio 
comunale è stata approvata con 
il voto favorevole della maggio-
ranza consiliare e l’astensione 
dei gruppi di minoranza.

“Siamo un paese agricolo, 
quindi sfruttiamo l’esistente, 
senza ricorrere allo sfrutta-
mento di nuove aree. Il nostro 
Piano di governo del territorio 
va proprio in questa direzio-
ne, difatti, rispetto al piano 
vigente, la riduzione delle aree 
edificabili per le zone residen-
ziali è del 62 per cento”.

Pgt attento ai recuperi
Minor consumo di suolo a favore di una riqualificazione 
dell’esistente con procedure burocratiche più snelle

SERGNANO
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“Sì, camminare fa bene, è importante, per 
la salute, l’ambiente, la socializzazione”. 

Così l’assessore all’Istruzione del Comune di 
Pianengo, Greta Ganini, in merito al Piedibus, 
di attualità anche quest’anno scolastico. “L’at-
tività è ripartita per iniziativa dell’amministra-
zione comunale e grazie alla sensibilità e grande 
disponibilità di diversi volontari, che credono in 
questo servizio, avviato già a inizio anno scola-
stico. Coinvolge gli scolari della primaria, che 
possono così raggiungere la scuola al mattino 
e far ritorno al pomeriggio a piedi, senza dover 
essere accompagnati dai loro familiari”.

Come già rimarcato in altre circostanze, Ga-
nini è “sempre più convinta della bontà dell’ini-
ziativa. A mio avviso è un progetto interessante, 
perché unisce il rispetto per l’ambiente, fa molto 
bene alla salute e favorisce il divertimento attra-
verso l’attività motoria. Senza scordare, partico-
lare non privo di rilevanza, che ci sono parecchie 
auto in meno in circolazione e l’aria della Pianu-
ra Padana anche in questo periodo è motivo di 
notevole preoccupazione”.

L’assessore all’Istruzione rammenta che “il 
Piedibus è un’iniziativa attuata d’intesa  con 
ATS Lombardia”.  Il servizio coinvolge un si-
gnificativo numero di bambini, “tutti entusiasti 
della scelta fatta”. La ‘comitiva’ intraprende il 
‘viaggio’ al mattino alle ore 8 (dal lunedì al ve-
nerdì). Il ritorno inizia, dal lunedì al giovedì, alle 

15.55 e il venerdì alle 12.25 (nel pomeriggio non 
c’è l’attività curricolare), sempre dalla scuola 
elementare.

“Camminare fa bene, è salutare. Chi vuol 
contribuire alla riuscita di questo servizio è 
sempre bene accetto. Siamo sempre alla ricerca 
di volontari. Il Piedibus costituisce un piccolo 
privilegio e i bambini sono chiamati a tenere 
un comportamento responsabile, come peraltro 
stanno facendo da quando hanno deciso di con-
siderare questa opportunità. Tutto sta proceden-

do al meglio, quindi siamo soddisfatti e sempre 
più convinti che si tratti di un’iniziativa che me-
rita di essere presa in seria considerazione”. 

Restando in ambito scolastico, giovedì 27 ot-
tobre, nel contesto della riunione di Consiglio 
comunale, verrà presentato, discusso e messo 
ai voti il Piano per il diritto allo studio 2022-23.  
Diverse le voci che vi troveranno spazio riguar-
danti le attività dei piccini della scuola dell’in-
fanzia, della primaria e della secondaria di pri-
mo grado.				       AL

Pianengo: Piedibus, fa bene a salute e ambiente

Nell’ambito della Giornata missionaria mondiale, oggi e doma-
ni (sabato 22 e domenica 23 ottobre) l’oratorio ‘San Giovanni 

Bosco’ di Pianengo, in collaborazione con gli adolescenti, organizza  
la pesca di beneficenza a favore delle missioni. Si può ‘Pesca(re) 
un sorriso’ oggi, dopo la santa Messa delle ore 18.30 sino alle 23, 
domani, al mattino, al termine delle celebrazioni eucaristiche delle 
9.30 e delle 11 e nel pomeriggio dalle 15.30 alle 18. 

Come da un po’ d’anni a questa parte, nel contesto delle iniziative del-
la ‘Terza di ottobre’, sabato scorso ha trovato nuovamente spazio la 

simpatica cerimonia di consegna della stella di marmo alla classe 2004, 
poi posizionata lungo il viale dei diciottenni. I neo maggiorenni sono stati 
ricevuti in Comune dal sindaco Piergiacomo Bonaventi, presenti anche 
altri amministratori locali ed esponenti di associazioni di volontariato. A 
tutti i ragazzi è stata consegnata una copia della Costituzione con l’invito 
a leggerla con attenzione. L’incontro s’è concluso con un gradito rinfre-
sco. Il viale dei diciottenni ospita le lastre di marmo, a partire da quella del 
1993, dedicate a ogni anno delle nuove generazioni del borgo. L’assessore 
all’Istruzione, Sport, Tempo Libero e Biblioteca, Sarà Sgrò, annota che 
“l’organizzazione della festa istituzionale è stata affidata ad Alessandro 
Mariconti, consigliere delegato alle Politiche Giovanili, ed è stato come 
sempre un bel momento di incontro e di riflessione condivisa”.

Inoltre, nella medesima giornata, sono state inaugurate le strutture 
installate all’interno del Parco Stella per esercizi sportivi a corpo libero. 
“Ciò è stato possibile grazie al fatto che, come Comune di Pandino, ab-
biamo vinto un bando dedicato, per il quale è stata l’area Lavori Pubbli-
ci a preparare la candidatura e a gestire i vari aspetti procedurali e ope-
rativi – riflette Sgrò –. Proseguiamo, dunque, sulla via di una maggior 
valorizzazione dei nostri parchi e delle potenzialità proprie dell’attività 
fisica, sia con riferimento all’aspetto legato allo svago, sia per quanto 
riguarda il benessere psicofisico che ne deriva”. Inoltre “a tutto ciò si è 
aggiunta l’intitolazione del parco di Nosadello agli Alpini, pilastri pre-
ziosi per ogni comunità”.

L’assessore ai Lavori Pubblici Francesco Vanazzi sottolinea che “la 
nostra compagine amministrativa punta anche alla  riqualificazione dei 
parchi periferici, dimenticati da tempo. Il parco di Nosadello sarà curato, 
in accordo con l’associazione nazionale Alpini di Crema, dai volontari 
di Pandino, attraverso i patti di collaborazione che l’amministrazione sta 
stipulando con cittadini e associazioni che si rendono disponibili per il 
bene comune, in mansioni di interesse collettivo. Possiamo dire che in 
questa direzione qualcosa s’è già mosso, ci sono diversi gruppi che stanno 
collaborando fattivamente”.

AL

Al cinema ‘Vittoria’, sala capace, accogliente, dell’oratorio di 
Spino d’Adda, è ritornata la rassegna teatrale Acrobatiche poe-

tiche,  un progetto ‘Retablo Dreamaturgy Zone’ per la direzione di 
Alceste Ferrari. Il via è stato dato venerdì della scorsa settimana con 
I racconti delle città invisibili, testo e regia di Massimiliano Grazioli, 
con Alberto Branca, Massimiliano Grazioli e Dario De Falco. Uno 
spettacolo per bambini dai 5 anni e ragazzi. Prossimo appuntamen-
to venerdì 18 novembre con Sindrome Italia o delle vite sospese, di e 
con Tiziana Francesca Vaccaro. Terza serata, sabato 3 dicembre con  
Centolire, di e con Francesca Montuori, musiche di Jacopo Sgarzi.

Una simpatica festicciola per un traguardo straordinario! Sabato 
scorso è stata festeggiata, presso la casa di riposo ‘Beato Spi-

nelli’ di Rivolta d’Adda, Pasquina Regonini, per aver raggiunto un 
traguardo straordinario: ha compiuto 105 anni! A portare gli auguri 
sinceri e affettuosi della comunità di Spino d’Adda, grazie alla sen-
sibilità delle Suore Adoratrici di Rivolta, c’erano il sindaco Enzo 
Galbiati, il curato don Andrea Prina e Clorinda Rossi in rappre-
sentanza del Comitato anziani di Spino  (è presieduto da Eugenia 
Locatelli). Ad abbracciare calorosamente mamma Pasquina c’erano 
le tre figlie: Virginia, Giuliana e Wilma, mentre non è potuto esserci 
il figlio Vittorio per un problema di salute.

La signora Pasquina, emozionata anche per l’omaggio floreale 
ricevuto dalle mani del sindaco Galbiati,  è nonna di sette nipoti e 
bisnonna di due. Come ha ricordato la figlia Virginia: “Quando la 
povertà si faceva sentire, la mamma ha svolto diversi lavori in agri-
coltura, compresa la mondina e così in tavola c’era sempre qualcosa 
da mangiare”. La signora Pasquina è da 12 anni presso la casa di 
riposo di Rivolta, dove si trova bene. Il Comitato comunale anziani 
di Spino ha rispolverato questa simpatica iniziativa, gradita a chi 
raggiunge traguardi importanti e ai loro familiari.

AL

PIANENGO: PESCA(RE) SORRISI

PANDINO: 18ENNI IN FESTA

SPINO D’ADDA: ACROBATICHE POETICHE

SPINO: AUGURI NONNA PASQUINA

di ANGELO LORENZETTI

“Ci voleva. Una gran bella 
sagra. Partecipata, vissu-

ta con entusiasmo dai pandine-
si, ma anche dalla gente dei pa-
esi limitrofi”. C’è soddisfazione 
in seno all’amministrazione 
comunale per la riuscita della 
‘Terza domenica di ottobre’, 
giorno importante per il borgo, 
che ha sempre richiamato il 
pubblico delle grandi occasioni 
quando il tempo non ha fatto 
le bizze.

Domenica, il clima,  ideale, 
primaverile,  ha favorito lo 
stare assieme e così il centro 
storico ha regalato un bel colpo 
d’occhio da mattina a sera. La 
cerimonia d’apertura quest’anno 
è stata impreziosita anche dal 
restauro dell’antico portone del 
castello visconteo, operazione 
curata da Marco Spinelli e che 
fa parte di un progetto ambizio-
so che riguarda il maniero.  In 
questo periodo è stata ultimata 
anche la sostituzione dei serra-
menti delle bifore.

Come da tradizione, anche 
stavolta sono scese in campo, per 
il via alle ostilità, due realtà loca-
li importanti: il corpo  bandistico 
diretto dal maestro Marco Pozzi 
e  le majorette, regalando una 
ventata di entusiasmo e accom-
pagnando autorità e cittadini 
lungo la via principale dove 
sono stati allestiti stand alquanto 
visitati, sino all’arena interna 
del castello, per gli interventi di 
circostanza, culminati col taglio 
del nastro. Il sindaco Piergiaco-

mo Bonaventi, nel ringraziare 
quanti si sono adoperati per 
favorire la riuscita dell’evento, 
ha evidenziato anche  la risposta  
importante degli operatori 
economici che, credendo nella 
manifestazione, hanno portato i 
loro prodotti, molto considerati, 
ma nel contempo ha esternato 
forte preoccupazione per il 
delicato problema legato allo 
sconsiderato aumento del costo 
dell’energia, che inevitabilmente 
porta all’esagerato rincaro delle 
bollette di luce e gas.

Al microfono, per portare il 
loro saluto, si sono poi alternati 
l’on. Silvana Comaroli, la parla-
mentare europea Silvia Sardone 
e il consigliere regionale Matteo 
Piloni. Presenti anche diversi 
sindaci e amministratori pub-
blici del territorio. Le autorità, 

dopo gli interventi istituzionali, 
si sono poi portate davanti al 
portone principale del castello, 
restaurato nell’ambito di un 
progetto che, come anticipato, 
prevede diversi interventi.

La festa d’autunno è prose-
guita per l’intera giornata, al 
termine della quale gli organiz-
zatori hanno manifestato grande 
soddisfazione. Così il vicesinda-
co Riccardo Bosa, assessore al 
Turismo e Commercio, a bocce 
ferme: “Il giorno della sagra è il 
punto finale di un processo che 
nasce mesi prima. Ciò che cit-
tadini e turisti vedono è il frutto 
del lavoro di tutti gli uffici comu-
nali, in particolare del comparto 
Commercio-Turismo ed è 
per questo che prima di ogni 
commento il mio più sincero 
ringraziamento va a tutti loro”. 

Aggiunge che è stata “una sagra 
che ancora una volta ci regala 
numeri altissimi di affluenza gra-
zie anche a una giornata dalle 
temperature primaverili. Questa 
edizione ha certificato definitiva-
mente che la scelta della nostra 
amministrazione di mettere lo 
street food in piazza Monumen-
to si è rivelata vincente, con un 
vero e proprio fiume di persone 
fino a tarda ora”.

Ancora: “Vedere il paese così 
pieno di gente, sentire le grida di 
felicità di bambini e ragazzi pro-
venire dal luna park, il castello 
riempito di profumi e sapori no-
strani, osservare i turisti stupirsi 
per la magnificenza delle nostre 
pitture medievali o per le opere 
di Marius… Emozioni uniche 
che i nostri eventi ci regalano. 
Viva la sagra, viva Pandino”.  

Terza di ottobre, wow!
Straordinario successo per la tradizionale sagra che accoglie 
l’autunno. L’assessore Bosa: “Ripagato l’impegno di mesi”

PANDINO

Le famiglie in difficoltà per il pagamento della retta della mensa sco-
lastica possono inoltrare domanda di contributo all’amministrazione 

comunale. Il Comune, in convenzione con l’associazione ‘La Solidarietà 
Spino d’Adda – Odv’ ha riaperto il progetto Aggiungi un posto a tavola per 
il sostegno economico alle famiglie. È proprio grazie alla sensibilità de 
‘La Solidarietà’, che ha messo a disposizione ulteriori 2mila euro, se sono 
stati riaperti i termini. È difatti possibile presentare domanda sino al 29 
ottobre compilando il modulo disponibile sul sito comunale e inviandolo 
all’Ufficio Protocollo del Comune di Spino d’Adda all’indirizzo e-mail 
protocollo@comune.spinodadda.cr.it. Per presentare domanda il nucleo 
familiare dovrà essere residente nel territorio comunale di Spino d’Adda 
e avere un Isee in corso di validità non superiore a 6mila euro. L’ammi-
nistrazione comunale precisa che la domanda potrà essere presentata 
per un solo minore appartenente al nucleo familiare e frequentante la 
scuola dell’infanzia. L’ufficio servizi sociali dopo la chiusura del bando 
esaminerà le domande pervenute, valutando  la composizione del nucleo 
familiare e l’Isee presentato; inoltre, “l’assistente sociale potrà contattare 
il nucleo per approfondimenti circa la situazione lavorativa dei genitori e 
la rete di supporto familiare. Successivamente l’assistente sociale comuni-
cherà in forma scritta a ciascuna famiglia l’eventuale accoglimento della 

domanda e il tempo per il quale il nucleo potrà beneficiare del pagamento 
della mensa per il proprio figlio”. Le domande verranno accolte fino a 
esaurimento dei fondi disponibili e quelle non accolte verranno inserite in 
una graduatoria a scorrimento. Per ulteriori informazioni o chiarimenti 
contattare l’ufficio servizi sociali al numero 0373/988101.

Il sindaco Enzo Galbiati e l’assessore ai Servizi Sociali Eleonora 
Ferrari hanno inviato una lettera di ringraziamento a ‘La Solidarietà’, 
associazione presieduta da Stefano Rancati. “Abbiamo appreso che, con 
grande senso di attenzione nei confronti delle famiglie fragili, avete deli-
berato un aumento di 2.000 euro sul fondo del progetto Aggiungi un posto 
a tavola. Come amministratori non possiamo che ringraziarvi per quanto 
fate e avete fatto negli anni, prendendovi cura dei bambini, garantendo 
loro un momento di socialità e, per alcuni, anche un pasto completo. 
Concordiamo con voi che spesso per le attività di supporto da voi fatte vi 
sia la percezione che siano attività comunali, pertanto sarà nostra premu-
ra predisporre una comunicazione di ringraziamento da porre all’ingresso 
della scuola materna. Vi faremo avere copia della comunicazione, nel 
rinnovare i ringraziamenti anche per conto delle famiglie supportate dal 
progetto”.

AL

SPINO D’ADDA: La Solidarietà aggiunge posti a tavola

Taglio del nastro alla ‘Terza 
d’ottobre’ e una veduta aerea 
della piazza
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“Una delle finalità delle Pro 
Loco e dei loro volontari è 

quella della salvaguardia del patri-
monio artistico e culturale del no-
stro Paese”.  Domenica scorsa, nel 
pomeriggio, è stata inaugurata la 
mostra fotografica sull’intervento 
di restauro avvenuto nelle Marche, 
alle opere colpite dal sisma 2016. 
Alla cerimonia è intervenuto  an-
che il vescovo di Cremona, mons. 
Antonio Napolioni, originario 
della Diocesi di Camerino-San 
Severino Marche (anche la casa 
dei suoi genitori è stata lesionata 
dalle scosse), che ha molto bene 
illustrato il valore, l’importanza  
dell’intervento effettuato, che ha 
portato al recupero delle opere 
appunto, grazie all’impegno delle 
Pro Loco  lombarde.

Una mostra itinerante dedicata 
ai restauri effettuati, dal Croci-
fisso di Caldarola alla Vergine 
Lauretana, dalla Maria in Gloria 
con Bambino al Natale di Gesù. 
La mostra, allestita dalla Pro Loco 
con il patrocinio del Comune 
nell’atrio del municipio, rimarrà 
aperta sino a oggi, sabato 22 
ottobre.

Il Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Unpli Lombardia, nella 

seduta del 13 settembre 2016, ha 
voluto promuovere una raccolta 
fondi tra le Pro Loco lombarde, 
le quali hanno sostenuto i restauri 
delle opere d’arte danneggiate dal 
terremoto che ha colpito la regione 
stessa sei anni fa e la mostra, fa 
notare il presidente della Pro Loco 
rivoltana Giuseppe Strepparola,  
“testimonia i lavori che sono 
stati realizzati per il recupero di 
un patrimonio che non doveva 
andare perduto”. Sono intervenuti 
all’inaugurazione anche il sindaco 
Giovanni Sgroi, gli assessori 
comunali, il dottor Pietro Segalini, 

presidente di Unpli Lombardia, 
la madre generale delle suore 
Adoratrici Isabella Vecchio e il 
presidente della Bcc di Caravag-
gio, Adda e Cremasco, Giorgio 
Merigo. “La Pro Loco di Rivolta 
d’Adda ha voluto che la cittadi-
nanza sapesse quanto è stato fatto 
e ringrazia tutti coloro che hanno 
sostenuto questa iniziativa. Un 
grazie particolare a mons. Antonio 
Napolioni, vescovo di Cremona, 
per questa sua partecipazione”, 
riflette Strepparola a margine 
dell’inaugurazione.

Angelo Lorenzetti

Rivolta d’Adda
Inaugurata la mostra fotografica sul restauro 
delle opere danneggiate dal sisma nelle Marche

Un nuovo anno scolastico è iniziato e l’associazione Amici 
per la scuola Agnadello non è rimasta ovviamente con le 

mani in mano. Durante la pausa estiva ha lavorato, ha pensato a 
quali iniziative mettere in campo per arricchire l’offerta formati-
va degli studenti e delle studentesse delle scuole del paese.

“In accordo con i docenti agnadellesi e la dirigenza scolastica, 
per l’anno scolastico 2022-2023 abbiamo finanziato tre progetti – 
ci anticipano dall’attivo gruppo di genitori –: un kit completo per 
la realizzazione di un orto didattico per il gruppo dei bambini 
di 4 anni della scuola dell’infanzia, composto da vasche, fiorie-
re, terra, semi e attrezzi da giardinaggio; uno spettacolo teatrale 
in lingua francese per tutti gli alunni della secondaria di primo 
grado; per tutti gli alunni della primaria il progetto Teatrino team 
Educo scarl., effettuato da tre o quattro animatori madre lingua 
inglesi e che prevede tre show e più di nove workshop”. Quest’ul-
timo progetto, tuttora, è finanziato parzialmente.

Le novità non finiscono qua. Amici per la scuola Agnadello 
propone iniziative originali anche al di fuori dell’orario scolasti-
co. Per esempio, in occasione della notte più mostruosa dell’an-
no, lunedì 31 ottobre dalle ore 18 presso la villa della contessa, 
propone la festa Happy Halloween. The mistery house. “Tantissimi 
dolci e sorprese per tutti” assicurano. L’ingresso è a offerta libera 
e non è richiesta la prenotazione. Per maggiori info è possibile 
contattare l’associazione sui profili social, oppure amiciperla-
scuola.agnadello@gmail.com.

Francesca Rossetti

AGNADELLO
AMICI PER LA SCUOLA

In Lombardia la campagna 
vaccinale antinfluenzale è 

entrata nel vivo. Da mar-
tedì scorso, infatti, precise 
categorie (over 65, donne in 
gravidanza, persone a rischio 
per patologia, bambini, opera-
tori sanitari, insegnanti, Vigili 
del Fuoco, Forze di Polizia, 
donatori di sangue) possono 
prenotare la vaccinazione 
attraverso il portale regionale 
inserendo il proprio codice 
fiscale e il numero della pro-
pria tessera sanitaria. Per la 
comunità vailatese un’oppor-
tunità in più: le vaccinazioni 
vengono effettuate anche 
presso la Fondazione Ospe-
dale Caimi Onlus. Ciò è possi-
bile, come accaduto anche 
negli anni passati, grazie alla 
collaborazione tra struttura 
socio-sanitaria e l’amministra-
zione comunale capitanata 
dal sindaco Paolo Palladini.

“Da mercoledì 2 novem-
bre a venerdì 4 novembre le 
vaccinazioni si effettueranno 
solo su appuntamento presso i 
nostri ambulatori, con accesso 
da piazzetta Manzoni – spie-
gano dalla direzione –. Per gli 
appuntamenti occorre recarsi 
presso gli ambulatori oggi, 
sabato 22 ottobre, oppure 
sabato 29 ottobre dalle ore 9 
alle 12”.

Una volta fissato l’appun-
tamento i pazienti dovranno 
ritirare la necessaria moduli-
stica da riportare, ovviamente 
appositamente compilata, il 
giorno del vaccino.

F.R

VAILATE

Il vescovo di Cremona Antonio Napolioni all’inaugurazione della mostra

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

OFFANENGO: 53 ANNI INSIEME!

Grande festa domani, domenica 23 ottobre, per i 53 anni di 
matrimonio di Fiorenza Perolini e Agostino Mosconi.

Per questo importante traguardo ed esempio di vita vi augu-
riamo tanti anni ancora da passare insieme con serenità dai tanti 
cari nipoti! Buon anniversario!

CAMPAGNOLA CREMASCA - LOCALITÀ BONDENTA:
55 ANNI DI MATRIMONIO!

Ieri, venerdì 21 
ottobre, i coniugi 
Angela Viviani e 
Roberto Ferla han-
no festeggiato il 
loro 55° anniversa-
rio di matrimonio.

Tanti auguri dai 
figli Ferdinando e 
Oscar, dalle nuore 
Daniela e Tiziana, 
dai nipoti Leonar-
do e Alessandro, 
dai fratelli e dalle 
sorelle.

Congratulazioni!

OFFANENGO: 80 ANNI!

Domani, domenica 23 otto-
bre Agostino Mosconi festeg-
gerà con gioia i suoi 80 anni 
circondato dalla moglie Fio-
renza e dai tanti cari nipoti.

Auguri speciali di un felice 
compleanno da tutti noi!

Friendly
 Martedì 25 ottobre la si-

gnora ENRICHETTA GRA-
NA di Montodine festeggerà 
94 anni. Tanti auguri dalle fi-
glie Francesca e Zina, dai ge-
neri e dai nipoti. Felicitazioni 
e un grande abbraccio!

 CERCO INSEGNAN-
TE PER RIPETIZIONI DI 
MATEMATICA per la 3a 
superiore Pacioli, preferibil-
mente zona Offanengo - Ri-
cengo. ☎ 345 0517962

 Augurissimi per un felice 
compleanno con gioia, cuore 
e tanto affetto al nonno, papà, 
marito, suocero GIANNI, 
per giovedì 27 ottobre.

Arredamento 
e accessori per la casa

 Causa cambio letto VEN-
DO DOGA IN LEGNO usata 
pochissimo a € 80, misura m. 
2x1,50. ☎ 0373 80616

 VENDO COMÒ primo 
’900 con specchio, 4 casset-
ti e 4 cassettini, con antine 
laterali e ripiani in marmo 

rosa € 100; CASSETTIERA 
COMÒ a cassetti larghezza 
cm 110, altezza cm 100, pro-
fondità cm 50 vendo a € 100 
trattabili. ☎ 338 8635170

 VENDO 4 SEDIE in 
noce, seduta in eco pelle rossa, 
perfetto stato a € 30 cad. ☎ 
035 878400

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza scopa) a 
€ 100. ☎ 335 8382744

 Causa trasloco VENDO DI-
VANO LETTO 1 piazza e 1/2 in 
tessuto sfoderabile, con nuova co-
pertura a € 250. ☎ 334 9271526

Auto, cicli e motocicli
 VENDO CASCO INTE-

GRALE per moto con design 
moderno da provare a € 20. 
☎ 333 8645988

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 VENDO a € 70 
MOUNTAIN BIKE cerchi da 
20”, cambio Shimano, usata 
pochissimo. ☎ 393 7531255

 VENDO CASCO IN-
TEGRALE nuovo, mai usato 

tg. L 5960 osserva le direttive 
ECER 2205, € 30; VENDO 
BICICLETTA marca Olympia 
sportiva, 21 rapporti Schimano, 
tg. 57 ruota 28; come nuova a 
€ 300 trattabili. ☎ 348 1221255

Bambini
 VENDO TUTA DA SCI 

da bambina marca Brugi, colore 
rosa tg. 7/8 anni, cm 122/128, 
come nuova, mai utilizzata a € 
45. ☎ 348 7972424

 VENDO BICICLETTA 
bambino Vertical VRT 14 polli-
ci nuova € 100. ☎ 339 7550955

Varie
 AFFETTATRICE semi-

professionale, lama obliqua 
da 22 cm VENDO a € 50; 
SERRATURA A TRAVERSO 
(mottura Fontana) cm 90-95 
vendo a € 50. ☎ 338 8635170

 VENDO TUBI PER STU-
FA A LEGNA di acciaio pesan-
te, nero di 1,50 mt + 2 curve, 
diametro 13 cm, in ottimo stato, 
acquistati a € 200 vendo a € 70. 
☎ 338 3758155

 VENDO PEDANA VI-

BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 100 trattabili; EN-
CICLOPEDIA “I QUINDI-
CI” formata da 15 volumi, 
nuova, mai aperta, da vedere 
€ 100. ☎ 339 7323719

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 REGALO SCARPONI 
da sci Lange (n. 38 di scarpa); 
VENDO AGAVE in vaso 50x50 
a € 10; PALMA DA GIARDI-
NO a € 10. ☎ 340 8325111

 PAIOLO IN RAME elet-
trico ancora imballato VENDO 
a € 30; GABBIETTA PER 
UCCELLINI seminuova vendo 
a € 15; SCACCHIERA IN LE-
GNO (con pedine) proveniente 
dal Kenya, molto bella e partico-
lare, da vedere, VENDO a € 60. 
☎ 328 8865825

 VENDO ACQUARIO lar-
ghezza 60 cm; profondità 30 
cm; altezza 50 cm a € 100 con 
accessori. ☎ 339 7550955

 FOTOCAMERA REFLEX 
Canon EOS 60D usata EF-S 18-
55 mm IS con paraluce, impu-
gnatura verticale battery grip, 
istruzioni, caricabatteria, scatola 

originale. Scheda 32 GB Lexar 
professional, borsa Lowepro To-
ploader; VENDO a € 450 tratta-
bili. ☎ 328 8246108

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 
110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

Animali
 REGALO 6 GATTINI (4 

femmine bianche e nere e 2 ma-
schi bianchi). ☎ 346 6671961

 VENDO COCORITA ma-
schio di colore azzurro a € 5. 
☎ 347 9753753

 VENDO 4 OCHE VIVE (3 
femmine e un maschio) a € 30 
cad. ☎ 348 0906531

Oggetti smarriti/ritrovati
 In via Montello a Crema è 

stato RITROVATO UN PAIO 
DI OCCHIALI da vista con 
custodia. Chi li avesse smar-
riti può contattare il n. 333 
4559792

 È stato RITROVATO in 
via Matteotti a Crema, CON-
TENITORE AURICOLARE 
APPLE AIRPODS ricaricabile 
bianco. ☎ 347 5456886

CAPERGNANICA: LAUREA

Giovedì 20 ottobre pres-
so l’Università di Parma - 
Dipartimento di Medicina 
e Chirurgia, Laura Ferrari 
si è laureata in Psicobiolo-
gia e Neuroscienze cogniti-
ve, discutendo la tesi: “Lo 
spettro autistico e gli inter-
venti evolutivi precoci: uno 
sguardo ai quadri teorici di 
riferimento”.

Alessandro con mamma 
e papà, i nonni, gli zii ed i 
cugini, sono fieri di te per 
l’ambitissimo traguardo 
raggiunto.
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di TOMMASO GIPPONI

Il Comune di Caravaggio ha 
partecipato con successo al 

progetto AttrACT - Accordi per 
l’attrattività, promosso da Re-
gione Lombardia e finalizzato 
alla promozione di investimen-
ti in Lombardia, valorizzando 
l’offerta territoriale di aree ed 
edifici per attività produttive, 
direzionali, turistico-ricettive, 
logistiche e di trasporti, me-
diante una stretta collaborazio-
ne tra Regione Lombardia e i 
Comuni lombardi. 

Con l’occasione l’ammini-
strazione comunale capitanata 
dal sindaco Claudio Bolandrini 
ha definito una strategia di 
rigenerazione urbana che, sulla 
base della tradizione produt-
tiva e distrettuale del contesto 
locale, ha individuato nella 
manifattura 4.0 il possibile 
driver di rilancio del comparto 
produttivo locale e, più in gene-
rale, un’interessante occasione 
di valorizzazione di spazi e 
risorse disponibili nel contesto. 

In questa direzione l’Ente 
caravaggino sta promuovendo 
un’occasione di approfondi-
mento, condivisione e di coin-
volgimento di attori del terri-
torio che possano collaborare 
attivamente col Comune allo 
scopo di favorire il rilancio di 
un concreto processo di svilup-
po economico e sociale. È stato 
di conseguenza organizzato il 
Convegno Caravaggio al Futuro - 
La manifattura 4.0 come possibile 
leva di attrattività del territorio, 

che si terrà giovedì prossimo 
27 ottobre, a partire dalle ore 
9.30, presso la sala consiliare 
del Comune di Caravaggio. 

Molto ricco il programma 
della mattinata. Si inizierà 
coi saluti ufficiali del primo 
cittadino Bolandrini. La parola 
poi passerà a Lorenzo Pe-
natti, project manager KCity 
Rigenerazione Urbana, che 
proporrà un intervento dal 
titolo Una vision per l’attrattività 
di Caravaggio: il possibile ruolo 
della manifattura 4.0. 

A partire dalle 10.30 si sus-
seguiranno altri tre interventi: 
dapprima Tommaso Rossi, 
direttore del laboratorio i-FAB 
LIUC, parlerà di Manifattura 
4.0: un quadro di rifermento e 

esperienze in corso; a seguire 
Pierluigi Petrali, direttore digi-
tal innovation Hub Lombardia, 
con Manifattura 4.0: strumenti e 
modelli per lo sviluppo territoria-
le, succeduto da Andrea Del 
Duca, direttore dell’Ecomuseo 
Lago d’Orta e Mottarone, col 
suo intervento su Manifattura 
4.0: il caso del Distretto del Cusio. 

Alle 11.30 è prevista una 
pausa caffè e dalle ore 12 alle 
13 si svolgerà una tavola roton-
da dal titolo Quali prospettive per 
la Manifattura 4.0 nel distretto tre-
vigliese? A moderare sarà Paolo 
Cottino, direttore KCity Rige-
nerazione Urbana. Interverran-
no Edoardo Arcaini, direttore 
ANCE Bergamo, Cristiano 
Arrigoni, direttore Bergamo 

Sviluppo, Azienda speciale 
della Camera di Commercio 
di Bergamo, Giacomo Biraghi, 
responsabile innovazione Con-
findustria Bergamo, Francesco 
Ghilardi, capo Polo di Trevi-
glio, Confartigianato Imprese 
Bergamo, e Carlo Mangoni, 
presidente Associazione Terre 
del Caravaggio e del Consiglio 
comunale caravaggino. 

A chiudere i lavori, invece, 
un intervento dell’assesso-
re alla Cultura, Turismo e 
Commercio del Comune di 
Caravaggio Juri Cattelani. 

Chiunque può prendere par-
te all’incontro. Per partecipare 
è necessario registrarsi sulla 
piattaforma web del Comune 
di Caravaggio. 

Manifattura 4.0 leva di attrattività
In sala consiliare, giovedì 27 ottobre, un’occasione di condivisione 
e approfondimento con attori del territorio. A cura del Comune

CARAVAGGIO AL FUTURO

Una visuale del palazzo 
comunale, dove si svolgerà il 
convegno; 
Carlo Mangoni, tra i relatori

Siamo ormai giunti alle fasi finali del Premio letterario Gian-
francesco Straparola, concorso di scrittura che ha tenuto 

banco per tutta l’estate. 
Il concorso letterario, giunto ormai alla ventesima edizione, 

è patrocinato da Regione Lombardia e Provincia di Bergamo e 
si avvale della collaborazione del quotidiano Corriere della Sera, 
del Rotary Club di Treviglio e della Pianura Bergamasca. 

Nei giorni scorsi sul sito del Comune di Caravaggio sono sta-
ti pubblicati i cinque finalisti di questa edizione. Sempre sul 
portale dell’Ente caravaggino si po-
trà votare per eleggere il racconto 
vincitore. C’è tempo fino alle ore 
12 del prossimo giovedì 3 novem-
bre. La cerimonia di premiazione si 
svolgerà sabato 3 dicembre, alle ore 
16, all’auditorium del centro civico 
San Bernardino. 

La ventesima edizione ha regi-
strato un’ottima partecipazione: 
ben 159 concorrenti, con 5 under 
21 che hanno partecipato al Premio 
Giovani. Racconti che sono arrivati davvero da ogni parte d’I-
talia, e persino dall’estero. Il presidente della giuria Raul Mon-
tanari – al suo fianco Juri Cattelani, Francesco Tadini, Marco 
Brizzi, Gianluca Tirloni ed Erminio Gennaro – ha affermato 
che c’è stata una notevole discussione su quali racconti pro-
muovere alla finale, con un livello qualitativo delle opere che si 
è decisamente alzato nel corso delle edizioni. 

Proprio per la difficoltà nelle votazioni, alla premiazione ci 
saranno comunque due menzioni d’onore, alla milanese Fa-
bienne Agliardi per Ciso e ad Attilio Facchini, da Sora, in pro-
vincia di Frosinone, per Il suonatore. 

Ricordiamo che sono in palio premi da 1.000 euro, 500 euro, 
250 euro, 100 euro e 100 euro per i cinque classificati. A con-
tenderseli sono gli autori dei racconti La coincidenza, Binario 2, 
La solita vecchia serata, Nemico o amico mio e Le gemelle. Racconti 
che trattano diversi temi, come per esempio la partenza in La 
Coincidenza e Binario 2, mentre in La solita vecchia serata si parla 
di una giovane fuori età e ruolo per lavorare in un ristorante, per 
trattare la tematica del precariato. In La coincidenza emergono 
temi quali le relazioni e sentimenti, così come in Le gemelle, 
ambientato in laguna. Infine, in Nemico o amico mio è presente 
un’allegoria di tutti i conflitti.

Sul portale comunale i racconti sono elencati in ordine alfabe-
tico e in forma anonima per non influenzare la scelta dei lettori. 
I nomi degli autori saranno resi noti al termine delle operazioni 
di voto. Inoltre, la graduatoria finale (data dalla somma dei voti 
della giuria e dei voti dei lettori) sarà comunicata durante la 
cerimonia di premiazione dei vincitori. I cinque racconti sono 
pubblicati anche nel sito https://bergamo.corriere.it.

PREMIO STRAPAROLA

Annunciati i cinque finalisti 
della 20a edizione

Ha suscitato molto interesse la recente visita 
a Caravaggio del padre francescano Eugen 

Giurgica, arrivato dalla Romania, dove è cu-
stode di un convento a Sighetu Marmatiei. Qui 
offre rifugio a moltissime persone in fuga dalla 
guerra, scoppiata il 24 febbraio di quest’anno 
con l’invasione da parte delle truppe russe. 

Il religioso è venuto in Italia proprio per 
portare i suoi ringraziamenti alla comunità 
caravaggina, che tanto si è spesa nell’invio di 
aiuti umanitari per salvare più vite possibili e 
che peraltro continua con le giornate di raccol-
ta (l’ultima effettuata recentemente nei pressi 
del Lidl e che verrà ripetuta nei prossimi fine 
settimana davanti a diversi esercizi commercia-
li della città). 

Il padre ha ringraziato dal profondo del 

cuore tutte le associazioni della città e tutti i 
privati che hanno collaborato alle tre spedizio-
ni di aiuti giunte in Romania e lì distribuite dai 
volontari dell’associazione Aiutiamoli a Vivere 
con Pro Caravaggio e Settebello di Mozzanica. 
Il religioso ha poi raccontato l’orrore della 
guerra, di quelle centinaia di disperati che riu-
scivano ad attraversare il confine senza davvero 
più nulla. 

Nell’incontro pubblico, svoltosi in sala 
consiliare, ad accogliere padre Eugen diverse 
autorità compreso il sindaco Claudio Bolandri-
ni e il presidente del Consiglio comunale Carlo 
Mangoni, oltre ad assessori, consiglieri e mem-
bri delle varie realtà. 

Il primo cittadino ha sottolineato l’approc-
cio umanitario della comunità di Caravaggio, 

a prescindere da credo politico o religioso, per 
sostenere persone in fuga da una tragedia come 
la guerra. Un conto corrente è stato aperto per 
aiutare i fratelli e le sorelle dell’Ucraina. Sono 
stati raccolti più di 18 mila euro da destinare a 
iniziative Pro Ucraina. 

Il francescano, settimana scorsa, inoltre, 
ha colto l’occasione per effettuare una visita 
anche alla scuola Conventino-La Sorgente, per 
portare la propria testimonianza ai più piccoli 
e ribadire loro la ricchezza della diversità e 
l’orrore di ogni forma di guerra. 

tm

Dalla Romania padre Eugen ringrazia la città per gli aiuti  

Nella foto di gruppo, a termine della 
testimonianza in sala consiliare, padre 
Eugen è il secondo, in piedi, da destra

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it
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Uno stanziamento da 2,6 milioni di euro ai Consorzi di 
bonifica lombardi per finanziare le opere di pronto inter-

vento. È quanto prevede la delibera approvata in settimana 
dalla Giunta regionale della Lombardia su proposta dell’as-
sessore all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, Fabio 
Rolfi. “La manutenzione delle infrastrutture – ha dichiarato 
Rolfi – è fondamentale sia per evitare la dispersione idrica che 
per mantenere la sicurezza del territorio. La gestione dell’ac-
qua sarà sempre più centrale nelle politiche agricole regionali 
e nazionali. Lo scorso anno abbiamo stanziato 17 milioni di 
fondi straordinari e intendiamo continuare a investire in opere 
irrigue”.

I lavori finanziati assicurano la funzionalità del reticolo idri-
co gestito dai Consorzi di bonifica, eliminando o minimizzando 
le problematiche sorte a seguito dei danneggiamenti subiti. 
“Con i Consorzi di bonifica c’è una collaborazione costante. 
Questi interventi che la Regione finanzia al 90% – ha concluso 
l’assessore – tutelano la difesa idraulica e idrogeologica dei 
territori interessati anche per consentire agli agricoltori di avere 
l’acqua nei tempi e nei modi corretti”.  Gli interventi saranno 
realizzati tra la fine del 2022 e l’inizio del 2023. Al Consorzio 
Dugali-Naviglio-Adda Serio vanno 102.754,07 euro per un 
consolidamento spondale di pista ciclopedonale.

Venerdì 14 ottobre presso 
la Sala Conferenze del-

la sede di Ance Cremona di 
via delle Vigne, s’è svolta la 
XIII edizione della Giornata 
della Sicurezza nei cantieri. 
Il tema scelto quest’anno era 
Sostenibilità, Benessere; Salute 
e Sicurezza nei luoghi di lavo-
ro – effetto dei Bonus fiscali nel 
settore edile.

L’iniziativa, nata nel 
2010, vede l’affiatata colla-
borazione tra Associazione Costruttori Ance Cremona e Inter-
professionale (Architetti, Ingegneri, Geometri, Periti Industria-
li, Dottori Agronomi, Periti Agrari, Geologi, Agrotecnici) della 
Provincia di Cremona, in collaborazione con Ance Lombardia, 
Inail Cremona, Ats Val Padana, Ispettorato Territoriale del La-
voro di Cremona, ente Scuola Edile Cremonese-Cpt, Cassa Edi-
le di Cremona e Rlst Cremona. 

Quest’anno ha ottenuto il patrocinio della Prefettura di Cre-
mona, del Comune di Cremona, della Camera di Commercio di 
Cremona, della Direzione Regionale Lombardia Inail, dell’Ats 
Val Padana e di Ance Lombardia.

L’evento ha aderito alla Campagna Europea 2020-2022 Am-
bienti di lavoro sani e sicuri – Alleggeriamo il carico, promossa 
dall’Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro Eu- 
Osha e Ance Cremona, ottenendo il riconoscimento come part-
ner nazionale anche grazie alla proficua collaborazione attivata 
con la sede di Cremona di Inail e della dr.ssa Monica Livella. 
I partecipanti all’evento sono stati 170, tra cui imprenditori e 
dipendenti del settore delle costruzioni, tecnici comunali e di 
Pubbliche Amministrazioni e liberi professionisti, funzionari 
Ats e Aler, coordinatori della sicurezza nei cantieri e operatori 
del sindacato, che hanno seguito i lavori tornati in presenza dopo 
l’emergenza pandemica.

Gli Ordini Professionali hanno riconosciuto ai propri iscritti 
i crediti formativi e grazie alla collaborazione della Scuola Edi-
le Cremonese, la partecipazione alla giornata formativa è stata 
valevole quale Aggiornamento Coordinatori Sicurezza e Rspp. 
Tutto il materiale presentato nel corso dell’evento è disponibile 
sul sito di Ance Cremona www.ancecremona.it.

REGIONE: 2,6 MILIONI
AI CONSORZI DI BONIFICA

di LUCA GUERINI

255 milioni per le imprese 
lombarde. A tanto ammon-

ta l’investimento di Regione 
Lombardia del “Pacchetto 
energia-credito” per far fronte 
ai due principali problemi che 
attanagliano le aziende: il caro 
energia e il reperimento di 
liquidità. Da martedì, inoltre, 
grazie alla decisione della 
Giunta regionale tutte le Pmi 
lombarde, associazioni culturali 
e sportive, potranno beneficiare 
della misura “CONFIDIamo 
nella ripresa”con una dotazione 
finanziaria di 38.817.000 euro.

LO SFORZO 
DELLA REGIONE 

Il pacchetto “energia-credito” 
è composto delle misure Inve-
stimenti per la ripresa 2022, linea 
efficienza energetica del processo 
produttivo e il Bando efficienza 
energetica per il commercio e i servizi 
dal valore totale di 41 milioni di 
euro; strumenti che sostengono 
interventi di efficientamento 
energetico di tutte le tipologie di 
imprese; Credito Adesso Evolution, 
da 175 milioni di euro, pensato 
per le imprese lombarde che 
in questo momento hanno 
bisogno di credito e liquidità. In 
particolare, la misura serve per 
l’abbattimento dei costi della 
liquidità e mette a disposizione 

delle aziende risorse utili per il 
proseguimento delle loro attività; 
“CONFIDIamo”, ulteriore 
misura per sostenere la liquidità 
delle Pmi penalizzate dalla crisi 
energetica

L’AGEVOLAZIONE
CONFIDIAMO 

Il nuovo strumento messo in 
campo, in collaborazione con il 
sistema lombardo dei Confidi è 
disponibile da martedì. “CON-
FIDIamo” si compone di un 
finanziamento a medio termine 
a valere sulle risorse dei sog-
getti finanziatori, una garanzia 
regionale gratuita che assiste il 
finanziamento e un contributo 
a fondo perduto, per azzerare i 

costi, pari al 10% del valore del 
finanziamento la cui erogazione 
è subordinata alla restituzione 
del finanziamento ricevuto. 

La garanzia regionale sui fi-
nanziamenti concessi dai confidi 
ai soggetti beneficiari copre fino 
al 100% dell’importo di ogni 
singolo finanziamento nel limite 
massimo di 20.000 euro e su 
finanziamenti del valore totale 
massimo di 100.000 euro.

ASSESSORE 
GUIDESI 

“Il nostro impegno – ha 
evidenziato l’assessore allo 
Sviluppo Economico di Regione 
Lombardia, Guido Guidesi – è 
quello di trovare sempre solu-

zioni per sostenere le imprese 
lombarde, anche rispetto all’at-
tuale congiuntura economica; 
siamo convinti di aver fatto e di 
continuare a fare tutto ciò che ci 
è possibile, ma allo stesso tempo, 
sappiamo che non basta ed è per 
questo che ribadiamo un inter-
vento urgente da parte dell’Eu-
ropa. È da un anno che urliamo 
per richiedere un intervento della 
Commissione Europea per argi-
nare quella che da sempre defi-
nisco una ‘pandemia energetica’. 
Mentre l’Europa prende tempo 
senza decidere nulla noi, come 
Regione, facciamo tutti gli sforzi 
possibili investendo 287 milioni 
di euro. È evidente però che non 
possiamo fare tutto da soli e 
senza un intervento urgente ed 
adeguato il sistema potrebbe non 
reggere. Le aziende lombarde 
già da mesi stanno compiendo 
sforzi straordinari, decidendo 
di produrre la notte ed il fine 
settimana, nei periodi meno 
costosi energeticamente, per 
mantenere le quote di mercato in 
accordo con i propri lavoratori. 
Adesso tocca all’Europa, non c’è 
più tempo, rischiamo una crisi 
sociale”.

INFORMAZIONI 
Per tutte le informazioni 

relative al “pacchetto energia-
credito” consultare il sito 
internet www.imprese.regione.
lombardia.it.

Pacchetto “energia-credito” 
255 milioni per le imprese lombarde. Guidesi: “Ora intervenga l’Ue”

Coim S.p.A., multinazionale italiana che 
produce specialità chimiche dal 1962 e 

che opera in tutto il mondo attraverso dician-
nove società produttive e commerciali, è stata 
recentemente insignita della gold medal Eco-
vadis, posizionandosi nel primo 5% delle cir-
ca 90.000 aziende valutate globalmente dalla 
piattaforma di riferimento per le prestazioni di 
sostenibilità.

La valutazione di Ecovadis tiene conto di 
ventuno criteri in quattro principali aree: etica, 
ambiente, acquisti sostenibili, diritti umani e 
pratiche lavorative. L’azienda che si sottopone 
alla procedura è tenuta a fornire documenta-
zione a suffragio dei dati dichiarati, sottopo-
nendosi così a uno scrupoloso processo di ve-
rifica che, attribuendo un punteggio a ciascuno 

degli ambiti indagati, definisce il livello di so-
stenibilità della gestione aziendale. 

“La scelta di sottoporre il nostro operato a 
verifica mediante la piattaforma Ecovadis ri-
entra in un più ampio progetto di Coim volto 
a certificare il costante impegno nel proporre 
soluzioni chimiche sempre più sostenibili, se-
condo pratiche di gestione aziendale rispettose 
dell’ambiente, delle persone e dei territori in cui 
operiamo”, afferma il dott. Filippo Severgnini, 
regulatory, quality & compliance Manager di 
Coim S.p.a. “Gli obiettivi europei 2030-2050 
per un impatto climatico zero sono consegui-
bili esclusivamente coinvolgendo intere filiere 
produttive. Anche nel nostro caso, l’impegno 
nei confronti della sostenibilità vede coinvolti 
anche i nostri partner commerciali, clienti e 

fornitori”. “Sebbene la legislazione europea 
sia più esigente riguardo all’implementazione 
di metodi di valutazione della sostenibilità, 
prevediamo di sottoporre alla verifica Ecovadis 
anche gli altri stabilimenti di Coim nel mondo, 
partendo dagli Stati Uniti”, spiega l’ing. Giu-
seppe Librandi, presidente e Ceo di Coim. 

“Il nostro impegno verso la sostenibilità va 
oltre ai processi di certificazione e include le 
attività di ricerca e sviluppo, grazie alle quali 
oggi disponiamo di un ampio portafoglio di 
soluzioni da fonti riciclate e rinnovabili, pro-
dotti compostabili e low Voc; la riduzione 
delle emissioni di CO

2
 lungo tutta la filiera e 

l’incremento delle competenze e del benessere 
delle oltre 1.200 persone che rendono possibile 
il successo di Coim nel mondo”.

Sostenibilità: Coim insignita della gold medal Ecovadis

REGIONE LOMBARDIA

XIII GIORNATA DELLA 
SICUREZZA NEI CANTIERI
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La Farmacia Sarta di Vailate
 RICERCA FARMACISTA COLLABORATORE

DA ASSUMERE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO
☎ 0363 84022           farmaciasarta@gmail.com

CERCASI CAMERIERE/A
in Crema. ☎ 339 6516665
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- PERITO
ELETTRONICO - CR
Scadenza: 26/10/2022
- IMPIEGATO/A UFFICIO
ACQUISTI - CR
Scadenza: 28/10/2022
- OPERAIO
MONTATORE
MECCANICO - CR
Scadenza: 28/10/2022
- TIROCINIO RICERCA
E SELEZIONE DEL
PERSONALE - CR
Scadenza: 29/10/2022
- 2 OPERAI - CR
Scadenza: 29/10/2022
- IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA
DEL PERSONALE - CR
Scadenza: 29/10/2022
- FORMAZIONE

RETRIBUITA
IN MANUTENZIONE
MECCANICA - CR
Scadenza: 30/10/2022
- INDUSTRIAL
CONTROLLER - CR
Scadenza: 31/10/2022
- OPERATORE
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 31/10/2022
- WELFARE
MANAGER - CR
Scadenza: 31/10/2022
- CONSULENTE
ASSICURATIVO
JUNIOR SENIOR - CR
Scadenza: 31/10/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 31/10/2022
- CUSTOMER

SERVICE - CR
Scadenza: 31/10/2022
- TIROCINIO
IMPIEGATO/A - CR
Scadenza: 31/10/2022
- IMPIEGATA/O CONTABILE 
ESPERTA/O - CR
Scadenza: 31/10/2022
- UN/A ADDETTO/A
AL MAGAZZINO
E CONFEZIONAMENTO
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- MANOVALE/
TINTEGGIATORE
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- UN/A ADDETTO/A AL
MAGAZZINO E LAVANDERIA
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022

- UN/A ADDETTO/A
AL MAGAZZINO
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 3/11/2022
- TIROCINIO IMPIEGATA
CONTABILE - CR
Scadenza: 5/11/2022
- IMPIEGATA
CONTABILE - CR
Scadenza: 6/11/2022
- 15 CONDUCENTI
DI LINEA - CR
Scadenza: 6/11/2022
- DISEGNATORE
PROGETTISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 7/11/2022
- RESPONSABILE DI
POSTAZIONE CREMONA - CR
Scadenza: 9/11/2022
- RESPONSABILE DI

POSTAZIONE CREMA - CR
Scadenza: 9/11/2022
- SOMMELIER - CR
Scadenza: 10/11/2022
- 30 OPERAI ALIMENTARI - CR
Scadenza: 13/11/2022
- OPERAI ADDETTI
ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 13/11/2022
- OPERAI DI LINEA - CR
Scadenza: 13/11/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 15/11/2022
- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- CONFEZIONATRICI
UOVA DI CIOCCOLATO
Scadenza: 30/11/2022

- BARISTA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CAMERIERI/E - CR
Scadenza: 31/12/2022
- AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O
PER RISTORANTE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O - CR
Scadenza: 31/12/2022
- EDUCATORE/EDUCATRICE
DI COMUNITÀ - CR
Scadenza: 31/12/2022
- TIROCINANTE IMPIEGATO/A 
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 31/12/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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• n. 1 posto per impiegata/o amministrativo/a 
per studio professionale associato di Crema
• n. 1 posto per addetto/a amministrativo/a 
con partita IVA per società di consulenza 
strategica alle imprese e Bandi di finanza 
agevolata di Crema (la società si mette a di-
sposizione anche per eventuali costi di aper-
ture p.iva)
• n. 2 posti per operai reparto stampa an-
che da formare per azienda di stampa film 
plastici a pochi km da Crema
• n. 1 posto per farmacista in possesso di 
abilitazione per farmacia della zona di Zelo 
Buon Persico
• n. 2 posti per operai/e produzione settore 
cosmetico per agenzia per il lavoro di Cre-
ma, per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
cosmetici per ulteriori inserimenti in socie-
tà cooperativa per la zona di Offanengo
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
cosmetici con esperienza per azienda a po-
chi chilometri da Crema
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i per 
ulteriori inserimenti per confezionamento e 
bollinatura azienda settore cosmetico
• n. 1 posto per autista mezzi movimento 
terra - escavatorista/ruspista per azienda 
costruzioni metanodotti per cantiere vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere 
per azienda settore edile della zona di 
Crema
• n. 2 posti per manovali generici o addetti 
aiuto saldatori per azienda costruzioni me-
tanodotti per cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per falegname - rifinitura porte 
interne e blindate per azienda di commercio 

all’ingrosso settore falegnameria a pochi chi-
lometri da Crema
• n. 1 posto per magazziniere apprendista 
per azienda di confezionamento cosmetici 
nella zona di Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista set-
tore metalmeccanico per azienda vicinanze 
Crema, zona Romanengo (full time o part 
time)
• n. 1 posto per operaio settore metal-
meccanico con o senza esperienza  per 
azienda metalmeccanica a pochi km a sud 
di Crema
• n. 2 posti per tornitori/fresatori cnc e an-
che tradizionali per azienda di lavorazioni 
meccaniche conto terzi della zona di Crema
• n. 1 posto per operatore macchine uten-
sili per azienda meccanica di precisione a 
pochi km da Crema zona Montodine
• n. 1 posto per operaio carpenteria metal-
lica anche come apprendista per azienda 
metalmeccanica a pochi km da Crema zona 
Madignano
• n. 1 posto per operaio carpenteria me-
tallica leggera per azienda di produzione 
prodotti in acciaio a circa 20 km da Crema 
direzione Milano
• n. 1 posto per aiuto cucina part time per 
punto vendita di produzione prodotti alimen-
tari da asporto in Crema
• n. 2 posti per addetti ai servizi accessori 
di ristorazione/mensa part time per società 
di servizi di ristorazione collettiva
• n. 2 posti per addetti aiuto cucina per ri-
storazione collettiva/mensa a Crema part 
time per società di servizi di ristorazione col-
lettiva
• n. 2 posti per operatori servizi fiduciari 

- non armati per società di servizi fiduciari. 
Ricerca per società in zona Capralba
• n. 2 posti per addetti al controllo ingres-
si per società di servizi fiduciari. Ricerca per 
società a Cortenuova (Bg) e Lodi
• n. 2 posti per commerciali o agenti di 
vendita per azienda commercializzazione 
prodotti settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per autista mezzi pesanti pa-
tente CE per azienda costruzioni metanodotti 
per cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a front office per 
sostituzione maternità per società immobi-
liare di Crema
• n. 1 posto per addetto/a alla reception - 
con ottima conoscenza della lingua ingle-
se per società di servizi di portierato; ricerca 
per azienda di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per addetti al montaggio con o 
senza esperienza per azienda di produzione 
impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista tecnico elet-
tricista - elettronico disponibile a trasferte 
per azienda di installazione impianti di sicu-
rezza/antintrusione per privati e azienda con 
sede a Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettricista - elet-
tronico con esperienza disponibile a tra-
sferte per azienda di installazione impianti di 
sicurezza/antintrusione per privati e azienda 
con sede a Lodi
• n. 1 posto per carpentiere saldatore/as-
semblatore per carpenteria metallica con 
sede ad Antegnate
• n. 1 posto per elettricista esperto o da 
formare per azienda di impianti elettrici e di 
sicurezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista idraulico per 

azienda termo-idraulica a circa 10 km a est 
di Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoi-
draulico da formare per azienda di assi-
stenza e installazione caldaie e climatizzatori 
della zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza 
per azienda di impianti elettrici/fotovoltaici/
automazioni industriali vicinanze Crema zona 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per addetto manutenzione e 
installazione impianti come operaio o ap-
prendista per azienda di impianti gas medi-
cali e tecnici a pochi km a sud di Crema
• n. 2 posti per addetti ufficio tecnico da 
inserire come disegnatore/progettista 
oppure come perito elettrico/elettronico 
per azienda di produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tecnico da inserire nel 
reparto prove (anche neodiplomati in am-
bito tecnico) per azienda di progettazione e 
costruzione impianti di combustione vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie part 
time zona di Crema per società cooperativa 
di servizi
• n. 1 posto per addetti alle pulizie per con-
domini per società di servizi di pulizie
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi per consulente del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi per studio professionale 
di consulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe.  Associazione di servizi per la sede 
di Crema

• n. 1 posto per apprendista operaio produ-
zione e posa serramenti in PVC e alluminio 
per azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto coibentazioni con 
esperienza per azienda settore coibentazio-
ni industriali zona Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
prodotti per azienda di confezionamento c/
terzi zona di Merlino (Lo)
• n. 1 posto per addetto al verde per azien-
da uninominale settore del verde zona Palaz-
zo Pignano
• n. 1 posto per collaboratore project of-
ficier con P.IVA per società di consulenza 
strategica alle imprese e bandi di finanza 
agevolata di Crema (la società si mette a di-
sposizione anche per eventuali costi di aper-
tura P.IVA)

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante operaio addetto 
al taglio di materie plastiche per azienda di 
produzione e lavorazione materie plastiche a 
pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante perito chimico 
come tecnico di laboratorio per azienda del 
settore chimico a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o uf-
ficio tecnico (geometra - architetto) part 
time per Ente pubblico vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante ufficio HR e 
amministrazione del personale per azienda 
settore alimentare della zona di Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer servi-
ce per azienda commercializzazione prodotti 
settore Ho.re.Ca di Crema

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAI con esperienza su presso piegatrici

a controllo numero - punzonatrici CNC o taglio laser
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 e-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:
ROMANENGO - TICENGO

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA DISEGNATORE
con esperienza in carpenteria leggera preferibile 
conoscenza solidworks/autocad. info@dminox.it

Azienda Farmaceutica
Municipalizzata di Crema

RICERCA
DIRETTORE GENERALE D’AZIENDA

Termine per la presentazione della domanda
di partecipazione: 31 ottobre 2022

L’avviso di selezione integrale e la documentazione per presentare la candidatura
sono presenti sul sito: www.farmaciecomunalicrema.com

CLAST srl, azienda di Trescore Cremasco
specializzata nel settore delle chiusure tecnologiche 

civili ed industriali quali portoni sezionali,
portoni blindati, porte e automazioni 

CERCA UN OPERAIO
ADDETTO ALLE INSTALLAZIONI
per assunzione full-time a tempo indeterminato.

Si richiede consolidata esperienza nell’ambito di montaggio 
e manutenzione, si offre e richiede massima serietà.

L’azienda è in forte espansione posizionandosi 
come riferimento per il settore ed opera in tut-
ta la Lombardia da oltre 15 anni.

Inviare curriculum solo tramite E-Mail a:
info@clastsrl.com

            Termoidraulica S.I.P.E
commercio in materiale idraulico

CERCA MAGAZZINIERE
con esperienza nel settore

Inviare curriculum a: info@termosipe.it - www.termosipe.it

MAUS ITALIA S.P.A.
CERCA OPERAIO TORNITORE CNC

Preferibile precedente esperienza nel settore metalmeccanico.
Possibilmente in possesso di diploma in ambito tecnico meccanico. 

Scrivere a: info@mausitalia.it
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Sabato 15 ottobre, presso il parco della Rsa Ca-
millo Lucchi a Crema, Gianni Maccalli con 

gli studenti dell’Iis B. Munari, insieme ad alcuni 
ospiti colpiti dall’Alzheimer, hanno curato un’in-
stallazione (ora permanente) ambientale che si 
modifica a seconda della luce che muta durante il 
giorno. L’evento era correlato alla manifestazione 
L’età della Saggezza e si è svolto in collaborazione 
con l’istituto musicale L. Folcioni e ha visto una 
performer che creava bolle magiche. La classe coin-
volta è stata la 4C figurativo  liceo artistico Munari 
e l’installazione è intitolata Il giardino di Pinocchio. 
Un installazione ambientale. Nel parco della residen-
za per anziani Camillo Lucchi, gli alberi diventano 
protagonisti di questa installazione artistica. L’in-
stallazione si ispira alla favola di Collodi, in primis 
per la materia viva dell’albero essendo Pinocchio 
nato come burattino di legno quindi il rapporto 
oggi tra natura e arte. In ultima analisi si è pensato 
alle bugie di Pinocchio equivalente a una riflessio-
ne quotidiana di esperienza della dignità umana. Il 
progetto prevede un dialogo espressivo praticabile 
e possibile e vuole costruire una metafora contem-
poranea  della favola  di Pinocchio, dove il giudizio 
effettivo  delle relazioni stabilisce con le bugie una 
verità (il vissuto, la memoria, le emozioni, le azioni  
ecc.) delle persone “malate”. Quindi il luogo natu-
rale del  parco con questa installazione Site Specific 
suggerisce all’osservatore un’atmosfera incantata 
attraverso la scoperta dei manufatti dei pazienti 

e  la trasparenza dei nasi cresciuti (nasi lunghi 3 
metri) sul tronco degli alberi. Nasi che si sono mi-
metizzati e integrati  nella crescita naturale degli al-
beri. L’installazione ambientale  è un opera viva, è 
invisibile  quindi da scoprire, osservare. Il concetto 
di questa installazione vuole far riflettere sull’esi-
stenza della bugia per indicare la verità. Una verità 
della dimensione quotidiana  necessaria e vivibile 
dove gli anziani possono convivere la realtà umana 
con la realtà naturale.

di MARA ZANOTTI

Due le aule dell’università 
di via Bramante necessarie 

per accogliere gli studenti di 
UniCrema intervenuti, lunedì 
17, pomeriggio, alla presenta-
zione del nuovo anno accade-
mico 2022/23 dell’università 
dell’età adulta. Il presidente Vi-
cenzo Cappelli e – con un breve 
intervento – il nuovo direttore 
scientifico dei corsi (nominato 
dal Vescovo Daniele dopo la 
morte di don Marco Lunghi 
dello scorso 7 luglio) don Pier 
Luigi Ferrari, hanno illustrato 
caratteristiche e peculiarità della 
proposta culturale universitaria 
nata dalla volontà della Diocesi 
di Crema. 

“Benvenuti e grazie per essere 
presenti a questo incontro che 
vuole essere anche un primo 
momento per ricordare la figura 
di don Lunghi – ha esordito 
Cappelli –. La nostra gratitudi-
ne va anche all’amico don Pier 
Luigi che ha accolto l’invito del 
Vescovo e che darà il suo contri-
buto per la buona riuscita delle 
proposte di UniCrema. Se mi 
chiedeste, ‘qualcosa cambierà 
senza don Marco?’, risponderei 
di no, ma qualcosa di nuovo è 
ovvio che sarà introdotto, così 
come, ogni anno, abbiamo sem-
pre cercato di fare. Dopo due 
anni di pandemia, che ha reso 
difficile lo svolgimento regolare 
dei nostri corsi, torniamo alla 
consueta programmazione ac-
colti in questa struttura non più 
gestita dall’Università Statale di 
Milano ma sede di Its, corsi di 
infermieristica e cosmesi. Per 
questo abbiamo dovuto com-
partecipare alla gestione della 
struttura ed è stato necessario 
alzare, sebbene di poco, i costi 
di iscrizione e partecipazione. 

Confermiamo gli ambiti 
all’interno dei quali sono stati 
inseriti corsi e laboratori: at-
tualità, antropologico e storico, 
artistico estetico, scientifico 
ambientale, socio politico 
economico, storico umanistico, 
spiritualità, medico psicologico, 
veterinaria, presentazioni volu-
mi, lingue straniere (francese, 
inglese, spagnolo e tedesco), 

informatica e laboratori”. 
Cappelli ha aggiunto che, grazie 
alla presenza di don Ferrari, 
fine biblista, saranno introdotte 
anche lezioni di antropolo-
gia cristiana e di studio delle 
Sacre Scritture. Il tema scelto 
quest’anno che toccherà molti 
ambiti disciplinari, sebbene non 
tutti, è: Uomo, Cultura e Scienza. 
Da dove? … Verso dove? Saranno 
due gli approcci al tema: quello 
prettamente umanistico e quello 
scientifico. L’incertezza che si 
sta percependo porta allo studio 
di filoni sui quali l’umanità 
percorre le sue strade. 

Entrando nello specifico 
Cappelli ha ricordato che i 
laboratori sono momenti non 
solo di apprendimento applica-
to, ma soprattutto di incontro e 
socializzazione, aspetto che la 
lezione frontale ridimensiona 
(anche se da quest’anno tornano 
gli amati quarto d’ora accade-
mici che permettono di scam-
biare quattro chiacchiere…). 
Verranno avviati, fra gli altri, i 
tradizionali laboratori artistici, 
fotografia, pittura, recitazione, 
teatro, canto armonico, manua-
lità (maglia e ricamo) ma anche 
come leggere e decodificare un 
giornale e come riconoscere le 
fake news…

Dopo l’articolato intervento 
di Cappelli, don Ferrari ha 
preso brevemente la parola per 
ringraziare per la fiducia in lui 
riposta ma: “Al Vescovo non si 
può dire di  no; so di collaborare 
con persone care e competenti; 
intendo offrire un servizio alla 
Diocesi e alla città. Per questo 
ho accettato volentieri!”.

In chiusura sono state lette al-
cune poesie, sempre in memoria 
di don Marco, da Enzo Lana e 
Guelfo Zanini del Laboratorio 
Teatrale Si va in scena di UniCre-
ma ed è stato segnalato l’ultimo 
numero del giornalino Uni in 
formaA4 uscito straordinaria-
mente in 20 pagine.

Le iscrizioni a UniCrema 
sono sempre aperte: per infor-
mazioni cell. 345.6076297 e 
0373.386259. L’ufficio di via 
Bramante è aperto martedì e 
giovedì dalle 10 alle 12, lunedì e 
mercoledì dalle 15.30 alle 17.

Da domenica 16 a oggi, sabato 22 ottobre una 
classe dell’Istituto Sraffa, accompagnata 

da alcuni insegnanti, ha vissuto una settimana a 
Castelporziano, presso le strutture che ospitano i 
Nuclei Atleti del Centro Sportivo della Guardia 
di Finanza. L’esperienza rientra nell’ambito del 
Progetto Regionale Sport e Legalità - La Scuola in 
cattedra, promosso da Regione Lombardia, Grup-
pi Sportivi Fiamme Gialle e Ufficio Scolastico Re-
gionale. Nei giorni scorsi si è svolta la consegna 
del materiale tecnico e di rappresentanza da parte 
di Giulio Rossini, coordinatore regionale attività 
motorie e sportive per l’Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Lombardia e della collega Giuliana 
Cassani, che ha ricoperto fino allo scorso agosto il 
ruolo di referente e che ha curato tutto l’iter prope-
deutico alla definizione del programma. 

A entrambi gli studenti hanno fatto domande 
inerenti il programma della settimana, tra curio-
sità ed entusiasmo.

Si tratterà di un “Campus” che vedrà gli studen-
ti impegnati in diverse attività, da quelle sportive 
(atletica leggera, judo, karate, nuoto, tiro, scher-
ma) a quelle formative (seminari sulla legalità e 
sui corretti stili di vita, lezioni sulla preparazione 
atletica, workshop sul rispetto dell’ambiente, di-
mostrazioni ed esercitazioni dei cani antidroga). 
L’obiettivo è quello di favorire esperienze di alto 
valore formativo ed educativo, in grado di associa-
re allo sport, contenuti di educazione civica, utili a 

prevenire disagio giovanile e lotta alle discrimina-
zioni di ogni genere. 

Ringraziando Regione Lombardia, Usr e Guar-
dia di Finanza e augurando agli studenti di vive-
re al meglio l’esperienza, la dirigente Roberta Di 
Paolantonio ha ribadito come attraverso iniziative 
come queste, si promuove un riavvicinamento dei 
giovani alle istituzioni, con lo sport che, per la di-
rigente, si conferma elemento essenziale per favo-
rire un approccio diverso e diretto anche rispetto ai 
temi della legalità.

Iis P. Sraffa: progetto Sport e legalità

Lezioni al via
L’anno accademico 2022/23 
è stato aperto lunedì 17 ottobre

Mercoledì 26 ottobre alle ore 21 l’Agesc (As-
sociazione Genitori Scuole Cattoliche) di 

Crema, in collaborazione con la Fondazione Carlo 
Manziana, ha organizzato un incontro formativo 
rivolto ai genitori della scuola dell’infanzia e della 
scuola primaria dal titolo: Educare al bello - genitori 
e figli per mano attraversando la vita (c/o Fondazio-
ne Manziana – sala video piano terra). Un’occa-
sione di scambio e confronto guidata dal relatore 
Luisa Fontanella, che accompagnerà i genitori in 
un percorso di riflessione condivisa. Fontanella è 
consulente pedagogica e formatrice. Lavora con i 
genitori attraverso l’esplorazione di differenti te-
matiche e li accompagna nella loro esperienza a 
ritrovare i significati condivisi dell’educazione. 
Collabora con il consultorio “Insieme per la fami-
glia” incontrando gruppi di mamme. Si occupa di 
percorsi di formazione e supervisione a educatrici 
e insegnanti. Ingresso libero, per tutti i genitori, gli 
insegnanti e gli educatori del territorio. Ricordiamo 
che l’Agesc è presente a Crema, presso la Fonda-
zione Carlo Manziana, con un Comitato d’Istituto. 
L’associazione, sorta a livello nazionale nel 1975, è 
riconosciuta dalla Conferenza Episcopale Italiana 
(Cei) e dal Ministero della Pubblica Istruzione. È 
uno strumento che i genitori si sono dati per ap-
profondire i rapporti con la scuola e con la società 
civile e per sostenere le proprie istanze di libertà 
di educazione. Il lungo cammino l’Agesc ha visto 
succedersi, sia nei vertici a Roma sia nei consigli 
di ogni singolo istituto, genitori appassionati, che 
credevano, e credono tutt’oggi, nel diritto di poter 
scegliere liberamente la scuola per i propri figli. Se 
è vero infatti che i primi educatori sono i genitori 
– e se è vero che i genitori devono crescere i propri 
figli secondo il loro convincimento – la libertà della 
scuola resta un obiettivo irrinunciabile e l’esercizio 
di tale libertà non può incontrare ostacoli di natura 
normativa ed economica. Il pluralismo delle istitu-
zioni scolastiche e formative è d’altronde un segno 
di autentica democrazia. Purtroppo in Italia, nono-
stante l’affermazione di principio della parità tra 
la scuola pubblica statale e la scuola pubblica pa-
ritaria (perché, ricordiamolo, sono entrambe parte 
del sistema nazionale di istruzione e svolgono un 
servizio pubblico in base alla legge 62 del 2000), la 
scuola paritaria soffre ancora di una emarginazione 
normativa ed economica, che la costringe a soprav-
vivere quasi esclusivamente grazie al contributo dei 
genitori. Di conseguenza, molte famiglie faticano 
ad accedere a tale opzione. In più i genitori, che 
pagano la retta della scuola paritaria, pagano in re-
altà due volte, perché hanno già contribuito, sotto 

forma di imposte, alla quota necessaria all’istruzio-
ne dei propri figli. Senza contare il risparmio che 
le scuole paritarie portano allo Stato (una cifra che 
si aggira, in base alle ultime pubblicazioni, intorno 
a 7.000,00 euro all’anno per studente). La Regio-
ne Lombardia, grazie anche all’iniziativa l’Agesc, 
ha adottato uno strumento che sostenga economi-
camente gli sforzi dei genitori che hanno scelto la 
scuola paritaria, quello della Dote Scuola, che ri-
chiede però un ripensamento e l’adozione di corret-
tivi, per renderlo davvero efficace e capillarmente 
esteso a tutte le famiglie.

Di tutto questo, e di molto altro, si parlerà oggi, 
sabato 22 ottobre e domani domenica 23 ottobre 
durante il Consiglio Nazionale Agesc che si svol-
gerà a Milano. I lavori del Consiglio Nazionale si 
apriranno questa mattina con un convegno pubbli-
co presso la sala Conferenze del Palazzo Reale di 
Milano dal titolo Scuola: la persona al centro, offerta 
pluralitaria, inclusione, accoglienza, sostegno alle fami-
glie – Una sfida che ci coinvolge tutti ponendo al centro 
del dibattito la persona nella sua integrità ed unicità, per 
la crescita e la tutela dei più deboli. Interverranno la 
Luisa Ribolzi, già professore ordinario di Socio-
logia dell’educazione presso la Facoltà di Scienze 
della formazione dell’Università di Genova, Mons. 
Claudio Giuliodori, Presidente della Commissione 
Episcopale per l’Educazione Cattolica, la Scuola 
e l’Università,  Anna Scavuzzo, assessora all’I-
struzione e vice-sindaca del Comune di Milano, 
Fabrizio Sala, assessore per l’Istruzione, Univer-
sità, Ricerca, Innovazione e Semplificazione della 
Regione Lombardia e Marco Tarquinio, Direttore 
del quotidiano nazionale Avvenire. Introdurrà Ca-
tia Zambon, presidente Nazionale Agesc e farà da 
moderatore Enrico Lenzi, giornalista di Avvenire. 

Comitato Agesc Crema
Il Presidente

Marta Fontanella

AGESC: INCONTRO FORMATIVO
Mercoledì 26 ottobre, per tutti i genitori

RICORDATA 
LA PREZIOSA 
ATTIVITÀ DI 
DON LUNGHI

Lezione di apertura di 
UniCrema, presso l’Università 
di via Bramante, lunedì 17. 
Alla cattedra da sinistra 
don Pier Luigi Ferrari 
e Vincenzo Cappelli

IIS MUNARI: INSTALLAZIONE ALLA RSA CAMILLO LUCCHI

UNICREMA

Messa di inizio d’anno per gli 
alunni della Scuola Prima-

ria della Fondazione Manziana, 
scuola diocesana. A presiederla, 
venerdì 14 ottobre, alle 9 in Cat-
tedrale, il vescovo Daniele.

Messa molto partecipata da 
bambini e bambine, con canti, 
battimani, movimenti delle brac-
cia… insomma “la più bella Mes-
sa della mia vita!”, ha detto una 
bambina. Il che dimostra che, se 
organizzata in un certo modo, 
alla liturgia partecipano volentie-
ri anche i bambini. Il Vescovo ha 
commentato il Vangelo, in realtà 
un brano un po’ difficile.

Ha innanzitutto spiegato così 
l’ipocrisia di cui parla Luca: “Vi 
siete trovati in un momento di 
paura e difficoltà? La tentazione 
è quella di mostrarsi più forti e 
più belli di quali non siamo. È 
questa l’ipocrisia!” E ha aggiun-
to: “Motivi per avere paura ci 
sono sempre, ma Gesù ci chiama 
amici e ci chiede di avere fidu-
cia: la nostra vita è nelle mani di 
Gesù. Voi contate più di molti 
passeri, ci dice. Non abbiate pau-
ra, fidatevi di Dio. Se ci fidiamo 
in Gesù non avremo paura più di 
niente.”

Al termine della Messa il ve-
scovo Daniele ha consegnato a 
due rappresentati di ogni classe, 
una preghiera da recitare a scuola 
e un sacchetto con un po’ di terra 
per richiamare il problema dell’e-
cologia sul quale le Primarie del-
la Manziana si impegneranno 
per l’intero anno scolastico. 

MANZIANA: 
MESSA PRIMARIE

Il momento della consegna del materiale tecnico
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Il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco è promotore, con il 

patrocinio della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesag-
gio per le province di Cremona, 
Lodi e Mantova, del convegno 
internazionale Collezioni da svela-
re: l’Italia e le sue raccolte uniche di 
antichità egiziane che si terrà mer-
coledì 26 e giovedì 27 ottobre in 
sala Pietro da Cemmo. 

Nell’ambito delle attività di va-
lorizzazione e promozione delle 
collezioni di antichità egiziane 
giunte al Museo per le donazioni 
Burri, Campari Lucchi e Guerre-
schi, il Museo di Crema continua 
le proprie attività di studio e di 
ricerca e i rapporti con i maggiori 
istituti egittologici italiani e im-
portanti musei.

A Crema si parlerà di raccolte 
egizie con gli esperti del Museo 
Egizio di Torino, del Cnr-Uni-
versità di Palermo e di Pisa, del 
Centro egittologico di Hannover, 
dell’Università australiana di 
Adelaide, con gli egittologi delle 
Università di Pavia, Venezia, Pa-
dova, Verona e Roma.

Le giornate di studi si pongono 
quale occasione per presentare al 
pubblico e agli esperti realtà col-
lezionistiche che includono rac-
colte di antichità egizie pubbliche 
e private presenti sul territorio 
italiano spesso definite “minori” 
attraverso le 23 comunicazio-
ni previste da parte di studiosi e 
operatori del settore afferenti a 
Musei, Soprintendenze, Atenei e 
Laboratori di ricerca e di restauro.

Attenzione è posta in particola-
re alle collezioni meno note o, se 
note, delle quali si vogliono met-
tere in luce aspetti peculiari legati 
alla loro formazione o ai luoghi 
che le custodiscono: talvolta ina-
spettati, ricchi di storia e fascino. 

Sono presenti comunicazioni 
concernenti progetti di studio e di 
valorizzazione, già realizzati o in 
corso, frutto di cooperazione tra 
istituzioni diverse o reti museali.

Il convegno porterà a cono-
scenza della comunità scientifica 
e dei partecipanti progetti di va-
lorizzazione di successo e case 
studies che riguarderanno tanto 
gli aspetti museografici quanto 
interventi conservativi, attività di 
prevenzione o indagini diagnosti-

che all’avanguardia.
Centralità è data inoltre alle 

collezioni universitarie o di isti-
tuiti di ricerca, spesso sconosciute 
al pubblico o di difficile accesso, 
ma particolarmente significative 
per la loro formazione e le finalità 
che, frequentemente, superano gli 
intenti didattici. 

Focus del convegno sarà dun-
que l’unicità, nella declinazione 
più ampia del termine, di tali rac-
colte egizie variamente distribuite 
sul territorio italiano.

Nel dettaglio il vasto program-
ma comprende, fra gli altri, i se-
guenti interventi: mercoledì 26 

ottobre, dopo i saluti istituzionali, 
Key note speech e Christian E. 
Loeben From Rome to Hannover: 
The Egyptian Collection of  August 
Kestner from 1853 till today; Maria 
Cristina Ronc La collezione di Au-
relio Carugo: una donazione privata 
al Mar di Aosta; Paolo Marini 
Collezioni celate, collezioni rivelate: 
i magazzini del Museo Egizio e le 
mostre itineranti; Giulio Lucarini, 
Federica Ugliano Nuova luce sulle 
collezioni preistoriche egiziane. Il pro-
getto PrEMuC - Prehistoric Egypt in 
Museum Collections. 

Nel pomeriggio a partire dalle 
14.30 si susseguiranno i seguenti 

interventi: Martina Terzoli Ripen-
sare gli oggetti attraverso la materiali-
tà.Uno studio completo degli amuleti 
in faïence del Museo Egizio di Torino; 
Federica Bertoni Museo Leone: una 
collezione egizia, tanti pubblici, innu-
merevoli esperienze; Valeria Cortese 

e Guido Rossi La collezione egizia 
del Museo di Archeologia Ligure di 
Genova: storia, valorizzazione e ri-
cerca.

 Anna Letizia Martassi Matri-
cardi, Chiara Argentino Il mum-
my cover del Museo di Archeologia 

del Sistema Museale d’Ateneo di 
Pavia. Dopo un breve break si 
prosegue alle 16.10 con Alice 
Maria Sbriglio che interverrà sul 
tema Il ruolo delle Soprintendenze 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
nella tutela: il caso della collezione 
Zoia al Museo Archeologico dell’Uni-
versità di Pavia; a seguire Claudia 
Gambino, Giulia Deotto, Marti-
no Gottardo, Francesco Ceselin, 
Emanuele Marcello Ciampini e 
Paola Zanovello con I viaggi di 
Giovanni Miani attraverso le collezio-
ni venete; Ilaria Bianca Perticucci, 
Rita Reale  Museo Civico di Crema 
e del Cremasco - Collezione Egizia. 
Buone pratiche di restauro conservati-
vo, manutenzioni e monitoraggi.

Accenniamo brevemente ai 
primi appuntamenti di giovedì 27 
ottobre, quando i lavori del con-
vegno internazionale si apriranno 
alle ore 9.40 con l’intervento di 
Alessandra Menegazzi che pro-
porrà il tema L’Egitto riscoperto: vi-
cende storiche, ricerca e valorizzazione 
delle collezioni nel Museo di Scienze 
archeologiche e d’Arte dell’Università 
di Padova; Nicola Carrara affron-
terà il tema La mummia tolemaica 
al Museo della Natura e dell’Uomo, 
Università di Padova: storia, ricerca 
ed esposizione  mentre la mattina si 
chiuderà con le parole di Susan-
na Moser L’antico Egitto al Civico 
Museo d’Antichità “J.J. Winckel-
mann” di Trieste: storia, consisten-
za e gestione di una collezione. Alle 
16.55, dopo altri 9 interventi, si 
approderà alle conclusioni. Non 
un convegno di nicchia, piuttosto 
un’opportunità di ampio respiro 
per conoscere al meglio le col-
lezioni, anche minori, di reperti 
egizi in Italia, il loro valore e si-
gnificato. Per tutti gli amanti di 
questo argomento (e sono ben 
oltre che un piccolo drappello di 
interessati) un evento culturale di 
amplissima portata di cui Crema 
deve andare fiera.  

Collezioni da svelare
Il convegno internazionale che si terrà il 26 e 
27 ottobre in sala P. da Cemmo: 23 interventi

Quasi un anno di lavoro per realizzare la 
mostra Una bizzarra bellezza (godibile 

anche l’allitterazione, ndr). Emilio Mantel-
li e la grafica europea che verrà inaugurata 
oggi, sabato 22 ottobre alle 17.30, presso le 
sale Agello del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco. L’anteprima di ieri mattina ha 
reso evidente agli addetti ai lavori l’altissimo 
livello, oggettivamente di levatura na-
zionale, ma per certi aspetti non solo, 
che l’allestimento esprime sia nella 
qualità delle opere esposte, sia nel per-
corso artistico che raccontano, sia nel-
la specifica curatela della collocazione 
delle stesse. 

Oltre 250 pezzi esposti, prestati da 
9 enti pubblici e altrettanti collezio-
nisti privati (uno anche cremasco!), 
un lavoro di ricerca e “banalmente” 
di trasporto e allestimento (pannelli 
esplicativi compresi) che ha coinvolto 
un comitato scientifico di altissimo li-
vello, parte del quale ha curato anche 
l’eccellente catalogo che accompagna 
la mostra. Silvia Scaravaggi – “senza il suo 
contributo questa mostra non avrebbe potuto 
esistere” – ha aperto il preview di venerdì per 
poi cedere la parola all’assessore alla Cultura 
Giorgio Cardile: “Si tratta di un passaggio 
del testimone; questo traguardo affonda le 
sue radici nel lavoro della precedente ammi-
nistrazione ed è una grande soddisfazione 
vedere come il Museo di Crema raggiunga 

livelli che lo collocano fra i grandi Musei 
d’Italia”. L’attuale assessora all’Istruzione 
e Lavoro Emanuela Nichetti, che in qualità 
di precedente assessora alla Cultura ha vi-
sto nascere questo allestimento, ha ribadito 
come la possibilità di “colloquiare con enti 
pubblici nazionali e con privati che si affida-
no al museo cremasco ritenendolo garante di 

qualità e visibilità conferma il lavoro svolto 
nel corso degli ultimi anni per giungere a 
questi livelli d’eccellenza”.

Edoardo Fontana, curatore della mostra  (e 
molto altro ma ci fermiamo qui...) ha quindi 
illustrato la figura di Mantelli: “Fu un artista 
che dopo le prime prove con la pittura si spo-
stò con convinzione sulla grafica e, in parti-
colare, sulla xilografia, arte minore, all’inter-

no di una tecnica minore. Celebre, in questo 
ambito, mentre lavorò, dopo la sua morte – 
avvenuta per Spagnola nel 1918, nell’ultimo 
giorno della Prima Guerra Mondiale, che 
visse in prima persona come Ufficiale per tre 
anni – fu quasi del tutto dimenticato. Eppure 
il suo eclettismo lo portò a realizzare nei suoi 
7 anni di attività oltre 400 matrici che hanno 

spaziato da un’iniziale eredità stilistica 
Liberty a un avvicinamento all’Espres-
sionismo – sebbene io lo distinguerei 
da quello tedesco e dal suo deformismo 
fisico, Mantelli rimase sempre più le-
gato all’incisione Cinquecentesca – per 
approdare a un’anticipazione del Decò 
che esplose in Europa negli anni Ven-
ti. Lavorò per editori e per la rivista 
L’Eroica, nata nel 1911 su iniziativa 
dell’intellettuale Ettore Cozzani, che 
volle fare di questo periodico che scri-
veva di arte uno dei migliori d’Europa. 
Diverse le copertine firmate da Man-
telli, artista da ri-scoprire per il suo 
talento e per quanto ha lasciato. Molti 

(alcuni anche in mostra) gli artisti che ne se-
guirono la lezione”. Torneremo a scrivere di 
questa bellissima mostra che rimarrà aperta 
fino a domenica 11 dicembre e che prevede 
specifiche visite guidate. Raccomandiamo 
anche il catalogo che chiarisce l’arte di Man-
telli e la qualità di quanto esposto.

Mara Zanotti 

EMILIO  MANTELLI, UNA BIZZARRA BELLEZZA
Inaugura oggi al Museo di Crema la mostra di levatura nazionale 

MUSEO CIVICO, RACCOLTA EGIZIA

Gil Macchi, fra i migliori artisti di Crema la cui lunga carriera 
è conosciuta e amata, così come lo stile leggero, colorato e a 

tratti impalpabile, torna a donare alla sua città e a tutti gli amanti 
dell’arte un’occasione che si profila 
oggi, sabato 22 ottobre, alle 16.30 
presso la Pro Loco di piazza Duo-
mo a Crema, dove verrà inaugurata 
la mostra Sapore di sale, personale 
che  rimarrà aperta fino a domenica 
13 novembre, tutti i giorni dalle 10 
alle 12.30 e dalle 16 alle 19.

Scrive Macchi nel suo diario: 
“Oggi 18 febbraio sto dipingendo 
alle saline, ambiente naturalistico 
eccezionale. Il quadro sembra ri-
flettere l’abbagliante luce siciliana. 
Pasquale è arrivato all’una con un 
favoloso pane cunzato, vino, arance 
e mandarini. Era tutto squisito. È 
un amico unico”. Da queste parole 
la voglia di assaporare visivamente 
il Sapore di sale che Macchi ha di-
pinto – con la sua tipica tecnica ad 
acquerello – sulle sue tele, cresce... 
Sentiremo anche noi il profumo e il 
gusto della Sicilia? Potremo ammirare i colori della natura sicula, i 
suoi tramonti, i riflessi del sole nascente? Possiamo solo accorrere 
oggi alla mostra di Gil, e magari tornarci domani, e dopo, e dopo 
ancora... 

M. Z.

 PRO LOCO: OGGI GIL MACCHI 
INAUGURA SAPORE DI SALE

Sono tre gli appuntamenti della prima edi-
zione della rassegna di concerti “Pietro 

Pasquini” per ricordarne la figura. In campo, 
per organizzare questo progetto, i parenti di 
Pietro, attuali proprietari della sala “Giardi-
no di Crema”, don Natale Grassi Scalvini e il 
Centro Culturale “Gabriele Lucchi” che hanno 
in concessione la chiesa di San Bernardino-
auditorium “Bruno Manenti”, Beppino Delle 
Vedove e L’Accademia Organistica Udinese, 
che hanno curato la gestione organizzativa ed 
economica.

Questi i concerti programmati: sala musicale 
“Giardino” di Crema, sabato 29 ottobre ore 21; 
chiesa di San Bernardino-auditorium  “Bruno 
Manenti” domenica 13 novembre sempre alle 
21 e di nuovo in sala musicale “Giardino” ve-
nerdì 25 novembre, ancora alle 21.

Scrive Francesco Zuvadelli nella prefazio-
ne dell’opuscolo di presentazione dell’intero 
programma: “Dopo tre anni dalla prematura 
scomparsa di Pietro Pasquini, nei quali si sono 
prodotte alcune iniziative per ricordarlo, final-
mente nasce la prima rassegna di concerti a lui 
dedicata nella sua città. Sarebbe impossibile 
riassumere in poche righe quello che Pietro ha 
rappresentato e certamente rappresenta ancora 
per tutti coloro che hanno avuto la fortuna e 
il privilegio di conoscerlo e frequentarlo come 
musicista, come docente, come collega o come 

amico. D’altro canto si può almeno tentare di 
proseguire una strada che ha chiaramente trac-
ciato una vita come la sua, fortemente dedicata 
alla musica come arte sublime che per sua na-
tura si realizza veramente con la collaborazio-
ne di chi la crea, chi la esegue e chi la ascolta. 
In questo senso l’impegno di Pietro non si è li-
mitato alla sola carriera di musicista, 
che comunque sarebbe più che suf-
ficiente per essere a lungo ricordata, 
ma si è concretizzato anche nella rea-
lizzazione delle condizioni necessarie 
per la diffusione di una delle più alte 
espressioni umane. A testimonianza 
di questo intento basterebbe ricordare 
il restauro della cascina “Giardino”, 
un complesso dotato di una vera e 
propria sala da concerto studiata nei 
dettagli al punto di essere stata scelta 
da alcuni dei più prestigiosi musicisti 
italiani e stranieri per le proprie incisioni disco-
grafiche, o anche i numerosi concerti pubblici 
che hanno visto alternarsi negli anni musicisti 
già affermati con altri all’inizio della propria 
carriera. Infine mi sembra doveroso citare una 
delle attività a cui Pietro ha dedicato tantissime 
energie molto più di quelle che si potrebbero 
richiedere a un lavoro ben fatto: mi riferisco 
all’insegnamento, attraverso il quale il maestro 
trasmette e contemporaneamente affina il pro-

prio sapere, ma soprattutto instaura un legame 
con i propri allievi che prosegue a lungo e pro-
duce i suoi frutti anche a distanza di diverso 
tempo. Mi piace a tal proposito ricordare che 
diversi suoi allievi hanno già intrapreso una 
carriera artistica che li ha portati a prestigiosi 
risultati in corsi nazionali e internazionali e che 

mi auguro potranno continuare a 
esibirsi anche nella sala Giardino”.

Il primo appuntamento, saba-
to prossimo, 29 ottobre, prevede il 
seguente programma: D. Buxtehu-
de: Praeludium in C BuxWv 137 
(1637-1707) Ein feste Burg ist unser 
Gott BuxWv 184, Praeludium g-moll 
BuxWv 148, P. Eben: Hommage à Die-
trich Buxtehude. Toccatenfuge (1929-
2007), J. S. Bach: Einige canonische 
Veränderungen Bwv 769 (1685-1750) 
Preludio, Largo* e Fuga Bwv 545 (*Lar-

go dalla V Sonata in Trio, Bwv 529). All’organo 
Nicola Dolci (nella foto), attualmente docente di 
organo presso la Scuola Diocesana di musica 
“Santa Cecilia” di Brescia. Tutti i concerti sono 
a ingresso libero, per la sala musicale “Giardi-
no” è consigliata la prenotazione al seguente 
indirizzo: info@accademiaorganisticaudinese.
org, tel. 340.5077253 e 340.4739152 (da lunedì 
a venerdì dalle 11 alle 12).

M. Zanotti

Rassegna musicale “Pietro Pasquini”, 1a edizione

Da sinistra Cardile, Fontana, Scaravaggi e Nichetti
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Anche le Giornate Fai d’au-
tunno 2022 sono ritornate ai 

grandi numeri del passato, quando 
non erano necessarie le preno-
tazioni. Sono state complessiva-
mente 1.508 le visite ai quattro siti 
aperti quest’anno dalla Delegazio-
ne Fai di Crema. La capo delega-
zione Annalisa Doneda racconta 
con grande soddisfazione l’ottimo 
risultato delle due Giornate Fai di 
ottobre, ottenuto grazie all’ospita-
lità della famiglia Arrigoni nel pa-
lazzo di Crema, del parroco don 
Pietro Lunghi nelle due chiese di 
Quintano, con il supporto dell’am-
ministrazione comunale, e della 
sindaca di Casaletto Vaprio nella 
Chiesa Vecchia con il supporto 
della Commissione Cultura.

La complessa macchina orga-
nizzativa creata da 51 volontari 
Fai coordinati da Elettra Torazzi 
si è concentrata in Crema su uno 
dei più importanti e pregevoli 
palazzi nobiliari del centro storico: 
Palazzo Albergoni Arrigoni, ma 
ha raggiunto altri piccoli centri del 
territorio che custodiscono tesori 
preziosi la cui importanza è spesso 

sconosciuta agli stessi abitanti dei 
luoghi: l’ex chiesa di San Giorgio 
“Chiesa Vecchia” di Casaletto 
Vaprio, l’oratorio di Sant’Ippolito 
e la parrocchiale di San Pietro in 
Quintano. Il ruolo di narratori è 
stato affidato a 45 “Apprendisti 
Ciceroni”: ragazze e ragazzi di tre 
Istituti scolastici cremaschi che 
con i loro insegnanti, anch’essi per 
due giorni volontari Fai, hanno 
fatto conoscere con entusiasmo 
ed emozione la storia e la bellezza 
di tre dei quattro luoghi aperti 
(Palazzo Albergoni Arrigoni, 
Chiesa Vecchia di Casaletto Va-
prio e parrocchiale di Quintano). 
L’oratorio di Sant’Ippolito è stato 
invece descritto dai narratori Fai 
Gabriella Bonizzi, Daniela Fagno-
la, Elisabetta Macalli, Samuele 
Manclossi e Giulia Riva.

Altri narratori Fai hanno col-
laborato negli altri siti: Francesca 
Compiani, Antonella Manenti, 
Mauro Bassi, Federico Vanoli, 
Kevin Cardilli, Lucrezia Sever-
gnini, Michela Gatti e Nicola 
Bianchessi. Tutto si è svolto in 
sicurezza grazie al fondamentale 

supporto dell’ufficio protezione 
civile della provincia di Cremona 
e dei volontari dei gruppi Anai 
Crema Pc “Lo Sparviere” Odv, G. 
Comunale “Il Pilastrello” Dovera, 
G. Comunale Spino d’Adda, G. 
Comunale “La Torre” Rivolta 
d’Adda, Soic Squadra operativa 
intervento cinofilo camisano.

Il luogo più visitato è stato il 
palazzo Albergoni Arrigoni (898 
visite!) con la sua corte-giardino e 
la salita allo scalone monumentale 
costruito nel 1756. L’itinerario 

tracciato tra le tre chiese (con af-
freschi di Gian Giacomo Barbelli) 
di alcuni centri sorti lungo l’antica 
strata Vaprii ha attratto pubblico 
Fai di altre regioni e province, il 
pubblico più esperto e attento che 
scova tesori  pregevoli tra le 700 
aperture pubblicate sul portale 
Gfa Fai (tra questi il presbiterio 
della parrocchiale di Quintano 
affrescato nel 1580 da Carlo 
Urbino). Un itinerario di qualità 
e approfondimenti grazie agli 
interventi di esperti sui temi del re-

stauro (Paolo Mariani a Casaletto 
Vaprio), della storia del territorio 
(Valerio Ferrari con l’antico sito 
perduto di Bordenacium vicino 
all’oratorio di Sant’Ippolito) e del 
riconoscimento dei dipinti al pitto-
re cremasco Carlo Urbino (Cesare 
Alpini a Quintano).

Grande successo hanno riscosso 
anche le due visite offerte dall’A-
zienda Carioni Food&Health a 
Trescore Cremasco, anche qui 
tanto pubblico giunto anche da 
lontano e posti esauriti.

La ricchezza e le potenzialità 
del territorio consentono alla 
Delegazione Fai di Crema di 
proporre sempre nuove iniziative 
originali e di qualità avvicinando 
anche i più giovani alla conoscen-
za della nostra storia. Nelle pagine 
Facebook e Instagram @delega-
zionefaidicrema tante fotografie e 
il racconto di tutte le aperture con 
foto e nomi di tutti gli Apprendisti 
Ciceroni e dei volontari Fai. Gli 
Istituti coinvolti nei tre progetti 
Apprendisti Ciceroni sono stati: 
Crema, Palazzo Albergoni Arrigo-
ni, insegnanti Marilena Casirani, 
Arianna Natali, Lucia Franchini, 
“Apprendisti Ciceroni” delle classi 
5H, 5L, 5M, Iis “B. Munari” Cre-
ma; Quintano, chiesa parrocchiale 
di San Pietro: insegnanti Elena 
Prestini, Antonella Pulcrano, “Ap-
prendisti Ciceroni” del liceo scien-
tifico “Dante Alighieri” Fondazio-
ne Manziana, Crema; Casaletto 
Vaprio, Chiesa Vecchia: insegnanti 
Greta Stanga, Enrico Comandulli, 
Elena Manzoni, Achille Salerno, 
“Apprendisti Ciceroni”, Iis “G. 
Galilei” Crema.

Ritorno ai grandi numeri!
Palazzo Albergoni Arrigoni ha fatto il pienone! Casaletto 
Vaprio e Quintano hanno attratto molti, soprattutto da fuori

GIORNATE FAI D’AUTUNNO 2022

Gli studenti dell’Iis B. Munari “Apprendisti Ciceroni” per il Fai, 
quindi due momenti delle visite a Quintano e a Casaletto Vaprio

di MARA ZANOTTI

Incontrare uno degli autori 
di un libro studiato e amato 

per sostenere l’esame di storia 
Medievale, è un’emozione. Aldo 
Settia (Università di Pavia), ospite 
di Società Storica Cremasca e 
Libreria Cremasca, è infatti inter-
venuto venerdì 14 ottobre, presso 
le scuderie di Palazzo Terni de’ 
Gregorj per presentare il libro Bat-
taglie Medievali (Il Mulino, 2020). 
Introdotto da Matteo Facchi, stu-
dioso e titolare della libreria di via 
Dante, Settia, alle spalle una lunga 
carriera di docente universitario 
ma anche di storico e ricercatore 
–  in primis sulle strutture e dina-
miche di popolamento dei castelli 
(e qui noi lo abbiamo “incontrato” 
in età universitaria) quindi sulla 
toponomastica, sulle istituzioni 
ecclesiali, per poi approdare a uno 
scientifico approccio all’analisi di 
guerre e battaglie del Medioevo 
– è stato intervistato da Simone 
Caldano (Liguria Medievale).

Un chiarimento in apertura 
della piacevole chiacchierata, 
seguita da un più che discreto 
numero di persone, vista anche 
la proposta: “Il mio interesse per 
gli aspetti di storia Medievale ha 
radici profonde, che giungono fino 
agli anni del Ginnasio. Per quanto 
concerne lo studio delle guerre e 
delle battaglie, soprattutto dal pun-
to di vista del comportamento e 
della psicologia dei soldati, deriva 
anche dall’avere trascorso 14 anni 
nell’esercito, aspetto che mi ha 
indubbiamente segnato.

Voglio ricordare – ha proseguito 
il relatore cogliendo gli stimoli 
proposti da Caldano – che tutti 
i soldati medievali, o almeno la 
quasi totalità, era analfabeta. 
Gli studi che li riguardano si 
basano sui racconti di chi visse la 
guerra in prima persona e ne riferì 
oralmente a chi scrisse racconti 
a riguardo, testimonianze molto 
rare, perché i sopravvissuti che 
narravano le vicende con dovizia 
di particolari furono veramente 
pochi”.

Ed è necessaria un’attenzione 

degna dei migliori ricercatori 
per dare alle stampe un libro 
come quello redatto da Settia 
se, ad esempio, un fatto narrato 
per secoli come la battaglia di 
Mortara del 12 ottobre del 773, 
semplicemente non è mai stata 
combattuta e tutta la narrazione 
che l’ha tramandata di fatto ha 
rievocato un evento fasullo. I 
Franchi non combatterono mai 
sul campo aperto i Longobardi, 
da qui la diceria della mancanza 
di coraggio tra i soldati longobardi 
e quindi italiani, per tacitare la 
quale fu inventato, appunto, lo 
scontro di Mortara. Con rigore 
storico Settia ha invece indagato 
le battaglie che si sono effettiva-
mente combattute approfondendo 
la preparazione, il primo incontro 
tra schieramenti avversi, il cuore 
dello scontro e il dopo. Come 
si preparavano i soldati? Cosa 
provavano prima di scendere in 
campo? Come erano attrezzati e 
cosa accadeva? A queste domande 
l’autore ha puntualmente risposto: 
“I soldati, siano stati cavalieri o 
fanti, si preparavano alla guerra 
con dei giochi, spesso violenti e 
che non mancavano di causare ca-
duti, durante i quali usavano armi 
di legno, comunque pericolose. Si 
esercitavano con delle pietrate (il 
carnevale di Ivrea dove si lanciano 

arance è una lontana eco di questi 
‘giochi’). Prima della battaglia nu-
merosi erano i riti religiosi: messe, 
benedizioni, ‘promesse’ di andare 
in Paradiso se si fosse combattuto 
con coraggio (tutti i Crociati, per 
esempio, avevano questa convin-
zione). Inoltre, prima o anche 
durante la battaglia i soldati che 
possedevano un cavallo venivano 
proclamati seduta stante Cavalieri, 
al fine che con questo titolo così 
prestigioso si sentissero spronati a 
combattere. E ancora il rivolgersi 
a profezie astrologiche (impor-
tate in Occidente dagli arabi 
attraverso la corte di Federico II), 
avvalersi di spie – spesso donne 
– che studiassero i movimenti 
e le intenzioni del nemico, ma 
anche la necessità di mostrare un 
coraggio (che spesso mancava!) 
con la testa alta, l’aspetto fiero 
con cui si andava contro il nemico 
seguendo sia il suono dei tamburi 
sia la sacra bandiera che per tutta 

la durata della battaglia doveva 
rimanere issata. Se i portabandiera 
l’avessero fatta cadere o persa 
significava la disfatta dell’esercito 
e la sconfitta…”. Un racconto 
avvincente che ha portato alla luce 
aspetti non sempre considerati. 
Non trascurabili erano poi aspetti 
quali la stanchezza di manovrare 
armi pesanti, di indossare arma-
ture gelide d’inverno e roventi 
d’estate, ma anche la consapevo-
lezza dell’inutilità dello scontro da 
rimandare a circostanze  migliori. 
Tanti erano i motivi per evitare le 
battaglie, non sempre, ovviamente, 
furono sufficienti!

I PROSSIMI I PROSSIMI 
APPUNTAMENTIAPPUNTAMENTI

Mercoledì 26 ottobre alle ore 21  
nelle scuderie di Palazzo Terni de’ 
Gregorj si terrà il secondo evento 
della rassegna Nuvole a Crema 
che vedrà come ospite Riccardo 
Randazzo, intervistato da Nino 
Antonaccio. I due presenteran-
no il fumetto di Luca Blengino, 
Riccardo Randazzo e Antonio 
Antro Samuel Stern. Valery, Bugs 
Comics 2022.

Venerdì 28 ottobre alle ore 17, 
la Libreria Cremasca organizza la 
presentazione della mostra Maria 
Hadfiel Cosway (Lodi, 23 settem-
bre-27 novembre 2022), a cura di 
Monja Faraoni, Laura Facchin e 
Mariacristina Loi. Intervengono 
Monja Faraoni e Maria Teresa 
Carossa. Si tratta di una rassegna 
dedicata ad approfondire lo studio 
di questa affascinante donna 
(Firenze, 1760-Lodi, 1838), la 
cui vita è stata un vero e proprio 
Grand Tour.

Settia: come si combatteva 
Eccellente l’intervento dello studioso di storia Medievale. Altre 
due proposte da non perdere

LIBRERIA CREMASCA

Undici spettacoli per ridere e sorridere ancora. Insieme. Cir-
co, prosa, danza e tanta musica... torna anche quest’anno, 

con immutata leggerezza, la Stagione Teatrale Intrecci 2022/2023, 
con in calendario spettacoli da novembre a fine marzo.

Sono già aperte le vendite dei singoli biglietti per tutti gli spet-
tacoli della stagione teatrale.

 È anche possibile fino al 6 novembre sottoscrivere il proprio 
abbonamento.

Tutte le informazioni sugli spettacoli, biglietti e abbonamen-
ti sono rintracciabili sul sito www.teatrosandomenico.com. La 
biglietteria del San Domenico è aperta lunedì/martedì/giove-
dì/venerdì dalle ore 17 alle ore 19. Mercoledì dalle ore 10 alle 
ore 12. Per informazioni: Fondazione San Domenico, tel. 0373 
85418, comunicazione@teatrosandomenico.com. 

TEATRO SAN DOMENICO: AL VIA LE 
VENDITE DEI BIGLIETTI SINGOLI

Argo per te onlus torna con un appuntamento musicale molto ac-
cattivante: venerdì 28 ottobre, alle ore 20.45 in sala P. da Cemmo 

del Centro culturale Sant’Agostino, a ingresso libero, con offerta in 
favore degli amici a 4 zampe, la vocalist Debora Tundo e il M° Ales-
sandro Lupo Pasini proporranno un concerto a tutto tondo. Si tratta 
di una raccolta fondi dedicata a Tupac Amaru, un tenero cucciolone 
che ha subìto un importante e costosissimo intervento, ma che ha 
ripreso totalmente le sue forze. Cercheremo di dargli una zampa! 

Da applauso il percorso musicale che sarà proposto attraverso l’in-
terpretazione delle più famose colonne sonore del cinema interna-
zionale. Un concerto dedicato con amore a Limone, il cucciolone di 
Vanessa Giordano, amica di Argo per te onlus e insostituibile volon-
taria, volato sul ponte dell’arcobaleno dopo 17 anni.

Mercoledì 19 ottobre alle ore 20.30 la chiesa di San Bernardino-
auditorium “B. Manenti” ha ospitato una serata musicale in-

consueta per il pubblico italiano, grazie all’esibizione del Coro da 
Camera tedesco “Marienstatt” dell’Abbazia omonima in Renania, 
diretto con passione da Veronika Zilles e introdotto dal presidente del 
Centro Culturale Diocesano don Natale Grassi Scalvini. 

Ricco il programma eseguito, che ha affiancato a nomi celebri 
della grande tradizione tedesca romantica quali Mendelssohn, Schu-
bert e Brahms, titoli poco conosciuti di autori spesso contemporanei, 
alcuni tuttora viventi. Una gradevole carrellata attraverso differenti 
atmosfere espressive e stili, che hanno mostrato l’amore del Coro per 
pezzi classici da una parte e sensibilità popolare della propria ter-
ra ma non solo dall’altra. Un’alternanza che è stata affrontata con 
concentrazione e attenzione alle dinamiche di ciascuna pagina dalla 
compatta compagine vocale. Così oltre alle intense sonorità dei Lie-
der di Mendelssohn e di Schubert e alla densità espressiva di Brahms, 
il Coro ha scelto canti gioiosi, danzanti e dai curiosi effetti timbri-
ci firmati da Buchenberg, Hoybye e Schindler, che hanno messo in 
risalto l’affiatamento fra le diverse sezioni e una piacevole vocalità, 
come pezzi dal clima più soffuso e raccolto, avvolgenti e dolci melo-
die di Christ, Gietz, Alfen, Wikander e Ahlen. 

Con Zilles alla tastiera Flight Song di Arnesen, davvero un delica-
to ed emozionante volo nella tradizione nordica, come il successivo 
Northern Lights del lettone Esenvalds, ispirato all’aurora boreale e con 
il canto affidato al soprano solista Susanne Hehl-Saridakis dalla voce 
chiara e luminosa. L’effetto estatico del brano è stato enfatizzato 
strofinando i bordi di bicchieri di cristallo in parte riempiti d’acqua, 
oltre a vari chimes dai suggestivi richiami. Oltre alla propria lingua 
madre il gruppo ha cantato in inglese, ad esempio sull’affettuoso te-
sto di Shakespeare musicato da Lindberg e nel canto popolare del 
Cinquecento a opera di Vautor, e pure in francese per la coinvolgente 
musicalità creata da Lauridsen in Dirait-on. Cullante Mondnacht di 
Lloyd Webber, padre del celebre Andrew, e belle armonie nel brano 
di chiusura di Wawer. Non è mancata la lingua italiana nel fuori pro-
gramma con Signore delle cime di De Marzi, seguito da un canto con 
l’uscita del Coro. Calorosi e meritati gli applausi rivolti al Kammer-
chor “Marienstatt”, insieme alla direttrice e al soprano.

Luisa Guerini Rocco

TUNDO-LUPO PASINI: MUSICA 
PER IL CUCCIOLO TUPAC AMARU

CORO MARIENSTATT: CONCERTO 
GRADEVOLE E ORIGINALE
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Sfida amarcord per il Pergo domani, 
domenica 23 ottobre, a Mantova: allo 

stadio Martelli si rinnova il duello con gli 
storici rivali virgiliani con fischio d’inizio 
alle ore 14.30. La rivalità fra le due squa-
dre risale agli anni ‘80, quando gialloblù 
e biancorossi si contendevano il salto in 
Serie C1. Alla sfida di domani le due for-
mazioni arrivano con sentimenti opposti: 
il Pergo, anche in questa settimana den-
sa di appuntamenti, si è confermato in 
zona playoff  con l’8o posto in classifica 
e soprattutto un buon +6 sui playout; il 
Mantova si barcamena in zona salvezza 
fin dalla prima giornata e giovedì ha per-
so il posticipo in casa del Vicenza (2-1).

Le fatiche ravvicinate hanno rilanciato 
le quotazioni dei cremaschi, nonostante 
la sconfitta nel turno di domenica a Se-
regno (0-1) con il Sangiuliano City, dopo 
una gara comunque combattuta ed equi-
librata, con l’attaccante Anastasia a fare 
la differenza per i milanesi. Merito del 
successo sulla Pro Patria di mercoledì per 
3-2 le marcature di Abiuso (bomber della 
squadra con 4 marcature), Artioli (primo 
gol in gialloblù) e un’autorete del portiere 
Mangano, al termine di un’altra ottima 
prestazione, sofferta solo nel recupero, 
dopo il rigore siglato dai bustocchi all’89’.

Al Voltini il Pergo vola e ha già conqui-
stato 4 vittorie in 5 incontri. Le difficoltà 
dei gialloblù sono tutte nelle gare ester-
ne. Il banco di prova di domani servirà 
proprio a cercare di modificare questa 
tendenza. I gialloblù si presenteranno a 
Mantova in pratica al completo, a centro-
campo è previsto il rientro di Andreoli, 
assente mercoledì.

gli avversari
Il Mantova è la seconda squadra 

del patron del Verona Maurizio Setti 

ormai da diversi anni. Dopo la sofferta 
salvezza della passata stagione, anche in 
questo torneo i biancorossi si trovano a 
lottare nelle zone di bassa classifica.

La squadra è guidata dal debuttante 
Nicola Corrent, lo scorso anno alla 
Primavera del Verona, diversi i nuovi 
acquisti: il portiere Chiorra (Taranto); 
i difensori Iotti (Ancona), Matteucci 
(Pontedera), Ceresoli (Atalanta), Inge-
gnieri (Modena) e Ghilardi (Verona); i 
centrocampisti De Francesco (Avellino), 
Procaccio (Triestina), il figlio d’arte 
Conti (Cagliari, papà Daniele è stato 
una bandiera dei sardi) e il marocchino 
Ejjaki (Reggina); gli attaccanti Mensah 
(Pordenone), Pierobon e il ghanese 
Yeboah (Verona), oltre allo spagnolo 
Rodriguez (Lucchese, ex Cesena e Sam-
pdoria in A).

Come il Pergo, anche il Mantova 
offre il meglio nelle gare casalinghe. Al 
Martelli i virgiliani hanno ottenuto quasi 
tutto il loro bottino, grazie a 2 vittorie 
(Trento e Pordenone) e un pareggio (Pro 
Sesto), mentre l’unica sconfitta l’hanno 
subita dal Novara (1-2). Fra i conferma-
ti anche il bomber Monachello, fuori 
causa però per un lungo periodo per un 
grave infortunio.

i biglietti
Per la gara amarcord con il Mantova, 

e visto anche il buon momento della 
squadra, è prevista una buona parteci-
pazione della tifoseria cannibale per la 
sfida del Martelli.

I biglietti per la partita si possono 
acquistare presso le abituali prevendite, 
il sito Internet vivaticket.com oppure la 
tabaccheria Rossi al Centro Commer-
ciale Gran Rondò e il bar Company 
di via Barelli. La curva Cisa, riservata 
agli ospiti, è in vendita a 10 euro e sarà 
possibile l’acquisto fino alle ore 19 di 
stasera.

Al Voltini il Pergo è da B! 
Gialloblù attesi a Mantova

Una delle esultanze dei gialloblù nel match infrasettimanale contro la Pro Patria

SERIE C

Crema-Correggese 5-1
Crema: Aiolfi, Nesci, Grassi, Erman (65’ 

Bignami), Brero (77’ Vavassori), Cerri, Me-
leqi (75’ Abbà), Recino (69’ Gallo), Mel-
chiori, Madiotto, Lovaglio (63’ Tosi). All. 
Bellinzaghi

Reti: 25’ Brero, 27’ e 64’ Meleqi, 48’ Ma-
diotto, 57’ (rig.) Recino, 93’ (rig.) Ferretti

Ci voleva proprio una vittoria così roton-
da per il Crema, frutto di una partita 

di grande spessore caratteriale, che ha dato 
indicazioni confortanti sotto ogni aspetto. 
“Quello di domenica era un match che non 
potevamo sbagliare. La preparazione infra-
settimanale ci ha premiato”, riflette a bocce 
ferme mister Stefano Bellinzaghi, concentra-
to sulla sfida di domani, 23 ottobre, in casa 
della Sammaurese, reduce da un netto 3-0 
rifilato alla seconda della classe, l’Aglianese, 
che peraltro aveva dalla sua il fattore campo.

“Dobbiamo riuscire a tenere alto il rit-
mo, come s’è visto con la Correggese, solo 
così possiamo mettere in difficoltà anche 
avversari dalla cifra tecnica importante. La 
Sammaurese è determinata, umile, temibile 
specie là davanti, ma il Crema appena visto 
al Voltini invoglia all’ottimismo. Ho tutti 
i ragazzi a disposizione, quindi posso sce-
gliere”. Nell’undici di partenza di domenica 

si sono notate due variazioni di rilievo: l’e-
sperto estremo difensore Aiolfi e il 18enne 
Meleqi, esterno alto sul binario destro, con 
dirottamento a sinistra di Lovaglio. Indispo-
nibile Ricozzi, in cabina di regia Melchiori, 
che ha fatto girare bene la giostra.

“Ho voluto alleggerire la pressione su 
Peschieri, classe 2004, anche se ha sempre 
fatto il suo, eccome. Abbiamo due bravi por-
tieri”. S’è visto, Aiolfi sull’1-0 (rete di testa 
di Brero) ha effettuato un intervento monu-
mentale, strozzando in gola l’urlo del gol 
agli emiliani e a stretto giro di posta, sulla 
ripartenza, è arrivato il raddoppio, firmato 
da Meleqi, innescato da Lovaglio.

Da lì in avanti i nerobianchi hanno domi-
nato la scena, mandando la pratica in archi-
vio con Madiotto, lesto a gonfiare il sacco su 
imbeccata di Nesci. Galvanizzati per il 3-0, 
i cremaschi hanno insistito all’attacco, in-
cartando il poker con la trasformazione dal 
dischetto di capitan Recino, che s’era procu-
rato il calcio di rigore. L’esperto centravanti 
nerobianco ha poi pennellato per la comoda 
conclusione di capoccia del baby Meleqi, 
autore così di una doppietta. Nel finale Ma-
diotto ha centrato la traversa e solo in piena 
zona Cesarini la Correggese ha realizzato, su 
rigore, il gol della bandiera con l’ex Ferretti, 
francobollato a dovere dai nostri centrali.

Sì, una vittoria caparbiamente voluta, 
conquistata con una prova gagliarda, indi-
spensabile anche domani a San Mauro Pa-
scoli (cittadina che diede i natali al grande 
poeta, letterario, il 31 dicembre del 1855, 
Giovanni Pascoli) contro una compagine 
che sta disputando un ottimo campionato.

“Dobbiamo continuare a essere cinici sot-

toporta e a tenere alto il ritmo”. Conferma 
l’undici di domenica scorsa? “Non so, vedre-
mo. Non ci sono inamovibili. Titolare è chi 
gioca”. Già. La gara casalinga in program-
ma domenica 30 col Mezzolara è stata po-
sticipata al 1° novembre. Giovedì prossimo a 
Treviglio, amichevole col Caravaggio.

Angelo Lorenzetti

Serie D: Crema, pokerissimo e 3 punti d’oro. Ora testa alla Sammaurese

I nerobianchi festeggiano Redi Meleqi: doppietta per lui all’esordio da titolare

di GIULIO BARONI

Grande attesa ed entusiasmo 
alle stelle per lo storico esor-

dio della Chromavis Eco DB in 
Serie A2 in programma oggi, sa-
bato 22 ottobre, alle 17.30 al Pa-
laRadi di Cremona, dove Porzio 
e compagne disputeranno il derby 
con l’Esperia, altra neo promossa 
in seconda serie nazionale. Un 
confronto che contribuirà a rende-
re ancor più elettrizzante la prima 
in A2 della compagine di coach 
Bolzoni.

Al direttore generale del Volley 
Offanengo 2011 abbiamo chiesto 
lo “stato di salute” della squadra 
in vista della gara odierna: “Natu-
ralmente c’è tanta emozione, ma 
la squadra è pronta – ha esordito 
Stefano Condina –. Staff  e squa-
dra hanno lavorato tanto in que-
sto periodo e si è creato un buon 
gruppo, anche se naturalmente c’è 
ancora molto da fare e perfeziona-
re. Daremo il massimo come sem-
pre, partita dopo partita”.

Un esordio nella nuova catego-
ria molto particolare, trattandosi 
di un derby? “Lo sport è fatto di 
emozioni e un derby è sempre una 
partita particolare – ha proseguito 
il direttore generale neroverde –. 
Ci conosciamo bene con l’Esperia 
e abbiamo fatto lo stesso cammi-
no la scorsa stagione festeggiando 
entrambi la promozione. In più 
ci sarà sicuramente tanto pubbli-
co e questo è bello per entrambe 
le squadre. Poi c’è rivalità, come 
è giusto che sia, ma anche stima 
reciproca tra noi dirigenti”.

Come vede l’Esperia, rinnovata 
dal mercato dopo la promozione? 
“A mio parere i dirigenti cremo-
nesi si sono mossi bene sul merca-
to, con idee chiare. Hanno preso 
subito due straniere estoni di va-
lore e giocatrici esperte della cate-
goria come Rossini e Buffo, oltre 
a giovani interessanti come Pa-
squino e Ferrarini che la Serie A 
l’hanno già disputata, mantenen-
do anche due certezze dell’anno 
scorso come Coppi e Zampedri. 

Un buon organico che punta a 
far bene, guidato da un’allenatrice 
come Valeria Magri che conosco 
da tanti anni e che ha già dimo-
strato di saper vincere”.

Quali potranno essere le chiavi 

del match? “Secondo me chi per 
prima saprà scrollarsi di dosso l’e-
mozione dell’esordio sarà avvan-
taggiata – ha concluso Condina 
–. Detto questo mi aspetto una 
partita combattuta come succede 

nei derby. Ci vorranno determina-
zione e grinta, ma poi credo che la 
chiave migliore sia sempre quella 
di divertirsi: alla fine è un gioco”.

L’ultimo impegno in vista 
dell’atteso esordio nel torneo di 
A2 la Chromavis Eco DB l’ha so-
stenuto sabato scorso in occasione 
del quadrangolare Memorial Pie-
ro Bressan promosso dalla stessa 
società neroverde. Sul gradino più 
alto del podio sono salite le por-
tacolori del Club Italia, vittoriose 
per 2-1 (25-20, 21-25 e 15-11) nella 
prima semifinale del mattino pro-
prio contro Porzio e compagne e, 
in rimonta, per 3-2 (19-25, 17-25, 
25-22, 25-19 e 15-12) nella finalis-
sima contro l’Esperia Cremona, 
che a sua volta si era guadagnata 
l’accesso all’atto finale della ma-
nifestazione superando l’Anthea 
Vicenza Volley per 2-0 (27-25 e 
25-20). Le padrone di casa hanno 
avuto quindi la meglio sulle venete 
nella finale per 3° e 4° posto im-
ponendosi con il punteggio di 2-0 
(25-22 e 25-20).

Passando ai riconoscimenti in-
dividuali, il Club Italia si è aggiu-
dicato quelli di miglior giocatrice 
con la centrale Nausica Acciarri 
e di miglior schiacciatrice con 
Dominika Giuliani. L’Esperia 
ha portato a Cremona la targa di 
miglior libero, assegnata a Patri-
zia Zampedri, mentre è rimasto a 
Offanengo il premio per la miglior 
palleggiatrice, consegnato a Giulia 
Galletti della Chromavis Eco DB.

Nel corso dell’evento ci sono 
state altre significative premiazio-
ni: Francesco Buzzella, titolare 
della Coim, sponsor del sodalizio 
offanenghese, ha consegnato al 
presidente Bressan una targa per 
celebrare lo storico salto in A2 ri-
cevendo a sua volta in dono la ma-
glia della promozione del libero 
e capitano Noemi Porzio. Premi 
speciali sono stati poi consegnati 
ad alcune figure cruciali nella re-
cente crescita della società: il sin-
daco Gianni Rossoni e i dirigenti 
Alberto Zaniboni, Cesare Grassi, 
Stefano Condina e Silvia Bressan.

Volley A2, Chromavis Eco DB: in scena oggi al PalaRadi lo storico esordio in Serie A2

Il dg Stefano Condina e, a destra, il presidente Cristian Bressan

Aggiornamenti
in diretta:
domani
a partire dalle 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 15

risultati
Aglianese-Sammaurese             0-3
Bagnolese-Lentigione                1-2
Carpi-Pistoiese                           1-1
Corticella-Scandicci                   3-2
Crema-Correggese                     5-1
Forlì-Giana Erminio                 1-4
Prato-Fanfulla                            1-1
Ravenna-Real F. Querceta        1-0
Salsomaggiore-U. Riccione       1-3
Sant’Angelo-Mezzolara            2-0

classifica
Giana Erminio 23; Aglianese 18; 
Carpi 17; Ravenna 16; Fanfulla 
16; Real Forte Querceta 16; Forlì 
16; Sammaurese 15; United Ric-
cione 13; Pistoiese 13; Corticella 
13; Mezzolara 11; Prato 10; Cre-
ma 9; Sant’Angelo 8; Lentigione 
7; Bagnolese 5; Salsomaggiore 5; 
Correggese 5; Scandicci 3

prossimo turno
Correggese-Aglianese
Fanfulla-Corticella
Giana Erminio-Bagnolese
Lentigione-Salsomaggiore
Mezzolara-Prato
Pistoiese-Forlì
Real Forte Querceta-Carpi
Sammaurese-Crema
Scandicci-Sant’Angelo
United Riccione-Ravenna

classifica
Renate 18; Padova 17; Pordeno-
ne 17; Lecco 17; Arzignano 16; 
Feralpi Salò 16; Sangiuliano C. 
15; Pergolettese 14; Novara 14; 
Pro Vercelli 14; L.R. Vicenza 
14; Pro Patria 12; Pro Sesto 11; 
Albinoleffe 10; Juventus NG 9; 
Mantova 8; Trento 8; Triestina 
7; V. Verona 5; Piacenza 3

risultati
Albinoleffe-Arzignano               0-3
Lecco-Juventus Next Gen         1-0
Pergolettese-Pro Patria              3-2
Piacenza-Renate                         2-3
Pro Sesto-Novara                        2-1
Virtus Verona-Pro Vercelli         0-3
Feralpi Salò-Sangiuliano City   3-1
Triestina-Padova                         0-2
Pordenone-Trento                      2-0
L.R. Vicenza-Mantova              2-1

prossimo turno
Arzignano-Lecco
Juventus Next Gen-Triestina
Mantova-Pergolettese
Padova-Novara
Pordenone-Feralpi Salò
Pro Patria-Virtus Verona
Pro Vercelli-Pro Sesto
Renate-Albinoleffe
Sangiuliano City-L.R. Vicenza
Trento-Piacenza
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BUONA LA
PRESTAZIONE 
DELLE BIANCOBLÙ, 
SCONFITTE PER 
UN SOLO PUNTO 
A MONCALIERI.

di TOMMASO GIPPONI

Sfortuna sicuramente, ma anche 
inesperienza e ancora qualche errore 

di troppo. Questi fattori sono costati 
alla Parking Graf  Crema un’amarissima 
sconfitta per 63-62 sul campo dell’Akro-
nos Moncalieri nella quarta giornata del 
campionato di Serie A1. Uno stop che 
lascia le biancoblù ancorate al fondo 
della classifica ancora senza vittorie. La 
gara sul campo torinese si è dimostrata 
in fin dei conti quello che doveva essere: 
una sfida alla portata.

Crema non ha demeritato sul piano 
della prestazione complessiva, ha mostra-
to di crederci e lottare dal primo all’ul-
timo possesso. Non ha avuto particolari 
momenti di pausa ma purtroppo questo 
non è bastato. È la dura legge dell’A1, 
dove per quanto puoi giocare bene contro 
ti trovi avversarie di livello. E così Crema, 
pur difendendo bene, nel finale ha subìto 
l’americana Mitchell, autrice di alcune 
giocate fondamentali, e soprattutto non 
è riuscita a togliere dalla partita Kathrin 
Westbeld. Quest’ultima ha dominato il 
primo tempo segnando 18 dei 32 punti 
delle sue compagne e poi nel finale è 
tornata protagonista con la giocata della 
partita. Ma andiamo con ordine.

Crema ha ritrovato Rae D’Alie in 
quintetto base, un’aggiunta fondamen-
tale per l’energia dell’attacco cremasco, 
che sicuramente ne ha giovato. Chiaro 
però che la play italo-americana dopo 
tre settimane di fermo non poteva essere 
al top. Ad alcune giocate spettacolari ha 
infatti alternato errori banali non da lei. 
Hanno comunque lottato sin dall’inizio 
le nostre, riuscendo spesso e volentieri a 
tenersi avanti e con un ottimo momento 
nel secondo quarto quando hanno saputo 
portarsi a +7, in una partita dove comun-
que si segnava pochissimo. Moncalieri ha 
reagito e con fulmineo parziale di 8-0 è 

andata al riposo in vantaggio di un punto.
Nella ripresa sono state le torinesi a 

tenersi più spesso avanti, con la Parking 
Graf  che in attacco ha sbagliato qualcosa 
di troppo. Il massimo vantaggio di Mon-
calieri ha toccato le 8 lunghezze nell’ul-
tima frazione e sembrava oggettivamente 
finita, ma Crema di cuore e attributi è 
riuscita a tornare sotto, e coi canestri 
di Dickey ha imbastito la rimonta che 
l’ha portata avanti di 2 punti all’ingresso 
dell’ultimo minuto. Qui però si è materia-
lizzato l’amarissimo finale.

Moncalieri ha segnato con Mitchell 
il pareggio su un’azione difensiva poco 
incisiva delle nostre. Con 24” da giocare 
Dickey ha preso palla e ha attaccato 
il canestro a testa bassa sbagliando, e 
lasciando così possesso e 14” da giocare 
alle avversarie, che sono state bravissime 
a pescare il taglio di Westbeld. La difesa 
cremasca era in ritardo e il fallo è stato 
obbligatorio. L’americana di Moncalieri 
ha segnato un solo libero, quello del 
63-62, lasciando poco meno di 3 secondi 
sul cronometro. Rimessa in attacco per 
Crema e malinteso tra Melchiori e D’A-
lie, con palla persa e grande festa per le 
padrone di casa.

Fa male perché la vittoria sembrava 
davvero vicina stavolta. Arriverà se 
questo gruppo continuerà a lottare tutto 
insieme come ha fatto per gran parte 
della partita. Su Crema però una pesante 
tegola. Nei minuti finali si è infortunata 
Carolina Pappalardo, autrice di una 
buona prova difensiva, e sembra un serio 
problema al ginocchio. Esami strumentali 
più approfonditi ne stabiliranno l’intensi-
tà. Intanto domani alla Cremonesi alle 18 
arriverà un’altra corazzata come la Reyer 
Venezia della stellina Matilde Villa, ma 
anche di tante altre campionesse. Obbligo 
delle nostre sarà comunque crederci, 
nella speranza che l’impianto cremasco 
registri un altro tutto esaurito.

Beffata nel Torinese la Parking Graf. 
Domani a Crema la blasonata Venezia

SERIE A1

L’ala biancoblù Jasmine Dickey, in grande spolvero nella sfida con Moncalieri

La Logiman Crema esce a te-
sta altissima ma purtroppo 

sconfitta per 74-86 dal big match 
che la vedeva opposta alla co-
razzata Agribertocchi Orzinuo-
vi. Un derby sempre sentitissi-
mo quello tra Crema e Orzi, che 
negli anni ha portato sfide di al-
tissimo livello anche a livello di 
playoff, e che domenica per que-
sto ha visto un PalaCremonesi 
esaurito in ogni ordine di posto.

Che ci sia grande passione at-
torno a questo sport rimane al 
di là di tutto un ottimo segnale. 
Un pubblico che è stato ampia-
mente ripagato da una partita 
emozionante, che ha visto sì gli 
orceani quasi sempre avanti nel 
punteggio, ma i cremaschi di 
coach Baldiraghi ribattere colpo 
su colpo. Ha iniziato meglio Or-
zinuovi, che ha da subito difeso 
ad altissima intensità e con effi-
caci situazioni di transizione si 
è portata a condurre prima 0-8 
e poi 5-14.

Crema ha imbastito una pri-
ma rimonta con Mascherpa ma 
alla prima pausa è costretta an-
cora a inseguire di 7 lunghezze. 
Ha iniziato molto bene invece la 
seconda frazione la Logiman, 
con un Wiltshire sugli scudi a 
portare fino al pareggio a quota 
23. I time out sono stati molto 
importanti in questa partita, in 
quanto hanno sempre saputo 
cambiare l’inerzia del match. E 
così dopo quello chiamato dal 
coach orceano Calvani i suoi 
sono tornati in campo con un 
altro sprint fino a portarsi a 
condurre di 15 lunghezze con un 
Alessandrini protagonista. Cin-
que punti di Stepanovic prima 
dell’intervallo hanno regalato 
una ripresa dove la partita era 
tutt’altro che decisa ripartendo 
dal 35-44.

Orzinuovi, che, non dimenti-
chiamolo, è una delle formazio-
ni maggiormente accreditate per 
la promozione, è scesa in campo 
ancora più convinta e intensa, 
riuscendo a riallungare fino a 
prendersi 18 punti di vantaggio 
attorno alla metà del terzo pe-
riodo. Sembrava veramente l’i-
nizio di una facile cavalcata per 
i bresciani, ma Crema ha cuore 

e attributi da vendere e non è 
crollata, e, a cavallo dell’ultima 
pausa, con Ballati e Fazioli han-
no più che dimezzato lo scarto 
portandosi sul 59-66. Orzinuovi 
ha messo una tripla incredibile 
dall’angolo con Trapani al ter-
mine di un’altra grande azione 
difensiva cremasca, ma i rosa-
nero ne avevano ancora, e sono 
riusciti a tornare a -5 sul 64-69 
con Fazioli e Wiltshire. A que-
sto punto Orzi, dopo un altro 
time out, ha saputo cambiare 
decisamente passo e con un Le-
onzio immarcabile a piazzato 
l’allungo vincente.

Vittoria meritata quella degli 
orceani che però, anche a dire 
di coach Calvani a fine partita, 
hanno dovuto dare fondo a tut-
te le proprie qualità per sopraf-
fare una Logiman mai doma. 
Il coach cremasco Baldiraghi, 
invece, preferisce vedere questa 
prova come sprone per miglio-
rare ulteriormente: “Non siamo 
ancora pronti per giocare partite 
così di alto livello, se l’avversa-

rio inizia con grande intensità 
come ha fatto Orzinuovi an-
diamo subito sotto e poi è più 
difficile recuperare. Il nostro 
obiettivo deve essere quello di 
arrivare a giocare questo genere 
di partite alla pari, sarà difficile 
ma dobbiamo porcelo. Avevamo 
comunque di fronte la miglior 
squadra del campionato che ha 
dovuto giocare al suo meglio per 
vincere, e di questo posso essere 
contento.  Da parte nostra, ab-
biamo lottato con tutte le nostre 
forze”.

Un’ottima prova corale te-
stimoniata anche dalle cifre 
quelle rosanero, con ben cinque 
uomini in doppia cifra. Ora il 
calendario della Logiman si fa 
molto più duro. Domani, alle 
18, a Mestre, domenica prossi-
ma in casa col Brianza Basket e 
il sabato successivo a San Ven-
demiano sono tre scontri coi i 
migliori team del girone. Biso-
gnerà affrontarli con ancora più 
coraggio e determinazione.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B, Logiman Crema:
buona prova, peccato per il risultato

Seconda giornata di Promozione caratterizzata 
dal primo derby stagionale tra due formazioni 

cremasche, Jokosport Izano e Basket School Of-
fanengo. Diciamo subito che è stata una bellissi-
ma partita, tra due compagini che potranno dire 
la loro in questo campionato, giocata a un livello 
di intensità fisica decisamente superiore alla ca-
tegoria. Alla fine si è imposta Offanengo per 68-
75, al termine di una grandissima rimonta nella 
ripresa, ma davvero entrambe le squadre hanno 
meritato gli applausi del pubblico (accorso dav-
vero in buon numero) che ha assistito al match 
al PalaIzano.

Sono stati i padroni di casa a iniziare meglio, 
con un ritmo forsennato in attacco e in difesa che 
ha permesso di prendersi un vantaggio in doppia 
cifra sin dall’inizio. A pesare enormemente la per-
centuale da tre punti degli izanesi, con 5 triple a 
segno nel primo quarto e un Cipelletti sugli scudi 
da 8 punti nel 25-20 del 10’. Anche nella seconda 
frazione i biancoverdi di Angeretti hanno insistito 
nella loro azione, cercando di correre il più pos-
sibile e alla fine autori di una prima metà da 47 
punti, davvero molti a questo livello, con Guar-
nieri e soprattutto Villa sugli scudi nel secondo 
parziale.

Offanengo è andata sotto di 11, ma da squadra 
realmente esperta qual è, nella ripresa è entrata 
in campo con un altro spirito. Turco e Carangelo 
hanno guidato la rimonta dei blu-arancio di co-

ach Scrigna, che sono tornati a contatto già nella 
terza frazione. Izano ha avuto ancora un sussulto 
d’orgoglio all’inizio dell’ultimo quarto grazie a 
due gran triple di Cipelletti per il 60-53 interno, 
ma da questo punto in avanti c’è stata solo Offa-
nengo, di forza ed esperienza, ben rappresentata 
da Giovanni Carangelo, autore di 10 dei 17 punti 
dei suoi nel periodo conclusivo e top scorer del 
match alla fine con 23 punti.

Alla fine quindi a festeggiare è stata Offanengo, 
più fredda nei momenti chiave. Izano comunque 
ha ottime prospettive, ed essendo un gruppo mol-
to giovane può ancora crescere.

Sconfitta esterna invece per le Bees di Madi-
gnano, 62-50 sul campo del Casteggio, lunghissi-
ma trasferta affrontata ancora con molte assenze. 
Cremaschi avanti bene nel primo quarto, grazie a 
solida difesa e Loda e Milanese protagonisti nel 
pitturato per il 12-17. Nel secondo quarto rimonta 
dei pavesi, che con un 20-8 si portano a condurre. 
Le Bees sono rimaste a contatto nella ripresa, ro-
sicchiando qualche lunghezza grazie a un Broglia 
da 8 punti nella terza frazione. La rimonta è con-
tinuata nella frazione decisiva, fino a -3, con due 
possessi per pareggiare sprecati di un soffio e i pa-
vesi che ne hanno approfittato e hanno piazzato 
l’allungo decisivo. Per Madignano rivedibile 5-16 
ai liberi, con 15 punti di Broglia e 13 punti di In-
giardi e 17 rimbalzi in coppia per Loda e Rottoli.
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Promozione: Offanengo, super rimonta a Izano

Ha potuto davvero poco la Crema Assicurazio-
ni Ombriano Basket sul campo della Gilber-

tina Soresina, nel primo derby provinciale stagio-
nale valido per la quarta d’andata di serie C Silver. 
I rossoneri sono stati battuti alla fine per 86-67, in 
una partita dove comunque sono riusciti a rima-
nere a contatto per due quarti e mezzo.

È già molto, perché Soresina è la grande favori-
ta di questo girone, costruita per riconquistare una 
C Gold persa solo la scorsa estate. Ombriano pe-
raltro non si è presentata all’impegno del PalaSta-
dio al completo. All’appello mancava infatti Luca 
Bonvini, uno dei migliori nelle prime giornate.

L’inizio è stato decisamente vivace da parte di 
entrambe le formazioni, con Dedè in grande spol-
vero per i cremaschi, mentre dalla sponda soresi-
nese si sono fatti sentire Severgnini e Pietro Del 
Sorbo, che da quest’anno oltre che preparatore at-
letico della Pallacanestro Crema è anche giocato-
re dei soresinesi, è un vero lusso per la categoria e 
di esperienza è riuscito a guadagnare ripetuti viag-
gi in lunetta. Ombriano è rimasta perfettamente 
a contatto anche in un secondo periodo, dove 
l’attacco è risultato essere molto efficace, tanto 
da provare addirittura la fuga (22-27 al 14’). La 
Gilbertina però ha risposto immediatamente, con 
un parziale di 10-0 firmato Grassi e Mangiapane 
che l’ha riportata avanti. Ghislandi ha provato la 
reazione per Ombriano, con un paio di triple in 
rapida successione, e la seconda frazione si è chiu-

sa in equilibrio, con i padroni di casa in vantaggio 
di sole due lunghezze sul 40-38.

Come purtroppo è già successo quest’anno, nel 
terzo periodo l’attacco ombrianese è iniziato a di-
ventare stagnante e poco incisivo. Soresina ne ha 
approfittato e con un paio di triple di Mangiapane 
ha provato ad allungare ancora. Molto veloce-
mente il vantaggio dei cremonesi ha superato la 
doppia cifra. Mercado e Donati, due giovanissimi 
del gruppo cremasco, hanno tentato di tenere in 
partita i cremaschi, che sono arrivati all’ultima 
pausa sotto di 12 a causa di una bellissima tripla 
in svitamento sempre di Mangiapane. Ci sareb-
be ancora tempo abbondante per imbastire una 
rimonta, ma per la Gilbertina si è scatenato Po-
padic, che con un gran parziale ha spento ogni 
velleità cremasca, regalando ai suoi un finale in 
amministrazione controllata.

In casa ombrianese top scorer Matteo Dedè con 
16 punti, doppia cifra anche per Donati con 11 e 
primi punti in categoria per i giovanissimi Ales-
sandro Labbadini e Alberto Di Lernia, prodotti 
del vivaio del Basket Lodi con cui è sempre atti-
va una proficua collaborazione. Ora il record dei 
rossoneri è di due vinte e due perse e non bisogna 
abbattersi. Stasera alle 21.15 al PalaCremonesi 
l’occasione per riscattarsi contro la Blu Orobica, 
formazione ampiamente alla portata del gruppo 
guidato da coach Matteo Bergamaschi.

tm

Basket C, Ombriano: nel derby passa Soresina

La guardia/ala rosanero William Wiltshire a canestro
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Domenica: Prevalle-Luisiana 
2-1; Offanenghese-Carpenedolo 
0-0; Soncinese-Rovato 1-3

Domani: Soresinese-Offanen-
ghese; Carpenedolo-Luisiana; 
Bedizzolese-Soncinese

Tutt’altro che una giornata da 
ricordare per le nostre, l’ot-

tava del girone di andata. Delle 
tre, solo l’Offanenghese ha mes-
so in tasca un punto, a domicilio 
contro la penultima della classe, 
la bresciana Carpenedolo (0-0). 
La Soncinese ha lasciato l‘intera 
posta (1-3) al Rovato, prima 
della classe; la Luisiana ha fatto 
ritorno da Prevalle a mani vuote 
(2-1). Andrà meglio domani? In 
calendario Bedizzolese-Sonci-
nese; Soresinese-Offanenghese e 
Carpenedolo-Luisiana.

La Soncinese dovrà vedersela 
con un complesso che ha i suoi 
stessi punti (7) e sulla carta 
non sembra impossibile. “È un 
avversario alla portata, quindi va 
messa sul terreno l’aggressività 
palesata nella prima frazione con 
la capolista, che ha fatto pesare 
la sua enorme esperienza – riflet-
te il presidente Gigi Zuccotti –. 
Siamo riusciti a rimontare il loro 
primo gol con una bella punizio-
ne di Veron e forse c’eravamo 
illusi di poter far risultato, ma 
nella parte iniziale della ripresa il 
Rovato ha mostrato il suo valore, 
lasciando il segno due volte e 
mandando così in archivio la 
pratica”. Il primo dirigente son-
cinese è comunque “soddisfatto 
della prestazione del collettivo: 
ha lottato caparbiamente senza 

soluzione di continuità. Ha pesa-
to l’assenza di Pagano, attaccan-
te che può mettere in difficoltà la 
retroguardia avversaria”.

La Luisiana ha steccato 
ancora; è rimasta a secco quattro 
volte nelle ultime cinque partite. 
Domenica a Prevalle è andata 
sotto dopo solo un minuto. Ha 
reagito, ma non è stata incisiva 
e a metà ripresa ha subìto il 
raddoppio, su rigore. Solo in 
zona Cesarini l’undici pandinese 
ha dimezzato lo svantaggio con 
Mouddou, ma i tre punti erano 
già nella cassaforte bresciana.  
“Vero, abbiamo raccolto solo 
tre punti nelle ultime cinque 
apparizioni, ma contro squadre 
che nutrono grosse ambizioni 
– rimarca il dirigente dell’area 
tecnica, Alberto Cavana –. 
Anche il Prevalle è tra le realtà 
che possono centrare traguardi 
importanti. Poteva finire in 
parità. Domani dobbiamo fare 
risultato col Carpenedolo, non 
impossibile”, che ha però messo 
la museruola all’Offanenghese, 
ora a -4 dalla vetta dopo i due 
0-0 maturati negli ultimi 180’.

Ci ha provato domenica la 
squadra di Bersi, davanti al suo 
pubblico. Ha avuto qualche 
bella occasione per far male il 
complesso giallorosso, ma non 
ha inciso dovendo così acconten-
tarsi del pareggio. Ha i mezzi per 
tornare alla vittoria e se è vero 
che specie nei derby tutto può 
sempre succedere, la truppa cara 
al presidente Daniele Poletti ha 
qualcosa in più della Soresinese. 
Che ha però dalla sua il fattore 
campo.

Turno non esaltante 
per le cremasche

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Doverese inar-
restabile. Ha 

rimandato a casa 
(2-1) con le classi-
che pive nel sacco 
la capolista Mon-
terosso balzando 
in vetta, in perfetta 
solitudine.

“Stiamo attra-
versando un buon 
momento, ma 
niente voli pinda-
rici. Cerchiamo 
piuttosto di proseguire per la strada imboccata”, riflette il dirigente re-
sponsabile del movimento femminile doverese, Rocco Sales. Ha vinto 
anche il Crema (4-3) domenica, con la Riozzese, migliorando ulterior-
mente la classifica.  Giornata decisamente proficua quindi la settima di 
andata. Andrà alla grande anche domani?  Sulla carta, la prima della 
classe non dovrebbe incontrare ostacoli insormontabili; se la vedrà col 
Vighignolo, fanalino di coda, con un sol punto all’attivo. “Le partite si 
vincono sul campo, non a tavolino”, l’avvertimento di Sales alla truppa 
allenata da Maraschi, reduce da un successo che vale doppio.

In avvio la neo capolista ha sofferto la velocità delle ospiti, ma strada 
facendo è riuscita a guadagnare terreno sbloccando il risultato su rigore 
al 35’ per fallo di mano, netto, del centrale difensivo ospite nella propria 
area. Precisa dal dischetto, l’esecuzione di Vicini. Al 40’ è arrivato il rad-
doppio firmato da Gatti a suggello di una trama di buona fattura, impo-
stata da Mandelli, proseguita da Bosco, lesta a smarcare Gatti sul vertice 
dell’area piccola, dove non poteva sbagliare. Vivace, ricca di emozioni an-
che la seconda frazione col Monterosso alla ricerca del gol per riaprire la 
partita, ma le cremasche hanno retto bene creando più di una occasione 
per lasciare il segno. A 3’ dal triplice fischio il Monterosso ha accorciato 
dagli 11 metri, ma poi non ha più impensierito il portiere di casa, Arzeno.

Sette gol, diverse occasioni sia su un fronte che sull’altro, esito incerto 
sino alla fine. È quanto avvenuto al San Luigi con protagoniste Crema 
e Riozzese. Le nerobianche allenate da Calderara hanno evidenziato se-
gnali di crescita incoraggianti, sono in salute e vorranno confermarlo 
anche domani sul rettangolo del Casalmartino, compagine assestata a 
centro classifica. Domenica il Crema, mostrando subito gli artigli, ha 
sbloccato il risultato dopo 8’ su rigore trasformato da Del Miglio. La 
risposta delle ospiti ha fruttato aggancio e sorpasso tra il 20’ e 37’ ma 
prima del riposo (42’) le nostre hanno pareggiato i conti con Pedrini. 
In avvio di ripresa cremasche avanti con Messali, ma al 75’ la Riozzese 
ha trovato la via del 3-3. A stretto giro di posta la capocciata di Brevi è 
valso il gol del definitivo 4-3. Domani Crema corsaro sul rettangolo del 
Casalmartino?

AL

Doverese sola in cima.
Crema, poker vincente

  CALCIO FEMMINILE
PROMOZIONE

Le cremasche impattano, tutte col punteggio di 1-1

Tutte con le ruote sgonfie le prime tre della classe. La Ripalte-
se, che aveva “solo” vinto nelle prime sei giornate, è caduta 

(2-0) sul campo della Pianenghese; la Rivoltana le ha buscate (2-
1) a Pizzighettone dal San Luigi e l’Oratorio Castelleone è stato 
piegato all’inglese (2-0) dall’Oratorio Sabbioni.

La Ripaltese è rimasta in vetta a quota 18, tallonata da Rivol-
tana e Castelnuovo a 15; San Luigi a 14; Excelsior e Castelleone 
a 13; Pianenghese a 12. Seguono: Sestese a 10, Vailate e Casal-
buttano a 9; Casale e Montodinese a 8; Casaletto a 7; Pieranica 
e Sabbioni a 3; Doverese a 2. Domani, ottava di andata, la Ripal-
tese ospita il Vailate, che ha già rimediato 3 sconfitte (domenica 
ha steccato a domicilio col Casalbuttano: 2 a 3), quindi la voglia 
di riscatto di entrambe sarà indubbiamente grande. C’è attesa 
per questa gara e si aspetta il pubblico delle grandi occasioni.

La Pianenghese, galvanizzata per il successo sui marèi, fir-
mato Mariani ( 74’), Tarenghi (88’), va a far visita all’Oratorio 
Castelleone: un’altra sfida che promette spettacolo e forti emo-
zioni. Si sta togliendo belle soddisfazioni l’Excelsior Vaiano. La 
compagine allenata da De Angelis staziona in zona playoff. Do-
menica ha rimandato a casa a mani vuote la Sestese (2-1) con 
le reti di Castagnuozzo al 35’ e Piloni su rigore a inizio secondo 
tempo. Il complesso cremonese è riuscito a dimezzare lo svan-
taggio al 60’.

Lo stesso punteggio, 2-1, è maturato anche in Castelnuovo-
Casale Cremasco. L’undici di casa, allenato da Torresani ha in-
canalato sui giusti binari la contesa lasciando il segno due volte 
nel giro di dieci minuti, tra il 10’, con Martinenghi, e il 20’, con 
Donnarumma. Gli ospiti han trovato la via del gol a 5’ dal ter-
mine con Balacchi su rigore.

È tornato il sorriso in casa Montodinese dopo la battuta di ar-
resto di sette giorni prima, a domicilio, col Casaletto Ceredano. 
La truppa allenata da Silvio Riluci ha espugnato il terreno del 
Pieranica (0-1) con la trasformazione dal dischetto di Cavalli a 
soli 5’ dalla conclusione. Al Vailate non riesce il completamento 
della rimonta. Sotto 3 gol, ha lascito il segno con Talenti e Conti 
e nel finale ha avuto il cuoio del 3 pari, ma non l’ha sfruttato. 
I primi 3 punti dei Sabbioni portano la firma di Cadregari (65’ 
e 75’) e ora all’ultimo posto c’è la Doverese, che non riesce a 
trovare il bandolo della matassa. a quota 2, sconfitta a Casaletto 
Ceredano (3-1, reti di Moretti, Gruppi e Mussi; Buscagin per 
gli ospiti).

AL

SECONDA CATEGORIA
KO LE PRIME TRE, SI RILANCIA IL CASTELNUOVO

Risultato identico per tutte e tre: 1-1. La capolista Scannabuese ha 
condiviso la posta sul campo del San Colombano; il Castelleone 

a domicilio col Basso Pavese; il Romanengo, davanti al suo pubblico 
col Vistarino. La Scannabuese è rimasta in vetta, ma le immediate in-
seguitrici, ossia Tribiano, Bresso e Casalpusterlengo, tutte vittoriose, 
si sono portate a un solo punto dalla capolista. Un campionato dove 
regna l’equilibrio, dove può succedere di tutto, risultati alla mano.

L’1-1 è andato di traverso al Romanengo, agguantato in zona 
Cesarini, dopo avere peraltro condotto la danza per lunghi tratti. Il 
cliente, il Vistarino, a tre punti da chi tira il gruppo, non era di quelli 
alla portata, tutt’altro, ma l’undici di mister Riccardo Tessadori, con-
fermando di avere qualità e di saper stare in campo come si conviene, 
alzando subito il baricentro, è andato vicino al gol in più circostanze 
con Finazzi e Viviani, che poi s’è infortunato ed ha dovuto lasciare 
il campo. Al tramonto di prima frazione, nei minuti di recupero, Ca-
vallanti s’è procurato un calcio di rigore, trasformato da Bertolini. 
Nel secondo tempo la partita l’ha fatta ancora il Romanengo (atteso 
domani dal blasonato Tribiano), che non ha però saputo chiuderla e 
come spesso succede, appena prima del fischio finale gli ospiti han 
trovato la via del gol.

Il Castelleone ha avuto le occasioni migliori, ma ne ha sfruttata 
soltanto una, al 19’ con Grassi, gol che ha spezzato l’equilibrio, ma 
a metà ripresa è stato raggiunto e nonostante gli sforzi prodotti negli 
ultimi 20’ non è più riuscito a bucare la porta dell’undici pavese. Ad 
onor del vero, va rimarcato che dopo essere andata vicina al 2-1, la 
squadra allenata da Marco Bettinelli, proprio nei minuti di recupero, 
ha rischiato la beffa. Domani i gialloblù sono attesi dal Senna Gloria, 
compagine lodigiana, piegata di misura (3-2) a Bresso domenica.

La Scannabuese è tornata da San Colombano con un punto in ta-
sca, che le ha permesso di rimanere al comando in solitudine. Un pari 
in rimonta quello conquistato dalla squadra allenata da Sangiovanni, 
costretta a inseguire attorno alla mezz’ora, quando il portiere cre-
masco Campana è stato superato da uno spiovente, apparentemente 
senza pretese. Veemente la reazione della prima della classe, atteg-
giamento che ha pagato al 60’ quando Abbà, smarcato da Manzoni 
ha gonfiato il sacco, superando il portiere in uscita. Domani sbarca il 
Cinisello a Scannabue e la sfida è di quelle da seguire; a confronto ci 
saranno due formazioni dal tasso tecnico importante.

AL

Davvero un grandissimo suc-
cesso per il II Gran Premio 

Cicli Francesconi – Memorial 
Claudia Bonfanti, che lo scorso 
weekend a Salvirola ha inaugu-
rato la stagione del Ciclocross, 
essendo la prima tappa del circuito 
Lombardia. Centinaia sono stati i 
ciclisti iscritti tra categorie master 
e giovanili, il tutto coordinato 
dalla perfetta organizzazione 
dell’Unione Ciclistica Cremasca.

La disciplina del Ciclocross 
si sta diffondendo molto rapida-
mente, agevolata dal fatto che dà 
la possibilità di praticare lo sport 
delle due ruote anche durante la 
stagione invernale. Partiamo subi-
to dai Senior, segnalando la gran-
de prestazione di Diego Di Stasio, 
vincitore della categoria Fascia 
1. Nella Fascia 3 invece ottavo 
Patrizio Di Stasio e 15° Giuseppe 
Di Stasio.  Nella categoria Open, 
invece, brillante Lorenzo Celano 
dell’UC Cremasca. Scendendo alle 
divisioni giovanili, il Team Serio 
era presente con ben 22 atleti al 
via, un po’ in tutte le categorie.

Partendo dagli juniores 

segnaliamo il buon 17° posto di 
Samuele Riboli, mentre Lorenzo 
Riboli è arrivato leggermente più 
tardi. Tra gli allievi primo anno 
buon 17° Alessandro Carrera, con 
poco distanti i compagni Simone 
Invernizzi e Diego Guzzon. Nella 
classifica femminile invece ottima 
prova di Elisa Longo, 7a nella 
classifica generale e terza tra le 
primo anno, e buona corsa anche 

per Alice Invernizzi.
Rimanendo in ambito femmi-

nile, super le esordienti del Team 
Serio (sul podio nella foto). Seconda 
Elisa Zipoli, subito seguita dalle 
compagne Emma Grimaldelli e 
Viola Invernizzi, terza e quarta, 
mentre nona e decima sono arri-
vate Martina De Vecchi e Martina 
Moretti. Venendo alla classifica 
maschile degli esordienti, il 

migliore dei nostri è stato Lorenzo 
Invernizzi con un 11o posto, subito 
seguito da Leonardo Carminati 
e Jacopo Costi. Poco più indie-
tro Leonardo Sirizzotti e Mario 
Cozzolino. Infine nella G6, e qui 
è arrivato il risultato migliore di 
giornata, c’è stata la grande vitto-
ria di Riccardo Longo, con buona 
prova anche per Kevin Contini, 
Filippo Grassi e Francesco Abbon-
dio, così come per Maurizio Taina 
della Madignanese, e un notevole 
4o posto per Greta Manfredini 
nella classifica femminile.

Al termine della manifestazione 
le premiazioni. Passando invece 
alla strada, la cui stagione sta giun-
gendo verso la conclusione, ottima 
prova della Madignanese Ciclismo 
nell’ultima corsa stagionale degli 
allievi, con secondo posto per 
Mattia Baldiraghi, nono per Fi-
lippo Scaglia e decimo per Kevin 
Bertoncelli a Treviglio. Infine, tra 
gli juniores a Camignone brillante 
quarto posto per il romanenghese 
Mirko Coloberti con la maglia 
della bresciana Aspiratori Otelli.
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Ciclismo: eccellenti esordienti e Senior. Trionfo per Longo

Imprevisto tonfo per la Sergnanese, continua il trend 
negativo del Salvirola, invece CSO Offanengo e 

Palazzo Pignano rimediano due successi di spessore: 
insomma, fine settimana tra alti e bassi per le compa-
gini cremasche di Prima categoria.

Partiamo dagli alti, con il CSO che ha rifilato un 
poker ai padroni di casa dell’Accademia Gera d’Adda 
senza subire reti. Ospiti in vantaggio al 20’ con Cor-
naggia imbeccato da un incontenibile Stringhi, autore 
del raddoppio al 37’. Dominanti anche nella ripresa 
gli offanenghesi: al 58’ Stringhi ha servito a Uberti 
la palla del tris ospite. A blindare il punteggio è stato 
Zappella, in gol all’88’. Non altrettanto netta, ma di 
elevata importanza dato il livello dell’avversario, la 
vittoria del Palazzo Pignano per 1-0 contro il Forno-
vo. La compagine di mister Russo ha creato tanto, ma 
è riuscita a concretizzare solo a 4’ dall’intervallo, con 
il gol di Beretta a suggello di una manovra avvolgente. 
Una rete che vale 3 punti d’oro e porta i biancoblù a 

quota 9, appena fuori dalla zona playout.
Salvirola invece sempre in zona playoff, nonostante 

la seconda sconfitta di fila tra le mura amiche, per 1-2. 
Stavolta a espugnare il rettangolo dei gialloverdi sono 
stati i milanesi del Virtus Inzago. Giornata storta per 
i cremaschi, in rete solo all’80’ con Guerini Rocco 
dopo che gli avversari erano riusciti a portarsi sullo 
0-2 anche grazie a uno sfortunato autogol di Oldoni.

Tracollo a sorpresa dell’ex capolista Sergnanese 
(ora a -3 dal San Pancrazio, primo in classifica), che 
in casa del Fara Olivana è andata in svantaggio tre 
volte solo nel primo tempo. Per i biancorossi in rete 
Bonizzi, su corner, a inizio ripresa e Sonzogni, da 
calcio di rigore, allo scadere. 5-2 il pesante punteggio 
finale. Passando al girone H, pareggio a reti bianche 
per il Chieve in quel di Pieve Fissiraga. Non sono 
mancate le occasioni per i chievesi, pericolosi con il 
tandem Dragoni-Cipelletti. Squadre in campo doma-
ni, domenica 23 ottobre, alle 15.30.                          sb

Prima categoria: possono gioire CSO e Palazzo
Venivano nel complesso da un ottimo turno, ma 

la scorsa non è stata una domenica di grandi 
soddisfazioni per gran parte delle sette compagini 
cremasche. Unica vittoria di giornata quella della 
Iuvenes Capergnanica. I cremaschi hanno liquidato 
in trasferta l’Union Mulazzano con un grande poker. 
All’iniziale vantaggio dei locali ha risposto al 23’ il 
neroverde Borgonovo, seguito dal raddoppio di Ca-
misasca 5’ più tardi. Subito a inizio ripresa i padroni 
di casa hanno riacciuffato il pareggio. Ci hanno poi 
pensato Camisasca al 59’, di testa per la doppietta 
personale, e Bianchessi al 74’ a confezionare i 3 punti 
per la Iuvenes. 

Restando nel girone A lodigiano, ko di misura del 
Trescore (2-1) a Caselle Lurani. In svantaggio dopo 
15’, l’undici di mister Bertolasi ha trovato l’1-1 al 30’ 
con Rausa, servito da Mandelli. Dopo essere ripiom-
bati in svantaggio a inizio ripresa, i cremaschi hanno 
spinto in cerca del 2-2 senza successo. Brutta sconfitta 

invece per lo Sporting Chieve, travolto in casa per 1-4 
dal San Giovanni Bosco. A segno per i cremaschi Fu-
saro dal dischetto al 50’.

Passando al girone cremonese, pari esterno 
dell’Ombriano Aurora in casa del fanalino di coda 
Torreicio. Botta e risposta in tre giri di lancette: al 
65’ Gaffuri in gol per i cremaschi; replica dei locali 
al 68’ con Bosi per l’1-1 finale. Batoste invece per Cal-
cio Crema (4-1) e San Carlo (7-2). I primi, in gol con 
Lanzanova al 49’, hanno incassato un poker sul ret-
tangolo della Polisportiva Primavera. I secondi sono 
stati travolti dalle 7 reti della capolista Tre Ponti, pur 
aprendo e chiudendo la pioggia di marcature rispetti-
vamente con Vigani al 33’ e Farina al 90’. Infine stop 
anche per il Bagnolo con un finale per cuori forti. Sul-
lo 0-0 all’89’ occasionissima per i cremaschi con un 
tap in mancato da Avanzi. 2’ dopo rete da 3 punti di 
Lamanna per i locali dell’Esperia. Squadre di nuovo 
in campo domani, domenica 23 ottobre.                  sb

Terza categoria: 3 punti solo per la Iuvenes

Le ragazze della Doverese
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VOLLEY C/D: Volley 2.0 espugna Offanengo

PODISMO
GTA CREMA, UN OTTIMO WEEKEND DI CORSE

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Cr Transport e BCO Imecon: emozioni al tie break

Doppio successo al tie break BCO Imecon Crema e Cr Tran-
sport Ripalta Cremasca nelle prime trasferte dei rispettivi 

campionati di Serie B maschile e B2 femminile. Per il secondo 
turno del girone C di B2 femminile, le portacolori della New Vol-
ley Ripalta sono riuscite a strappare una sofferta quanto meritata 
vittoria al quinto set sul campo di Gorla Minore rimontando un 
passivo iniziale di due set. La ragazze di coach Verderio sono 
scese in campo impacciate e poco determinate, lasciando così 
l’iniziativa alle padrone di casa che ne approfittavano aggiudican-
dosi i primi due set con i punteggi di 25-20 e 25-19. Nella terza 
frazione il tecnico cremasco inseriva Laperchia e Mandelli e i 
cambi producevano l’effetto sperato, visto il netto successo per 
25-11 delle ospiti. La Cr Transport anche nel quarto set riusciva a 
spuntarla ai vantaggi (27-25) e nel quinto e decisivo gioco riusciva 
a chiudere i conti con un ultimo 15-11.

Migliore in campo Falotico con 23 punti realizzati; note di 
merito anche per Miglioli, Palandrani e Laperchia. Con i suda-
tissimi due punti conquistati in terra varesina, la Cr Transport ha 
raggiunto quota 5 in classifica, occupando la 4a piazza solitaria 
con un punto di ritardo rispetto alle attuali capoliste Alfieri Ca-
gliari, Omg Cinisello e Ceramsperetta Cusano. La compagine di 
coach Verderio oggi disputerà il terzo turno d’andata. Alle 18.30 
Coti Zelati e compagne sono attese dal Gso Villa Cortese, che si 
trova nella zona mediana della graduatoria con 3 punti all’attivo.

Al quinto set anche i ragazzi della BCO Imecon Crema sono 
riusciti a spuntarla sull’ostico campo della Polisportiva Besanese 
incamerando così un prezioso successo. Gli atleti di coach In-
vernici, nonostante una doppia rimonta dei padroni di casa, nel 
quinto e decisivo gioco sono riusciti a tenersi lucidi e concentrati 
per chiudere a proprio vantaggio la contesa. Il match si apriva nel 
segno dei bianconeroverdi cremaschi, vittoriosi nel gioco inaugu-
rale 25-20. Sul filo di lana (23-25) la Besanese pareggiava i conti 
nel set successivo, ma la terza frazione vedeva di nuovo prevalere 
gli ospiti con il parziale di 25-20. La BCO non riusciva a chiudere 
i conti nel quarto set (19-25), ma non si lasciava sfuggire la vitto-
ria al tie break chiuso 15-11.

In classifica l’Imecon con 5 punti all’attivo occupa solitaria la 
terza piazza a un punto dalle battistrada Malnate e Scanzoroscia-
te. Questa sera i cremaschi torneranno a esibirsi al PalaBertoni 
alle ore 21. Ospiti dei bianconeroverdi i varesini della Pallavolo 
Saronno, reduci da un ko casalingo e a quota 3.                  Giuba

Partiti nello scorso weekend i campionati regionali di Serie C e D. 
Nel del girone A di Serie C esordio amaro per la Zoogreen Caper-

gnanica, ospite del CUS Brescia Volley e nettamente piegata col pun-
teggio di 3-0. Le cremasche hanno subìto la supremazia delle locali 
per tutto il match, non riuscendo mai a entrare in partita, come dimo-
strano i parziali di 25-15, 25-18 e 25-12. Oggi alle 20.30 per la squadra 
di coach Selmi ci sarà il debutto casalingo. Ospite un’altra avversaria 
bresciana: il Volley Bienno. C’è brama di riscatto per le cremasche.

Cinque le squadre di casa nostra impegnate invece nel campionato 
di Serie D, iniziato sabato scorso. È stato subito derby nel girone B: 
a confronto nel primo turno le rappresentanti dei settori giovanili di 
Volley Offanengo 2011 e Volley 2.0. Ad avere la meglio sono state 
le ragazze  di Crema, che hanno espugnato il PalaCoim per 3-0 (29-
27, 25-19 e 25-20). La Guerzoni Vailate, dal canto suo, ha salutato 
il ritorno nel campionato regionale imponendosi tra le mura di casa 
sulla Bipack-Gsp Chiari al tie break (12-25, 25-21, 25-23, 21-25 e 16-
14). Nel girone C la neo promossa Segi Spino ha iniziato il proprio 
cammino sul vicino campo lodigiano della Tomolpack Marudo. Le 
cremasche, pur dando filo da torcere alle locali, alla fine sono state 
sconfitte per 0-3 (25-27, 23-25 e 18-25). In terra pavese, precisamen-
te a Carbonara al Ticino, è iniziata la stagione 2022/23 della Dueci 
Branchi & Benedetti Credera. Il team nato dalla sinergia tra la Palla-
volo Castelleone e la Cr81 Credera ha ottenuto la prima vittoria del 
campionato imponendosi con autorità per 3-0 (25-20, 25-13 e 25-17).

La 2a giornata del girone B proporrà già il turno di riposo per la 
Banca Cremasca e Mantovana Volley 2.0, mentre il Volley Offanengo 
2011 viaggerà ad Adro per affrontare la Leonessa Iseo. Prima tra-
sferta stagionale anche per la Guerzoni Vailate, che a Sarnico sarà 
ospite della Credaro Volley. Passando al girone C, la Dueci Branchi 
& Benedetti alle 20.30 ospiterà a Credera le lodigiane della Deltainfor 
Blu Volley Fombio. Grande attesa anche per la prima in casa della 
Segi Spino, che alle 21 se la vedrà con la Rvc Rivanazzano.       Julius

VOLLEY B1

La squadra di Serie A1 
maschile del Tc Crema, 

che quest’anno festeggia il 
prestigioso traguardo delle 
dieci partecipazioni conse-
cutive, è pronta ad affronta-
re il campionato, che inizia 
domani.

Il presidente Stefano 
Agostino ha allestito un 
gruppo di qualità. Secon-
do la lista presentata alla 
Federazione, il numero 1 è 
Andrea Arnaboldi, 34enne 
di Cantù numero 203 del 
ranking mondiale Atp, 
classifica 2.1. Seguono Ni-
cholas David Ionel, 283 
Atp, 2.1, l’olandese Robin 
Haase, numero 288, classi-
fica 1.20 e Samuel Vincent 
Ruggeri, Atp 399, classifica 
2.1. Insieme a loro ci sono 
Paolo Lorenzi (2.1), Lo-
renzo Bresciani (2.2), Luka 
Mikrut (2.3), Gabrele Datei 
(2.3), Leonardo Cattaneo 
(2.3), Adrian Ungur (2.4), 
Andrey Golubev (2.4), 
Mattias Pisanu (2.6) e Gia-
como Nava (2.7). La fase a 
gironi si disputerà a partire 
da domani.

Il calendario vede per il 
debutto la sfida Società Ca-
nottieri Casale-Tc Crema. 
A seguire, il 30 ottobre si 
giocherà Tc Crema-Tc Pa-
rioli Roma, il primo novem-
bre Tc Sinalunga-Tc Crema, 
il 6 novembre Tc Crema-So-
cietà Canottieri Casale, il 
13 novembre Tc Parioli-Tc 
Crema e il 20 novembre Tc 
Crema-Tc Sinalunga.
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TC CREMA, DOMANI
AL VIA LA SERIE A1

Spettacolare fine set-
timana per gli atleti 

del GTA Crema, che 
non mancano mai di 
profondere impegno e 
dedizione nelle manife-
stazioni podistiche a cui 
prendono parte.

A Monza protagoni-
sti nella 21 km Andrea 
Cavalli e Giacomo Freri, mentre hanno corso la 30 km G. Luca To-
setti e Bortolo Dendena (tutti e quattro nella foto), tagliando il traguardo 
rispettivamente in 2h19’18’’ e 2h48’59’’. Folta la presenza del GTA 
anche alla Half  Marathon di Cremona (21 km). In ordine cronolo-
gico sono arrivati Nicola Bianchessi (1h38’33’’), Roberto Bianchessi 
(1h42’05’’), Alessio Mainardi (1h47’19’’), Chiara Nosotti (1h49’32’’), 
Luca Genevini (1h51’30’’), Andrea Raimondi (2h05’24’’) e Marco 
Aiolfi (2h05’25’’). Presente alla 10 km Andrea Randisi, al traguardo 
in 51’55’’. Spostandoci in terra toscana, nel Senese, i corridori cre-
maschi non potevano farsi scappare la 15a EcoMaratona del Chianti. 
In un percorso tra strada bianca, campi, boschi e filari di vigna, tre 
gli atleti che hanno corso la 21 km. Nelle rispettive categorie 3a Ele-
na Boschiroli (1h58’46’’), 7a Giovanna Benelli (2h15’20’’) e 9a Daria 
Francesconi (2h07’36’’). Nella classica maratona, invece, protagoni-
sta Emilia Calicchio, che ha concluso il lungo tragitto in 5h27’52’’.

Si è corso anche in suolo veronese, a Bardolino, e non potevano 
mancare gli atleti del GTA Crema. Settimo di categoria Raffaele 
Vitali nella 10 km competitiva (40’30’’). Nella 10 km non competi-
tiva in scena per i colori cremaschi Bruno Cornalba, Giuseppe Bo-
naventura, Carlo Milanesi, Paolo Fusar Imperatore, Aldo Pedrini e 
Romina Cagna. Infine, nella 10 km della Parma Marathon 4a e 13o 
nelle rispettive categorie Elisa Gazzoni (42’42’’) e Michel Raimondi 
(42’43’’). Complimenti a tutti e da parte del sodalizio un sentito rin-
graziamento anche agli accompagnatori.

Esordio amaro in campionato per il giovanissimo 
Crema Rugby, superato per 29-0 sul campo del 

forte Rugby Bergamo, compagine cadetta con una for-
mazione di categoria superiore. Crema ha giocato un 
match sottotono, ma è stata penalizzata anche dalle 
assenze. Erano ben 5 i titolari assenti per mister Silva-
no Forlani, cui si è aggiunto dopo pochi minuti di gara 
anche Calzavacca per un problema alla spalla.

Bergamo, con in campo diversi giocatori di Serie B, 
ha così controllato agevolmente il primo tempo, an-
dando in meta tre volte di cui due trasformate per il 19-
0. I nostri hanno poi giocato una ripresa più gagliarda 
e coraggiosa, hanno provato anche a rimanere con 
più continuità nella metà campo avversaria pur non 
riuscendo a mettere punti a tabellone. Nel finale gli 
orobici con un paio di buone iniziative sono andati a 
segno per altre due volte, fissando sul tabellone il 29-0 
conclusivo, nonostante dei secondi 40 minuti di buona 
difesa da parte dei nostri.

Sconfitta da cui imparare molto per il Crema Rug-
by, opposti ad avversari molto più esperti, che fa parte 
di un lungo processo di crescita che porterà presto i 
suoi frutti. Il gruppo neroverde è uno dei più giovani 
del campionato, fatto tutto di ragazzi del vivaio, molti 
dei quali sono al primo campionato senior. In questo 
senso, anche a Bergamo si sono ben segnalati il classe 
2004 Mario Giubelli e il 2005 Ruggero Rossetti, autori 
di pregevoli giocate.

Lo scorso fine settimana era in programma il secon-
do turno di questa prima minifase di 5 giornate, e a 
Crema è toccato il turno di riposo. Si torna però in 
campo domani con la terza giornata, e per i neroverdi 
è in programma un’altra trasferta, stavolta sul campo 
del Parabiago, altra formazione cadetta con elementi 
di categoria superiore, e altro banco di prova per pro-
vare a fare meglio. Mister Forlani dovrebbe presentarsi 
al match con una rosa rinforzata da alcuni rientri.
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Rugby, Crema: esordio amaro. Domani altra trasferta Golf: quattro ottime gare al Crema Resort
Si gioca a gran ritmo al Golf  Crema Resort. Nel 

Green Pass Card Trophy, competizione a 18 bu-
che Stableford per tre categorie, tripletta cremasca 
nel Netto con Paolo Crespiatico, Nicolas Di Dio 
e Modesto Sagrada. Nel Lordo è stato Di Dio a 
precedere Crespiatico e Alberto Riviera. Quest’ul-
timo, anch’egli esponente del Golf  club Crema, 
ha trionfato nella Seconda categoria precedendo 
i compagni di circolo Christian Marulli e Pieran-
drea Gatti. Nella Terza categoria, infine, altro po-
dio tutto formato dagli atleti di casa con Danilo 
Rescigno, Antonio Cavallo e Alberto Orlando.

A seguire si è giocata la Martin Argenti Green 
Cup, 18 buche Stableford quattro palle la migliore 
a coppie. Ilaria Garbagnoli e Fabio Faraon hanno 
vinto nel Netto davanti a Lanzalone-Bouhaja e ad 
Anani-Nichetti. Nel Lordo Nicola Coletto e Livio 
Calderoli hanno preceduto Ferrari-Barbieri e Di 
Dio-Gervasoni. Nella consueta Golf  al calar del 

sole, gara a 9 buche Stableford per categoria unica, 
nel Netto podio tutto occupato da atleti del Golf  
club Crema, con Claudio Bregantini, Patrizia Ghi-
soni e Gregorio Tedoldi. Nel Lordo il cremasco Ni-
colas Di Dio ha messo in fila lo stesso Tedoldi oltre 
a Ermes Silvestri del Golf  club La Colombera.

Infine, nella Acaya Luxury Cup, 18 buche Sta-
bleford per due categorie, Paolo Sangiovanni del 
Golf  club Crema ha vinto nel Netto davanti a Pa-
olo Maggi del Ticino golf  club e a Marc Gnalduc-
ci, altro cremasco. Nel Lordo Gnalducci ha avuto 
la meglio su Alberto Lucchesi e su Daniele Von 
Wunster, pure loro del Golf  club Crema. Nella Se-
conda categoria primo il cremasco Giorgio Colo-
sio, secondo Gregorio Bertolino del Circolo golf  Is 
Molas e terzo Antonio Trapani del Be Golf. L’at-
tività agonistica sul green del Golf  Crema Resort 
prosegue oggi e domani con altre due gare.

dr
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di GIULIO BARONI

Ancora una volta Busnago si è confermato “terra 
di conquista” per l’Enercom Fimi Volley 2.0. 

Ospiti del team brianzolo per il secondo turno del 
girone B di Serie B1, Giroletti e compagne hanno 
archiviato la prima trasferta della nuova stagione con 
un successo per 3-0 che le ha proiettate al primo po-
sto della classifica a punteggio pieno. Un bottino di 
punti che le biancorosse avranno la possibilità di in-
crementare oggi visto che al PalaBertoni alle ore 17 
(gara anticipata per la concomitanza del turno casa-
lingo dell’Imecon maschile) ospiteranno la Warmor 
Gorle, storica avver-
saria che, a differenza 
delle passate annate, 
ha cominciato la 
stagione rimediando 
due pesanti sconfitte 
per 0-3 e rimanendo 
a secco di punti. Una 
ghiotta opportuni-
tà anche per tenersi 
più lontano possibile 
dalle zone pericolose 
della graduatoria.

Passando alla trasferta dello scorso weekend a 
Busnago, il match è stato più combattuto di quanto 
possa far pensare il risultato finale, con le portacolori 
del Volley 2.0 che nei primi due set hanno lamentato 
qualche passaggio a vuoto, riuscendo però a rime-
diare e imponendosi poi nella terza partita. Le prime 
battute del match vedevano le brianzole capitalizzare 
al massimo la poca precisione delle ospiti, sopratutto 
in battuta, portandosi così a condurre 9-5 e 13-7. Gi-
roletti e compagne, però, ricucivano lo strappo con-
quistando la parità a quota 18 e nel convulso testa a 
testa finale la spuntavano poi ai vantaggi 24-26. Stes-
so copione in avvio di secondo gioco, con le locali 
avanti 11-5. Sul 15-14 un break brianzolo di 6-0 (21-

14) sembrava indirizzare l’esito del set, invece l’Ener-
com Fimi riusciva a riaprire i giochi e a vincere per 
22-25. Più tranquillo per i colori cremaschi il terzo e 
ultimo gioco, con le ragazze di Moschetti saldamen-
te al comando (6-12 e 12-17) sino al definitivo 19-25.

Miglior realizzatrice dell’incontro la schiacciatrice 
biancorossa Pinetti con 14 punti, seguita dalla capi-
tana Giroletti a quota 11. Telegrafico il commento a 
fine gara del coach biancorosso Matteo Moschetti: 
“Abbiamo conquistato tre punti importanti per la sal-
vezza”, probabilmente più concentrato sulle lacune 
ancora da migliorare che sul momentaneo primato 
in classifica. Dopo due giornate, come detto,  l’Ener-

com Fimi condivide il 
primo posto della gra-
duatoria del girone 
B a quota 6 con altre 
tre formazioni: Focol 
Legnano, Bracco Pro 
Patria e le comasche 
del Cabiate.

Nei giorni scorsi, 
intanto, si è ulterior-
mente consolidato il 
rapporto tra il Volley 
2.0 e l’Avis Crema, 

l’Associazione Italiana Volontari del Sangue, con 
una delegazione della società sportiva che si è recata 
presso la sede cittadina dell’Avis per rinnovare i rap-
porti di collaborazione. All’importante incontro per 
il Volley 2.0 erano presenti il presidente Paolo Stabi-
lini, il vicepresidente Massimo Dossena, i dirigenti 
Elisabetta Bissa, Roberta Paiocchi e Marco Grassi 
oltre alle atlete della B1 Anita Bagnoli, Camilla Fu-
gazza e Alessia Marengo. Completavano la delega-
zione biancorossa le giocatrici Barbara e Roberta 
Massone dell’Under 18 Csi, Anna Moschetti e Sara 
Vailati della Seconda divisione: le due formazioni 
Volley 2.0 che partecipano ai rispettivi tornei promo-
zionando sulle maglie proprio l’Avis.

Enercom Fimi: ottima vittoria
a Busnago. Oggi arriva Gorle

BOCCE: secondo successo per Lupi Timini

Il 1° Trofeo nuova gestione bar Bocciodromo, gara regionale serale, 
è stato vinto dal cremasco Claudio Lupi Timini, categoria A della 

Nuova Paolo Colombo di Milano. Lupi Timini, al suo secondo suc-
cesso stagionale dopo la gara Nazionale della Mcl Offanenghese del 
mese scorso, si è fatto largo nei quarti superando il cremasco Elia Vez-
zoli, accedendo poi alla finale regolando il capergnanichese Erminio 
Erba. A cercare di contendere il successo all’atleta della Paolo Co-
lombo era il portacolori della Mcl Achille Grandi, Daniele Boccalari, 
anch’egli di categoria A. In gara c’erano 114 giocatori.                    dr
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